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ALLA CAMERA SI STA PER APRIRE UN'ALTRA BATTAGLIA SENZA QUARTIERE 


No del governo alla proposta Lama 
Il decreto non subirà le modifiche 


L'iniziativa respinta perché non accresce il consenso - Il Pci annuncia a Montecitorio 
uno scontro «con forme e mezzi eccezionali» - Oggi un vertice sulla situazione economica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo dice no 
alla proposta Lama di modifi- 
care il decreto e il Pci annun- 
cia alla Camera un confronto 
ancora più duro. Il ministro 
del tesoro Goria, intervenen- 
do in commissione bilancio 
ha respinto ieri l'invito di La- 
ma a modificare il decreto in 
quanto non soddisfa due delle 
tre condizioni poste dallo 
stesso governo come. indi- 


È spensabili per poter ridiscute- 


re i contenuti del decreto. 

Goria ha voluto inoltre ri- 
spondere anche all’invito del 
presidente della Camera Jotti 
che aveva sollecitato il presi- 
dente della commissione Po- 
Mmicino a verificare attenta- 
mente se esiste la copertura 
finanziaria. A questo proposi- 
to è stato formato un comita- 
to ristretto formato da sei de- 
‘putati, tra cui l'on. Coloni, che 
in pochi giorni esaminerà 
questo aspetto. 

Il ministro Goria, però, ha 
già dato la sua risposta, ricor- 
dando che, come ebbe modo 
di dire al Senato, il problema 
della copertura finanziaria 
non esiste. La maggioranza 
ha accolto la tesi del ministro 
del tesoro non sollevando 
obiezioni. 

Nei respingere la proposta 
di Lama, che è stata caldeg- 
giata anche dal capogruppo 
comunista Napolitano, Goria 
ha detto che la tesi di Lama 
non è equivalente e non pro- 
duce gli stessi effetti di quelli 
che il decreto invece compor- 
ta e soprattutto non accresce 
il consenso fra le parti sociali, 
ma semplicemente sostitui- 
ste il consenso degli uni con 
quello degli altri. 3 

Goria in pratica ritiene im- 
possibile rivedere il decreto se 
«Qgiì, Cisl e Uil non raggiunge- 
Tanno una intesa. Una propo- 
sta della sola Cgil va bene 
soltanto per riaprire il con- 
Îronto tra i sindacati, Il capo- 
gruppo del Pci Napolitano in- 
tervenendo prima di Goria ha 
rilanciato la proposta di 
Lama. 

«Bisogna ricreare un clima 
— ha detto Napolitano — tale 
da permettere uno sforzo con- 
vergente tra le diverse forze 
sociali e politiche per discute- 
re sui problemi ancora aper- 
ti». Un esplicito invito, dun- 
que, a riaprire il dialogo. Ma 
c'è una condizione, ha voluto 
aggiungere e precisare Napo- 
litano: «Questo clima non ci 
sarà se non sarà sanata la 
frattura creata dall’articolo 3 
del decreto» quello cioé, che 
taglia di tre punti la scala 
mobile. 

‘Napolitano ha voluto anche 
precisare che l'opposizione 
comunista non è rivolta tanto 
al protocollo del 14 febbraio 
ma «al decreto, un decreto 
‘mistificatorio, perché distorce 
i termini reali dei problemi 
economici italiani». 

Il governo, ha poi ammoni- 
to Napolitano, ha scelto la 
strada dello scontro duro con 
il maggior partito dell’opposi- 
zione <e questo per noi ha un 
significato preciso» tanto che 
il Pci ha scelto la strada della 
battaglia contro il decreto 
«anche con forme e mezzi ec- 
cezionali». 

Dalle parole del capogrup- 
po alla Camera, da sempre 
considerato più. «morbido» 
rispetto al Berlinguer, si capi- 
sce fin troppo bene che anche 
a Montecitorio come gia al 
Senato, il Pci sfrutterà ogni 
‘espediente per bloccare l’ap- 


| provazione del decreto gover- 


nativo, 

I comunisti, del resto, conti- 
nuano ad essere convinti che 
la Camera non farà'in tempo a 
convertire il.decreto, i 24 gior- 
ni disponibili sono stati divisi, 


L'Italia 
«mundial» 


per scioperi 


LONDRA — L'Italia è in 
testa alla classifica mondiale 
degli scioperi, secondo l’ulti- 
mo numero della «Gazzetta 
ufficiale» del ministero del- 
lPoccupazione britannico. 
Nel corso del 1982 in Italia 
‘sono stati perduti per sciope- 
ri 1018 giorni di lavoro ogni 
1000 lavoratori, contro i 548 
giorni del Canada ed i 511 
della Repubblica d’Irlanda. 
In Gran Bretagna sono stati 
perduti, nello stesso periodo, 
250 giorni di lavoro, contro i 
133 della Francia, i 13 del 
Giappone ed il singolo giorno 
della Repubblica federale te- 
desca. 

‘Il periodico che prende in 


considerazione 18 paesi indu-. 


strializzati, ha calcolato an- 
che una classifica per il pe- 
riodo 1978/82 con l’Italia sem- 
pre al primo posto con 969 
giorni perduti, contro la me- 
dia Cee di 426 giorni. 


12 per la commissisone e 13 
per il dibattito in aula. Il de- 
creto dovrebbe andare in aula 
il 5 aprile e, secondo i calcoli 
fatti dai comunisti, anche se il 
governo porrà la fiducia, 
sarebbero indispensabili 14 
giorni per arrivare al voto fi- 
nale. ì 

La questione dei tempi sarà 
discussa molto probabilmen- 
te questa mattina a Palazzo 
Chigi nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri con- 
vocato per ascoltare dai mini- 
stri Goria e Longo la relazione 
sullo stato dell’economia del 
Paese, relazione che sarà poi 
trasmessa domani ai due rami 
del Parlamento. Questa po- 
trebbe essere dunque l’occa- 
sione per il governo per fare il 
punto della situazione, e an- 
che per cominciare a discute- 
re l’opportunità di ripresenta- 
re alla Camera la richiesta del 
voto di fiducia. 

Sull’intenzione del governo 


di fare il possibile per l’appro- 
vazione del provvedimento 
antinflazione non ci sono dub- 
bi. A questo proposito il vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani ha detto: «Se non faccia- 
mo nemmeno quel poco che 
abbiamo programmato, la si- 
tuazione italiana, nonostante 
qualche buon segnale, volge- 
tà presto al peggio e conosce- 
tà una lunga fase regressiva 
rispetto agli altri paesi indu- 
strializzati». 

Nella compagine governati- 
Va! c'è però chi si preoccupa 
anche di guardare oltre il de- 
creto antinflazione. Così Lon- 
go ha detto che è necessario 
reperire altre risorse finanzia- 
tie combattendo l’evasione fi- 
scale, ma da alcune frasi di 
Longo si può intuire anche la 
volontà di rilanciare la propo- 
sta di una patrimoniale. 

Longo ha difeso il decreto 
‘polemizzando a distanza con 
il responsabile del diparti- 


mento economico della Dc 
Rubbi che, dopo aver critica- 
to i comunisti, ritiene che l’u- 
nica modifica possibile del de- 
creto sia quella di garantire la 
certezza del recupero degli 
scatti di contingenza nel caso 
non venisse rispettato il tetto 
di inflazione programmato. 
Comunque è escluso che in 
questa fase il governo proce- 
derà a modifiche del decreto, 
‘mentre è impegnato a difen- 
dere in blocco il provvedimen- 
to cercando di farlo approvare 
entro il 14 aprile. Il tempo a 
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Tasse: i «ricchi» 


più numerosi 
gli imprenditori 


disposizione è molto poco e 
anche il ricorso al voto di 
fiducia, nel caso di una dura 
opposizione comunista, po- 
trebbe non risolvere tutti i 
problemi. 

Stando ad ‘alcune voci, il 
governo sarebbe intenzionato 
a porre il voto di fiducia a 
conclusione della discussione 
generale e cioè intorno al 7 
aprile, In pratica i giorni utili 
sarebbero otto e la Camera 
sarà riunita ininterrottamen- 
te. Molto probabilmente il 
tempo potrebbe essere suffi- 
ciente per arrivare al voto di 
fiducia, ma mancherebbe il 
tempo per la conversione in 
legge. 

Il decreto decadrebbe, ma il 
rinnovo della fiducia da parte 
del Parlamento, oltre l’appro- 
vazione del Senato, rendereb- 
be più agevole la decisione di 
ripresentare nuovamente il 
decreto. 

Giuseppe Sanzotta 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Basket: al Bancoroma 


la Coppa 


dei Campioni 


Vincendo per 79-73 la finale con il Barcellona, 
dopo un disastroso primo tempo (32-42),.il Bancoro- 


ma ha conquistato al suo primo tentativo la Coppa 


dei Campioni. Grazie a questa impresa, il più presti- 
gioso trofeo continentale rimane all’Italia, in sincro- 
nia con l’oro conquistato agli europei di Nantes. 
Il successo è firmato Larry Wright, che ha avuto 
un notevole contributo dall’americano Kea (ha fatto 
uscire per falli Davies e ha costretto al quarto 
Starks) e dal giovane Sbarra. Deludente Gilardi 
travolto da San Epifanio, positivo nella ripresa 
Solfrini. Il basket azzurro rimane dunque sul tetto 


d’Europa. 


A pagina 17. 


Respinto stermina 
un’intera famiglia 


Con tre fendenti di scure un uomo di 40 anni, 
Mario Padrone, ha ucciso ieri mattina tre persone, 
padre, madre e figlia: Giustino, Quirina Rampini e 
Angiola, di 26 anni. La tragedia è successa in un 
paesino del Frusinate, San Giovanni Incarico, al cui 
posto di polizia subito dopo il fatto l’omicida si è 
costituito. Ha sterminato la famiglia in un attimo di 
follia, per vendicarsi di essere sempre stato respinto 
dalla giovane Angiola, di cui era pazzamente inna- 
motrato. Dopo i suoi dinieghi, Padrone si era rivolto 
ai genitori di lei, ma inutilmente. Allora era matura- 


ta la decisione di uccidere tutti e tre, 
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AL CONGRESSO DEL PLI IERI IL SALUTO DEGLI ALTRI (ANCHE ALMIRANTE) 


Zanone ancora saldo in sella 


ma l'opposizione si organizza 


Sterpa ‘accusa il segretario di aver tradito 
sommersi» - Simpatie sempre più spiccate verso 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Quando l’atten- 
zione di un congresso è pola- 
rizzata dai saluti dei rappre- 
sentanti degli altri partiti — 
come è avvenuto ieri all’assise 
liberale — il dibattito rischia 
di passare in secondo piano. 
Eppure esso si snoda vivace, 
senza esclusione di colpi tra 
gli opposti raggruppamenti 
interni, benché la linea del 
segretario Valerio Zanone sia 
confortata in partenza da un 
consenso quasi plebiscitario: 
oltre il 70 per cento dei dele- 
gati è infatti schierato con lui. 

Tra i suoi vanti, quello di 
aver ereditato nel 1976 da 
Giovanni Malagodi e da Ago- 
stino Bignardi un partito che, 
toccato il minimo storico 
dell’1,3 per cento, minacciava 
di ridursi a un movimento 
d'opinione. Zanone è invece 
riuscito a fargli raddoppiare ì 
voti e a triplicare la rappre 
sentanza parlamentare. 


Nel prendere in mano il par- 
tito, Zanone, ‘allora quaran- 
tenne, aveva rappresentato 
una ventata rinnovatrice. Si 
era rimboccato le maniche e 
con piemontese tenacia, ave- 
va rilanciato un'immagine del 
partito che sembrava decisa- 
mente offuscata, e ciò anche 
attraverso la riorganizzazione 
di un apparato selerotizzato. 
Ma ecco oggi i suoi oppositori 
gli muovono, a otto anni di 
distanza, proprio l'accusa di 
essersi circondato di struttute 
politico-organizzative di tipo 
artigianale, quasi dilettanti- 
stiche, tali da frenare il rilan- 
cio di un partito che è comun- 
que rimasto sotto il 3 per 
cento. 

Egidio Sterpa, il leader del. 
la corrente di «Autonomia li- 
berale» che totalizza quasi il 
20 per cento dei voti congres- 
suali, insiste per un cambio al 
vertice del partito; dice che a 
Zanone preferirebbe per 


INCURSIONE IRACHENA CONTRO QUATTRO «OBIETTIVI NAVALI NEMICI» 


Sotto attacco navi nel Golfo 


Le unità ‘sarebbero state tutte colpite - Abbattuti due elicotteri di scorta al convoglio 


BAGDAD — Un portavoce 
militare iracheno ha annun- 
ciato che la marina e l’aviazio- 
ne hanno attaccato e colpito 
«quattro grandi obiettivi na- 
vali nemici» nel Golfo, Il pot- 
tavoce ha aggiunto che gli 
aerei iracheni hanno abbattu- 
to due elicotteri iraniani che 
sono stati visti precipitare in 
mare. 

Gli obiettivi navali nemici, 
ha detto il portavoce, sono 
stati intercettati nel canale di 
Khor Musa, verso il porto ira- 
niano di Bandar Khomeini 
(già Bandar Shapur), alla 
sommità del Golfo, I due eli- 
cotteri, un «Ch-53» e un «Co- 
bra» di fabbricazione ameri- 
cana, sono stati abbattuti al- 
lorché si sono avvicinati per 
proteggere il convoglio. 

Il portavoce di Bagdad non 
ha precisato il tipo di navi 
colpite. Ha affermato generi- 
camente che le forze aerona- 
vali irachene hanno sferrato 
una serie di violenti attacchi 
riuscendo a centrare le quat- 


1189] 


tro grosse unità che sono sta- 
te poi viste bruciare. 

Il ministro degli esteri ira- 
niano Ali Akbar Velayati ha 
intanto convocato gli amba- 
sciatori dei paesi stranieri ac- 


VERTICE ANTI-DROGA A PALAZZO CHIGI CONVOCATO DA CRAXI 


Forse il tossicomane che spaccia 
finirà in ospedale e non in cella 


Proposte in vista delle decisioni di un prossimo Consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il drogato spac- 
ciatore sarà internato in ospe- 
dale a disintossicarsi invece 
di finire in carcere, mentre a 
coordinare tutte le attività 
nella lotta contro Ja droga ci 
sarà uno speciale comitato 
che esamina e smista le inizia- 
tive dei vari ministeri interes- 
sati. Sarà inoltre modificata 
la legge 685 del 75 sugli stupe- 
facenti. Queste e altre decisio- 
ni saranno prese la prossima 
settimana durante la riunione 
del consiglio dei ministri che 
dovrebbe segnare una svolta 

I problemi relativi al traffi- 
co, alla diffusione e alla pre- 
venzione della droga sono sta- 
ti esaminati ieri mattina in 
‘una speciale riunione a palaz- 
zo Chigi convocata dal presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi. Erano presenti \il vice- 
presidente del consiglio For- 
lani, il ministro degli esteri 
Andreotti, dell’interno Scalfa- 
to, della giustizia Martinazzo- 
li, della pubblica istruzione 
Falcucci con il sottosegreta- 
Tio Amalfitano, della sanità 
Degan e il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
Amato. 

I responsabili dei diversi 
‘ministeri hanno consegnato a 
Craxi le loro relazioni. «Toc- 
cherà ora al presidente del 
Consiglio — ha poi detto il 
Iministro dell'interno Scalfaro 
— preparare una sintesi delle 
varie proposte per le decisioni 
operative da presentare du- 
rante il consiglio dei mini- 
stri». i 

Trai primirisultati concreti 
dovrebbe anche esserci la for- 
‘mazione di un comitato misto 


Italia-Usa perla lotta al traffi- 
co degli stupefacenti». 

Ecco alcuni dati del feno- 
meno presi ieri in considera- 
zione. La «multinazionale 
droga» ha un giro d'affari, solo 
per eroina e cocaina, che or- 
‘mai raggiunge ogni anno i 300 
mila miliardi di lire e che in 
Europa occidentale coinvolge 
Circa 300 mila tossicodipen- 
denti. 

Il problema della droga 
(nelle mani della mafia lo 
smercio di eroina, in quelle 
della camorra la cocaina), of- 
fre un quadro molto comples- 
so: dalla prevenzione contro 


lo spaccio, al recupero dei tos- 
sicodipendenti, dal traffico in- 
ternazionale al riciclaggio del 
denaro. 3 

Molti dei proventi, a quello 
che si sa, vengono investiti in 
villaggi turistici attraverso 
complesse operazioni banca- 
rie che passano peri cosiddet- 
ti «paradisi finanziari» (Baha- 
mas-Bermuda-Hong Kong- 
Liechtenstein), per mescolarsi 
al denaro proveniente dal 
traffico internazionale delle 
armi, due attività che ormai 
hanno parecchi intrecci. 

In Europa ogni anno si regi- 
strano circa duemila decessi 


per overdose da eroina men- 
tre nel nostro paese essi han- 
no superato solo nei primi 
quattro mesi dell’84 la cifra di 
80. 
In tutto il mercato europeo 
si assiste poi contemporanea- 
‘mente anche a una massiccia 
invasione di cocaina. In que- 
sta direzione, l’Italia dà un 
contributo straordinario di 65 
miliardi all’Unifdac, l’organi- 
smo delle Nazioni Unite che si 
occupa della riconversione 
delle colture, per interventi 
nelle regioni subandine pro- 
duttrici di foglie di coca. 
M. R. Perissinotto 


Oggi aperte le porte del Cremlino 
per due frati francescani di Assisi 


MOSCA — E° stato, a quan- 
to sembra, fissato per oggi al 
Cremlino il colloquio chiave 
dei due frati francescani di 
Assisi venuti a Mosca, dopo 
essere stati il mese scorso alla 
Casa Binaca, con la speranza 
di organizzare un: incontro 
nella città umbra tra il Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan e il nuovo leader del Pcus 
Costantin Cernenko. 

Nessuno .ha ancora detto ai 
due frati — il vicario delle 
basiliche di San Francesco 
Michele Giura e quello della” 
Porziuncola Gianmaria Poli-. 
doro — se saranno ricevuti 
personalmente dal numero 
uno sovietico o se dovranno 
accontentatsi di trasmettergli 
per interposta persona i sim- 


bolici regali che gli hanno por- 
tato dall'Italia e l’invito a re- 
carsiì ad Assisi. . 

A conferma però di quanto 
promesso loro dall’ambascia- 
tore dell’Urss a Roma, Nikola 
Lunkov, prima della partenza 
per Mosca circa il fatto che «le 
porte del Cremlino sono aper- 


te», padre Giura e padre Poli- | 


doro sono stati avvisati di 
tenersi pronti per un incontro 
questa mattina. 

Teri intanto i due frati e i 
loro accompagnatori — il sin- 
daco di Assisi Gianfranco Co- 
sta che è anche presidente del 
«Centro internazionale per la 
pace tra i popoli» della città 
umbra e il responsabile per le 
pubbliche relazioni dello stes- 
so ente Luigi Panelli — hanno 


avuto una serie di colloqui 
preparatori presso il consiglio 
per gli affari religiosi del go- 
verno sovietico, 

In serata, il gruppetto ita- 
liano è stato ad assistere a 
una funzione religiosa nella 
cattedrale «Yelokhovski» di 
Mosca, mentre per oggi è in 
programma una visita ‘al mo- 
nastero «Novodievici» e per 
domenica un'escursione al ce- 
lebre santuario di Zagorsk, a 
una settantina di chilometri 
da Mosca, unico seminario 
ancora in funzione nell’Urss. 
. Come sempre in casi del 
genere, la parte «politica» del- 
la visita è meno programmata 
€ l’incontro con Cernenko o 
chi per lui sarà annunciato 
solo all'ultimo momento. 


creditati a Teheran per de- 
nunciare i «pazzeschi attacchi 
sferrati dagli aerei iracheni 
contro naviglio straniero in 
acque internazionali». 


L'attacco, se confermato, è 


il secondo sferrato negli ulti- 
mi due giorni, dall’Irag, con- 
tro il naviglio sorpreso al lar- 
go delle coste iraniane. Nella 
giornata di: martedì una for- 
mazione di caccia. Super- 
Etendard di fabbricazione 
francese, muniti dei micidiali 
missili Exocet, avevano attac- 
cato e colpito altre due navi di 
grosso tonnellaggio. 

In proposito i Lloyds ‘di 
Londra identificavano nella 
petroliera greca «Filikon» di 
41.329 t. in navigazione dal 
Kuwait a Milazzo, in Sicilia, 
una delle due navi colpite dai 
‘missili iracheni ad una distan- 
za di 116 chilometri dal termi- 
nale di Karg. 

Questi episodi .costituisco- 
ne a giudizio degli armatori, 
una pericolosa escalation nel 
conflitto fra Teheran e Bag- 
dad. Fino ad oggi, infatti, si fa 
notare, l’Irag si era limitato a 
bersagliare i convogli navali 
che risalivano il Golfo diretti 
al porto strategico iraniano di 
Bandar Khomeini. 


i «liberali 
i socialisti 
esempio Renato Altissimo, 
l’attuale ministro dell’indu- 
stria, la nuova borghesia atti- 
va, insomma quei «liberali 
sommersi» che tradizional- 
mente graviterebbero sul Pli 
se Zanone non fosse, per di 
più, troppo appiattito sulle 
posizioni di Craxi, tradendo 
col discorso «lib-lab» la fisio- 
nomia classica del partito. 

Raffaele Costa, il leader del- 
l’altra corrente minoritaria 
che si etichetta come «Nuove 
iniziative», non contesta Za- 
none per la sua linea politica, 
ed anzi si appresta a fare con 
lui un accordo congressuale; 
ma anch'egli solleva il proble- 
ma della gestione del partito. 
«Zianone è bravo, mi va bene, 
ma gli deve essere affiancata 
— dice — gente attiva e dina- 
mica». 

Le opposizioni sono dunque 
d’accordo nel giudicare inco- 
lore e stanca l’attuale guida. 

Ed ecco Zanone si è presen- 
tato ieri mattina ai giornalisti 
— smesso l'abito blu della 
giornata inaugurale e rivesti- 
to di grigio — per replicare: 
«Troppo ottimistica la mia re- 
lazione? Ma è stata una scelta 
intenzionale, perché preferi- 
sco privilegiare gli elementi di 
accordo e non quelli di con- 
trasto tra i partiti; anzi questa 
primavera di congressi sta 
contribuendo a rinsaldare i 
rapporti tra i partiti, e questo 
congresso in particolare sta 
senz'altro recando un utile 
contributo in tal senso». 

Ma Zanone viene bonaria- 
mente contestato anche dal 
suo stesso raggruppamento. 
Egli si appella, pacioso, a una 
conclusione congressuale uni- 
taria, ma dalla maggioranza 
si levano voci — e sono so- 
prattutto giovani che si alter- 
nano al microfono —.contra- 
rie ad'unianimismi che si rea- 
lizzino a scapito della linea 
«progressista» e perciò favo- 
revoli alle attuali, più o meno 
nette, distinzioni fra la mag- 
gioranza e le minoranze. E in 
tali interventi si sottolineano 
le parti della relazione che 
Zanone ha dedicato allo svi- 
luppo dell’area politica inter- 
media 

«Zanone minimizza, dice che 
non si può parlare di un rap- 
porto privilegiato fra il Pli e il 
Psi. Ma l’applausometro con- 
gressuale lo smentisce: un 
boato di battimani per il salu- 
to del socialista Martelli e bre- 
Vi e tiepidi consensi per Spa- 
dolini, benché liberali e 
repubblicani si apprestino a 
presentare liste comuni per le 
elezioni europee. 


Giorgio Pison 


LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO AL CONGRESSO 


Magri: la lotta sul decreto 
rilancia il ruolo del Pdup 


Applausi all’arrivo di Berlinguer - Craxi l’avversario diretto 


MILANO — Un lungo ap- 
plauso dei 620 delegati ha ac- 
colto nella sala della Provin- 
cia l’arrivo di Berlinguer, che 
pur non facendo parte della 
delegazione comunista ha vo- 
luto presenziare all’apertura 
del quarto congresso del 
Pdup. Ma nel suo lungo di- 
scorso (tre ore e 140 cartelle) il 
segretario uscente Luciano 
Magri, sicuro per altro della 
riconferma, ha detto a chiare 
lettere che il piccolo Partito 
di unità proletaria per il 
comunismo (circa diecimila 
iscritti) non si accontenta di 
essere una «corrente esterna» 
del Pci. 

Anzi, questo è il congresso 
della riconferma e del rilancio 
del Pdup, e lo: giustificano, a 
parere di Magri, le mobilita- 
zioni delle ultime settimane 
contro il decreto sulla scala 
mobile. Quanto al problema 
strettamente elettorale, l’al- 
leanza con i comunisti inau- 
gurata il 26 giugno dell’anno 
scorso resta valida per le eu- 
ropee in questo momento, che 
vede i due partiti affiancati 
nella lotta al decreto, ma può 
cadere da un momento all’al- 
tro se tra Pci e maggioranza 
dovesse prendere corpo una 
«mediazione indefinibile», 

Finiti i tempi della cogestio- 
ne delle scelte politiche, l’Ita- 
lia sta attraversando secondo 
Magri una nuova fase: rinasce 
all'improvviso nel Paese e nel 
Parlamento un'opposizione 
su discriminanti di fondo, e 
questo grazie all’azione di 
pungolo svolta dal Pdup nei 
confronti del Pci su problemi' 
come quello dei missili e della 
pace e del costo del lavoro. 


Lucio Magri 


Un’«opposizione reale» che 
oggi si trova di fronte come 
avversario diretto quello che. 
per decenni è stato il suo 
alleato storico: il Psi, ossia il 
nuovo partito borghese. 


Il Pdup, secondo Magri, da 
dieci anni continua a battersi 
per la rifondazione e l’unità 
della sinistra; continua a rite- 
nere raggiungibile l’obiettivo 
del comunismo, anche se at- 
traverso processi «tortuosi e 
complessi»; non ritiene in 
ogni caso di essere in crisi, ma 
al contrario ha delle proposte 
concrete da fare alla sinistra e 
più. in generale al Paese, 


E qui interviene il tema del 
«compromesso per l’alternati- 
va», un tema contenuto già 
nel dibattito precongressuale 
che farà molto. discutere i 
delegati del Pdup. Magri ha 


spiegato così questo obiettivo 
intermedio: «Noi abbiamo po- 
sto questo problema quasi co- 
me una provocazione; senza 
escludere che in certe fasi e a 
certe condizioni sì possa pen- 
sare ad una compromissione 
delle forze dell’alternativa in 
soluzioni transitorie di gover- 
no con una parte almeno dello 
schieramento avversario. Su 
certi obiettivi precisi, quali ad 
esempio la sospensione del 
l'armamento missilistico, 


un’imposta straordinaria sul | 


patrimonio, la riduzione del- 
l’orario di lavoro». 

Il segretario del Pci, Berlin- 
guer, non ha rilasciato dichia- 
razioni al termine della rela- 
zione e ha rimandato per un 
giudizio alla delegazione del 
Pci. L'on. Zangheri ha affer- 
mato: «Si tratta di un discor- 
so ricco, interessante, sul qua- 
le rifletteremo. Domani dire- 
mo alcune cose, sarà però un 
breve saluto, non potremo na- 
turalmente parlare su tutto, 
d'altronde il nostro rapporto 
non si esaurisce qui», 

Alla domanda se il Pdup ha 
un ruolo autonomo Zangheri 
ha risposto: «Evidentemente 
se lo dicono loro». Risponden- 
do ad un altro giornalista ha 
proseguito: «Anche i piccoli 
inventori hanno una funzione 
utile, però le grandi industrie 


le innovazioni le fanno da 


sole». 

Peri socialisti il sen. Covat- 
ta ha detto: «Non sempre le 
analisi lucide mettono a ripa- 
ro da conclusioni semplicisti- 
che». L'on. Scotti (Dc) ha 
commentato: «Il discorso mi è 
parso troppo suggestionato 
dalle ultime vicende», 


n. ME BIZ — — 


In bilico 
tra l'edera 


6 il garofano 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO — Dilaniato tra 
l’edera e il garofano, tra Cra- 
zi e Spadolini, il popolo libe- 
rale ha. vissuto la seconda 
giornata del suo congresso in 
un clima surreale. Era il mo- 
mento dedicato al saluto ai 
rappresentanti degli altri 
partiti, di tutti i partiti rap- 
presentati in Parlamento, e i 
delegati hanno mostrato i li- 
miti di una identità che fatica 
a emergere. 

Nella pausa per il pranzo 
Zanone si affanna con i gior- 
nalisti a mettere i puntini sul- 
le «i», a suggerire la distinzio- 
ne tra ilnumero degli applau- 
si e la loro intensità, a non 
lasciarsì coinvolgere dal 
duello a distanza sostenuto 
tra Martelli e Spadolini. Ma 
peri cronisti che hanno vissu- 
to la mattinata accanto ai 
delegati, la sensazione è pre- 
cisa: se è vero che l'accordo 
elettorale per la competizione 
europea è stato con il Pri, il 
cuore dei nuovi liberali batte 
in sintonia, o quanto meno 
aspirerebbe a farlo, con quel- 
lo dei socialisti craziani. 

Così îl filo conduttore degli 
interventi è stato giocato tut- 
to sulla falsariga di un tema 
destinato a essere centrale 
nel dibattito polîtico di questi 
‘mesi. Forse proprio per evita- 
re una eccessiva radicalizza- 
zione, il segretario del Pli ha 
voluto far parlare proprio tui- 
ti compreso Giorgio Almiran- 
te, segretario del Msi, che per 
la prima volta è intervenuto a 
un congresso di partito della 
maggioranza di governo. Tut- 
tavia anche questo episodio è 
servito per misurare il tasso 
di «socialismo» presente nelle 
vene liberali. Non è un miste- 
ro, infatti, che proprio da Bet- 
tino Craxi siano giunti i primi 
segnali di disgelo neî confron- 
ti del Movimento sociale. i 

E il segretario del Psi che fa 
proprie anticipa i temi libera- 
li, oppure quello del Pli che 
‘persegue. l’aggancio con la 
forza con la quale, per oltre 
novant’anni, non è stato pos- 
sibile scambiare una sola pa- 
rola? Difficile giudicare con 
certezza anche perché gli 
esponenti del Pli non parlano 
un unico linguaggio. Fatto sta 
che Almirante ha preso la 
parola ed è stato anche 
applaudito forse anche di più 
di quanto il giudizio sul suo | 
partito, contenuto nella rela- 
zione introduttiva di Zanone, 
lasciasse supporre. 

E dopo di lui il radicale 
Negri, seguito dal comunista 
Minucci, che ha voluto ricam- 
biare la cortesia fatta da Za- 
none al congresso comunista 
di Milano. Quindi il confronto 
vero e proprio sì è spostato 
all’interno della maggio- 
ranza. 

«Ho voluto che' il congresso 
del nostro partito avesse pro- 
prio questo significato: quello 
di favorire il dialogo fra le 
forze del pentapartito in una 
stagione decisiva per lo svi- 
luppo di questa formula» 
spiegherà più tardi Zanone. 
Ma in realtà il confronto vero 
e proprio è avvenuto solo fra 
Psie Priche hanno dato quasi 
l’impressione di volersi con- 
tendere le spoglie dì un parti- 
to che corre il rischio di diven- 
tare movimento. 

Assorbito senza grossi trau- 
mì l’annuncio di Longo, che 
oltre a. essere segretario del 
Psdi è anche ministro del 
bilancio, «dovremo trovare 
altri diecimila miliardi», î de- 
legati sì sono concentrati sul- 
l'intervento di Martelli. Il vi- 
cesegretario socialista è stato 
esplicito. Nella società, ha 
detto, esiste uno schieramen- 
to riformista molto più ampio 
di quello espresso politica- 
mente, e per rappresentario 
occorre trovare uno slancio 
che vada al di là dell'orgoglio 
di partito. 

Candidatosi, in quanto 
esponente del partito più for- 
te, a rappresentare questa 
Italia sommersa, Martelli è 
stato salutato dall’applauso 
più lungo. Dopo di lui Spado- 
lini. L’ex presidente del consi- 
glio ha subito voluto sottoli 
neare, appena giunto in sala, 
la sua diversità da Crazi 
andando a salutare tutti ì 
rappresentanti degli altri 
partiti presenti. Poi, dalla tri- 
buna, ha ricordato con il pi- 
glio del professore universita- 
rio, che non esiste uno schie- 
ramento laico socialista, ma 
vi esiste uno laico e socialista. 

Una distinzione ben marca- 
ta che cerca di porre un freno 
alle tentazioni «lab» che 
emergono con forza dalle pri- 
me battute di questo congres- 
so liberale, 

Tommaso Genisio 


rate 


Erre) 


RIAVVICINAMENTO TRA COMUNISTI E SOCIALISTI 


E sul salario la Cgil 


si ripresenta «unita» 


Da Lama segnali di distensione anche verso Cisl e Uil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati guar- 
dano già al dopo decreto, 
anche se è lontano un accordo 
sulla scala mobile per il 1984. 


Nel mese di aprile la Cgil e la | 


Uil terranno delle assemblee 
organizzative con lo scopo di 
formulare delle proposte per 
la revisione della struttura del 
salario. 

La Cgil ha reso noto ieri un 
documento contenente alcu- 
ne ipotesi sulla riforma della 
contrattazione, del salario e 
dunque della scala mobile. 
Sarà compito del dibattito e 
dell'assemblea nazionale in 
programma dal 17 al 19 aprile 
a Fiuggi definire il documen- 
to. Il fatto importante comun- 
que è la elaborazione unitaria 
di questo testo preparatorio 
anche se all’interno, tra le va- 
rie ipotesi formulate, è possi- 
bile riconoscere la mano delle 
due componenti della Cgil, 
quelle socialista e quella co- 
munista. 

Ma la contrapposizione non 
sembra tale da provocare 
nuove lacerazioni, e anzi pro- 
prio il fatto che sì sia arrivati 
a questo documento lascia ca- 
pire che tra socialisti e comu- 
nisti c'è la volontà di non 
portare oltre il dissenso. 

Lama, parlando a Genova, 
ha sottolineato con particola- 
re forza proprio questo ele- 
mento di unità interna nella 
Cgil, rilevando che ci sono 
segnali per un riavvicinamen- 
to. Con un discorso «medita- 
to», Lama ha lanciato dei se- 
gnali distensivi anche a Cisl e 
Uil cercando di non dramma- 
tizzare ulteriormente lo scon- 
tro in atto, avvertendo che il 
rischio è quello di perdere di 
vista gli altri problemi se si 
resta fermi al dibattito sulla 
scala mobile. 

Ma su questo tema Lama ha 
ripetuto la proposta formula 
nei giorni scorsi, di una limi- 
tazione temporanea del de- 
creto, l’unica possibilità per 
dare una certezza del prelievo 
e stabilire fin da ora il recupe- 
ro della completa efficienza 
della scala mobile. Questa è la 
proposta della maggioranza 
della Cgil, e quindi, ha sottoli- 
neato Lama, non c'è ragione 
di esprimerne delle nuove. 

Ma se il confronto per una 
proposta unitaria ristagna, il 
clima migliora ma le posizioni 
restano divergenti, migliori 
possibilità sembra avere la 
ricerca di una soluzione unita- 
ria per la riforma della strut- 
tura del salario. 

Nel documento diffuso ieri 
per quanto riguarda la scala 
mobile sono formulate due te- 
si. La prima, caldeggiata dai 
comunisti, ricalca quella an- 
nunciata alcuni giorni fa da 
Garavini. In base a questa 
proposta è prevista una rifor- 
ma radicale della scala mobi- 
le che andrebbe sostituita con 
un sistema di indicizzazione a 
percentuale (invece che a 
punti in cifra). 

Anche gli scatti avrebbero 


dunque non più cadenza tri- 
mestrale ma una periodicità 
variabile. Secondo questa 
proposta dovrebbero essere 
indicizzate all’80 per cento le 
prime 840 mila lire dello sti- 
pendio e al 30 per cento la 
parte restante della retribu- 
zione. In alternativa viene 
suggerito di indicizzare all’80 
per cento i minimi. 

La proposta socialista pre- 
vede invece il mantenimento 
dell’attuale sistema con la se- 
mestralizzazione degli scatti e 
la differenziazione del valore 
del punto di contingenza. In 
tutte e due le proposte è pre- 
visto un intervento in sede 
contrattuale per compensare 
insufficienti coperture. 


In alternative a queste pro- 
poste si può dar luogo a una 
indicizzazione di un salario 


Ì 


minimo con una copertura 
dall’inflazione più alta di 
quella vigente. 

Nel documento della Cgil si 
prendono in, considerazione 
anche altre questioni come il 
drenaggio fiscale, si propone 
l'indicizzazione delle detrazio- 
ni di imposta e la revisione 
delle aliquote Irpef; gli asse- 
gni familiari e l'orario di la- 
voro. 


Una prima valutazione del- 
le proposte della Cgil viene 
dalla Uil. Il segretario confe- 
derale Veronese ritiene che 
«qualsiasi proposta di riforma 
del salario, comprese le due 
della Cgil, può andare bene, 
purché risponda alla esigenza 
di abbassare il grado di coper- 
tura della scala mobile e di 
premiare la professionalità». 

Giuseppe Sanzotta 


Sui missili il Pci propone 


un referendum consultivo! 


«Ci sembra il caso di rivolgersi al popolo» - «Grave» l'annuncio del governo 


ROMA — Missili a Comiso? 
Perché non proviamo a senti- 
re gli italiani, magari con un 


| referendum? Il Pci ci prova. O. 


meglio tenta l’unica carta che 
ormai resta al «partito dei no» 
prima che tutti i micidiali 
Cruise della base siciliana 
possano diventare operativi. 

Botteghe Oscure, secondo 
quanto fatto capire ieri matti- 
na da alcuni responsabili del- 
la segreteria comunista 
(Achille Occhetto, Paolo Bu- 
falini, Ugo Pecchioli) cerca di 
vincere la battaglia contro il 
tempo. Analogo invito era 
stato formalizzato, mercoledì, 
nel corso della riunione della 
direzione del Partito comuni- 
sta che in pratica ieri ha dato 
incarico al «coordinatore» 
Ugo Pecchioli di spiegare i 
termini della proposta. 

Sui missili si voterà il 17 
giugno prossimo contestual- 


mente alle elezioni europee? 
Il Pci non intende rinunciare 
a possibili sviluppi diplomati 
ci (e per la verità dimostra 
molta attenzione per l’inizia- 
tiva del ministro degli esteri 
‘Andreotti che prossimamente 
effettuerà viaggi tanto a 
Budapest, con il presidente 
del Consiglio Craxi, quanto a 
Mosca da solo) ma, data «la 
gravità della situazione — ha 
detto Pecchioli — ci sembra il 
caso di rivolgersi al popolo». 

Il carattere «consultivo» se- 
condo il Pci non renderebbe il 
referendum. «incompatibile» 
con l’attuale legislazione ordi- 
naria e costituzionale (il no- 
stro Parlamento ha già detto 
sì, infatti, alla installazione 
dei missili «intelligenti» Usa 
armati di testata nucleare), 
ma fornirebbe ‘alle Camere 
«una base su cui riflettere». 

Ma perché il Pci ha scelto 


una strada, quella referenda- 
ria, tante volte osteggiata e 
spesso vituperata in nome 
della «sovranità» del Parla- 
mento? Botteghe Oscure è 
preoccupata dal fatto che la 
messa in opera e la dislocazio- 
ne dei missili, nella vecchia 
base dell'aeronautica italia- 
na, prosegue senza battute 
d’arresto o ritardi. 

«I comunisti considerano 
un atto grave l'annuncio che, 
a nome del governo, il mini 
stro della difesa ha voluto da- 
re alla Camera, di conseguita 
operatività di una parte dei 
missili di Comiso», ha detto 
‘Paolo Bufalini, il quale ha 
ricordato che il Pci attribui- 
sce importanza anche «ad un 
ritardo di fatto per dilatazio- 
ne dei tempi tecnici all’instal- 
lazione di missili nucleari in 
Europa». 

Lo disse nel novembre scor- 


so il segretario del partito En- 
rico Berlinguer, lo ha confer- 
mato Bufalini, il quale ha giu- 
dicato «positivo» l'annuncio, 
dato nelle ultime ore, dal sot- 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Giuliano Ama- 
to, il quale aveva leggermente 
corretto il tiro di Spadolini. 

Anche se non sono state 
«motivate» le ragioni politi- 
che-del gesto di Amato, il Pci 
considera comunque il fatto 
come la costituzione di una 
«condizione favorevole» ad 
iniziative del governo soprat- 
tutto sul piano diplomatico. 


Le proposte intanto da lu- | 


nedì si trasferiranno nell'aula 
di Montecitorio dove alla rela- 
zione di Spadolini, che dovrà 
spiegare l'effettivo stato dei 
lavori e della operatività dei 


«Cruise» a Comiso, i comuni- ; 


sti potranno replicare subito. 
Enzo Cirillo 


Venerdì, 30 marzo 1984 


ossi 


LETTO 


DALLE DICHIARAZIONI DEL 1982 RESE NOTE DAL MINISTERO DELLE FINANZE 


Sono gli imprenditori i ricchi più numerosi 


| Nella stessa graduatoria, ma con meno presenze: professionisti, pensionati e artigiani 


ROMA — I lavoratori di- 
pendenti sono stabili mentre 
crescono imprenditori, profes- 
sionisti, artigiani, «capitali- 
sti»: è uno dei dati sociologici 
che emergono dall'analisi del- 
le dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 1982, resa nota 
in questi giorni dal ministero 
delle. finanze. 

I «ricchi» (tenendo presente 
che normalmente il livello dei 
cento milioni è raggiunto 
attraverso svariate fonti di 
reddito e che quindi lo stesso 
contribuente figura più volte 
in differenti categorie fiscali) 
si possono dividere in 8 cate- 
gorie. 

1) lavoratori dipendenti: i 
lavoratori dipendenti che 
hanno dichiarato più di cento 
milioni sono 4905; il loro red- 
dito medio complessivo è di 
151 milioni (di cui 47 milioni 
tratti dallo stipendio e 104 
milioni da altre fonti. 

2) pensionati: tra i pensio- 
nati che hanno presentato la 
dichiarazione dei redditi figu- 
fano 951 persone «ricche»; il 
reddito medio complessivo è 
di 157 milioni di cui però solo 
18 milioni in media derivanti 
dalla pensione. 

3) imprenditori: in questa 
categoria si trova il maggior 
numero di contribuenti con 
oltre cento milioni di reddito 
complessivo. Si tratta di 9643 
persone con un reddito com- 
plessivo medio di circa 160 
milioni di cui 109 milioni sotto 
forma di reddito di impresa. 
3616 di essi hanno anche red- 
diti‘di lavoro autonomo (con 
‘una media di 48 milioni di lire) 
e 2357 hanno anche redditi da 
lavoro dipendente. 


4) professionisti: 8546 con- 
tribuenti con oltre cento mi- 


lioni di reddito complessivo 
dichiarano redditi professio- 
nali. Il loro reddito complessi- 
vo medio è di ben 164 milioni 
(un po’ meno della metà, 75 
milioni, è rappresentato dagli 
introiti dalla professione, 
mentre il resto viene da altre 
voci. 


5) «Rentiers» (redditieri); si 
tratta di contribuenti senza 
redditi da lavoro (Mmé dipen- 
dente né autonomo). Nella 
loro categoria figurano 431 
«ricchi» con ‘un reddito com- 
plessivo medio di 160 milioni. 


6) «capitalisti»: sono inclusi 
tutti i contribuenti con reddi- 
ti da capitale e fra di loro 
figurano quasi settemila ric- 
chi con un reddito complessi 
vo medio di 170 milioni. Una 
cinquantina di essi ha solo 
redditi di capitale (per una 
media di 152 milioni di lire a 
testa). 

") attività agricola: lavora- 
tori con prevalente attività 
agricola. Nella categoria figu- 
rano 136 «ricchi» che però 
devono il loro alto reddito 
soprattutto ai propri redditi 
da capitale; tuttavia le stati 
stiche registrano un contri 
buente che dispone di soli 
redditi di terreni e supera il 
livello dei cento milioni di lire. 

8) artigiani: è un sottoinsie- 
me della categoria imprendi- 
tori. Fra gli artigiani il fisco 
registra 870 contribuenti con 
più di cento milioni di reddito 
(il loro reddito medio com- 
plessivo è di 138 milioni di cui 
123 milioni a titolo di reddito 
di impresa). 

Intutto — come si è detto — 
i contribuenti con più di cento 
milioni dichiarati sono, una 
volta tolte le numerose dupli- 
cazioni. circa 16 mila. 


Numerose associazioni di categoria 
contestano i dati dei «libri bianchi» 


ROMA — Nelle statistiche elaborate del 
ministero delle finanze c’è qualcosa che non 
funziona; i dati di riferimento sono spesso 
differenti da quelli che risultano da altre fonti 

Questa la «linea di difesa» messa a punto 
da molte delle categorie «nell'occhio del ciclo- 
ne» all'indomani della pubblicazione dei «libri 
bianchi» sul fisco. «Innanzitutto — fa notare la 
Confesercenti — si continua a dimenticare, in 
queste occasioni, che per le imprese familiari il 
reddito risultante dai dati ministeriali è quello 
imputato al singolo componente della fami- 


glia. 


Quindi, per avere il reddito reale prodotto 
dall'esercizio dell'impresa bisogna, general 
mente moltiplicare per due o tre volte il 
reddito contenuto nei «libri bianchi». In ogni 
caso le dichiarazioni dei nostri associati indi- 
cano redditi molto più elevati di quelli rilevati 


dal ministero». 


Dubbi sul sistema di rilevazione dati elabo- 
rato dal ministero delle finanze vengono avan- 


di 9 milioni». 


zati anche in ambienti Confcommercio: «Da 
parte nostra — affermano — non c'è nessuna 
polemica ma abbiamo più volte chiesto al 
ministero di esaminare insieme i dati perché 
non collimano assolutamente con quelli in 
nostro possesso. Qualcosa evidentemente non 
funziona: basti pensare, a parte il caso dei 
commercianti, alle industrie manifatturiere 
che denunciano complessivamente poco meno 


Anche le organizzazioni artigiane avrebbe- 
ro individuato un errore, specifico e non di 


medoto, nei dati ministeriali: il numero com- 


tengo — ha 


dente della c: 


plessivo degli artigiani, secondo Cna e Confar- 
tigianato; sarebbe infatti inferiore a quello 
indicato dal ministero. Il reddito reale della 
categoria dovrebbe quindi essere più alto dei 
7.200.000 annui evidenziato dal ministero. «Ri- 
dichiarato in particolare il presi- 
onfartigianato Germozzi — che 
sulla media dei redditi incidano negativamen- 
te. attività marginali, 


| 


LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 


Manca una legge per il Sud 
Perotti decide di andarsene 


La gestione dell'intervento straordinario ostacolata dalle proroghe della «183; 


ROMA — Il presidente del- 
la Cassa del Mezzogiorno, 
Massimo Perotti, ha formaliz- 
zato le sue dimissioni con una 
lettera inviata al ministro 
Salverino De Vito. La lettera 
inviata al ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mez- 
zogiorno parte dalla consta- 
tazione dei «problemi che ora- 
mai attanagliano l’istituto e 
che vanno ricercati innanzi- 
tutto e soprattutto nella man- 
cata approvazione della leg- 
ge sull’intervento ‘straordi- 
nario». 

Perotti denuncia a questo 
proposito che la carenza legi- 
slativa ha «finito per paraliz- 
zare progressivamente l’ente 
e le sue articolazioni impe- 
dendo la riorganizzazione 
della struttura penalizzando 
la programmazione degli în- 


ferventi, determinando incer-] 


tezze decisionali, demotivan- 
do îl personale a tutti î livelli, 
non consentendo di modifica- 
re quelle norme di carattere 
finanziario che, varate în for- 


za della legge vigente, aveva- 
no già mostrato nel passato 
carenze funzionali nella ge- 
stione dell’intervento straor- 
dinario». 

Perotti ricorda a questo 
punto di aver sempre sostenu- 
to, fin dal giorno del suo inse- 
diamento alla presidenza del- 
l'istituto «e — afferma — resto. 
profondamente radicato nel- 
la, mia convinzione, che sol- 
tanto la nuova legge potrà 
delineare un nuovo quadro 
prospettivo dell'intervento 
straordinario, ridando slan- 
cio ed efficacia all’organo 
operativo centrale che sarà 
chiamato ad assolvere a tale 
compito». 

«Viceversa — prosegue Pe- 
rottì — il Parlamento ha sem- 
pre scelto la strada delle pro- 
roghe della legge 183 e ci ha 
costretto a' gestire l'intervento 
straordìînario con norme su- 
perate e senza alcuna certez- 
za futura che hanno portato 
all'attuale ineluttabile crisi». 

La lettera di Perotti conclu- 


Scioperi in vista per aerei, marittimi, treni e autotrasporti 


ROMA — I contratti di di- 
versi settori dei trasporti so- 
no scaduti, mentre le trattati- 
ve o non sono iniziate o sì 
sono arenate con proclama- 
zioni di scioperi. Una panora- 
mica del settore è stata fatta 
nel corso del direttivo della 
Filt-Cgil. 

«Scontri duri — ha detto 
Luciano Mancini, segretario 
generale aggiunto della Filt- 
Cgil — già si delineano. Tra- 
sporto aereo, porti, flotta di 
stato, ferrovie e autotraspor- 


to sono i nodi che nel giro di 
poche settimane arriveranno 
al pettine». 

Trasporto aereo. Il perso- 
nale di terra, dopo la rottura 
delle trattative, ha proclama- 
to per il 6 e il 13 aprile due 
giornate di sciopero, mentre 
saranno decise ulteriori 
astensioni dal lavoro in mo- 
do articolato. Le altre catego- 
rie del trasporto aereo, assi- 
stenti e tecnici di volo, sono 
in attesa di una convocazione 
a sei mesi dalla scadenza del 


contratto. La vertenza dei pi- 
loti, dove è in corso il nego- 
ziato è complessa. 

Politica marittima. Si pre- 
vede «un confronto difficile»; 
«occorre una strategia di ri- 
lancio del sistema portuale», 
presupposto di ogni interven- 
to. Anche in questo settore il 
contratto dei portuali è sca- 
duto il 31 dicembre, mentre 
la ristrutturazione della flot- 
ta pubblica sta creando pro- 
blemi al sindacato. 

Ferrovie: il contratto dei 


ferrovieri è scaduto il 31 
dicembre dello scorso anno. 
«Il sindacato — ha detto Man- 
cini — ha valutato positiva- 
mente le linee di riforma pre- 
sentate recentemente da Si- 
gnorile al Consiglio dei mini- 
stri. Il progetto però non 
deve fare la fine di quello 
presentato nella scorsa legi- 
slazione, ma deve usufruire 
di percorso preferenziale in 
parlamento». Il contratto dei 
ferrovieri, con la riforma in 
parlamento, il dibattito nel 


sindacato sulla struttura del 
salario potrebbe assumere un 
carattere di contratto pilota. 

Autotrasporti: problemi 
delicati sono emersi in que- 
sto settore dove sono in corso 
profonde ristrutturazioni, «Il 
sindacato — ha detto il segre- 
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil — deve riprendere 
l’iniziativa per gestire i pro- 
cessi di trasformazione che se 
lasciati alla spontaneità inci- 
derebbero sulle condizioni di 
lavoro e sulla occupazione». 


de quindi denunciando un’ 
canerenirsi della situazione 
generale «di fronte all’impos 
sibile gestione della sesta pro- 
roga dell’attività dell’istitutò» 
che rischia di vanificare i TY 
sultati positivi perseguiti dal- 
la sua gestione. Di qui le di- 
missioni al ministro perché 
valuti «con la più ampia libér- 
tà la situazione per attuare 
decisioni che possano concot- 
rere a determinare altre pîò- 
spettive che rispondano alle 
attese delle popolazioni meti- 
dionali». ci 

Il ministro per îl Mezzogio? 
no De Vito ha confermato dî 
aver ricevuto la lettera di di 
missioni del presidente della 
Casmez Massimo Perotti, df- 
nunciando che «si riserva ‘di 
decidere dopo aver valutato 
la situazione». Lo ha dichia- 
rato ieri poco prima dell’int- 
zio della riunione del Cipe- 
Cipi, aggiungendo che «altri 
consiglieri di amminìstrazio- 
ne della cassa mi hanno ma- 
nifestato îl disagio in cui sono 
costretti ad operare. Comun- 
que proporrò subito al Cipe 
una nuova ripartizione dei 
fondi opere per la cassa allo 
‘scopo di consentire la soprav- 
vivenza almeno fino a 
giugno». i 

L'on. Aristide Gunnella, vi 
cesegretario del Pri e respon 
sabile dei problemi del Mezzo- 
giorno, ha dichiarato che «le 
dimissioni del presidente del- 
la cassa del Mezzogiornò 
Massimo Perotti manifestano 
lo stato di grave disagio în cui 
da alcuni anni versa la cassa 
che pur tra proroghe ripetute 
e mancanza di certezza legi- 
slativa, ha avuto un consiglio 
che è riuscito a svolgere, per 
quanto possibile, alcuni com- 
piti essenziali. 


r 


Il tempo 


che farà 


Situazione: la perturbazione lo- 
calizzata dalle Baleari alla Francia 
si muove verso il Mediterraneo 
centrale. 

Tempo previsto: al Sud della 
penisola molto nuvoloso con piog- 
ge, localmente di forte intensità, e 
temporali sparsi. Sulle regioni 
nord-orientali, su quelle centrali e 
sulle isole maggiori condizioni di 
variabilità con precipitazioni resi- 
due prevalentemente a carattere 
temporalesco. Dalla sera tendenza 
ad attenuazione dei fenomeni al 
Sud. Sulle regioni nord- 
occidentali generalmente poco nu- 
voloso. i 


wa 


Temperatura: in diminuzione al Sud. 
Venti: da moderati a forti. Sulle regioni meridionali intorno a Sud 
tendenti a ruotare intorno Nord. Tra Nord e Nord-Est sulle 


rimanenti regioni. 
Mari: molto mossi o agitati. 
Temperature minime: 


‘massime di ieri: Trieste 11, 14; Bolzano 6. 


9; Verona 8, 11; Venezia |, 11; Milano 8,9; Torino 6, 11; Cuneo 2, 10; 
Genova 9, 12; Bologna 9, 18; Firenze 6,15; Pisa 10, 16; Falconara 8, 
17; Perugia 7, 12; Pescara 8, 18; L'Aquila 6, 13; Roma Urbe 7, 15; 
Roma Fiumicino 11, 14; Campobasso 7, 11; Bari 9, 19; Napoli 7, 16; 


Potenza 5, 16; 
Messina 13, 17; Palermo 14, 22; 
Cagliari 11, 17. 


S. Maria di Leuca 12, 15; Reggio Calabria 9, 


Catania 6, 20; Alghero 10, 15; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 4, 9; Atene sì 9, 22; 


‘Belgrado s. 10,21; Berlino n. 10, 15; Bruxelles p. 2, 10; Copenaghen p. 2,6; 
* Ginevra s. 6, 13; Helsinki n. 0, 3; Hong Kong n. 17, 21; Honolulu n. 21, 28; 

Londra n. 5,10; Los Angeles s. 15, 29; Madrid s..9, 12; Mosca n. 0, 1; Nassau 

‘s.18,31; Nuova Delhi s. 19, 34; New York p. 1,6; Oslo n.-1, 1; Parigi p.8,13; 

Perth n. 15, 23; Rio de Janeiro s. 21, 36; San Francisco n. 11, 20; Sydney n. 
13, 21; Tokio s. 2, 17; Vienna n. 5, 18. 


Bangkok s. 29, 36; Beirut s. 10, 19; 


LA SENTENZA DEL PROCESSO MAERTH 


Dai 26 ai 15 anni 
ai rapitori di Gaby 


COMO — Quando il presi 
dente della Corte ha finito di 
leggere la sentenza emessa 
dopo 5 ore di camera di consi- 
glio, Gaby Kiss Maerth è 
scoppiata în un pianto dirotto 
sfogando così la tensione 
accumulata negli ultimi 
giorni. 

I suoi carcerieri non hanno 
avuto reazioni particolari, 
mentre il padre della ragazza, 
Oscar, ha commentato secca- 
mente: «Pene troppo miti, a 
mio parere», 

Adriano Della Zoppa, con- 
siderato uno degli organizza- 
tori del rapimento di Gaby, è 
stato condannato a 26 anni e 
sei mesi. Per lui il pubblico 
ministero aveva sollecitato 
una condanna leggermente 
superiore, 28 anni. 


Roberto Carissimi, che se- 
condo l’ipotesi accusatoria 
scrisse alcune lettere alla fa- 
miglia della ragazza, ha avu- 
to 21 anni. 17 anni e 8 mesi è 
la pena inflitta dalla corte a 
Dario Bettega e Natale Maf- 
fioli, che parteciparono mate- 
rialmente al sequestro della 
studentessa ‘inglese. Per Bet- 
tega, Carissimi e Maffioli, îl 
pm aveva chiesto la stessa 
condanna: 25 anni. 


C’era molta attesa per la 
pena che la corte avrebbe da- 
to a Roberto Piccapietra, pro- 
tagonista di una «love story» 
con la bella inglesina nel cor- 
so del sequestro: ha avuto 15 
anni dî carcere, ottenendo an- 
che lui uno sconto rispetto 
alla richiesta del pm per il 
quale l’uomo andava condan- 
nato à 18 annì în considera- 
zione del trattamento riserva- 
to alla ragazza. 


E i giudici, nel decidere la 
‘sua pena, hanno tenuto conto 
del comportamento di Picca- 
pietra. Questi, infatti, a un 
certo punto, fece a meno di 
tenere la donna legata con le 
corde e in diverse occasioni le 
portò dei dolci. 

«Era così libera che forse 
poteva anche scappare», ave- 
va commentato Piccapietra 
durante l'interrogatorio. C'o- 
munque sia, la storia d’'amo- 
re, ammessa anche da Gaby, 
ha consentito a questo impu- 
tato di avere una condanna 
che gli ha lasciato qualche 
spiraglio aperto per il futuro. 

Frank Cimini 


ASCOLTATO DAL GIUDICE NELLA SUA CASA ROMANA 


Sul giallo del caso Cirillo 
Piccoli sentito per tre ore 


NAPOLI — Non si può par- 
lare di interrogatorio vero e 
proprio, comunque il giudice 
istruttore napoletano, Carlo 
Alemi, lo ha ascoltato per cir- 
ca tre ore. 

Flaminio Piccoli, presiden- 
te della Dc, ha riferito almagi- 
strato quanto era a sua cono- 
scenza circa il «giallo» relati 
vo alla trattativa avvenuta fra 
Br, Cutolo e agenti dei servizi 
segreti, per il rilascio dell’ex 
assessore regionale de Ciro 
Cirillo, rapito dalla «colonna 
Napoli» delle Br, guidata dal 
«professor» Senzani, e rila- 
sciato dopo il pagamento di 
un riscatto di un miliardo e 


Carboni conferma: Calvi 
mon pensava a uccidersi 


MILANO — Flavio Carboni si è ormai convinto che 
Roberto Calvi non aveva alcuna intenzione di uccidersi e che, 
soprattutto, non ne aveva motivo. 

Questa tesi, già espressa un mese fa davanti ai giudici 
istruttori di Milano che indagano sulla vicenda Ambrosiano, 
Renato Bricchetti e Matteo Mazziotti, è stata ribadita ancora 
dall’imprenditore sardo nel corso di un nuovo interrogatorio 
effettuato dai magistrati Antonio Pizzi e Pier Luigi Dell’Osso al 
centro clinico del carcere di Parma, dove Carboni è da tempo 


ricoverato. 


Carboni, alla presenza del suo legale Salvatore Catalano, ha 
sostenuto che Roberto Calvi si sarebbe recato a Londra per 
incontrare un non meglio identificato banchiere che avrebbe 
potuto concedergli un prestito di 133 milioni di dollari. 

Insieme ai circa 200 milioni di dollari che Calvi avrebbe 
‘avuto personalmente a disposizione, depositati probabilmente 
su conti esteri e a una settantina di milioni di dollari che 
avrebbe potuto dargli il banchiere svizzero Hans Kunz, Calvi 
avrebbe raggiunto così una cifra (circa 450 milioni di dollari) 
che gli avrebbe consentito di sanare, quantomeno momenta- 
neamente, il dissesto delle casse dell’Ambrosiano. 


quattrocentocinquanta mi- 
lioni, 

Il magistrato ha ascoltato 
l'onorevole Piccoli nella sua 
abitazione romana, dove ha 
fatto ingresso alle 10.15 di ieri 
‘mattina. La visita è finita alle 
13.05. Subito dopo, il magi- 
strato napoletano è risalito su 
un'auto ed è partito alla volta 
di un carcere del Lazio dove 
alle 14 aveva in programma 
un interrogatorio a due ca- 
‘morristi «dissociati». 

È Proprio un camorrista «dis- 
sociato», del resto, Pasquale 
Scotti (lo stesso ex cutoliano 
che, dalla caserma dei carabi- 
nieri di Caserta, ha affermato 
che Tortora nella vicenda del- 
la camorra non c’entrerebbe 
affatto) avrebbe fatto il nome 
del presidente della Democra- 
zia cristiana parlando della 
vicenda del rapimento Cirillo. 

Secondo quanto avrebbe af- 
fermato il «pentito», il presi- 
dente della De non solo sareb- 
be stato a conoscenza delle 
tariffe in corso tra i «servizi» e 
Cutolo, ma, quando «don» 
Raffaele non ebbe i vantaggi 
che avrebbe contrattato per 
la sua «collaborazione», sa- 
rebbe anche stato minacciato 
di morte. 


Nulla è trapelato sull’esito 
dell'incontro tra Flaminio 
Piccoli e il magistrato napole- 
tano che si occupa dell’inchie- 
sta, il riserbo degli inquirenti 
è stato davvero strettissimo. 


Il magistrato napoletano, 
comunque, aveva già avuto 
modo di ascoltare Pasquale 
Scotti. Circa una settimana 
fa, infatti, dopo che Scotti 
aveva consentito la pubblica- 


zione delle sue rivelazioni su 
‘un settimanale, Carlo Alemi 
aveva interrogato il camorri- 
sta «pentito» per alcune ore. 
Anche quella volta nulla tra- 
pelò sull'esito di quell’interro- 
gatorio. 

E° probabile, comunque, se 
si tiene presente le recenti 
‘ammissioni dello stesso presi- 
dente della Dc («Chiunque 
può circondarsi, senza saper- 
lo, di persone non degne di 
fiducia»), che Flaminio Picco- 
li sia stato ascoltato circa i 
suoi rapporti con Francesco 
Pazienza, il faccendiere roma- 
no coinvolto nello scandalo 
della P2. 


Libertà 
provvisoria 


per Rizzoli 


ROMA — Il consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo ha 
concesso la libertà provviso- 
ria all'editore Angelo Rizzoli, 
coinvolto nell'inchiesta giu- 
diziaria in corso a Roma sul- 
Ja «Cineriz» e accusato di vio- 
lazione delle leggi valutarie. 

Il provvedimento è stato 
preso dal magistrato in acco- 
glimento dell’istanza presen- 
tata dal prof. Franco Coppi, 
che tempo fa aveva già otte- 
nuto che all’editore fossero 
concessi gli arresti domici- 
liari. 


L’inchiesta, in corso da ol- 
tre un anno, riguarda il depo- 
sito all’estero di somme di 
danaro derivanti dall’utiliz- 
zazione di film prodotti dalla 
«Cineriz» e distribuiti dalla 
«Rizzoli Film». 


UNA LETTERA A GIOVANNI PAOLO II 


Sofia: per Antonovy 
scrive il patriare 


- i) 
«sono infondate sia in fattp” 


SOFIA — Il patriarca Ma- 
xim di Bulgaria ha inviato 
una lettera a Papa Giovanni 
Paolo nella quale chiede, a 
nome del sinodo della Chiesa 
bulgara ortodossa, di manife- 
stare la sua convinzione del- 
l’innocenza di Sergei Antonov. 
e di aiutarlo a ritornare al più 
presto possibile. Lo riferisce 
l'agenzia bulgara «Bta». 

«Siamo profondamente 
convinti — si legge nella lette- 
ra del patriarca Maxim — che 
la sua voce estremamente au- 
torevole potrebbe contribuire 
efficacemente al trionfo della 
giustizia». 

Nella lettera, pubblicata nel 
n. 10 del «Church Newspa- 
per», si sottolinea che fino a 
questo momento la Chiesa or- 
todossa bulgara si è astenuta 
dal rivolgersi al Papa nella 
speranza che provvedimenti 
giusti e tempestivi potessero 
essere presi dalle autorità giu- 
diziarie, la giustizia potesse 
trionfare e Antonov, detenuto 
senza colpe, potesse essere ri- 
messo in libertà. 

Intanto un autorevole giuri- 
sta sovietico ha affermato ieri 
che la nuova incarcerazione 
di Segei Antonov è in contra- 
sto con le stesse leggi italiane 
e ha chiesto che l’ex capo 
scalo della compagnia aerea 
bulgara a Roma accusato di 
complicità nell'attentato al 
Papa venga «immediatamen- 
te liberato e riabilitato». 

In un'intervista concessa al- 
le «Izviestia», il direttore del- 
l'istituto per lo stato e il dirit- 
to dell’Accademia delle scien- 
ze dell’Urss Vladimir Ku- 
dryavtsev ha detto che le ac- 
cuse nei confronti di Antonov 


sia in diritto» e che la «false 
pista bulgara» per l’attentato 
‘al Papa è utile «solo ai nemici 
della distensione che vogliono 
aizzare l'opinione pubblica 
italiana e degli altri stati occi- 
dentali contro i paesi socia- 
listi». } 
‘A proposito: del recente arl- 
hullamento degli arresti do- 
miciliari concessi ad Antonoy 
per motivi di salute e del ritor- 
no del bulgaro in prigione, 
Kudryavtsev ha detto che «la 
decisione della giustizia ita- 
liana è stata presa sulla base 
di un’interpretazione voluta- 
mente ‘errata della legge, e 
che sessun articolo del codice 
di procedura penale in vigore 
in Italia obbligava i magistra- 
ti a un simile passo. i 
«E? ormai giunto il momenì- 
to — ha concluso il giurista 
sovietico — di riconoscere un 
fatto che si impone'per la sui 
evidenza: le accuse contro 
Antonov sono crollate ed egli 
deve essere immediatameni 
scarcerato e riabilitato». | 


IL PICCOLO ! 
EOLO au 
Ore SpA. 
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«Il Piccolo» è iscri 


CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


nua 


Venerdì, 30 marzo 1984 


L’ARMADA SPAGNOLA: UNA STORIA DA CAPIRE 


Invincibile 


i Sono passati quasi quattrocento anni dal- 
l'agosto 1588, quando nelle acque agitate del 
Canale della Manica si scontrarono le grandi 
potenze marinare dell’epoca, quella inglese e 
Quella spagnola, e ancora gli storici non sono 
riusciti a fare chiarezza sulle cause che provo- 
carono la disfatta dell’Invincibile Armada. 
‘Buona parte della responsabilità va ‘attri- 
uita agli studiosi britannici, i quali animati 
da uno:spirito nazionalista decisamente poco 
Scientifico, hanno sempre preferito alimentare 
la leggenda dell’abilità di Francis Drake, 
: bpposta alla codardia del Duca di Medina 
jidonia, che comandava l’Armada. 
| A tardiva riparazione dell’errore David Ho- 
| Warth ha ripreso in mano di recente tutte le 
Vecchie carte dell’epoca, ha analizzato con 
attenzione i documenti che avevano dormito 
per secoli nell'archivio di Filippo II, e ha dato 
alle stampe una nuova versione dei fatti. 
Howarth si propone in primo luogo d’accertare 
ome andarono realmente le cose sul versante 
* spagnolo; e se sia possibile — oltre che lecito — 
‘andare alla ricerca di un capro espiatorio. 
Ì i  Inogni;caso, al di là della sua importanza 
I storiografica, «L’Invincibile Armada» (Monda- 
fori, pagg. 319, lire ventiduemila), è un libro 
À che ripropone una questione oggi di stringente 
| attualità: se la gestione di certi particolari 
I affari di stato vada affidata ai politici oppure a 
coloro che oggi il ministro Visentini ama 
definire «tecnici». 
ì A ben guardare, le cause della sconfitta 
spagnola non sono da attribuire (al contrario 
di quanto si pensa) all’abilità degli inglesi, ma 
(iù semplicemente) a una serie di madornali 
eîrori di valutazione di Filippo II, che, uniti a 
‘una serie di circostanze sfavorevoli — tra cui le 
pessime condizioni del mare — provocarono la 
disfatta. 
© Tanto per ricapitolare l’antefatto, val forse 
la. pena di ricordare che alla metà del regno di 
Filippo II, in pratica intorno al 1580, la Spagna 
éra al culmine della sua potenza, visto che 
disponeva. di numerose colonie americane, 
&veva annesso il Portogallo e controllava. i 
Paesi Bassi. 
î x Filippo, però, era un sovrano incontentabi- 
| de, o almeno era un sovrano cattolico: e questo 
| ‘gli comportava l’obbligo di incarnare il ruolo 
si dì «campione della Controriforma». Il mostro 
| 


da battere era ovviamente Elisabetta II, regi- 
na d’Inghilterra e portabandiera della Rifor- 
ma. Contro di lei il papa aveva in animo una 
_sorte di crociata, forse non ricordando i risulta- 
sti ottenuti in questo campo dai suoi predeces- 
| Sori alcuni secoli prima. 
x. Il piano escogitato da Filippo per liberare i 
sudditi britannici dal gioco della falsa religio- 
_ne era semplice. Sarebbe stato sufficiente, 
«pensava, mettere in mare una flotta molto 
ì ‘potente, farla incrociare al largo dell’Inghilter- 
Ta, magari sparare qualche colpo, perché Elisa- 
betta si arrendesse, 
* In questa speranza risiede il primo errore. 
Perché Filippo, rivela Howarth, non aveva 
alcuna intenzione di combattere, anzi pensava 
di raggiungere l’obiettivo grazie solo alla forza 
imessa in campo. Testardo come pochi altri 


| Annegata di cognome 


di nome... 


regnanti dell’epoca, non ascoltò i consigli dei 
pochi esperti madrileni di cose inglesi, che 
volevano metterlo in guardia e gli ricodavano 
l'audacia di Drake, e progettò una flotta di‘ 
centotrenta navi, armate con oltre duemila 
pezzi d’artiglieria, capace di trasportare oltre 
trentamila uomini. 

A capo dell’Armada, invece di un ammira- 
glio, o comunque di un uomo di mare, mise un 


nobile, il Duca di Medina Sidonia, completa- | 


mente digiuno di tattica militare, e con il solo 
dono di possedere un limpidissimo sangue blu. 
A peggiorare la situazione, poi, fece in modo di 
dare grande pubblicità ai preparativi, ottenen- 
do un risultato opposto a quello che sì era 
prefisso: gli inglesi, invece di spaventarsi, si 
adoperarono per studiare adeguate contromi- 
sure. 

Ebbero così tutto il tempo per progettare 
un nuovo tipo di imbarcazione (liberata dal 
peso dei castelli necessari all’abbordaggio) e 
soprattutto di istruire migliaia di marinai. 
Popolo pragmatico per definizione, affidarono 
la responsabilità delle loro navi a esperti 
uomini di mare, diffidando di coloro che si 
erano ricoperti di gloria in terraferma. 

Sui loro legni, invece, gli spagnoli, legati ad 
‘una concezione quattrocentesca della guerra, 
imbarcarono quasi esclusivamente soldati, 
una sorta di esercito d'occupazione che, nei 
voti di Filippo, avrebbe dovuto conquistare 
Londra dopo qualche rapida scaramuccia. 

La sconfitta, come si sa, fu totale e senza 
appello. Mal comandate da uomini di scarsa 
esperienza di mare, le navi dell’Armada venne- 
To aggirate dalle veloci imbarcazioni inglesi, 
che inoltre, disponevano di colubrine a lunga 
gittata. Anche gli spagnoli naturalmente ave- 
vano i cannoni, ma le palle, mal costruite, 
esplodevano prima di colpire il bersaglio 0, nel 
migliore dei casi, toccavano le fiancate nemi- 
che con una debolezza che evitava loro qual: 
siasi danno. 

Si dimostrarono così esatte le previsioni dei 
pochi coraggiosi che avevano avuto l’ardire, 
rischiando la testa, di mettere in guardia 
Filippo II, e lo avevano ammonito a non 
affidare le sorti della guerra a uomini inesperti, 
scelti in base a meriti politici invece che 
militari. 

Il bilancio della spedizione fu disastroso: 
ventimila soldati non tornarono in patria, e 
oltre metà delle imbarcazioni risultò disperso. 
A Filippo, comunque, la lezione non bastò, 
visto che prima di morire, nel 1598, fece salpare 
altre tre flotte. 

La prima di esse, destinata all’invasione 
dell'Irlanda, partì nella peggiore stagione del- 
l’anno, nel novembre 1596, e fu travolta da una 
tempesta prima ancora di lasciare le acque 
spagnole. La successiva, salpata nel 1597, fu 
quella che si avvicinò maggiormente al succes- 
so, ma venne respinta dalla forza del mare 
‘poche miglia prima della meta. La terza si 
concluse ingloriosamente con una rinuncia, e. 
le truppe, invece di puntare su Dover; finirono 
per andare a rafforzare l’esercito spagnolo 
schierato in difesa dei Paesi Bassi. 

a Roberto Francesconi 
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MELBOURNE — Il Boeing 
747 sta rullando, sulla pista 
dell’aeroporto internazionale 
| di Melbourne: dopo 24 ore di 
» viaggio (22 di volo effettivo e 
«|: due scali tecnici di un’ora 

. ciascuno a Bombay e Singa- 

pore) siamo finalmente nella 
« terra dei koala e dei canguri, 

‘un paese grande venticinque 
$ volte l’Italia e nel quale con- 
««, vivono soltanto quindici mi- 
le lioni di persone di razze di- 

verse. Il solo. mezzo per arri- 

varci è l’aereo. Già da tempo 
‘ le navi passeggeri, visti gli 
elevati costi di esercizio (il 
Viaggio Genova/Melbourne 
durava circa un mese), hanno 
dovuto cedere il passo ai po- 
| itenti e veloci Jumbo. 
L'ospitalità sugli aerei Ali- 
talia, soprattutto su queste 
e. rotte,bisogna dirlo, è vera- 
l. mente ‘eccezionale: l'equi- 
paggio cerca in tutti i modi 
di far pesare il meno possibi- 
le ai viaggiatori la lunga tra- 
svolata., E mentre hostess e 
steward,.a intervalli regolari, 
servono colazioni, pranzi e 
cene, le ore passano veloce- 
;, mente e dagli oblò, di tanto 
‘in tanto, il giorné prende il 
‘. posto della notte e viceversa. 

In questo grande paese 
tanto lontano, diviso in sei 
stati, vive quasi un milione di 
persone di origine italiana 
(emigrati di venti, trent'anni 
fa, i loro figli, j figli dei loro 
il figli), Ci sono poi altre comu- 
|. nità etniche: greci, tedeschi, 
.|., jugoslavi, olandesi, polacchi, 
) maltesi, libanesi, ecc. 

«Proprio per tutelare que- 
«|. ste. minoranze, negli ultimi 

.. (dieci anni —, spiega l'avv. 

Luciano Bini, goriziano, vice 
- presidente della commissio- 

ne Affari etnici dello stato di 

Victoria — i governi austra- 

liani (statali e federale), han- 

no cambiato atteggiamento 
nei confronti degli emigranti. 
In altre parole, si sono accor- 
ti che l'Australia non/era più 
un monolita anglosassone, 
ma: una società che aveva 
= delle enormi componenti di 
diverse origini». 
Molto attento al problema 
dell’emigrazione è soprattut- 
to Peter Spyker, di origine 
olandese, ministro degli Affa- 
ri etnici nello stato di Victo- 
ria: «Un terzo della nostra 
popolazione — esordisce — è 
di origine europea. Sia per gli 
italiani sia per i cittadini di 
‘altre nazionalità che arriva- 
i | noin questo paese noi voglia- 

-. «mo avere la certezza che si 
il | integrino quanto prima pos- 
sibile nel tessuto australiano, 


—— Pitt cn eni La, 


la GLI ITALIANI IN AUSTRALIA: BREV 


mantenendo però la loro lin- 
gua, la loro cultura e le loro 
tradizioni», 

Dal censimento fatto nel 
1980 è emerso che in Austra- 
lia vivono quasi trentamila 
persone provenienti dal Friu- 
li-Venezia Giulia, dall’Istria e 
dalla Dalmazia. L'emigrazio- 
ne che ha fatto storia è senza 
dubbio quella triestina, in 
quanto i triestini emigrati 
trenta/trentacinque anni fa 
sono gli unici nuovi austra- 
liani di origine italiana a pro- 
venire da una città. Tutti gli 
altri — calabresi, siciliani, 
abruzzesi, ecc. — vivevano in 
piccoli paesi, e quindi la loro 
‘emigrazione può considerar- 
si prettamente rurale. 

Quando negli anni Cin- 
quanta e Sessanta i triestini 


raggiunsero l'Australia la si- 


tuazione non era certamente 
quella di oggi. Oltre ai grossi 
problemi con la lingua — la 
stragrande maggioranza co- 
Nosceva soltanto le poche pa- 
role di inglese imparate sulla 
nave che da Trieste li stava 
portando in Australia — non 
bisogna dimenticare l’acco» 
glienza che il governo di allo- 
ra riservata a tutti gli emi- 
granti, 

Era in voga in quei tempi 
la politica dell’assimilazione. 
In altre parole, agli emigrati 
appena sbarcati veniva detto 
senza mezzi termini: «Di- 
menticate totalmente le vo- 
stre origini, voi diventate 


x 


nuovi australiani. Ricomin- 
ciate da zero una nuova Vi 
ta». E ciò, naturalmente, non 
ha fa. litato l'inserimento 
dei nostri emigrati nella so- 
cietà australiana. Anzi, l’ha 
complicato. 

Forse questo è uno dei 
‘motivi per i quali la stragran- 
de maggioranza degli emi- 
grati triestini di trent'anni fa 
non si è mai sentita e non si 
sente australiana. Anche se 
quasi tutti, con non pochi 
sacrifici (agli emigranti veni- 
vano. assegnati i lavori più 
umili e pesanti) sono riusciti 
a costruirsi una casa, a vivere 
decorosamente e a far studia- 
re.i propri figli, il distacco tra 
loro e.il mondo che li circon- 
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: Meno male, c’è un caldo club per dis-integrati 
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A PROPOSITO DI UNA PRESTIGIOSA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE A TRIESTE 


Bridge, la setta dei cuori pazzi 


È un gioco a carte, ma non solo: inghiotte e appassiona milioni di adepti, infiamma come una vera mania, vive di riti 


saloni dell’albergo Ex- 
celsior di Trieste si 
svolgerà il secondo Tro- 
feo Modiano, competi 
zione internazionale di 
bridge a squadre. Vi 
parteciperanno oltre 
cinquecento giocatori 
italiani, jugoslavi, po- 
lacchi e austriaci. Pre- 
senti, fra gli altri, i mi- 
gliori bridgisti naziona- 
li. Preludio alla manife- 
stazione, un incontro 
fra le nazionali juniores 
di Italia e Jugoslavia, 
questo pomeriggio, al 
Circolo del bridge. 


Domani e domenica nei | 


TRIESTE — Sì trattasse 
soltanto di un gioco con le 
carte 0, se volete, di un’intelli- 
gente e sociale soluzione per il 
tempo. libero, sarebbe suffi- 
ciente chiedere a un tecnico 
un'esposizione brillante delle 
regole principali, lasciando 
pot agli eventuali interessati 
lettori la scelta di approfondi- 
re o meno il discorso sul brid- 
ge. Niente di più semplice, ma 
anche niente di più sbagliato, 
perché troppo ingiustamente 
riduttivo îl presupposto ini- 
ziale. I 

Il bridge infatti, solo per 
comodità definito un gioco, è 
un fenomeno, un accidente 
dell’umano, un trasfert dal- 
l’individuale al collettivo di 
cui le carte non sono altro che 
i convenzionali strumenti via 
via forniti dal fato, dal caso, 
dalla fortuna, da un’indefini- 
ta divinità: irraggiungibile, 
d’accordo, però percepibile 
soltanto attraverso una via 


i 

| 
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Bridge sì fa gioco, ma passa 
attraverso scienza, arte, psi- 
cologia, matematica, esalta- 
zione delle migliori e delle 
peggiori caratteristiche uma- 
ne. Si propaga come un mor- 
bo, per contagio da contatto. 
E come îl whisky che al primo 
sorso può non piacere, poi 
lentamente si fa gradevole, e 
finisce per diventare l’unico, 
abituale compagno delle se- 
rate. Al primo impatto il brid- 
ge procura un'azione di riget- 
to, poî incuriosisce, poî attira, 
poi appassiona, poi inghiotte 
come sirena che si fa Moloch. 


da c'è ancora oggi ed è palba- 
bile. 

‘Proprio per supplire a que- 
st'assenza quasi totale di 
rapporti umani (stringere 
amicizia con gli australiani 
— è opinione comune — è 
molto difficile se non impos- 
sibile, complici anche le 
grandi distanze), verso la me- 
tà degli anni Sessanta si pen- 
sò di costituire dei club, dei 
punti di incontro e di riferi- 
mento per i triestini d’Au- 
stralia. 

Nella sola Melbourne (4 mi- 
lioni di abitanti con i sobbor- 
ghi, divisi in 56 comuni mino- 
ri), i club triestini sono tre: il 
San Giusto Alabarda social 
club (l’unico che ha una sede 
propria); l'Associazione ex 
membri della Venezia Giulia 
Police Force (gli ex cerini), e 
la Triestina Essendon soccer 
club. 

«La funzione principale di 
questi club — come afferma il 
comm. Giorgio Giurco, dele- 
gato dei circoli giuliani d’Au- 
stralia — è quella di costitui- 
re un terreno d'incontro per 
Tievocare e ravvivare ricordi 
e amicizie della propria gio- 
ventù. Credo anche — preci. 
sa Giurco — che l’emigrante 
della prima generazione non 
sia integrato come si sono 
integrati i nostri figli. Quindi 
l'appartenenza a un club è il 
risultato di una, parziale 
mancata integrazione». 

Per Fabio Rosin, presiden- 


Bridge come momento di so- 
cializzazione. In suo onore, 
quotidianamente milioni di 
adepti di tutto il mondo si 
riuniscono nei circoli, nelle 
associazioni, nelle case. E 
dappertutto gli stessi rituali 
sul tavolo verde (un’ara, un 
altare...) con î due mazzi di 
carte, quello rosso e quello 
blu, ritmicamente da uno me- 
scolati, dal suo frontaliero ta- 
gliati e da un terzo distribuiti. 
Riti diversi se si tratta di par- 
tita libera o di torneo. In que- 
st’ultimo caso arrivano al ta- 


. - 
te del San Giusto Alabarda 
(200 famiglie iscritte), «il cir- 
colo rappresenta la nostra 
comunità, Trieste, il luogo 
dove trovarsi per chiacchie- 
rare, bere e mangiare as: 
sieme». 


Per vedere da vicino que- 
sta realtà, questo lembo di 
Trieste in terra d'Australia, 
un sabato sera siamo andati 
al San Giusto Alabarda. C’e- 
ra moltissima gente, e gli or- 
ganizzatori stavano prepa- 
rando gli ultimi dettagli per 
il Bingo, che è una specie di 
tombola, Il monte premi era 
abbastanza sostanzioso: 500 
dollari australiani (circa 760 
mila lire italiane). 


«Mi vegno qua — dice Car- 
lo Fortuna — perché no xe 
altri loghi de andar; qua se- 
mo noi e po bon; se trovemo 
tuti insieme e son contento». 
Elvira Cabrera e Jolanda Mi- 
halich frequentano il club 
per poter respirare un po’ 
d’aria di Trieste. Rino Vidot- 
to, macellaio, da una vita in 
Australia, dice: «Il dialetto 
triestino non è cambiato. Mi 
sembra però che si sia 
aggiunto qualche nuovo vo- 
cabolo». Gli chiediamo se ha 
nostalgia di Trieste: «Mi no 
torneria domani a Trieste, mi 
torneria ieri. Quando salgo 
sul Jumbo dell'Alitalia non 
mi ricordo più che l'Australia 
esiste». 5 

A Mara Sossi chiediamo 


| 


volo î «boards» (particolari 
contenitori con le carte già 
predisposte per i quattro gio- 
catori). 

Rituale anche la disposizio- 
ne dei posti chiamati con i 
nomi dei quattro punti cardi- 
nali. E Nord ha come compa- 
gno di giochi Sud, mentre Est 
deve necessariamente allear- 
si con Ovest. Il profano am- 
messo ad assistere è ancora 
frastornato da queste prime 
complicazioni, quando piom- 
ba nella prima parte della 
cerimonia che gli iniziati 


Bridge, contrariamente a quanto si crede, non deriva dall'ingle- 
se «ponte», ma da una parola turca: «britch», che significa tagliare. | 
primi a godere di questo gioco furono infatti alcuni ufficiali inglesi 
imbarcati sulle navi di Sua Maestà Britannica alla fonda alle bocche 
del Bosforo, Secondo altri, invece, il bridge sarebbe nato in India. 
Ma questa è preistoria (di ben ottant'anni fa). In verità il bridge 
attuale è nato attorno al ‘25, quando Culberston ideò il «bridge 
contratto», mentre la sua data ufficiale di nascita è considerato il 21 
marzo del 1935, con la pubblicazione dell’«international code». Non 
essendo quindi passati neanche cinquant'anni, si può capire 
l'incredibile e incessante successo che il bridge ha. avuto. 

L'idea/base del gioco consiste nelle sue due fasi. Durante la 
prima-le due coppie si affrontano per guadagnarsi il «contratto», 
che è l'impegno a conseguire un certo numero di prese, fino a un 
massimo di tredici. Più alto è l'impegno, più alto è il guadagno. Ma 
quando l'impegno risulta superiore alle possibilità, si può andare 
incontro a dure penalità. Come in molti giochi, vincono le carte alte; 
ma ci sono tantissimi altri fattori che concorrono all'esito, buono o 
cattivo. Basterà citare, fra tutte, la parola «fit» che significa 
combaciare, adattare. Durante la prima fase si licita alla ricerca del 
«fit», si tenta di capire se le due mani di adattano felicemente l'una 
all'altra. E° una cosa estremamente difficile perché le combinazioni 
sono molte. migliaia, perché gli avversari intralciano il dialogo e 
perché il bridge è, comunque, un gioco in cui conta la fortuna, 

Da questa difficoltà di dialogare sono nati gli innumerevoli 
sistemi licitativi. Dal primordiale Culberston, al naturale (prima il 
colore lungo, poi il corto), all'Albarran, che da buon francese 
rivoluzionò il concetto licitando prima il corto e poi il lungo; dal 
«senza forte» di scuola viennese all’Acol inglese; dagli «standard» 
‘americani tipo Roth-Stone, Stayman e altri ai più geniali di tutti, che 
sono i sistemi italiani. 

Hanno fatto storia la scuola romana di Belladonna, Avarelli, Jozia 
e altri, (di cui fecero parte a suo tempo anche i triestini Mondolfo e 
Mayer), e la scuola napoletana del grandissimo prof. Eugenio 
Chiaradia. Questi ha avuto felicissime intuizioni, inserite più o meno 
in quasi tutti gli altri sistemi, tra cui l'apertura di 1 Fiori per indicare 
una qualunque mano forte di diciassette o più punti, e le successive 
risposte a gradino per indicare il possesso degli assi e dei re. Per chi 
non lo sapesse gli italiani, a bridge, sono inarrivabili. Hanno fantasia 
e carattere. D'Alelio, Belladonna, Garrozzo, Forquet, Pabis-Ticci, 
Franco, De Falco, Lauria, Mosca — per citare solo alcuni nomi — 
sono da tutti considerati tra i più forti in assoluto. 

Ai novizi i grandi tornei internazionali, come questo «Modia- 
no», fanno tanta soggezione. Hanno paura di essere coinvolti e 
travolti da sistemi licitativi frastornanti. Sarà bene chiarire che gli 
avversari sono tenuti a dare precise informazioni sul valore delle 
loro. licite. Spesso le licite sofisticate favoriscono il gioco e il 
controgioco. Per non parlare poi della lingua. Ma a questo proposito 
chi vuole può pretendere che al tavolo si parli e si liciti in inglese. 


F.M. 


chiamano «licita». Frasi bre- 
vi, secche, indicazioni dette a 


turno dai quattro concele-. 


branti: un fiori, un senza, pas- 
so, due cuori, due picche, e 
così via finché tre su quattro 
non ripetono la parola 
«passo». 

Solo in un secondo tempo 
verrà spiegato al profano che 
al. bridge, prima ancora di 
giocare con le carte, si fanno 
le scommesse. Le due forma- 
zioni devono dapprima trova- 
re al proprio interno la chiave 
del loro gioco, poi cercheran- 


qualcosa della cucina austra- 
liana: «Adeso i ga migliorado 
sai, perché i ga copià dale 
varie cucine europee. Venti 
nove ani fa fazeva passion, A. 
casa mia, comunque, se ga 
sempre magnà in triestin», 
Per Mario Cargnel la Trieste 
di oggi non è la «sua» Trie- 
ste: «Due anni fa sono rima- 
sto deluso e confuso, mi sen- 
tivo uno... straniero. Anche 
peri miei amici d’infanzia ero 
uno straniero. Sto bene in 
Australia, questa ormai è 
casa mia». 

Il discorso, invece, cambia 
totalmente quando si parla 
dei giovani. I figli di queste 
persone che frequentano il 
club hanno altri interessi, al- 


Quasi trentamila persone sono arrivate una trentina d’anni fa dal Friuli-Venezia Giulia, e ancora oggi non si sentono perfettamente inserite 
Diverso è per i loro figli, che in ogni modo (anche traducendo in inglese il proprio nome) tentano di assimilarsi - I ritrovi «antinostalgia» 


tre amicizie. Tutti, o quasi 
tutti, si sono inseriti e a pie- 
no diritto nella società 
australiana. Hanno amici au- 
straliani e di altra naziona- 
lità. 

Molti giovani — secondo il 
prof. Valerio Borghese, inse- 
gnante di italiano all’istituto 
italiano di cultura — voglio- 
no australianizzarsi subito e 
‘a tuttii costi. Cambiano per- 
fino il proprio nome: Giovan- 
ni diventa John, Enrico di- 
venta Rick, Giulio diventa 
Julius, e così via. Lo fanno — 
spiega ancora Borghese — 
perché si vergognano di esse- 
re figli di emigranti e perché 
vogliono essere accettati co- 
me australiani». 

L’avv. Bini, che per cinque 
anni ha insegnato italiano 
all’università — è di tutt’al- 
tra opinione: «Secondo me — 
afferma — i giovani che fre- 
quentano l’università e che 
quindi hanno almeno ven- 
t'anni, sono orgogliosi di es- 
sere italiani; anzi, c'è un 
attaccamento alla propria 
origine, alle proprie radici, 
che alle volte non mi so spie- 
gare», i 

Carlo Giovanella 


Nelle foto in alto: una ve- 
duta di Swanston Street a 
Melbourne, e (accanto) abî- 
tazioni nella zona periferica 
della città. Nelle foto piccole: 
Luciano Bini (a sin.) e Peter 
Spyker. 


no di imporla agli avversari 
dicendo in anticipo quante 
prese pensano di fare, usando 
eventualmente uno dei quat- 
tro semi come briscola. 

Fatto ciò, sì passa al secon- 
do atto del cerimoniale, alla 
fase vera e propria del gioco. 
E qui il rituale prevede che 
della coppia che sì impegna a 
condurre la mano, giochi sol- 
tanto uno, considerandosi 
«morto» il suo compagno co- 
stretto a stendere sultavolo le 
sue tradici carte, divise. per 
seme, l'una sotto l’altra in 
scala. Ecco, dirrà il profano, 
finalmente una fase compren- 
sibile, un momento aperto a 
qualsiasi intenditore di carte. 
Errore madornale! Perché di 
far promesse, seppur in codi- 
ce, possono essere capaci tut- 
ti; quanto a mantenerle, e per 
di più contro una coppia che 
frappone tutti gli ostacoli pos- 
sibili, è tutt'altra cosa. 

E forse proprio in questa 
fase che si possono riconosce- 
re i vari gradì dell’iniziazione 
al bridge, sia come conoscen- 
Za delle regole fondamentali, 
sia come approfondimento 
del metodo deduttivo attra- 
verso il più raffinato calcolo 
delle probabilità, il tutto con- 
dito dall’impalpabile elemen- 
to «fortuna». Ma il bello deve 
ancora cominciare. Eh sì, per- 
ché è al termine della smazza- 
ta, prima che riprenda îl rit- 
mico rinnovarsi deì gesti per 
quella successiva, che î brid- 
gistì si rivelano in tutta una 
gamma di caratteristiche che 
sono îl vero «traît d’union» di 
una setta che ha invaso il 
mondo. a 


Rimesse le carte în mazzo, 
attorno altavolo s’accende la 
rivisitazione della partita ap- 
pena conclusa, una rivisita- 
zione vivace, contrastata, con 
tutti che ricordano tutto e che 
parlando col senno di poi pos- 
sono ampiamente criticare gli 
errori altrui. Mai un mea cul- 
pa, mai un’umile confessione. 
Errori nel licîitare..., errori nel 
giocare..., luîì, lui, lui, pochi 
punti, no, troppi... e quell’asso 
di picche... Sembra odio, rab- 
bia, sanguinoso torto. Dura 
qualche minuto, ma non si 
può farne a meno, 

Quando poi la smazzata sî 
svolge nel corso di un affolla- 
to torneo, i riti si ripetono 
tavolo dopo tavolo, ognuno 
col proprio numero, il tutto 
moltiplicato per îl numero dei 
partecipanti. E il torneo fini- 
sce per diventare una babele 
interrotta ogni tanto dal si- 
lenzio delle giocate. Una ca- 
ratteristica del bridge/dipen- 
dente è la capacità di memo- 
rizzare un’incredibile quanti- 
tà di mani da ripetere poi ad 
amicì e conoscenti, familiari e 
affini, fra l’indifferenza degli 
iniziati e lo stupore dell’in- 
comprensione dei profani. 

Il bridge è nato come gioco 
forse un'ottantina d’anni fa; 
poi gli americani vi hanno 
aggiunto tutte le componenti 
del loro cocktail filosofico, il 
gusto della scommessa, le 
complicazioni della matema- 
tica, l'orgasmo della sfida, l’e- 
saltazione dell’io pur costret- 
to in équipe, il mistero del 
codice: ed ecco sortire un fe- 
nomeno ben presto imbriglia- 
to dalla fantasia latina, dal- 
l’estro tutto italiano, dall’az- 
zardo mediterraneo. 

Nel grande quadro della 
storia del bridge brilla diluce 
propria quella svoltasi ap- 
punto in Italia e iniziata sotto 
l'etichetta di «gioco del pon- 

‘fe», in armonia coi dettati lin- 
guistici degli anni Trenta. 
Partirono î pionieri per una 
fantastica avventura scritta 
oggi in centinaia di libri, un’e- 


| 


| 


| e passa attraverso scienza, arte, psicologia, matematica e (naturalmente) fortuna - La tradizione e i grandi «campioni» 


popea quasi risorgimentale 
che tanta invidia ha sempre 
destato nell'orgoglio stellele/ 
strisce più volte ferito dalle 
frecce romane partenopee, 
meneghine, piemontesî o li- 
guri. 

Le cronache narrano che fu 
Culberston a inventare il 
bridge moderno, ma furono 
gli italianî a dargli l’umano 
soffio di esaltazione. Fin dal 
1932 esisteva la Lega interna- 
zionale del bridge, ma appena 
nel ’38 nacque la prima Asso- 
ciazione italiana, e l'anno 
successivo sì tenne il primo 
campionato italiano a squa- 
dre. Dopo la parentesi bellica, 
nel ’46 i pionieri ritornarono 
alla carica, rifondando VAS- 
sociazione italiana bridge, 
con sede a Milano. Tre anni 
dopo l’Italia poteva partecì- 
pare ai campionati europei. 


Da allora cominciò il perio- 
do di tirocinio internazionale, 
sei anni di duro lavoro, fino 
all’esplosione esaltante dei 
giocatori italiani, dominatori 
în assoluto nel mondo dal '57 
al’69, gli anni del leggendario 
«Blue Team», î miticì anni di 
Avarelli, Belladonna, Chiara- 
dia, D’Alelio, Forquet, Sinì- 
scalco, Garozzo, Pabiîs-Ticci; 
«Blue Team» come la nazio- 
nale di Bearzot, come Azzur- 
ra, come vincente sfida italia- 
na allo strapotere dei più 
forti. 

Ed ‘ecco il gioco d'élite 
diventare gioco di massa, fio- 
ritura di circoli e associazio- 
ni, contagio prolungato, ap- 
profondimento allargato a 
tutti. Rapida evoluzione, dal 
bridge giocato nei rifugi sotto 
î bombardamenti del ’44, al 
più raffinato bridge oggi ‘in 
circolazione. E così in tutto îl 
mondo: soprattutto all’Est 
dove la non eccezionale quali- 
tà della vita vîene esaltata 
con interminabili notti al ta- 
volo verde în un continuo for- 
marsiî e rinnovarsi di equipe 
dedite al gioco e allo studio. 
Ottimo sistema per un ponte 
con l'Occidente dove, nono- 
stante tutto, sì vive comunque 
meglio. 

No, il bridge non può essere 
considerato semplicemente 
un gioco; è un impegno che îl 
giocatore prende con sé stes- 
so. e che poîì deve svolgere 


facendosi aiutare dal proprio 


‘partner, col quale instaura un 
rapporto d'amorelodio, di 
‘competizione contro gli av- 
versari, L'affermazione dell’io 
sugli altri. Ed ecco il bridge 
diventare movente di divorzi, 
di suicidi, di uroricidi. Casì 
limiti di devianza non giustifi- 
cabili, ma comprensibili ‘da 
chine abbia assorbito l’essen- 
za prima, con tutto il fascino 
che ne consegue. All’ordine 
del giorno tremende fratture 
tra coniugi, fidanzati o aman- 
ti legati a quel tavolo. 


«Cornuto! E se te lo dico 
0...» gridava istericamente 
una signora mei saloni del- 
l’Excelsior del Lido durante 
una competizione internazio- 
nale, all’impallidito marito 
reo di un errore di gioco; e 
quel grido si ripercuoteva per 
tutto l'albergo attraverso 
l’impîanto di televisione a cir- 
cuito chiuso, lasciando com- 
pletamente indifferenti gli al- 
tri giocatori (gli iniziati). Chi 
si meraviglia? Soltanto qual- 
che profano, all’oscuro non 
solo delle regole del gioco, ma 
anche della sua scatenante 
provocatorietà nella psiche 
delle sue vittime. 


Forse una malattia? C'è chi 
vi si avvicina e riesce a man- 
tenere col bridge un rapporto 
equilibrato, c'è chi improvvi- 
samente non può più distac- 
carsene e si getta nella mi- 
schia in un quotidiano e sem- 
pre più frenetico rincorrere 
tavoli, tornei, partîte, in casa, 
al circolo, in tournée. Una 
droga, allora? O una scelta 
esistenziale? O addirittura 
una ragione di vita? Sî dice 
che il bridge sia un grande 
conforto nella vecchiaia, e 
che ne anticipì la venuta. Az- 
zeccata la definizione, non 
perché il bridge faccia invec- 
chiare (come i profani a que- 
sto punto potrebbero cinica- 
mente pensare) ma perché è 
un gioco che assorbe a tal 
punto da non dare al mania- 
co il tempo di invecchiare. Si 
trattasse soltanto di un 
gioco... 

Gualberto Niccolini 


Sopra, due carte da gioco 
realizzate, per la Modiano, da 
Argio Orell. 


n° 
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IL PICCOLO 


OGGI NELLA CAPITALE 


Laurea per diplomatici 
Riunito per un parere 


il conclave dei presidi 


Nuove adesioni all’iniziativa triestina 


ROMA — Oggi pomeriggio 
nella capitale i presidi delle 
facoltà di Scienze politiche 
sono. chiamati a esprimere un 
giudizio tecnico sul progetta- 
to corso di laurea per operato- 
ri internazionali e diplomatici 
all’Università di Trieste. L’ini- 
ziativa dovrebbe avere un’a- 
rea di attrazione sicuramente 
nazionale, ma anche interna- 
zionale, in quanto la si vorreb- 
be aprire agli studenti del 
Terzo Mondo. 

È infatti possibile che, 
garantendo la massima serie- 
tà dei corsi, una parte degli 
studenti che oggi si rivolgono 
ad altre accademie diplomati- 
‘che europee possa essere indi- 
rizzata a Trieste. 

Il nuovo corso di laurea po- 
trebbe essere anche punto di 
riferimento per tutta una se- 
rie di iniziative internazionali 
in linea coni centri di studio e 


di ricerca internazionali già 
esistenti in città. 

L'interesse per il progetto è 
stato anche sensibilmente av- 
vertito dai rappresentanti di 
tutte le forze politiche cittadi- 
ne e regionali, che hanno 
espresso al rettore dell’ateneo 
triestino Paolo Fusaroli «l’u- 
nanime auspicio della cittadi- 
nanza che l’iniziativa si realiz 
zi e rappresenti di conseguen- 
za un momento importante 
del processo teso a qualificare 
il ruolo internazionale di Trie- 
ste e della regione Friuli/Ve- 
nezia Giulia». 

‘AI documento hanno finora 
aderito il sindaco Franco Ri- 
chetti, il presidente della Pro- 
vincia Darno Clarici, i due 
parlamentari europei Manlio 
Cecovini e Marcello Modiano 
e i parlamentari nazionali 
Sergio Coloni, Antonino Cuf- 
faro e Gabriella Gherbez. 


STAMANE LA CONFERMA UFFICIALE DEL PREFETTO 


Monfalcone: si scioglie il consiglio 
«Colpevoli» cinque marinai di leva 


Si tornerà a votare entro due mesi (solo in un seggio) per le comunali 


MONFALCONE — Mercole- ; 


dì mattina sarà sciolto il con- 
siglio comunale di Monfalco- 
ne e le sorti del Comune, per 
almeno 45 giorni, saranno ret-. 
te da un commissario gover- 
nativo, in attesa che vengano 
indette nuove elezioni in uno 
solo dei 45 seggi nei quali sì 
era votato nel giugno dello 
‘scorso anno. 

Manca ancora una confer- 


i ma ufficiale della notizia, ma 


l’arrivo del commissario viene 
dato ormai per certo negli 
ambienti politici monfalcone- 
si. Una tipografia di Monfalco- 
ne, tra l’altro, ha già ristam- 
pato un manifesto elettorale 
commissionato da un espo- 
nente politico della città dei 
cantieri. 

L’annuncio ufficiale, in ogni 
caso, dovrebbe essere dato 
questa mattina dal prefetto di 
Gorizia, dott. Pierangeli, che 


ha convocato a questo scopo 
il sindaco di Monfalcone, Sac- 
cavini. Questo pomeriggio si 
riunirà, per l’ultima volta, la 
giunta e martedì pomeriggio 
il consiglio, per approvare 
una serie di delibere urgenti, 

Nessuna crisi politica, dun- 
que, dietro lo scioglimento del 
consiglio di Monfalcone, ma 
solo un brutto «pasticcio» av- 
venuto nel seggio 42 alle ele- 
zioni dello scorso anno. Per 
‘una distrazione dei responsa- 
bili della sezione elettorale, 
cinque marinai di leva, di 
stanza nella capitaneria di 
porto di Monfalcone, votaro- 
no non solo per il rinnovo 
della Camera, com'era nel lo- 
ro diritto, ma anche per le 
Comunali. 

Tl fatto era stato quindi sol- 
levato davanti al Tar del Friu- 


li-Venezia Giulia dal segreta- ; 


rio della provincia di Gorizia 


del Psdi, Esposito. Il perché è 


comunale era stato attribuito 
ai comunisti, a scapito di re- 
pubblicani o socialdemocrati- 
ci, per una manciata di voti. 
Un nuovo ricorso alle urne, 
dunque, avrebbe potuto spo- 
stare i delicati equilibri politi- 
ci in consiglio comunale (al 
governo c’è una giunta Pci- 
Psi-Psdi con l'appoggio del 
Pri). 

Il 23 novembre dello scorso 
anno il Tar del Friuli-Venezia 
Giulia. accolse il ricorso del 
segretario provinciale del 
Psdi, disponendo la «rinnova- 
zione» delle elezioni nel seg- 
gio 42. 

Sono eseguiti, quindi, ricor- 
‘si e controricorsi al Consiglio 
di Stato, ma tutte le strade 
imboccate, tutti i cavilli giuri- 
dici non sono serviti a scon- 


{ giurare il pericolo della ge- Î 
presto detto: il quarantesimo | 
e ultimo seggio in consiglio ; 


stione commissariale, in un 
momento molt.. difficile per 
Montalcuii. 

A un certo puntò, addirittu- 
ra, sono stati gli stessi social- 
| democratici a cercare di evi- 
tare lo scioglimento del consi- 
glio, ma ormai si era in pre- 
senza di una sentenza del Tar 
che ordina, in modo esplicito, 
alla prefettura di Gorizia di 
i «rinnovare» le elezioni al seg- 
| gio 42. 

Ora i giochi politici si ria- 
prono davvero a Monfalcone. 
Basta lo spostamento di po- 
chissimi voti per determinare 
| una diversa distribuzione dei 
| seggi. Ma non va sottovaluta- 
to un altro elemento: il gioco 
delle preferenze, all’interno 
dei singoli partiti, tra gli ulti- 
mi degli eletti e i primi dei 
non eletti. 

Paolo Fragiacomo 


TUTTO PRONTO PER LA MANIFESTAZIONE (INIZIO IL 21 APRILE) CUI PARTECIPANO LE CITTÀ DI ALPE ADRIA 


Trieste si rifà il trucco con i fiori 


TRIESTE — Sî ricomincia dai fiori. Per 
due settimane, dal 21 aprile al 6 maggio, 
Trieste sarà la capitale mitteleuropea del 
verde, inteso come arredo urbano. La città 
si farà un maquillage, riempirà parchi, 
piazze, castelli di fiori e giardini fioriti per 
‘presentare, in grande stile, un volto nuovo 
un po’ mediterraneo un po’ absburgico e 
poi nemmeno tanto effimero. 

Tutto è pronto per la manifestazione 
che, in questi nostri tempi di sconvolgi- 
menti economici, vuole rilanciare l’imma- 
gine turistica della città. Un occhio al 
turismo, dunque, uno alla cultura perché 
è previsto pure un convegno sull’arredo 
del verde cittadino, ma uno sguardo an- 
che ai triestini che a Pasqua potranno 
godere di musica e spettacolo, balletti e 
folclore, e ai qualì probabilmente rimarrà 
parte delle decorazioni a rendere più 
attraente l’aspetto della città. 

In queste due settimane sarà di scena a 
Trieste uno spicchio di mitteleuropa. Sa- 
ranno rappresentate le principali città 
delle regioni, làender, repubbliche della 


LA RADICALE DORA PEZZILLI 


comunità di lavoro Alpe Adria che ha 
patrocinato la manifestazione. L’iniziati- 
va, organizzata da un gruppo di enti locali 
e cioè Comune, Azienda di soggiorno e 
turismo, Fiera, Provincia, Soprintendenza 
ai beni ambientali, Regione, già da tempo 
preannunciata è stata presentata ufficial- 
mente ieri mattina în municipio. 

«Con questa manifestazione», ha detto il 
sindaco Franco Richetti, «esprimiamo la 
volontà della città di ripresentare il suo 
volto e di essere anche in termini visivi 
capoluogo della comunità. Apriremo una 
stagione di rilancio dell'immagine di Trie- 
ste». Lo stesso Richetti ha rivolto un parti- 
colare ringraziamento alla Regione che 
ha creduto in questa iniziativa, coprendo, 
tra Valtro, la gran parte dei 400 milioni 
complessivi di spesa prevista. 

Il sindaco e poi Sergio Pacor, vicesinda- 
co e coordinatore della macchina organiz- 
zativa, Alvise Barison, presidente dell’A- 
zienda del turismo, Piero Toresella, presi- 
dente della Fiera hanno tutti sottolineato 
lo spirito di collaborazione tra diversi enti 
che ha caratterizzato, forse per la prima 


volta in queste proporzioni, lo sforzo orga- 
nizzativo. 

Le piazze ospiteranno oltre agli allesti- 
menti floreali, stand promozionali e chio- 
schi di degustazione. In piazza Unità ci 
sarà il Friuli-Venzia Giulia; in quella della 
Borsa la Stiria; Sant'Antonio: Carinzia e 
Baviera; Goldoni: Croazia; Garibaldi: Ve- 
neto; piazzale De Gasperi: Trentino e 
Slovenia. 

Nel parco di Miramare e nel castello di 
San Giusto verranno sistemati dei giardi- 
ni fioriti. Fiori anche nel teatro Romano e 
alla Fiera dove sì terrà un convegno sul 
verde urbano. Tra le iniziative collaterali: 
a ogni città di Alpe Adria sarà dedicata 
una giornata particolare con manifesta- 
zioni promozionali. Inoltre: mostre d’arte 
e filatelia a tema floreale, concerti di 
piano e organo, esibizioni in piazza e 
all'Auditorium. Alla Fiera alcuni tra î 
migliori vivaisti italiani presenteranno 
esempi di paesaggio mediterraneo. Saran- 
no presenti anche i comuni di Napoli e 
Palermo. Non mancheranno orticultori e 
floricultori triestini. A. d. C. 


Il manifesto della manifestazione «I fiori di Alpe Adria» che si 
terrà a Trieste dal 21 aprile al 6 maggio 


IN FORSE L'APERTURA DEGLI IMPIANTI NELLE LOCALITÀ SCHSTICHE 


Le aiutò ad abortire: 
pena ridotta in appello 


TRIESTE — Quando Dora Pezzilli, nota per i comizi che ha 
tenuto nuda sulla spiaggia triestina, accompagnava ragazze 
minorenni ad abortire a Londra, come raccontò poi al consiglio 
comunale di Pordenone, le istigò sì a disobbedire alle leggi 
italiane, ma lo fece per motivi di particolare valore morale e 


sociale. 


Questo il parere della Corte d’appello di Trieste, che ieri ha 
ridotto a quattro mesi, (riconoscendole appunto l’attenuante 
prevista dall’articolo 62 del codice penale), la pena di sei mesi 
che il tribunale di Pordenone aveva inflitto all’esponente 


radicale. 


«Ho sempre lottato contro l’aborto clandestino e continuerò 
a portare le donne a Londra» — ha detto ieri la Pezzilli al 
presidente della Corte Silvio Costa. Il Pg Mellano ha chiesto la 
conferma della sentenza di primo grado, mentre l'avvocato 
difensore, il deputato radicale Mauro Mellini ha insistito per 
Yassoluzione, o, in subordine, per l’attenuante poi concessa. 

Al processo di Pordenone, la donna era stata invece assolta 
da un’attuale imputazione quella di oltraggio, scaturita dal 
fatto che in una successiva seduta del consiglio comunale 
aveva consegnato ai colleghi un profilattico forato con la 


scritta «Viva la vita». 


La Pezzilli deve tornare a giorni in aula per rispondere di 
un’imputazione di diffamazione a mezzo stampa. Come presi- 
dente dell’Aied (Associazione italiana educazione demografica) 
inoltre è coinvolta assieme al segretario del centro, Mario 
Puiatti e al medico Josè Pelaez nell'inchiesta sugli interventi di 
sterilizzazione maschile praticati a Pordenone. 


Sulle montagne è tornato l'inverno 


Piove ovun 


que con qualche nevicata 


TRIESTE — In montagna è 
ritornato l'inverno. Dopo un 
timido accenno di primavera, 
tutte le località sciistiche 
hanno rimesso l'abito grigio. 
Da mercoledì notte piove 
dappertutto. Soltanto al mat- 
tino presto e verso sera, quan- 
do la colonnina di mercurio si 
abbassa sotto lo zero, fanno la 
loro comparsa sporadici fioc- 
chi di neve. «È un vero disa- 
stro. Se continua così ci fac- 
ciamo un week-end di com- 
pleto riposo, senza un cane di 
turista», dicono preoccupati 
all'Azienda di soggiorno di 
Forni di Sopra. 

In alcune località gli 
impianti apriranno, forse, sa- 
bato e domenica. La grossa 
incognita è il tempo. Farà bel- 
lo, o no? Per chi si mette in 
viaggio, comunque, la. pru- 
denza deve essere il primo 
comandamento. Le strade so- 
no di nuovo ghiacciate. Le 

| catene, di scorta in baga- 


CONCLUSA LA VISITA DELLA DELEGAZIONE SLOVENA A TRIESTE E GORIZIA 


Scambi in conto autonomo troppo estesi 
secondo Marine della Lega dei comunisti 


TRIESTE — Lo stato dei 
rapporti fra comunisti sloveni 
e comunisti del Friuli-Venezia 
Giulia è ottimo: lo hanno 
ribadito ieri il presidente del- 
la Lega dei comunisti della 
Slovenia Andrej Marinc e il 
segretario regionale del Pci, 
Giorgio Rossetti. 

Marine guidava la delega- 
zione, di cui faceva parte an- 
che il vicepresidente della 
‘commissione affari interna- 
zionali della Slovenia, Ivo 
Vajgl, che ha compiuto una 
visita di due giorni a Gorizia e 
a Trieste. A conclusione dei 
contatti avuti, un bilancio è 
stato tratto dagli stessi Ma- 
rinc e Rossetti. 

Il presidente della Lega dei 
‘comunisti della Slovenia, par- 
lando ai giornalisti nella sede 
del Circolo della stampa, ha 
detto che la Jugoslavia prose- 
gue con l’Italia la politica del 
confine aperto: «Superata — 
ha soggiunto — la fase in cui 
‘una gran massa di cittadini 
jugoslavi veniva a fare acqui- 
sti a Trieste, si tratta ora di 
impostare la collaborazione 
economica in forme più avan- 
zate e lungimiranti, sulla base. 
di muovi progetti in chiave 


anche tecnica e scientifica ri- 
volta verso i Paesi terzi». 

In questo quadro vanno in- 
terpretati i colloqui che la 
delegazione slovena ha avuto 
ieri mattina a Trieste con il 
rettore dell’università, Paolo 
Fusaroli, e con il direttore del 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare, il Nobel Abdus Sa- 
lam. Marine ha messo in rilie- 
vo i rapporti intensi che esi- 
stono fra gli atenei di Trieste e 
di Lubiana e, il ruolo dell’uni- 
versità triestina nell’ambito 
della comunità Alpe-Adria. 

Riferendosi invece ai rap- 
porti economici, Marine ha 
toccato il tasto degli scambi 
in conto autonomo, sostenen- 
do che lo strumento si è este- 
so troppo rispetto ai normali 
canali dell’interscambio italo- 
jugoslavo. 

Infine il problema della tu- 
tela delle minoranze. Premes- 
so che in slovenia la comunità 
italiana gode di una tutela 
costituzionale e di altre forme 
di difesa previste dai regola- 
menti comunali, il presidente 
della Lega dei comunisti ha 
affermato invece che la tutela 
della minoranza slovena in 
Italia incontra ritardi e ha 


auspicato che la questione 
possa essere rapidamente ri- 
solta nella lettera enello spiri- 
to degli accordi di Osimo, dei 
rapporti bilaterali e di buon 
vicinato, estendendo la tutela 
a tutte le zone dove in Italia 
vivono gli sloveni. 

Da parte sua il segretario 
regionale comunista Rossetti 
ha sottolineato come, in linea 
con Osimo, la cooperazione 
fra le due parti si sia allargata 
oltre il terreno puramente 
economico: ha ricordato l’av- 
venuto riconoscimento reci- 
proco delle lauree conseguite 
nei due Paesi, ha detto che si 
stringono i tempi per l’accor- 
do sulla pesca, ha precisato 
che per l’accordo antigrandi- 
ne manca solo la ratifica del 
Parlamento italiano. 


gliaio, non saranno inutili. 
«Abbiamo dovuto annullare 
perfino il supergigante in pro- 
gramma — raccontano a 
Piancavallo — ma aspettiamo 
con fiducia. Non potrà conti- 
nuare a piovere fino a dome- 
nica». 

Ecco la situazione, località 
per località. 

CORTINA. La neve tiene, 
nonostante la pioggia: un me- 
tro a fondovalle, 150 centime- 
tri in quota. Ieri pioveva. Le 
strade sono pulite. Impianti 
aperti a singhiozzo. In basso, 
vicino a Cortina, funziona sol- 
tanto il Socrepes. Due gradi 
sopra lo zero. 

FORNI DI SOPRA. La neve 
è ormai marcia. Infatti ha pio- 
vuto tutta la notte di mercole- 
dì e ieri. La temperatura è di 
poco sopra lo zero. Il cielo, 
grigio con nuvole basse, non 
promette niente di buono. Im- 


{ pianti chiusi. 


PRAMOLLO. È ritornata la 


E’ morta 
la giornalista 


Luciana 


Jorio 


PERUGIA — Luciana Jo- 
rio, giornalista del quotidiano 
milanese «Il Giornale Nuovo» 
è deceduta ieri all’ospedale di 
Perugia nel reparto rianima- 
zione, dov’era stata ricovera- 
ta dopo un grave incidente 
stradale, accaduto sull’Auto- 
sole venerdì scorso. 

La giornalista viaggiava in- 
sieme al marito, Piero Fortu- 
na, giornalista di Epoca e fra- 
tello dell’ex ministro Loris, e 
ad un’amica, Luisa Pascoli, a 
bordo di una «131» condotta 
da Piero Fortuna, finita fuori: 
strada per lo scoppio di un 
pneumatico. 

Le condizioni della Jorio, 
che ha un fratello a Trieste, 
sono apparse subito gravi. 
Piero Fortuna, rimasto pure 
lui ferito, è ancora ricoverato 
all'ospedale con una prognosi 
di 40 giorni. I due coniugi 
risiedevano a Udine. 


Poeti della comunità. italiana tradotti 


CAPODISTRIA—A cura della Casa editrice capodistriana 
 «Lipa» è stata ultimata la stampa di un’antologia in lingua 
slovena, dedicata a poeti e scrittori del gruppo nazionale 
italiano dell'Istria e di Fiume. I testi e i versi dell’antologia che 
ha per titolo «Autenticità della vita», sono stati tradotti da 


Jasa Zlobec, 


nebbia. Neve ancora abbon- 
dante, da 120 a 180 centimetri. 
Ieri è caduto per tutta la gior- 
nata un nevischio misto a 
pioggia. Strade non perfetta- 
mente pulite. Temperatura 
sopra lo zero, con un po’ di 
vento. Impianti aperti. 
RAVASCLETTO. Non si sa 
se sabato e domenica gli im- 
pianti saranno aperti. Neve 
da 50 a 270 centimetri. Strade 


LE TEMPERATURE. DI IERI 


min. max 
112 142 
Gorizia 12 13 
Monfalcone 11 125 
Pordenone 90 
Udine 84 116 


Trieste 


pulite, temperatura di tre gra- 
di sopra zero. Ieri pioveva. 


SELLA NEVEA. «Si può 
arrivare qui tranquillamente 
senza catene», dicono alla sta- 
zione della funivia. Ieri, co- 
munque, è caduta pioggia 
gelata. Impianti aperti, da 145 
a 285 centimetri di neve. Tem- 
peratura più 2. 


‘TARVISIO. Non c’è da stare 
allegri. Neve marcia, da 35.a 
180 centimetri. Temperatura 
sopra zero. Impianti aperti, 
ma con riserva. Ieri ha piovu- 
to per tutto il giorno. 


PIANCAVALLO. Mercoledì 
notte ha nevicato in abbon- 
danza. Ieri la pioggia stava 
rovinando tutto. Ci sono an- 
cora due metri di neve sulle 
piste. Strade non perfetta- 
mente pulite, temperatura so- 
pra lo zero. Nel pomeriggio ha 
iniziato a soffiare un leggero 


vento. 
A.M.L. 


In poche righe 


3 È eee di 
Assemblea dell'Ordine dei giornalisti 
TRIESTE — Il consiglio regionale dell'Ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia ha fissato l'assemblea generale degli 
iscritti per oggi nella sede di corso Italia 12 a Trieste per la 
discussione e l'approvazione dei bilanci consuntivo 1983 e 
preventivo 1984, in prima convocazione alle ore 15.30 e in 


seconda alle 16. 


Nell'occasione, chi ancora non lo avesse fatto, potrà versare 


le quote imposte per legge. 


PASSO. PRAMOLLO ASS 


“IMPIANTI APERTI 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA > 


PER» 2 {ORE 


POMERIDIANO. - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 0 


più persone) - SKIPASS:DA 


ANZIANI 


E BAMBINI 


3 A-14 GIORNI - STAGIONALE 


TARIFFE RIDOTTE 


Î 
| 
i 
| 


Venerdì, 30 marzo 1984. 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


@ Serpenti, farfalle e conchiglie in una rassegna a Montebello 
© «The Usafe band» a Trieste e a Gorizia @ Magaloff a Monfalcone, 
© Hobby, sport e tempo libero a Udine @ «Prima» a Verona di «Manon» ? 


_ 


DA Trieste | 


| Nel Veneto 


@ Si potrà visitare fino all’8 aprile (feriali 
9-12 e 14,30-19, festivi 10-19), nel quartiere 
fieristico di Montebello la mostra itinerante 
di serpenti, farfalle, e conchiglie organizzata 
dall'Istituto naturalistico italiano. 

@ Resterà aperta fino a lunedì prossimo 
nella sede dell’Associazione italo- 
americana (via Roma 15) la mostra fotogra- 
fica di Antonio Ria sulle feste religiose degli 
italo-americani a New York (oggi e lunedì 
9-12 e 16-19.30; domani 17-20). 

® Domani, alle 18.30, al Centro Barbacan 
(piazza Barbacan 4), vernice della quarta 
mostra regionale del disegno. Chiuderà il 15 
aprile (feriali 16-20; festivi 10-13). 

@ Continua fino al 17 aprile nella galleria 
‘Torbandena (via Tor Bandena 1), la mostra 
«Opera 1946-1980» di Zoran Music. 

@ Si aprirà domani, alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio (Piazza Vecchia 6), la perso- 
nale di Edoardo Devetta. Chiuderà il 20 
aprile (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 
11-13; lunedì mattina chiuso). 

® Giovanni Barbisan, Leonardo Castellani, 
Cesco Magnolato, Walter Piacesi e Virgilio 
‘Tramontin, cinque maestri dell’acquaforte, 
esporranno fino al 5 aprile nella galleria 
Cartesius (via Marconi 16). Feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso. 

® Chiuderà il 4'aprile nelle sale dell’Offici- 
na (via Torrebianca 41) la mostra di Franco 
Berdini (feriali 17.30-19.30). 

@ Si potrà visitare fino al 7 aprile (feriali 
17-19; festivi 10-13) nella sala del ridotto del 
Circolo della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), la «Adolphe Appia: 1862-1928. 
Attore, spazio, luce». 

® Questa sera (alle 20) e domenica (16), al 
Teatro Verdi, «Romeo e Giulietta», balletto 
in due atti e un epilogo di William Shake- 
speare. 

@ Stasera e domani (20.30) e domenica (16) 
al Politeama Rossetti, il Teatro Stabile di 
Torino presenterà «La casa dell'ingegnere», 
di Siro Ferrone. 

® Ancora stasera, alle 20.30, nella casa 
della cultura slovena di via Petronio, il 
Teatro Stabile sloveno presenterà «L'ostag- 
gio» di Brendan Behan. 

@ Al Teatro Auditorium oggi e domani 
(20.30) e domenica (16.30 e 20.30) la Compa- 
gnia degli ex allievi del Toti presenterà la 
commedia dialettale «I omini xe un gran 
castigo», due atti di Edda Vidiz. 

® Domani (20.30) e domenica (17.30) nel 
teatro di Servola, il gruppo teatrale «I 
commedianti», diretto da Ugo Amodeo, re- 
plica la commedia in due atti «El mistero de 
via Sporcavilla», di Bruno Cappelletti. 

@® Domenica, alle 17.30, nel teatro dei sale- 
siani di via dell’Istria 53, il gruppo teatrale 
‘«La Barcaccia» presenterà «Maledeta 
Imularia», commedia in due tempi di Carlo 
Fortuna e Flavio Bertoli. 

@ Concerto della Banda dell'aeronautica 
militare degli Stati Uniti in Europa, diretta 
dal maestro Gary J. Sapp («The Usafe 
hand») domenica, alle 11, al Politeama Ros- 
setti, Le offerte, a bacile, saranno devolute 
all’Associazione italiana per la ricerca sul 
cancro. 

@ Per la Gioventù musicale domani, alle 
20.30, nella Chiesa evangelica luterana (Lar- 
go Panfili) concerto di Mauro Macrì (orga- 
no), Enrica Locascio (soprano) e Paolo Sim- 
sig (tromba). 

@ Domenica, alle 11, nella sala del ridotto 
del Verdi, concerto della domenica del com- 
plesso a fiati dell’ente diretto da Sergio 
Siccardi. 

@® Domenica 1° aprile, alle 17, al teatro 
Cristallo (via Ghirlandaio) la «Witz orche- 
stra» di Trieste, concluderà la rassegna 
«Teatro, musica, film», organizzata dalla 
«Contrada» con il recital «Truci attrici atto- 
ri atroci»; uno spettacolo fuori dei canoni 
tradizionali con nonsense, imitazioni, reci- 


tazioni balli. 

Nell’Isontino di 
@ La Banda dell'Aeronautica militare degli 
Stati Uniti in Europa si esibirà questa sera, 
coninizio alle 21, nella sala maggiore dell’U- 
nione Ginnastica goriziana (piazza Battisti, 
Gorizia). 
@ Domani, alle 21, al teatro comunale di 
Monfalcone, concerto del pianista Nikita 
Magaloff. In programma Preludi e Ballate 
di Chopin. 
@ La mostra degli aviogetti italiani aprirà i. 
suoi battenti domenica, alle 11, nelle sale 
della Pro Loco (via Mazzini, Monfalcone). 
Con una serie di pannelli saranno presenta- 
ti tutti gli aviogetti realizzati dall’industria 
aeronautica italiana dal 1940 ai giorni no- 
stri. Chiuderà 1’8 aprile. 


In Friuli 


@ Si apre domani nel quartiere fieristico di 
Torreano di Martignacco, a Udine, la quinta 
edizione dell’Hobby, sport e tempo libero. 
Sport, motori, nautica, campeggio, vacan- 


ze, hobbies, modellismo, pesca, giardinag- 


gio, bricolage, libri sono le proposte di 
quest'anno (domani e domenica 9-22; feriali 
16-22). 


. ® Questa sera, alle 20.45, all’auditorium 


Zanon, a Udine, terza rappresentazione di 
«Zieitnot» (Serve tempo), sceneggiatura in 
venti scene per il teatro di Ferdinando 
Taviani. 

@ Domenica, alle 16, nella sala’ consiliare 
del Comune di Fiumicello; si svolgerà l’ot- 
tava rassegna di bande. Parteciperanno La 
Tita Michelas, ia banda comunale di Maria- 
no del Friuli e la Banda cittadina di Buja. 
© Questa sera, alle 20,30, nell’auditorium 
comunale (via IV Novembre, Codroipo) con- 
certo del «Dixie and modern jazz group». 
® Domenica, a Codroipo, si svolgerà la 
terza mostra ornitologica. Sarà scelto, come 
nelle due passate edizioni, il «merlo di 
primavera». 

@ L'aeroporto di Campoformido ospiterà 
domani e domenica la prima esercitazione 
paracadutistica 1984. 

@ Continua nella Chiesa di San Francesco, 
a Udine, la mostra «Il Friuli rubato» che 
offre una panoramica delle principali opere 
d’arte trafugate in questi ultimi anni. 

@ Resterà aperta fino ai primi di maggio 
(feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16.19-30) 
nelle sale della galleria Sagittaria, a Porde- 
none, la personale di Luigi Veronesi (dipin- 
ti, grafiche, costumi, scenografie e bozzetti). 


@ Resterà aperta ancora oggi e domani 

(15-20) a Ca’ Vendramin Calergi, a Venezia, 

la mostra «Gino Rossi nel centenario della 
nascita», dedicata al grande pittore dell'ar- 

te veneta e italiana dei primi vent'anni del 
Novecento. di 
@ «L'abate Vincenzo Zanetti e la Muranof 
dell'Ottocento» è il titolo della mostra alle-* 
stita al museo vetrario di Murano; chiuder: 
il 29 maggio (feriali 10-16; festivi 9-12.30;7 
mercoledì chiuso). ine 
@ Alla Fondazione Querini Stampalia, a 

Venezia, la mostra «Dino Battaglia. Illu-, 
strazioni e fumetti di un maestro venezia.» 
no», che vuole onorare il disegnatore veneto! 
recentemente scomparso si potrà visitare! 
fino a domenica (ogni giorno 10-12 e 15-19). * 
@ «Gli anni di plastica», la mostra di oltr: 
500 «pezzi» realizzati in materiali sintetici e. 
semisintetici, allestita a palazzo Fortuny, a; 
Venezia, potrà essere visitata fino al 29 
aprile (ogni giorno 9-19, chiusa il lunedì). 
® Prosegue nei saloni di Villa Simes Conta! 
rini, a Piazzola sul Brenta, la mostra di 
mineralogia e paleontologia dal titolo «Col 
lezionismo, conoscenza, diletto: le rocce, i, 
minerali, i fossili». Chiuderà il 30 giugno. 
@ Si è aperta nella galleria Torbandena® 
(via Santa Margherita 34, Treviso), la mo- 
stra di Miela Reina («Opere 1955-1972»). !! 
® Si chiuderà il 4 aprile nella Barchessa- 
Manin di Montebelluna l’antologica di Ti, 
ziana Fantini (feriali 15-18.30; festivi. 10-12 
15-19). r i 
@ Da oggi a domenica (sempre con inizio» 
alle 21), al teatro del Ridotto, a Venezia, la 
compagnia «Teatro Aperto» presenterà «Vi-" 
va.la Regina», di Aldo Nicolaj. A 
® Questo il consueto panorama delle fiere; 
nel Veneto: fiera agroenologica, mostra del-.- 
l'artigianato locale, esposizione vini della:, 
Marca trevigiana, salone dell’automobile,» 
mostra di formaggi e salumi, fino a domeni- 

ca, a Visnà di Vazzola (Treviso); mostra- 

‘assaggio del Cartizze e del Prosecco, fino a 

domenica, a Santo Stefano di Valdobbiade- 

ne (Treviso); mostra dei vini dei Colli Euga- 

nei, fino al 25 aprile, a Cinto‘ Euganeo 

(Padova); rassegna primaverile del giovane: 
bestiame bovino selezionato, oggi e doma- 

ni, a Vicenza; Agrimont ’84, da oggi al 2° 
aprile, a Longarone (Belluno); antica fiera, 
della Madonna di marzo, domani e domeni- 
ca, a Motta di Livenza (Treviso); esposizio-” 
ne trevigiana di macchine e attrezzature 

per l’agricoltura, da domani a lunedì, a 


Treviso; mostra del campeggio e del tempo” 
libero, da domani all’8 aprile, a Mestre: 
(località San Giuliano); mostra del Prosec-! 
co Doe, da domani al 23 aprile, a Col San 
Martino di Farra di Soligo (Treviso). N 


® Domenica, alle 15.30, alteatro Filarmoni- . 
co di Verona, «prima mondiale» della «Ma- 
non Lescaut», di Daniel-Francois Esprit-. 
Auber. Sul podio il maestro Jean Pierre 
Marty; regia, scene e costumi di Dominique 
Delouche (nella foto). £ 


Da oltreconfine 


@ A Lubiana, al Centro culturale «Cankar- 
jev Dom» è aperta una mostra di pittura di V 
sei artisti islandesi. Visite dalle 9-13 e 15-18. 
@ Questa sera, alle 20, a Tolmino, nella‘ 
sala del Centro scolastico, concerto di undi- © 
ci complessi corali nel quadro della manife-'* 
stazione «Il litorale canta». 9 si 
@® Domani, a Lubiana, al «Cankarjev® 
Dom», per il XIV incontro delle compagnie? 
marionettistiche della Slovenia, rappresen- 
tazioni per ragazzi alle 10, alle 14 e alle 16.9 
Alle 19.30 sarà presentata «La fattoria degli 
animali» di George Orwell. te 
@ Sempre domani, a Lubiana, alle 19, al. 
Teatro nazionale, si rappresentano le opere‘. 
«Cavalleria rusticana», di Pietro Mascagni, .. 
e «I pagliacci» di Ruggero Leoncavallo. | 
@ Ultimi tre giorni per visitare a Lubiana, - 
nella Galleria nazionale, la grande mostra ; 
«Pittori stranieri dal XIV al XX Secolo» e», 
nel salone delle esposizioni S RI 
(A cura di Carlo Giovanella) ; 
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Venerdì, 


30 marzo 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


FORSE OGGI SI DIMETTE LA GIUNTA PROVINCIALE 


Le dimissioni dell’ammini- 
) strazione comunale saranno 
| formalizzate domani, al termi- 
ine di una apposita riunione 
| della giunta. La seduta non è 
} stata però ancora convocata: 
| sarà decisa stamane, quando 
| sindaco e assessori si ritrove- 
| ranno per varare alcuni nor- 


| mali provvedimenti giuntali. 
{ Sr pas 7 
| Alla Provincia forse già oggi 
| il presidente Darno Clarici po- 
| trebbe rassegnare le dimissio- 
| ni. Egli attende che gli venga- 
| no consegnate quelle di tutti 
| gli assessori provinciali, pro- 
| cedura questa che sarà com- 
| pletata entro domani. 


] lé attuali amministrazioni mi- 
| noritarie (Dc, Psi, Psdi, Pri, 
| Pli e Unione:slovena) in cam- 
) bio di una sua determinante 
| astensione — che ha permes- 
| SQ.il passaggio dei bilanci co- 
| munale e provinciale — sarà 
i quindi rispettato entro la sca- 


> L'impegno assunto con la i 
| Lista dai partiti che reggono ! 


| denza prefissata. 

! . Intanto le trattative fra l’e- 
sapartito e la LpT per la for- 
mazione di nuove giunte, que- 
sta volta maggioritarie, ri- 
prenderanno mercoledì, dopo 
che una commissione ristret- 
ta avrà ripreso il confronto sul 
programma. 

Il cammino verso la forma- 
zione di giunte stabili è subito 
inciampato lunedì sulla que- 
stione della assegnazione del- 
la poltrona di sindaco, che la 
LpT ha chiesto, in via pregiu- 
diziale, sia data a Manlio Ce- 
covini. «E’ una pretesa seria e 
legittima — replica il segreta- 


ne — ma tutta da discutere: se 
diventa una imposizione, la 
Lista non dà certo dimostra- 
zione di condurre le trattative 
nel modo migliore». 

Così, per ora, lo spazio per 
intese resta circoscritto alla 
fase del programma. E su que- 
sto terreno le forze dell’esa- 


rio socialista Augusto Seghe- - 


| 


partito sono possibiliste, an- 
che se la Lista ha anche mes- 
so le mani avanti sulle modifi- 
che alla bozza d’intese avan- 
zate da socialisti e Unione 
slovena. 


Il consiglio provinciale del- 
Unione slovena, ricordando 
che gli emendamenti da essa 
proposti riguardano «soltanto 
il rispetto di principi costitu- 
zionali e di obblighi interna- 
zionali» circa la tutela della 
minoranza slovena, e la nomi- 
na di esperti «per valutare 
costi e benefici della centrale 
a carbone», si è espresso all’u- 
nanimità — rileva una nota — 
per la continuazione . delle 
trattative sul programma e la 
formazione dellé nuove 
giunte. 

Anche i repubblicani mani- 
festano una «disponibilità 
finalizzata alla definizione di 
‘un programma ad ampia base 
di consensi, senza pregiudi- 
ziale alcuna alla contempora- 


| 
| 
| 


I repubblicani lanciano l'ipotesi di una «maggioranza di programma» 


nea individuazione dei gover- 
ni locali». Nella nota della 
segreteria provinciale del Pri 
sì afferma che i repubblicani 
ritengono che «il problema 
degli assetti degli enti locali 
non vada disgiunto dal docu- 
mento programmatico», in vi- 
sta dell’esigenza di creare 
«autorevoli strumenti di go- 
verno» e che il Pri «farà ogni 
sforzo affinché le osservazioni 
socialiste e dell’Us trovino 
‘una formulazione compatibile 
con le linee generali del docu- 
mento elaborato dalla com- 
missione ristretta». 


Il Pri, privilegiando il mo- 
mento programmatico delle 
trattative, lancia anche l’ipo- 
tesi della formazione di «mag- 
gioranze di programma», e ciò 
«in attesa che, sul piano poli- 
tico, i tempi maturino per una 
successiva e più ampia intesa 
sugli assetti anche a livello 
regionale». 

B. U. 


| PRESTO LAVORI ALLO STADIO 


Ma fra i sette in lizza Cologna avrà 
di sindaco non si parla|piste al neon 


AI Comune un mutuo per 650 milioni | 


L'assessore comunale al bi- 
lancio, Calandruccio, ha sti- 
pulato un mutuo per 650 mi- 
lioni con l’Istituto per il credi- 
to sportivo per la ristruttura- 
zione del campo sportivo di 
Cologna. 


I lavori, che riguardano il 
rifacimento della pista e delle 
pedane di atletica, l’illumina- 
zione dell’area sportiva e la 
costruzione di cabine per le 
giurie e per i cronometristi, 
consentiranno una più razio- 
nale utilizzazione dell’impian- 
to. Esso sarà in grado di sop- 
portare 75 mila presenze an- 
nue, contro le attuali 38 mila, 
con punte massime di 600-800 
persone dilazionate nell’inte- 
To arco della giornata. 


Numerose ditte sono già 
state invitate alla gara d’ap- 
palto, fissata nel prossimo 
‘mese di aprile. L'amministra- 


zione comunale conta infine è 
di procedere, nel corso del 
prossimo anno, ai lavori di 
ristrutturazione delle tribune, 
ultimati i quali l'importante 
complesso sportivo assumerà 
una veste consona alla sua 
funzione di principale campo 
per la pratica dell’atletica leg- | 
gera. 


| STATO CIVILE 


| 
} 
| 
NATI; Podrecca Alessandro, | 


Maizan Michele, Ciuffarin Pier- 
luigi. 

MORTI: Corsi, Anna, 84; Man- 
delberg ved. Reich Debora, 84; 
Ladic Leonardo, 72; Scapato in 
Maraston Bruna, 53; Pockar Gui- 
do, 42; Gerbini in Giovi Marcolini 
Adonella, 62; Bullo Giuseppe, 82; 
Stica ved. Molinari Maria, 92; Ta- 
boga ved. Paganelli Mercede, 78; 
Cattaruzza Edvige, 88; Milotin Et- 
tore, 72; Abbiati Alvise, 60; Ci- 
priotto Giovanni, 78. 


:I fanfaniani 
! triestini 

| confermano 

i l'alleanza 
icon Biasutti 


La De deve procedere sulla via 
del cambiamento e fare ogni sfor- 
\ zo per recuperare i consensi per- 
| duti, ricostruendo un solidale 
| fronte democratico e riprendendo 
| i contatti con i suoi tradizionali 
| elettori. Questo è l'indirizzo che è 
| stato approvato îeri ‘all’unanimi- 
} tà nell’assemblea dei fanfaniani 
| triestini presieduti ‘da Giorgio 
| Tombesi. 

«Un collegamento sempre più 
| stretto con.il segretario regionale 
| Biasutti, che è stato eletto con il 
| nostro voto convinto nel Congres- 
i so regionale del 1983 — si legge 
| nel documento — favorisce questo 
| processo di rinnovamento anche 
| nella De triestina». 

| _«Questo non vuol dire per alcu- 
| no — si osserva — perdita della 
| propria individualità politica, 
| vitole dire però opporsi con la 
| massima decisione a tutti coloro 
) che‘per diverse ragioni vogliono 
| fare passi indietro rispetto a que- 
| sto cambiamento». 

) .La De che noi vogliamo costrui- 
! re — conclude il documento — 
| mon può essere quella delle cor- 
\ renti, ma deve essere quella della 
| dialettica politica, che ha riferi- 
menti nelle cose reali e che pone il 
partito in sintonia con i propri 
elettori. 


ASSEGNATO FINALMENTE L’ULTIMO APPALTO PER IL NUOVO OSPEDALE 


NUOVO OSPEDALE 


Il nuovo tracciato delle linee «11 barrata» e «25» per Cattina- 
ra. Fino a pochi giorni fa il capolinea dei bus si trovava alla 
confluenza fra le via Forlanini e la strada di Cattinara 


MENTRE IL PARTITO COMUNISTA AFFRONTA IL CASO BORDON 


il consiglio comunale di Muggia 


| Il consiglio comunale di 
| Muggia si è nettamente diviso 
i sul «caso Valencic». Lista 
| Frausinie De hanno approva- 
{ to con voti incrociati (cioè 
| votando ciascuna a favore del 
| proprio documento e astenen- 
dosì su quello altrui) due mo- 
| zioni pressoché identiche che 
| impegnano giunta e sindaco a 
| proseguire la battaglia in fa- 
| ore di tutti i detenuti in atte 
| sa di giudizio. Ma non è finita 
| qui: gli altri partiti (Lista per 
| Muggia, Psi e Psdi) sono usci- 
| ti dall'aula prima del voto. 
| sI tre gruppi politici hanno 
i 


motivato l'atto osservando 
| che il sindaco non può servirsi 
| del consiglio comunale per 
| farsi approvare iniziative 
adottate, a livello personale, 
tanto più dopo le severe criti- 
che rivoltegli dall'interno del 
suo stesso partito. Solo nel 
caso della Lista per Muggia 
c’è stata una nota stonata: il 
suo presidente, Gianni Mar- 
chio, prima di rifiutarsi di ap- 
provare la mozione, aveva 
sottoscritto l'appello di Bor- 
don in favore di Valencic. 

La discussione è stata lun- 
ghissima e interrotta da una 
| riunione dei gruppi durata ol- 
| tre un'ora, Lo scopo era quello 
| di trovare un accordo e arriva- 
| re a una mozione unitaria: ma 
| mentre è stato possibile fon- 
| dere quella del liberale Barut 
i con quella di Donadel (Lista 
| Frausin), la Dc ha insistito 
| per presentare un proprio do- 
| cumento autonomo. 
| Bordon ha replicato alle va- 
' rie critiche dell’opposizione 


‘| affermando di non voler con- 


| vincere chi ha cercato di stru- 
| mentalizzare il caso. L'inizia- 
| tiva — ha detto — al di là del 

metodo, dovrebbe essere con- 
| divisa nel contenuto da tutti i 
ì democratici: ciascuno — ha 
| aggiunto — ha diritto a essere 
| giudicato, il che non significa 
| chiedere pene meno severe 
| per Valencic o per altri: il 
| terrorismo va perseguito con 
rigore. Ma tornando al proble- 
ma di principio, Bordon ha 
detto che la legisalazione at- 
tuale è carente e ci sono aber- 
| razioni nel sistema democra- 

tico. La responsabilità di que- 
| sta situazione — ha aggiunto 
| Bordon— è soprattutto di chi 
i da un lato fa affermazioni di 
| principio garantiste e dall’al- 

tro, trovandosi al governo, 

nulla fa per mutare le cose. E 


ha concluso con un’autocriti- 
ca: anch'io — ha detto — mi 
sento in parte responsabile 
per aver contribuito a mante- 
nere in vigore queste leggi con 
il mio voto (il riferimento è ai 
referendum proposti dai radi- 
cali, n.d.r.). 

Oggi il sindaco di Muggia 
sarà a Parma per partecipare 
alla prima riunione del coor- 
dinamento sindaci e assessori 
sui rapporti fra enti locali e 
problemi della carcerazione 
(Parma sta effettuando un 
esperimento d'avanguardia in 
tal senso). Ci saranno, oltre a 
Bordon, Rossana Rossanda, 
Franca Ongaro-Basaglia, 

Più che in consiglio comu- 
nale, Bordon l’ha spuntata al- 
l’interno del suo partito. Alla 
vigilia dell'assemblea, la se- 
zione comunista di Muggia si 
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è riunita, alla presenza dello 
stesso segretario provinciale 
‘Ugo Poli, e ha discusso per ore 
del problema. Alla fine, tutti 
d'accordo su un comunicato 
che da un lato ribadisce la 
necessità di condurre «con la 
massima determinazione» la 
lotta al terrorismo e riafferma 
l'impegno stirico nella lotta al 
fascismo del Pci; dall'altro af- 
ferma che le garanzie proces- 
suali dell'imputato «costitui- 
scono un principio fondamen- 
tale dello Stato democratico 
nato dalla Resistenza». 


Bi FDG — Conil motto «Contro il 

sistema per una grande, rivolta 
ideale», il Fronte della gioventù 
apre oggi la campagna di tessera- 
mento. Nella sede di via Paduina 
4, alle 18.30, Almerigo Grilz e Ro- 
berto Menia parleranno sul tema 
«Noi, la giovane destra». 


Il nuovo capolinea! E adesso Cattinara avrà, & 
la sua super-lavanderia)è 


Corinceranno tra breve e 
dureranno otto mesi i lavori 
per la costruzione della gran- 
de lavanderia centralizzata 
dell’Unità sanitaria locale che 
sorgerà in zona industriale. 
L'impianto dopo le opere di 
finitura edilizia e di sistema- 
zione delle attrezzature potrà 
funzionare a pieno ritmo en- 
tro la prima metà dell’85. 

L'appalto è già stato asse- 
gnato alla ditta Thimco. di 
Verona che se l’è aggiudicato 
per l'importo di un miliardo, 
518 milioni, 943 mila lire. La 
delibera di assegnazione pre- 
parata dal comitato di gestio- 
ne dell’Unità sanitaria locale 
deve attendere ora il visto di 
legittimità del comitato di 
controllo. Tutti gli impianti, 
idrotermici, elettrici, di aria 
‘compressa e di termoventila- 
zione, dovranno poi essere 
consegnati dalla Thimco al- 
VUSsl entro 240 giorni. 


Alla gara d'appalto, l’ulti- 


La famiglia 
rimasta 
senza tetto 
ha già avuto 
un alloggio 


Il Comune ha dato ieri 
un’abitazione provvisoria al- 
la famiglia Samsa, uscita 
mercoledì dall’appartamento 
che aveva in affitto in via 
Gatteri perché il soffitto del- 
la stanza da letto stava per 
crollare. 

I Samsa, padre, madre e 
due figli, una ragazza di 21 e 
un ragazzo di 11, hanno tra- 
scorso l’altra notte in mac- 
china. Ieri mattina, dopo un 
incontro in Comune, hanno 
ottenuto un monovano di 25 
metri quadrati, in via Baia- 
monti. Non hanno però né 
luce; né acqua. 

Oggi la famiglia si incon- 
trerà con i responsabili d&l- 
l’Iacp. Nel frattempo sono an- 
che arrivati i muratori per 
riparare il tetto della casa, 


ma connessa ai lavori dell’o- 
spedale di Cattinara (escluse 
quelle riguardanti anatomia 
patologica), erano state invi- 
tate quattordici ditte. Di que- 
ste, otto avevano presentato 
un'offerta. 


Il progetto di massima per 
gli impianti della lavanderia è 
stato preparato dall'ingegner 
Oscar Piccinino, dello studio 
di consulenza e progettazione 
Piccinino-Ariatta-Harrasser 
di Milano, lo stesso che aveva 
progettato gli impianti di Cat- 
tinara. Il finanziamento sarà 
coperto dal Fondo Trieste. 


Il consumo medio giornalie- 
ro di biancheria è stato calco- 
lato sui cinque chilogrammi 
al giorno per posto letto; una 
media ‘europea, molto supe- 
riore a quella italiana che si 
aggira sui due chilogrammi. 
La lavanderia è stata studiata 
per soddisfare il bisogno di 
ben tremila posti letto. 

Molti i vantaggi’ connessi 


con l’entrata in funzione di | 
una lavanderia centralizzata: 
economia di spazio, costi con- 
tenuti, buona funzionalità 
degli impianti, riduzione di 
manodopera, pulizia accura- 
ta. La caratteristica principa- 
le della nuova lavanderia sarà 
costituita da una «barriera sa- 
nitaria». I locali cioè saranno 
suddivisi in due gruppi: nel 
primo sarà trattata la bian- 
cheria sporca (cernita e carico 
delle macchine), nel secondo 
sarà piegata, stirata e confe- 
zionata la biancheria pulita. 

Riguardo gli sforzi finanzia- 
ri per l'apertura dell'ospedale 
di Cattinara intanto ha preso 
posizione il dipartimento sa- 
lute e servizi sociosanitari. di 
Democrazia proletaria. Tutti 
gli sforzi, secondo Dp, sono 
stati fatti per gli ospedali, 
mentre nulla si è fatto nel 
campo della prevenzione, a 
cominciare dalla mancata 
creazione dei distretti sani- 
tari. 


[Im poche righe | 


Confine aperto in Val Rosandra 


Confine aperto domani e dopodomani dalle 8 alle 18 in Val 
Rosandra. Si potrà passare il valico di Bottazzo solo esibendo 
un documento di identità. Domani, alle 16, sarà anche inaugu- 
rato il sentiero «Bruno Biondi», un itinerario attrezzato di 
mezzo chilometro da San Lorenzo al bosco Bazzoni. Domani 
sarà presente in Val Rosandra il vicepresidente del Consiglio 


regionale, Claudio Tonel. 


Un movimento «verde» a Trieste? 


«Un movimento verde anche a Trieste?». Questo il tema 
dell'assemblea pubblica che si svolgerà mercoledì 11 aprile 
all’albergo Savoia. Le relazioni d’apertura saranno svolte da 
Marco Boato, animatore delle liste verdi nel Trentino-Alto 
Adige e da Maurizio Bekar, segretario dell’associazione d’azio- 
ne. non violenta che promuove la manifestazione. Quindi si 
aprirà il dibattito. Scopo dell'incontro è di verificare la possibi- 
lità di far nascere una collaborazione tra gruppi e singole 
persone che operano nel campo della difesa dell'ambiente, 
della qualità della vita, del pacifismo e dei movimenti alterna- 


tivi. x 


Scala mobile e missili: assemblea Pci 


Un’assemblea pubblica del partito comunista, con la parte- 
cipazione del segretario provinciale Ugo Poli si svolgerà doma- 
ni, alle 16, nella nuova sede di via della Guardia 44. Il dibattito 
verterà in particolare sul decreto del governo che taglia la scala 
mobile e sull’installazione dei missili «Cruise» in Sicilia, 


UNA SETTIMANA FA IL MASSIMO DELLE ASSENZE A SCUOLA E SUL LAVORO 


Si attenua la morsa dell'influenza 


Colpiti molti giovani - Il rischio delle ricadute - Ritorno ciclico della varicella 


L’apice si è avuto una setti- 
mana fa, con un'impennata di 
assenze nelle scuole e nei po- 
sti dî lavoro, adesso l’influen- 
za si sta smorzando, ma at- 
tenti però alle ricadute. Lo 
dicono î medici e l’ufficiale 
sanitario che hanno visto sa- 
lire in questa seconda quindi- 
cina dì marzo un'ondata tale 
che si può parlare di una 
piccola epidemia. L'influenza 
si presenta în forme benigne, 
di breve durata, ma, soprat- 
tutto nei bambini, può provo- 
care ricadute. 

Ora che il peggio pare pas- 
sato sta girando în compenso 
parecchia varicella: le vitti- 
me sono giovani, fra i 18 e i 20 
anni, e vengono «mietute» so- 
prattutto nelle caserme. An- 
che in questo caso però, infor- 
ma il dott: Romano Botteghel- 
lì, l’ufficiale sanitario oggi re- 
sponsabile di tutta Vigiene 
pubblica, il virus colpisce in 
forme lievi, non preoccupan- 
ti: «Come avviene ciclicamen- 
te, ognîi quattro anni». 

«Il fatto che quest'anno l’in- 
fluenza sia arrivata în prima- 
vera ha limitato ì danni che di 
solito sì riscontrano quando 


attacca în pieno inverno. Non 
si sono avute tutte le compli- 
cazioni broncopolmonari, 
spesso anche mortali, che al- 
tre volte colpiscono gli anzia- 
ni», dice il dott. Sergio Minu- 
tillo, aiuto nella prima divi- 
sione medica dell'Ospedale 
maggiore. 

I repartì di medicina gene- 
rale hanno risentito del feno- 
meno, con un aumento degli 
accoglimenti di persone an- 
ziane, ma non tanto come în 
passato. Quando l’influenza 
attacca coi grandi freddi si 
registra spesso anche una de- 
cimazione fra la popolazione 
più anziana a causa delle 
complicazioni che insorgono. 
«Questa volta invece ho con- 
statato anch'io che le bronco- 
polmoniti sono state molto ra- 
re» afferma il dott. Giuseppe 
Parlato, presidente dell’ordi- 
ne dei medici triestini, che 
può giudicare il fenomeno da 
‘un punto di osservazione mol- 
to vasto (1700 mutuati). 

«Anziani ‘influenzati ce ne 
sono tanti — dice il medico — 
ma anche moltissimi giovani 
e bambini; da metà marzo în 
qua mi sì sono presentati în 


ambulatorio quindici/venti 
casi algiorno e soprattutto ho 
avuto molte chiamate a domì- 
cilio: quattro o cinque quoti- 
dianamente». 

I sintomi: naso che cola, 
tosse. stizzosa, che segnala 
un’infiammazione delle vie re- 
spiratorie, spesso un febbrone 
improvviso che però si risolve 
nel giro di ventiquattr'ore. 
Più dì qualcuno ha compli- 
canze gastroiîntestinali o re- 
sta con le «gambe tagliate», 
ciò che î medici chiamano 
astenia muscolare. 


‘Le cure? Aspirina, l’onnipo- 


tente, e antinfluenzali. Inutili 
gli antibiotici se non ci sono 
complicazioni broncopolmo- 
nari: «Contro îl virus non fan- 
no niente e servono solo a 
sprecare denaro del servizio 
sanitario», commenta il dott. 
Parlato. 

Per il dott. Botteghelli, co- 
munque, îl letto va preso în 
considerazione solo se c’è feb- 
bre, altrimenti non serve ad 
altro che a rendere più deboli. 
«Già così — dice — quest’in- 
fluenza, anche se benigna, la- 
scia spossatezza e mancanza 
di appetito». Il responsabile 


dell’igiene pubblica ha avuto i 
segnali dell'epidemia in arri- 
vo il 18-19 marzo, quando dal- 
le aziende è arrivata un'onda- 
ta di richieste di visite fiscali: 
«Dalle dieci-quindici al gior- 
no che abbiamo di solito, sia- 
mo passati a 60-70 richieste». 

Una breve indagine nelle 
aziende e nelle scuole (qui le 
classîì erano a metà vuote) ha, 
consentito di stabilire che è la 
filippina ad aver colpito. Il 
virus quesl’anno si presenta 
conle caratteristiche già indi- 
viduate dall’organizzazione 


mondiale della sanità, Dalle > 


isole Filippine proviene il no- 
me e l'epidemia. 

«Per queste caratteristiche 
di influenza — spiega Botte- 
ghelli — ciì vuole un nuovo 
tipo di vaccino; a Trieste è 
stato fatto su settemila perso- 
ne, ma perché sia veramente 
efficace dovrebbe coprire il 
novanta per cento della popo- 
lazione». Altrimenti, come sì è 
visto, si piglia il contagio coi 
colpì di tosse, o anche solo 
parlando. Al resto pensano 
gli sbalzi di temperatura e gli 
ambienti surriscaldati. 

ID. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Zosimo Vescovo. — Il 
sole sorge alle 6.48 e tramonta alle 
19,30; la luna si leva alle 6.29 e cala 
alle 17,26. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 14,2; minima gradi 11,2; pressio- 
ne millibar 1007,1 in diminuzione; 
‘umidità 67 per cento; vento km 15 
da Est Levante; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 9,2. Piog- 
gia caduta millimetri 0,8. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9,28 concem 
32 e alle 22.02 con cm 47 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.48 con 
cm 29 e alle 15.37 conem 47 sotto il 
livello medio. 

Normale orario d’apertura delle 

farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
‘ Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via L. 
Stock 9 (Roiano); piazzale Val 
maura 11, via Belpoggio 4, Sistia- 
na; Basovizza e Aquilinia, solo a 
chiamata. 3 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
765252; via L. Stock 9 (Roiano), 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308: via Rossetti 33 tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998, Sistiana, 
tel. 299751, Basovizza, tel. 226210 e 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16, Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
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È La vendita si svolgerà in orario di negozio 


€ 
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. RADICI DOMUS 
arredamenti 


Via S. Lazzaro n. 1 


Ci hanno affidato 
un enorme stock di 


__600 
APPETI 
ORIENTALI 


COM. AL COMUNE DI TRIESTE IN DATA 19384 


per curarne l’immediata vendita 


solo per 20 giorni 


da sabato 24/3 a sabato 14/4 


sconti reali del40% 


lo stock comprende 


tappeti antichi vecchi e contemporanei 
di tutte le qualità e dimensioni 
con certificato di garanzia 


PAVIMENTAZIONI AU 
PER STRADE. CORTI 


‘AREE DI VERDE ATTREZ 
@ Resistenza @ Pratica @ Estetico 


ZZATO. 


INFORMAZIONI 


SYSTEM CONCRETE SpA 


Tel. 0481/70248 


(gna Tolo) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Remigio 


Acconciature. Maschili 
°° la 3 

Largo Piave 1 - Tel, 65820 
<A Chiuso il lunedi 


I tuoi sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1984 di Novella Pellicceria: sono capi eleganti, sportivi 
classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle finiture 
scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all'acquisto: Novella Pellice» 
ria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo 
sorprenditi del prezzo eccezionalmente conveniente, perché. Novella Pellicceria, con l'acquisto di 
grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela 


VENDITA — PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


TRIESTE 
MONZA 


TI ATTENDE A: 


— VIA PALESTRINA, 10 
— VIA ITALIA, 50 


PELLICCERIA 


COMO: 
VARESE 


— VIALE MASIA, 61 
— VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli cquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


t 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 30 marzo 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO IN COMUNE COL SINDACO RICHETTI 


Una mostra permanente 
dell’artigianato artistico 


Una sede c’è: sono 


Anche Trieste avrà una 
mostra-mercato permanente 
dell’artigianato artistico. Una 
sede disponibile c’è già: sonoi 
locali dell’Azienda di soggior- 
no in piazzetta Barbacan, che 
però devono essere risistema- 
ti al più presto con interventi 
di ristrutturazione. In attesa 
di questa sistemazione, che 
potrebbe diventare definitiva, 
la rassegna sarà ospitata in 
un'ala della Stazione marit- 
tima. 

Queste indicazioni, da di- 
scutere, approfondire ed ap- 
provare, sono emerse in un 
incontro al Comune. Oltre al 
sindaco, Franco Richetti, era- 
no presenti l'assessore allo 
sport, Roberto De' Gioia. e 
quello alla sanità, Arnaldo 


i locali dell'Azienda 


Rossi e il presidente dell’A- 
zienda di soggiorno e turismo, 
Alvise Barison. 


Per le associazioni di cate- 
goria c’erano il presidente del- 
l'Ente regionale per lo svilup- 
po dell'artigianato, Diego Di 
Natale, i rappresentanti del- 
l'Associazione artigiana, Ret 
e Ferrante, quelli del Centro 
nazionale dell'artigianato, 
Cosolini e Chicco, e dell’Unio- 
ne economica slovena, Boga- 
tez e Kocjancic. 


Da tempo, in regione, si par- 
ia di una valorizzazione. del- 
l'artigianato artistico. Mostre, 
rassegne dei «mestieri in piaz: 
za», dibattiti e appelli finora 
hanno soltanto smosso le ac- 
que. Soltanto Passariano, con 


NELLE SCUOLE MEDIE INFERIORI 


«Tempo prolungato» 
ancora in alto mare 


La formazione delle sezioni 
a «tempo prolungato», nelle 
‘medie inferiori di Trieste, è in 
alto mare. Il Provveditorato 
non ha ancora dato il via libe- 
ra alle classi con meno di 25 
bambini. E se non verrà presa 
in fretta una decisione 120 
delle 340 richieste di preiscri- 
zione alla nuova sperimenta- 
zione didattica, arrivate alle 
segreterie delle scuole, do- 
vranno essere respinte. 


Per questo i responsabili 
delle segreterie unitarie dei 
sindacati scuola Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto al provvedi- 
tore, Luigi De Rosa, di inter- 
venire. «Secondo l’ordinanza 
ministeriale — gli hanno spie- 
gato — c’era la possibilità, 
nella nostra provincia, di alle- 
stire 67 classi a tempo prolun- 
gato, senza nessun aggravio 
per l’amministrazione. Così si 
rischia di scendere ad appena 
34 classi». 


In tante altre province, han- 
no detto ancora i sindacalisti, 
sono state accettate classi 


con 15 bambini, e anche me- | 


no. «A Trieste, bisogna dirlo, 
alcuni presidi hanno convinto 
le famiglie a non iscrivere i 
loro figli al tempo prolungato. 
Assumendosi, così, gravi 
responsabilità che andranno 
verificate». 


De Rosa ha assicurato che 


entro lunedì il problema verrà , 


risolto. Le decisioni in merito 
alla questione delle classi a 
«tempo prolungato» verranno 
comunicate ai sindacati nel 
corso di un nuovo incontro. 


WASTE DELL'EZIT — Oltre 700 
milioni di lire sono l'importo base 
per l’asta bandita dall'Ente zona 
industriale per i lavori di appresta- 
mento di terreni per nuovi insedia- 
menti produttivi a Valle d’Ospo, 
nell’area già sede delle fornaci Val- 


dadige. Entro due settimane le 


imprese interessate dovranno an- 
nunciarsi per l'ammissione alla ga- 
ra d'appalto. 


MI PENSIONATI — Il Sindacato 
pensionati della Cgil, zona centro 
invita gli iscritti che non hanno 
ancora ricevuto la tessera 1984 a 
ritirarla nella sede di via Pondares 
8, tuttii giorni — escluso il sabato 
— dalle:9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


in piazza Barbacan 


il polo di esposizione e di ven- 
dita di Villa Manin, è riuscito 
a passare dalle parole ai fatti. 
Tolmezzo e Trieste sono rima- 
ste ferme al palo di partenza. 

Adesso o mai più. Questo è 
stato il motto dei rappresen- 
tanti artigianali, che nell’in- 
contro hanno fatto presente 
l’asfittica situazione che sta 
mettendo in ginocchio la ca- 
tegoria. «Dobbiamo avere a 
disposizione uno spazio per- 
manente — hanno spiegato — 
per farci conoscere dalla gen- 
te. Ma anche per rilanciare la 
nostra immagine. L’artigiana- 
to triestino è molto diverso da 
quello di altre zone della re- 
gione. Continuare a trattarlo 
da ultimo della classe sarebbe 
un grosso errore». 


MANUTENZIONE DEL VERDE URBANO 


Nuovi concimi 
er gli alberi 


Si sostituiscono le griglie protettive delle piante 


Sono in corso a cura del Servizio agricoltura e foreste del 
Comune i lavori di sostituzione e rinnovo delle griglie protetti- 
ve degli alberi delle Rive (lato città), anche con posa di griglie 
nuove attorno alle piante che finora ne erano prive. 

Il servizio sta anche provvedendo alla riconcimazione di 
tutti gli alberi della zona con prodotti di tipo nuovo, specifica- 
tamente studiati per le piante stradali che — come noto — 
vivono in condizioni particolarmente difficili sia a causa della 
«stretta» dell’asfalto che degli scarichi di gas delle autovetture. 

L'operazione in corso sulle Rive — che sarà portata a 
termine entro alcuni giorni — costituisce la prima parte di un 
più vasto programma di miglioramento generale delle albera- 
ture cittadine, che prevede in una seconda fase interventi di 
cura di altro tipo, in altre zone della città, stavolta per il 
risanamento delle chiome e delle parti aeree delle piante, in 
particolare a Campo Marzio, Viale Terz' Armata e Viale XX 
Settembre. Questi interventi, dipendenti anche da fattori 
stagionali, dovrebbero venir attuati nel prossimo autunno. 

Da segnalare ancora i lavori in corso per la trasformazione 
del triangolo verde spartitraffico antistante il caffè Tommaseo 
in aiuola fiorita, nonché la posa di alberi nuovi in sostituzione 
di quelli asportati. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


10000 (24800) 
1500 (3980) 
GUATI GIALLI 1800 (12800) 
MOLI 1500. (4800) 
MORMORE —. (24800) 
ORATE 30000 TE) 
PASSERE 2000 ) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 8000 ‘., (12800) 
RIBONI 1500 (24800) 
ROSPO (CODE) 7500. (0900) 
SARDELLE 1430 (I) 
SARDONI 2000 (3980) 
SGOMBRI 1000 (1980) 
TONNI — (14800) 
TROTE 3200. . (4400) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI - 
CALAMARI 6500 
CANOCE _ 
CAPELUNGHE ni 
CAPEROZZOLI 1500 
MITILI (PEOCI) 1600 
SCAMPI (CODE) 10000 
SEPPIE 5000 


MASSIMO 


1200 (1500) 
(5 
Ci 
(eni) 
Er 
(I) 
(3) 
) 
(>) 
(5) 

(2500) 
5) 
(800) 

A) 


MINIMO 


400 (800) 
i 
(1) 
) 
n) 
3) 
O) 
(>) 
I) 
>) 
(o) 
(5) 

(500) 
di 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 


MASSIMO 


29000 (24800) 
(4800) 
(12800) 
(7800) 
(24800) 
>) 
(Sì 
(12800) 
(24800) 
(14800) 
I) 
(5600) 
(4300) 
(14800) 
(4980) 


i) 
tI) 
i 
i) 
(ca) 
(Cn) 
(cl 
(2) 


A) 
(9800) 
o 
(DI 
(2000) 
(2400) 
(14800) 
(6800) 


a) 
(9800) 
) 
ere) 
(3000) 
(2400) 
(22800) 
(7800) 


(cl 
I) 
(5) 
i) 
I 
> 
(i 
{dI 


2000 
1600. 
16000 
7000 


(*) Listino prezzi del 29.3.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 28.3.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 29.3.1984. 


INCONTRO TRA | PRESIDENTI DELL'EZIT E DELL'ASSINDUSTRIALI 


Fabbisogno di gas in zona industriale 


Finire l’impianto costerà 950 milioni 


Nella sede dell'Ente zona industriale 
«di Trieste si è svolto un incontro tra il 
presidente Antonini e il presidente del- 
l'Associazione industriali Federico Paco- 
rini, con la presenza per l’Ezit del vice- 
presidente dott. Arturo Paschi, del diret- 
tore dott. Trevi e del capo servizio tecni- 
co ing. Gullini e per l'Associazione del 
direttore dott. Ferretti e dei consulenti 
ing. Devescovi e ing. Giust. 

Nel corso della riunione sono stati 
approfonditi alcuni problemi di comune 
interesse, già affrontati preliminarmente 
in precedenti incontri, ed è stato esami- 
nato il completamento della rete metani- 
fera nella zona già industrializzata del 
‘comprensorio. All’incontro sono interve- 
nuti anche il direttore generale dell’Ace- 
ga ing. Romanò e l’ing. Rocco. 

Dopo un intervento dell’ing. Tullio 
Devescovi, cui l’Assindustria ha affidato 
l’incarico di riverificare il fabbisogno di 
gas naturale delle aziende associate, è 
stata affrontata la problematica della 
copertura finanziaria dell'operazione. La 
spesa presunta prevede, infatti, un onere 
di 650 milioni per la costruzione della 
rete primaria, di 120 milioni per gli im- 
pianti di riduzione della pressione, di 40 
milioni per le condotte che dalla canaliz- 
zazione primaria portano alle cabine di 
regolazione dell’utenza, di 40 milioni per 


tenza. 


le condotte di trasporto all’interno degli 
stabilimenti e infine di 100 milioni perla 
riconversione degli impianti delle future 
utenze previste (circa 20), con un consu- 
mo globale annuo di gas naturale supe- 
riore ai due milioni di me. 

Sotto il profilo finanziario, l’Acega si è 
dichiarata disposta ad accollarsi le spese 
per gli impianti di riduzione, per le deri- 
vazioni nonché per le condotte di tra- 
sporto, mentre la modifica delle centrali 
termiche dovrà essere a carico dell’u- 


Per quanto concerne la rete principa- 
le, il presidente Antonini ha informato 
che l’Ezit ha presentato al «Fondo Trie- 
ste» una richiesta di finanziamento ag- 
giuntivo per l'esercizio 1984 con la finali- 
tà di potenziare le infrastrutture a servi- 
zio delle industrie comprensoriali, per cui 
VEnte — se otterrà anche parzialmente il 
contributo — potrà concorrere alla spesa 
complessiva, essendo ovviamente inte- 
ressato alla realizzazione di un’opera che 
è in grado di comportare un cospicuo 
risparmio energetico rispetto all'impiego 
di diversi tipi di combustibili, 

E stato quindi affrontato. il problema .. 
della progettazione, appalto e direzione 
lavori dell’opera che l’Acega si è dichia- 
Tata disposta ad assumere in proprio. 

In termini operativi è stato concorda- 


to chel’Acega — contemporaneamente a 
un'ulteriore verifica a cura dell’Assindu- 
striali — procederà senza indugio alla 
redazione del progetto; dal canto suo il 
presidente Antonini si è impegnato a 
sottoporre quanto prima la soluzione 
prospettata agli organi di amministra- 
zione. 

Ultimata la discussione sul potenzia- 
mento della rete metanifera, l'ing. Giust 
— nella sua veste di consulente dell’As- 
sindustriali — ha tracciato un ampio 
quadro illustrativo sulla costruzione e 
gestione di un impianto centralizzato per 
la depurazione degli scarichi civili e indu- 
striali del comprensorio Ezit e delle zonè 
limitrofe, considerato che entro il 1.0 
marzo 1986 gli insediamenti produttivi 
dovrebbero adeguarsi ai «limiti di accet- 
tabilità» prescritti dalla tabella A della 
legge «Merli». 

Dopo un intervento del capo servizio 
tecnico, il quale si è soffermato sulle 
competenze primarie devolute dalla leg- 
ge — anche e soprattutto per quanto 
concerne l'accessibilità ai finanziamenti 
— agli enti locali territoriali e loro con- 
sorzi, si è concordato di approfondire la 
questione con detti entì e in particolare 
con il Comune di Trieste, il quale ha già 
predisposto un. progetto che coinvolge 
l'intera provincia. 


«THE USAFE BAND» SI ESIBIRÀ PER BENEFICENZA DOMENICA AL «ROSSETTI» 


Concerto degli «eredi» di Glenn Miller 


«The Usafe band», dell’ae- 
ronautica militare degli Stati 
Uniti in Europa, diretta di- 
scendente della famosa 
«Glenn Miller Band», terrà un 
coricerto domenica 1.0 aprile, 
al politeama Rossetti di Trie- 
ste, con inizio alle 11. La ma- 
nifestazione è organizzata 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste 
e dall’Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro 
(Aire). 

Nei suoi quasi 40 anni di 
vita la banda ha intrattenuto 
milioni di persone con concer- 
ti, parate, danze e marce, suo- 
nando, tra l’altro, per re e 
regine, presidenti e capi mili- 
tari in Europa e nel Medio 
Oriente. 

Versatilità e flessibilità 
sono le caratteristiche princi- 
pali di questa «big band», che 


.è in grado di eseguire con 


uguale disinvoltura musiche 
classiche e contemporanee, 
pezzi rock, folk e marce mili- 
tari. Così, nel suo repertorio 
figurano al tempo stesso i ce- 
lebri brani di Glenn Miller (da 
«Moonlight Serenade» a «In 
the mood»), musiche della 
tradizione melodica italiana 
(«Santa Lucia» e «Funicolî 
Funicolà»), pezzi dixieland, 
brani di musica classica riela- 
borati (come «Borodin,, bon- 
gos and brass») fino ai più 
recenti successi della «popu- 
lar music», come «New York, 
New York». 

Le più svariate le formazio- 
ni possibili: dalla banda da 
concerto, di 30-50 elementi, 
all’orchestra jazz-musica da 
ballo di 18 strumenti (gli «Am- 
bassadors»), fino al complesso 
jazz-rock di otto suonatori (il 
«Galaxy Combo»). 

Formazioni tratte dall’Usa- 
fe band sono apparse in tutta 
Europa, nel Medio Oriente e 
perfino in città dell'Est, come 
Bucarest, Praga, Mosca e Var- 
savia. 

Composta da 60 membri, la 
Usafe band è di stanza ad 
Einsiedlerhof, in Germania 
occidentale, vicino a Kaiser- 
slautern. E diretta dal capita- 
no Gary James Kehaulani 
Sapp, nativo di Kailua, nelle 
isole Hawaii. 

Il concerto di Trieste avrà 
anche lo scopo di raccogliere 
fondi per l'Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro. 

Gili inviti per lo spettacolo 
possono essere ritirati ogni 
giorno negli uffici dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo a Trieste, Sistiana e 
Muggia, nonché presso la 
biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti. 


| Notizie in breve 


Donna picchiata da sconosciuti 

Nives Pribaz in Pravisani, 56 anni, abitante in via Aquileia 
3, è stata trasportata l’altra sera all'ospedale. Aveva forti dolori 
all'addome: î medici l'hanno fatto ricoverare in chirurgia 
d'urgenza e si sono riservati la prognosi. 

I sanitari della Croce rossa l'avevano soccorsa all'angolo 
tra via Pascoli e via Raffineria. La donna ha raccontato di 
essere stata malmenata da alcuni uomini, ma non ha saputo 
dire chi erano, né per quale motivo l’avevano picchiata. 

«L'abbiamo vista qui davanti dolorante — racconta l’oste 
del locale che si trova all'angolo — con lei però non c’era 
nessuno. L'abbiamo fatta sedere e abbiamo chiamato l’ambu- 
lanza. Non credo, però, sia stata picchiata. Cade spesso da sola. 
Rita ene la sì vede con un cerotto, una cicatrice, una gamba 
fasciata». 


Incendio doloso di un’Ape 


Incendio, quasi sicuramente doloso, in via Pietà, all'angolo 
con via Livaditi. Un’Ape di proprietà della tipografia «Adriati- 
ca» e in consegna al dipendente Antonio. Fiorillo, 52 anni, 
abitante in via Livaditi 2, è stata data alle fiamme da 
sconosciuti. Il fuoco ha parzialmente danneggiato la portiera e 
il cassone. Poco distante — e questo fatto avvalora l’ipotesi del 
dolo — è stata trovata una bottiglietta di plastica contenente 
benzina. Antonio Fiorillo ha dichiarato agli agenti della Volan- 
te di aver già subìto danni in passato: due volte gli sono spariti 
gli specchietti retrovisori e un'altra volta i coperchi in plastica 
delle luci di posizione. Secondo Fiorillo qualcuno si sta diver- 
tendo alle sue spalle. Sono intervenuti anche i vigili del fuoco. 


Gli orari degli acconciatori 

L'Associazione artigiani di via Ghega 1 ricorda che l'orario 
estivo degli acconciatori per uomo e signora entrerà in vigore 
dal 2 maggio. 


PRESENTATA DA OSCAR VENTURINI LA RICERCA DELL'ISTITUTO ITALIANO DI GRAFOLOGIA 
I ragazzi di oggi a differenza dei «muli» di una volta 


sono più calmi, coerenti e dis 


I giovani triestini, soprat- 
tutto quelli che oggi hanno 
un’età compresa trai 16 eî18 
anni, sono migliori deì «muli» 
di una volta. Sembrano rive- 
lare più calma, più coerenza, 
più disponibilità nel rapporto 
con gli altri. 

E’ quanto emerge da una 
ricerca svolta dal locale Isti- 
tuto italiano di grafologia e 
presentata da Oscar Venturi 
ni, presidente dell'organismo, 
al VII convegno nazionale 
che si svolge în questi giorni 
nella nostra città (tema: l'età 
evolutiva: crisi e maturazione 
dalla diagnosi grafologica). Il 
sondaggio ha richiesto due 
anni di lavoro e il coinvolgi- 
mento di sei scuole della pro- 
vincia; quattro istituti supe- 
riori («Oberdan», «Sandrinel- 
li», «Nautico», il magistrale di 
lingua slovena «Slomsek») e 
due scuole medie inferiori 
(«Bergamas» e «Rismondo»). 

Maschi e femmine, per un 
totale di 461 scritture, sono 
stati sottoposti a «verdetto» 
grafologico. L'obiettivo, come 
ha spiegato il prof. Venturini, 
promotore dell’odierna assi- 


ponibili con il prossimo 


se, era una verifica del grado 
di socievolezza presente nei 
«teen-agers» cittadini. E’ an- 
data bene. Sono apparse più 
«aste equilibrate» e calligra- 
fie fluide che non «lettere ac- 
cartocciate e addossate». Si, 
perché la disponibilità ai con- 
tatti umani i grafologi la leg- 
gono vivisezionando ogni 
tratto, ogni «sgorbio», anche 
quelli più periferici e meno 
appariscenti. 

Chi non rispetta il margine 
destro, per esempio, o crea 
forme angolose, titubanti e 
strette, molto probabilmente 
non riesce a stabilire un buon 
rapporto con il suo prossimo. 


Per fortuna, î test promossi 
dall’Istituto di grafologia, în- 
dicano una netta preponde- 
ranza di segni positivi. In 335 
scritti su un totale di 461, ci 
sono tracce di «atruismo». Po- 
chissimiiragazzi che tendono 
all’accidia, brutto difetto di 
dantesca memoria. 

In uno studio realizzato 
vent'anni fa, con altri criteri, 
ma ugualmente utile per una 
comparazione, î risultati non 
erano così esaltanti. La gene- 
razione pre-sessantottesca 
presentava, a detta del prof. 
Venturini che ne aveva inda- 
gato î «tic» grafici, una în- 
quietudine maggiore, rivelata 


‘ Qualifiche del personale della Provincia 


L'assessore provinciale al personale, Fabiani, a nome della 
Giunta, ha avviato una trattativa con le organizzazioni sinda- 
cali di categoria, presentando una proposta di attribuzione al 
personale dell’Amministrazione provinciale delle qualifiche 
funzionali previste dal nuovo contratto di lavoro per il persona- 


le degli enti locali. 


Nei giorni scorsi, a livello regionale, era stato siglato in tal 
senso un accordo interpretativo per l'applicazione aziendale 
del Dpr 347 dell’83 tra la parte pubblica Anci, Upi, Uncem e 


Cgil, Cisl e Uil. 


dal disordine degli scritti e 
dall’angolosità dei segni. Sul- 
le cause che determinano at- 
teggiamenti e comportamenti 
diversi tra un individuo e l’al- 
tro o tra una generazione e 
un’altra, i grafologi però non 
si esprimono. «Non vogliamo 
invadere il campo altrui» — 
ha specificato Marcello Frau- 
lini, da 50 anni perito grafo- 
logo. 

Tuttavia dal convegno 
emerge la volontà e la richie- 
sta dì un maggior collega- 
mento con le scuole, con ‘i 
docenti e î genitori. 

Ne ha parlato Pia Predon- 
zanì Garbo, docente dell’Isti- 
tuto dî grafologia e autrice dî 
un'altra ricerca sul territorio 
scolastico triestino. Nella 
scuola media di Borgo San 
Sergio, santuario di ogni spe- 
rimentazione didattica, la 
prof. Garbo ha condotto una 
«verifica grafologica del pro- 
cesso di maturazione rag- 
giunto nel primo quadrime- 
stre da venti alunni della pri- 
ma media». Anche qui risulta- 
ti stimolanti. Dalla prima pro- 


| va, redatta all’inizio dell’an- 


no all’ultimo tema, svolto ai 
primi di febbraio, î segni di 
evoluzione o involuzione si so- 
no pienamente svelati. Parti- 
colare interessante: il giudi- 
zio dei professori sui singoli 
allievì è combaciato in 15 casi 
su 20 con quello rponunciato 
dalla grafologa. Una confer- 
ma di quanto sia compromet- 
tente e rivelatore un semplice 
«svolazzo» con la penna. 

Dopo la giornata inaugura- 
le, dedicata alle ricerche sul 
campo, ieri sì è parlato deî 
bambini e dei loro scaraboc- 
chi. All’apparenza più incom- 
prensibili delle scritture dei 
ragazzini în realtà altrettanto 
«scoperti» agli occhi dei gra-' 
fologi. Oggi terza giornata del 
convegno, sono di nuovo în 
scena gli adolescenti. 

Si inizia alle 16, nell'aula 
magna del Lice Ginnasio 
«Dante Alighieri», con înter- 
vento di Annamaria D’Ales- 
sandro, docente di scienze 
umane negli istituti magistra- 
li che parlerà del rapporto tre 
«carenze Effettive e grafolo- 
gia nel periodo scolare». 

A. L. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ida Salsa dalle 
fam. Antoniani, Bugola, Cascone, 
Cociancich, Cociancich Betti, 
Fantoni, Molinari, Savoia, Schia- 
velli, Visotto 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lucilla Zamola 
ved. Sasso nel VII anniv. da Dante 
e Ita Sassi (Pesaro) 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Piero Cesaratto 
nel IM anniv. (30-3) dalla moglie 
Uccia 100.000 pro Associazione 
M.T. Africa. 

In memoria di Nicolo Cesari nel 
XVII anniv. (30-3) dalla moglie e 
figlio 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Im memoria di Maria Dilena ved. 
Marchesini nell’anniv. (30-3) da 
Aurelia ved. Kocevar 20.000, da 
Nino e Clelia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Trame ved. 
Zanon nel IMI anniv. (30-3) dalle 
figlie Bruna e Iole 20.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Alessandro 
Burzio nel I anniv. dalla moglie e 
figlia 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Mario Tintori per 
il compleanno (30-3) dalla figlia 
Cesarina 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Rifugio Astad; da Ger- 
mana del Rivo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Erna Kragl 
Fritsch nel nono anniv. (30-3) dalla 
figlia Gilda 10.000 pro Enpa, 10.000 
pro Astad. 

‘In memoria di Giovanni Skerl 


nel XXI anniv. (30-3) dalla sorella | 


Maria 10.000 pro Ist. Rittmeyer, 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aristide Bortolini 
nel XXII anniv. (25-3) dalla moglie 
Bianca 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Lega nazionale, 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Cermelli e 
marito Aldo nel X anniv. dai fami- 
liari 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. E 

In memoria di Pina Cappel in 
Jelercic da Uccia e Albino 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ida Lollis da Ste- 
fania Polani 10.000 pro Uil Distro- 
fia Muscolare. 

In memoria di Pino Licen dai 
familiari 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Raniero Ranieri 
dai colleghi dell'Ufficio ragioneria 
F.S. del figlio Sandro 135.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Aurora Magnani- 
Alberti da Renato De Santi 25.000 
pro Amici del cuore e 25.000 pro 
Anffas, Casa famiglia. 

In memoria di Remigio Novak 
da Sergio Severi, Antonietta ved. 
Severi e figlia 20.000 pro Lega per 
la lotta contro i tumori Manni. 


In memoria dei propri morti da | 


Flavia, Aldo e Claudia Depase 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti e 50.000 pro Enpa. 

In memoria del rag. Enzo Pizza- 
galli dalle amiche della moglie, 
Italia, Andreina, Silvana, Maria- 
grazia, Gina 50.000 pro Lega con- 
tro ì tumori Manni. 

In memoria di Lony Zamarini 
ved. Parentin da Enzo Marigonda 
100.000 pro Istituti dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Angelo Paulon 
dall'Istituto Sandrinelli 81.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Erminio Marchi i 


dalle fam. Simoncini Sossi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Marion 
da Derna, Elena, Ida, Livia, Mar- 
cella, Mariolina, Nora, Rina, Sil- 
via, Stellina, Virgi 110.000 pro Fa- 
miglia pisinota. 

In memoria di Etta Gregoretti 
Sardoz dalla famiglia Cerne 50.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Maria Fabbri ved. 
Seu da Marcella Massi 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Arnaldo Silvestri 
da Mariuccia Cogoi 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Tina Stocovaz e 
ing. Gianni Bartoli da Antonio 
Stocovaz 20.000 pro Itis. 


In memoria di Firtz Schalaudek' 


da Leda e Paolo Albanese 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Paola Sciarappa 
da E. Vascotto ed L. Piccini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Trevisan 
dai dipendenti della Grandi moto- 
ri Trieste 155.000 pro Centro socia- 
le per la lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Carlo Ukmar (Uc- 
cio Suzzi) dalla mamma 50.000 pro 
Sanatorio Santorio. 

In memoria del commendatore 
Amato Valentino Vagnetti da Dol- 
ci, Trevisiol, Germani Schreiber 
20.000 pro Unione monarchica ita- 
liana. 

In memoria di Erminia ved. Zan- 
nini dalla famiglia De Santi 10.000 
pro Centro cardiovascolare Ospe- 
dale maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Giorgio Zangran- 
do da Angela e Claudio Gasparo 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della zia Maria Ga- 
spard da Antonietta e Bruna 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Lauretta Zigliotto 
da Olga e Tony 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pio Zanini dalla 

famiglia Belloli 15.000 dalla fami- 
glia Mario Pizzoli 15.000 dalla fa- 
miglia Maruncich 15.000 pro Cat- 
tedrale di San Giusto. 
Da parte di Lucilla Lininger 
25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer e 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


® Ill 


INGROSSO Borsette in pelle ed imitazione 


In memoria di una cara persona 
per onomastico e compleanno da © 
Marcella 20.000 pro Ist. Rittmeyer..,, 

In memoria di Natalia Baldassi ... 
ved. Cavaleri da Ines Veronese e... 
| famiglia 20.000 pro Ist. ciechi Ritt- © 


meyer. 

In memoria di Giordano ‘Can- !© 
dotti dalla moglie Silvana 50.000 >' 
pro Ospedale maggiore. 1% 

In memoria di Antonio Contento.» 
dai cugini Bonifacio 40.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bone Ga 
‘spard dalla fam. Ribarich-Vicelli( 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Giustina Kolgt ‘ 
dai colleghi del comune di Muggiì: 
366.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini Ospedale maggiore. 

In memoria di Elio Lovriha da 
Giorgina ed Enrico Carlovati 
20.000 pro Centro tumori Lovenati; 

In memoria di Giovanni Marion, 
da Maria Cipolla 20.000 pro Unionè ‘È 
italiana ciechi. A cea 

In memoria di Ugo Segnani dal-*> 
la famiglia. Rispoli-Catto 50.0 
pro Ospedale maggiore div. cardo 
diologica (prof. Camerini). SH 

Da Parte di Bianca Prunk 5000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bone Ga: 
spard da Gina e Bruna De Nardi 
20.000 pro Parrocchia S. Vincenzi 
de’ Paoli (don Speranza). 

In memoria di Nora Mocher da ‘> 
Milla e Carlo Groppazzi 10.000; d&f)> 
Lea e Giorgio Trevisini 20.000; da 6% 
Di Brai, Grassi, Petito, Petracco; 
Pirona, Romanazzi, Santi, Sloc 
Vich, Venier:90.000; da Tina Petil 
10.000 pro Ospedale Burlo Garofo: 
lo; da Bruna Galvani 10.000 pro. 
Istituto Rittmeyer; da Alberto Ma- è 
tera, Ferluga, ed Eleonora Matera | 
50.000 pro Centro tumori Lovena- } 
ti; da Ines Barisi 20.000 pro Cri. 
(Ispett. inf. vol.); dall’ing. Giacomo 
Sicchi 20.000 pro Lega Nazionale;, di 
da Lidia Salvatici 10.000 pro Pro-!\ 
Senectute. 

In memoria del dott. ing. Aldo 
Marassi dalla famiglia Lucatelli(ab 
20.000 pro Chiesa B. V. del Soccorso» 
so (restauro organo). ENI 

In memoria di Antonia Orlini 
dalla nipote Gemma e da Nino ed > 
Elisa Depase 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. Ù 
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alle concessionarie 


RENAULT 
Dagri e Zagaria 
fino al 31 marzo 


almeno 
600.000 


qualunque sia infatti lo stato della tua vecchia automobile — anche se da revisionare o 
da demolire — se acquisterai una nuova Renault (dalla piccola R 4 alla prestigiosa R 30) 
avrai una valutazione dell’usato a dir poco incredibile. È un’offerta esclusiva che, a 
Trieste, troverai solo da ‘ 


L. DAGRI - Rotonda del Boschetto, 3/1, tel. 55511 - Via Flavia, 118, tel. 828731 
F. ZAGARIA - Piazza Sansovino, 6, tel. 725390 - Riva Grumula, 10, tel. 766201 
e presso tutti i punti vendita Renault di Trieste 
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Chiude prima la caccia 


In questi ultimi tempi sono | 
apparse sulla stampa alcune 
lettere di cacciatori e di asso- 
ciazioni venatorie che prote- 
stàno vivacemente per la 
chiusura anticipata della cac- 
cia fissata, con un decreto del 
presidente della giunta regio- 
nale, al 10- marzo. 

Al proposito la delegazione 
regionale del. Wwf non può 
restare indifferente di fronte a 
proteste del tutto fuori luogo 
e platealmente stonate sia dal 
punto di vista scientifico che 
da; quello giuridico. 

Premesso che. cacciare in 
marzo significa interferire in 
maniera inaccettabile in un 
periodo tra i più delicati perla 
fauna selvatica in quanto 
molte specie hanno già inizia- 
to la nidificazione o la forma- 
zione delle coppie o si appre- 
stano a farlo; premesso che 
comunque la caccia primave- 
rile provoca .-un intollerabile 
disturbo quando invece la 
tranquillità per «tutto» il sel- 
vatico dovrebbe in ogni caso 
essere rispettata, le proteste 
degli ambienti venatori dimo- 
strano ancora una volta la 
loro incapacità di adeguarsi a 
esigenze e tempi nuovi nei 
quali la fauna non è più loro 
eselusivo appannaggio ma be- 
ne indisponibile dello Stato e 
cioè dell’intera colettività. 
Privilegiati e coccolati come 
lo sono stati finora, dimostra- 
no, altresì di non aver capito 
che oggi la caccia è un’attivi- 
tà tollerata solo se svolta 
entro regole ben precise e ri- 
gorose. 

E tra le regole e le norme 
‘alle quali, bontà loro, i caccia- 
tori devono — e sottolineo 
deyono — sottostare vi sono 
‘anche quelle emesse recente- 
mente nel Friuli-Venezia Giu- 
lia sulla data di chiusura. 

Anche in questo caso una 
spolveratina alla memoria dei 
cacciatori e dei loro amici in 
corisiglio regionale non gua- 
sta: la legge regionale 7/84, 
che, fissa genericamente la 
chiusura «prima» del 31 mar- 
zo demandando al presidente 
della giunta la determinazio- 
ne della data effettiva è nata, 
secondo i protezionisti; molto 


Ateneo della terza età 


Oggi, nella sala di via San Nicolò 

(7, dalle 16 alle 17 conversazione 
del prof, Fulvio Babudieri su «Pirati e 
corsari visti da uno storico»; dalle 
17.30 alle 18.30, lezione di Storia delle 
religioni del pastore Paolo Y. Cortez 
che parlerà di Martin Lutero. 


Unione europea 


Questo pomeriggio, alle 17, nel 
salone del Circolo ufficiali «Pie- 
monte Cavalleria» della caserma 
«Guido Brunner» di Villa Opicina, sì 
svolgerà una conferenza sul tema: 
«Progetti e prospettive dell'Unione 


SIRE 
Il settimo cielo 
juesta sera, alle 20.30, nella sala 

vede circolo culturale è macrobioti* 
coll settimo cielo» (via San France- 
sco 34) sì terrà la conferenza del 
gidfhalista e astrologo Massimo Fri- 
sari presidente del'Cida (Centro ita- 
liamo di astrologia). Il tema della 
serata sarà «Il karma, l'astrologia ela 
tei azione». | i». 
Esperantisti 

[Questa sera, alle 20, nella sede 

ydell’Associazione esperantista 
(viavTrento 1), l'insegnante Elda Dòr- 
fertera una conversazione dal titolo 
«Nilvojagu aùtomobile». 
- 


Mostre d’arte 


Mo tra del mini«quadro 
alla «Sofianopulo» 


Domani alle 18, nella sala d’arte 
Sofianopulo (Largo Papa Giovan- 
ni 6) avrà luogo l'inaugurazione 
della decima edizione della mostra 
del:premio di pittura del miniqua- 
dro «La Matita d'Oro», organizza- 
to Wall’Associazione artistica re- 
gignale in collaborazione col Sin- 


dacato regionale belle arti Cedl- 


L'esposizione Testerà aperta al 
pubblico fino al 15 aprile nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e nei giorni 


‘festivi dalle 10.30 alle 13. 


Mehmet Gin 
$ È ® 
al' Bastione 

Inaugurata sabato scorso, conti- 
nua con successo alla Galleria al 
Bastione (via Felice Venezian), la 
Perponale di Mehmet Gun. 

I giovane pittore turco, forma- 
tosì a Vienna e alla sua prima 
mostra in Italia, si è rivelato una 
personalità di originale talento 
tecnico è inventivo nella temperie 
cromatica di una nuova spazialità. 

'ealista-metafisica, dove sì ri- 

chia la sua «Bisanzio d’og- 
sof: come scrive Riccardo Barlet- 
ta sul «Corriere della sera». 

mostra triestina si sta pertan- 
to confermando uno degli avveni- 
mefti più interessanti della sta- 
gione artistica, anche perché, subi- 
to dopo, Mehmet, Gin esporrà a 
Salisburgo (durante l’Osterfest- 
spiéle di Karajan) e al Centro 
Pompidour di Parigi. 


[ola i[a|n/2/2i8/e n (slala/a|a/e/nim/a n /s/nln] 
Galleria Cartesius 


ACQUEFORTI DI 
BARBISAN: CASTELLANI 
MAGNOLATO PIACESI 


sa TRAMONTIN 


male perché errata sia per 
l'aspetto scientifico sia per 
quello giuridico. Non assicu- 
ra, infatti, il rispetto della 
Convenzione di Parigi, adot- 
tata dell’Italia, che vuole pro- 
tetti i migratori dal mese di 
marzo compreso in poi. Pun- 
tualmente, a dimostrazione 
che i protezionisti non sba- 
gliavano e che il legislatore 
regionale si era fatto prendere 
la mano, la doccia fredda è 
arrivata subito: il governo ha 
sì approvato la legge ma ha 
chiaramente imposto alla 
riottosa Regione. Friuli- 
Venezia Giulia di rispettare il 
dettato della Convenzione di 
Parigi. 


A] presidente Comelli non è 
rimasto'altro da fare che ade- 


Circhi e animali selvaggi 


La proposta di legge dell’on. 
Zanone — al quale tutti gli 
studenti esprimono gratitudi- 
ne — abolisce i contributi a 
quei circhi che utilizzano ani 
mali selvaggi. 

L’indimenticabile mostra 
«Survival» ‘allestita l’anno 
scorso a Milano dal’ Fondo 
mondiale per la natura e dal- 
l'Assessorato alla cultura, in- 
formava che il traffico inter- 
nazionale di animali per rifor- 
nire anche i circhi equestri 
viene svolto dalla mafia e ren- 
de miliardi come quello della 
droga. È il caso di ricordare 
che la droga viene sommini- 
strata ai felini del circo. 


Le associazioni ecologiste 
combattono da anni questi 
crimini contro la natura. La tv 
di stato, invece, completa- 
mente insensibile ai problemi 
protezionistici, incrementa i 
mafiosi guadagni dei traffi- 
canti di fauna selvaggia e dei 
ricchissimi proprietari dei 
circhi. 


Nella sigla di «Al Paradise» 
vengono ridicolizzati un gio- 
vane scimpanzé e un elefante 
strappati alloro habitat natu- 
rale, tenuti prigionieri e tra- 


«Il peso della leggenda» 


Oggi, alle 18.30, avrà luogo nella 

sala del Circolo della stampa (cor- 
so Italia 12), la presentazione del 
romanzo «Il peso della leggenda», di 
Lida Benci Fragiacomo, uscito in 
questi giorni dalla Eiles, di Donato 
Accodo in Roma. Di questa nuova 
‘opera della scrittrice concittadina 
parlerà il critico Marcello Fraulini e 
la stessa autrice leggerà alcune pagi- 
ne del libro. Alla manifestazione, or- 
ganizzata dalla Società artistico let- 
teraria di Trieste, sono invitati soci e 
simpatizzanti. 


Dottori commercialisti 


Questa sera, alle 18.30, nella sede: 
‘dell'ordine dei. dottori commer- 
cialisti, in via della Zonta 2, il dott. M. 
‘Pines terrà. una \conversazione sul 
tema «Deroghe al segreto bancario». 


Ostetriche 


Il Collegio delle ostetriche ricor- 

da alle iscritte che l'assemblea 
annuale si terrà questo pomeriggio, 
alle 15, nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore, in via Stupa- 
rich 1. 


Collezione Stavropulos 


Per gli Amici dei musei avrà luo- 

go domani, alle 10.30, al museo 
Morpurgo Stavropulos (via Imbriani 
5), una Visita alla collezione Stavro- 
pulos, guidata dalla dott. Favetta. 


Testimoni. di Geova 


Domenica, ‘con inizio ‘alle 16.30, 

nella sede dei Testimoni di Geova: 
(via! Pascoli 18), il sorvegliante di 
circoscrizione Vincenzo Di Cecco ter- 
rà una conferenza biblica sul tema; 
«Il Proposito di Dio per la terra e per 
l’uomo». L'ingresso è libero e non si 
fanno collette. 


La legge parla chiaro 


Un intervento del delegato regionale del Wwf dott. Rosmann | 


guarsi, pena il rischio (reale) 
dell’ennesimo intervento del- 
la magistratura amministra- 
tiva. 


A questo punto lamentarsi 
è ingenuo e inaccettabile per- 
ché proprio i cacciatori 
dovrebbero conoscere molto 
bene quali sono gli obblighi, | 
anche internazionali, in fatto 
di caccia che anche nel Friuli- 
Venezia Giulia — guarda caso 
— bisogna rispettare. 


Insorgere e agitarsi scom- 
postamente contro tale realtà | 
o, peggio, illudersi che non 
esista, significa soltanto stra- 
volgere i termini del problema 
in maniera strumentale e non 
corretta. Il delegato regionale 
del Wwf dott. Eugenio Ro- 
smann, 


mutati con orribili torture in 
animali da divertimento. 


Vedere quello scimpanzé 
che tra poco verrà venduto ai 
vivisettori perché raggiun- 
gendo la maturità sessuale si 
ribellerà all’orrendo sfrutta- 
mento, tormenta, riempie 
d’angoscia e conferma che il 
circo degli animali è il più 
infame spettacolo del mondo. 
Massimo Cremonesi, dell’O- 
san (Organizzazione studenti 
amici animali e natura). 


Disguidi tipografici 
Due disguidi tipografici, di 
cui ci scusiamo con i lettori, 
hanno parzialmente modifica- 
to il senso dell’articolo «E il 
Pci fa autocritica sulla tutela 
ambientale» (apparso sul Pic- 
colo di domenica 25 marzo). 


Il noto naturalista Franco 
Perco vi veniva, infatti, pre- 
sentato come «naturista»; al- 
l'assessore Vocci di Duino- 
Aurisina veniva, invece, attri- | 
buita la richiesta di una «rivo- 
luzione culturale all’interno 
delle forze cattoliche», mentre 
erano tutte le forze «politi 
che» ad essere chiamate.in 
causa. 


Messa di suffragio 


Una Messa di ‘suffragio in memo- 

‘tia dei professori Mario Gopce- 
vich e Nestore Morandini e di mons. 
Alfredo Bottizer sarà celebrata doma- 
ni, sabato, alle 9.30, nella cappella 
dell'Ospedale maggiore. Promotrice 
del rito funebre è la divisione neurolo- 
gica del nostro ospedale. 


Escursione in Istria 


«Immagine Natura» organizza 

per domenica 1.0 aprile un'escur- 
sione naturalistica guidata da specia- 
listi in Istria (Pinguente, Montona, 
Pisino, Livade e Ceppi). Domani, alle 
21, in via Udine 11 (Wall Street Insti- 
tute), sarà tenuta una lezione di pre- 
‘parazione alla gita. Per iscrizioni ed 
informazioni telefonare al 575958 tut- 
ti i giorni dalle 8 alle 10. 


Un binocolo è stato smarrito marte- 
di 27 marzo al teatro Verdi. Chi l’aves- 
se trovato è pregato di telefonare al 
numero 52157. Mancia. 


Un braccialetto in oro bianco sati- 
nato è stato smarrito la mattina di 
‘mercoledì 28 marzo in centro. Ricom- 
pensa al rinvenitore. Telefonare al 
numero 566870. 


Domenica 25 marzo, verso le 16, in 
via del Veltro 75, è stata danneggiata 
una Volkswagen bianca. I giovani 
della 128 bianca sono pregati di tele- 
fonare urgentemente al numero 
946923. 


Un braccialetto d’oro con targhetta 
incisa è stato, trovato martedì 20 
marzo nei pressi della Ginnastica 
triestina. Telefonare al numero 
421482. 


Ho seguito la lunga polemi- 
ca suscitata dall’esplicita e 
inequivocabile proposta del- 
l’assessore Renzulli circa la 
ristrutturazione degli ospeda- 
li cittadini: per il bene della 
nostra città, mi auguro che il 
piano, così com’è strutturato, 
non venga mai convertito in 
legge. 

Per l'impostazione del pia- 
no predetto, non sarebbe sta- 
to chiesto alcun parere di car- 
diologici, geriatri e pneumolo- 
gi interessati alle modifiche 
previste, 

Non ho naturalmente la 
competenza specifica per di- 
scutere i problemi economici 
e sanitari creatisi in seguito 
all'apertura di Cattinara. Tut- 
tavia per quanto riguarda la 
geriatria, vorrei portare una 
mia personale esperienza che 
è durata alcuni mesi. 

Sottoposta ad un'operazio- 
ne, una mia sorella ricoverata 
al Maggiore fu trasferita in 
‘uno dei reparti geriatrici della 
Maddalena per un pauroso 
decubito «non di competen- 
za» della divisione che l’aveva 


Subito dopo. l'armistizio 
dell’8 settembre 1943, il co- 
mando militare germanico 


stabili a Mantova il Lager 339 


che rimase in funzione fino al 
24 aprile 1945. Nel campo di 
concentramento rimasero 0 
passarono almeno duecento- 
cinquantamila soldati, con 
punte quotidiane, nei primi 
giorni, anche di ventisettemi- 
la uomini, in maggioranza ita- 
liani ma con presenze anche 
statunitensi, britanniche, 
francesi. 

E una pagina di storia del- 
l’ultimo conflitto mondiale 
che non vorremmo venisse 
cancellata dal tempo, anche 
per i tantissimi episodi di 
spontanea (e rischiosa) solida- 
rietà dei quali sì resero prota- 
gonisti i mantovani, segnata- 
mente le donne, 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Parchi regionali 


Questo pomeriggio, alle 17, nella 

sala dell'Associazione italiana 
maestri cattolici (via Mazzini 26), l’ar- 
chitetto Roberto Barocchi, parlerà 
sul tema: «Il sistema dei parchi e 
delle riserve naturali della regione». 
DROETO ‘sarà illustrato da diapo- 
sitive. 


Proiezioni nelle scuole 


La Lipu (Lega italiana protezione 

‘uccelli) informa gli insegnanti e le 
scuole interessate che è disponibile 
per la proiezione di diapositive nelle 
scuole elementari e medie inferiori. 
Per informazioni ed accordì rivolgersi 
alla signora Alessandra Venuti, tel. 
411229 (dalle 20 in poi). 


«Amiamoli insieme» 
Oggi, alle 11.30, a Radio Trieste 
evangelica (94.5 Mhz.) nella tra- 

‘smissione «Amiamoli insieme», a cu- 

ta della sezione triestina della Lega 

antivivisezionista lombarda, si parle- 

Tà della protezione degli animali in 

campo nazionale. Interverranno Vita- 

liano Battellini, capo delle guardie 
giurate zoofile di Trieste, e il dott. 

Giorgio Ceria, della Le. Al. Condurrà 

in studio la dott. Luisiana Furlanetto. 


Meditazione «Kundalini» 


Organizzato dal Rajneesh medi- 

tation centre «Leela» per tutto il 
mese di aprile sì terrà un corso di 
«Rajneesh TM Kundalini medita- 
tion», nella palestra della salute di 
largo Papa Giovanni 6. Nella stessa 
sede domani sera, alle 20, e dome- 
nica, alle 10, si terranno delle dimo- 
‘strazioni ad ingresso libero. La «Kun- 
dalini» è una tecnica molto efficace 
‘per il risveglio delle energie sottili ed 
‘un'ottima introduzione alla medita- 
zione in generale. 


LA SECONDA B DELLA «GUIDO CORSI» IN VISITA AL «PICCOLO» 


Interesse 


i 


per come si fa il giornale 


La seconda B della scuola media «Guido Corsi» ha visitato lo stabilimento tipografico de «Il 


Piccolo»: dalla sala delle telescriventi, alla tipografia, alla rotativa, alla distribuzione. I 
graditi ospiti erano giunti.in via Silvio Pellico accompagnati dai professori Michele Capuano e 


Silva Gregori 


(Italfoto) 
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ospitata. Grazie alle cure spe- 
cifiche a lei prodigate in tale 
reparto, la piaga che sembra- 
va inguaribile e forse letale, si 
chiuse perfettamente. 

Approfitto pertanto dell’oc- 
casione che mi si presenta per 
ringraziare il presidente del- 
l’Anao di aver asserito sul 
«Piccolo» del 17 marzo che 
«Se anche i letti dei reparti 
geriatrici non venissero ridot- 
ti, ma solo trasferiti alla medi- 
cina generale, la cosa sarebbe 
priva di senso, perché si per- 
derebbe una specializzazione, 
‘un modo specifico di affronta- 
re la cura degli anziani». 

In una città con più di metà 
della popolazione al di sopra 
dei 60 anni, i reparti geriatrici 
dovrebbero essere potenziati 
e non ridimensionati: per tale 
fatto, i triestini non possono 
che essere preoccupati e poi- 
ché tutti indistintamente ci 
incamminiamo verso una 
«certa età», non possiamo 
consolarci pensando che 
«Cattinara, quanto a' confort 
‘ambientale si presenta pro- 
prio come una clinica di lus- 


| Ricordi del Lager 339 


Cerchiamo testimonianze 
di quell’umanissimo momen- 
to e, a mezzo del «Piccolo», 
preghiamo gli ex prigionieri 
del Lager 339 di segnalarli, 
mettendosi in contatto. con 
l’Istituto provinciale per la 
storia del movimento di libe- 
razione nel Mantovano (piaz- 
za Sordello 43 Mantova, tele- 
fono 0376-368451) oppure con 
l’Amministrazione provincia- 
le, ufficio stampa, via Princi- 
pe Amedeo 30, 46100 Manto- 
va, telefono 0376-320541. 

Le testimonianze raccolte 
verranno riunite in una pub- 
blicazione in occasione del 
convegno storico internazio- 
nale «I prigionieri militari ita- 
liani durante la. seconda guer- 
Ta mondiale», che sarà tenuto 
a Mantova il 4-5 ottobre 1984 
per iniziativa del comitato 
storico «Forze armate e guer- 
ra di Liberazione» del mini- 
stero della Difesa e del comi- 
tato provinciale mantovano 
per le celebrazioni del 40° an- 
hniversario della Resistenza. 
Romano Ferrari, presidente 
del comitato provinciale man: 
tovano per le celebrazioni del 
40° anniversario della Resi. 
stenza. 


Foto dell'Istria. 


E' in preparazione nella sede del- 

l'Associazione delle comunità 
istriane, in via delle Zudecche 1/c, 
‘una grande mostra fotografica sulle 
città e i paesi dell'Istria. Le foto, 
parecchie centinaia, frutto di lunghi 
anni di lavoro e di ricerca del prof. 
Giulio Benussi, presentano. aspetti 
caratteristici del paesaggio, vedute 
generali di borgate arroccate sui colli, 
case rustiche e palazzi in stile. La 
rassegna verrà inaugurata lunedì 2 
aprile, alle 18.30, e rimarrà aperta fino 
al 14 aprile. 


Ferrovie: concorsi 


Venti persone ‘saranno assunte 

dai compartimenti delle Ferrovie 
dello stato di Trieste e di Verona con 
la qualifica di capo stazione e di capo 
gestione. I concorsi pubblici — come 
informa un comunicato delle Ferro- 
vie — sono stati pubblicai sulla Gaz- 
zetta ufficiale. Gli aspiranti in posses- 
so di diploma di istruzione seconda- 
ria di secondo grado possono inoltra- 
re le domande di ammissione entro il 
19 aprile prossimo. Per Trieste sono 
liberi cinque posti di capo stazione e 
altri cinque per capo gestione; gli 
‘stessi parametri dì organico sono sta- 
ti fissati anche per Verona. 


Raduno «Bergamo» 


I XXVHI raduno nazionale dei 

reduci della divisione «Berga- 
mo», icui reparti, partendo da Fiume, 
hanno operato in Balcania dall’aprile 
del 1941 al settembre del 1943, si terrà 
a Venezia, piazza San Marco, domeni- 
ca 13 maggio. Per informazioni, ade- 
‘sioni e prenotazioni «Rancio», rivol 
gersi al cap. Tino La Grasta, 30124 
‘Venezia - San Marco, 1165/a (tel. 041/ 
86621). 


Inquinamento dell'aria 


Il Circolo di studi politico-sociali 

«Che Guevara» con la collabora- 
zione della commissione ambiente 
del Pci e della Federazione giovanile 
comunista, comunica che nell'ambito 
del ciclo di conferenze su: «Alcuni 
problemi di ecologia», oggi il dott. 
‘Pier Mario Biava, dell'Istituto di mi 
dicina ‘del lavoro, parlerà su: «L'i 
quinamento dell'aria». La manifesta. 
zione avrà inizio alle 18, nella sede di 
via Madonnina 19. . 


RC î 
L'Itis. ringrazia 

‘Lunedì 19 marzo, nella sala teatro 

dell’Itis di via Pascoli, il tenore 
‘Pino Botta, accompagnato al piano 
da Annamaria Ferluga, ha tenuto un 
‘applauditissimo concerto. Vi hanno 
partecipato anche i giovani Walter 
Coppola, Paolo Scacciati, Donatella 
Di Militello e Paola Galeotti. L'Itis 
ringrazia vivamente. 


Corsi di chitarra 


La Scuola popolare di musica’ 

informa che sono aperte le iscri- 
zioni per i nuovi corsì di chitarra e 
altri strumenti, in orari pomeridiani e 
serali, per bambini, ragazzi e adulti. 
Perle iscrizioni contattare la segrete. 
ria di via Valdirivo 30, telef. 64459, 
dalle 17 alle 19, escluso il sabato. 


Colori Varesano 


vi invita al drink di domani alle 
18.30 nel rinnovato negozio di via 
Coroneo 1. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre. a 
‘sembrare una «Lacoste» è davve- 
To una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due; uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea» via Carducci 4, Trieste. 
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so». Se in tale «clinica» i vec- 
chi non possono essere accol- 
ti, possano almeno avere la 
certezza che gli «antichi» re- 
parti geriatrici, al bisogno, sa- 
Tanno sempre pronti ad acco- 
glierli. 

Auguro all'assessore Ren- 


zulli di poter aprire veramen- | 


te un dialogo chiarificatore 
sui contenuti del «suo piano» 
e di riuscire a modificarlo se- 
condo gli indiscutibilmente 
seri problemi della nostra cit- 
tà. Lina Stefani. 


Sul riutilizzo 
del Ferdinandeo 


In merito al programma. di 
riutilizzo del Ferdinandeo, 
presentato la scorsa settima- 
na nel corso di un dibattito 
pubblico, il presidente della 
commissione circoscrizionale 
sport e tempo libero, Salvato- 
re Genesio (Psdi) ha inviato 
una lettera nella quale ricor- 
da che l'iniziativa si deve alla 
commissione da lui presie- 
duta. 

Infatti — afferma Genesio 
— fu la commissione sport e 


In relazione alla Segnalazione «Inqui- 
namento e salute a Valmaura» (Il Picco- 
lo, 18.3.84) è d’obbligo un breve chiari- 
‘mento. La mia assenza all'assemblea del 
9 marzo non «la dice né lunga né corta) 
su, come, in veste di autorità, intendo 
tutelare la salute e l’ambiente di quel 
rione; invece significa unicamente che la 
riunione, convocata senza interpellarmi 
sulla disponibilità, coincideva con altro 
impegno ritenuto più rilevante. 

D'altronde, se avessi partecipato, avrei 
ripetuto quanto, senza peli sulla lingua, 
ho espresso in analoga affollatissima riu- 
nione tenuta a Servola alcuni mesî or 
sono, e che per chiarezza, ora ripeto. 

Quale amministratore di matrice re- 
pubblicana e pure personalmente, abor- 
risco chiacchiere e strumentalizzazioni 


ma bado ai fatti, rifiuto di 


promesse e impegni tanto per placare la 


per la verde età 


Il vestire casual, l'abito per la Cresima e la Comunione, 
l'abbigliamento, le tute e le calzature del reparto sportivo. 


I tempo libero a inoltrare al 
presidente del consiglio circo- 
scrizionale, Eraldo Cecchini, 
il 26 ottobre dello scorso an- 

no, una richiesta perché si 
| giungesse a un chiarimento 

sull'utilizzo delle strutture del 
Ferdinandeo. 

Richiesta, ritenuta necessa- 
j ria, poiché il Comune aveva. 
| palesato l'intenzione di cede- 
re il Ferdinandeo alla Regio- 
ne. Il consiglio cicoscrizionale 
— dice ancora la lettera — 
decise di accogliere la richie- 
sta, per la quale era interve- 
nuta anche la commissione 
scuola della stessa circoscri- 
zione, e venne delegato il pre- 
sidente di quest’ultima com- 
missione, Giuliano Brandolin 
(Psi), a predisporre il pro- 
gramma. 


Via Di Peco 


Il 
| senza luce 
| Come mai via Antonino Di 


Peco (Borgo San Sergio) coni 
suoi 35 numeri civici, sul lato 
pari e 36 sul lato dispari, è 
completamente priva di illu- 
minazione? Enzo Lo Re. 


meno denunciato. 
assumere 


platea, ma seguo'i problemi e opero 
concretamente per ciò che posso, 
lasciando impossibile e miracoli .ad altri. 


Dopo l’assemblea di Servola, la Ripar- 
tizione XI ha interessato l’Usll il labora- 
torio igiene e profilassi, affinché eseguis- 
se analisi e l'ispettorato provinciale del 
lavoro di Trieste; risposto alle interroga- 
zioni presentate da più consiglieri comu- 
nali; inviato ai consigli circoscrizionali 
coinvolti le risposte pervenute; sostenu- 
to la necessità di prevedere un program- 
ma triennale per l’installazione non di 
una (come inizialmente proposto) ma di 
tre moderne e complete stazioni di rileva- 
mento, al fine di poter disporre di ele- 
menti certi e incontrovertibili sul feno- 


Questi i fatti prodotti in 5 mesi, e perla 
cui verifica basta leggere il resoconto del 


Non sente da 44 anni 


Vorrei rispondere alla lettri- ; 


ce Annamaria Venezian 
(«L’handicap peggiore», Se- 
gnalazioni del 25 marzo), in 
quanto ritengo di avere le car- 
te in regola per dare un giudi- 
zio in merito. 

Sono, infatti sordo total 
mente da 44 anni (ne ho 46) e 
posso senza tema di smentita 
sostenere che la sordità non 
sia il peggior male, al tempo 
d’oggi. A differenza di tante 
altre persone, se è vero che mi 
manca la possibilità di ascol- 
tare musica o seguire discus- 
sioni tra più persone, ho perlo 
meno i nervi a posto; nell’epo- 
ca frenetica e tumultuosa che 
attraversiamo, ove non c'è 
limitazione al rumore e alla 
‘confusione, vivo in un mondo 
di pace e silenzio; il che mi 
permette di dedicarmi sem- 
pre con serenità a tutte le mie 
faccende. 

Per quel che riguarda la 
vita sociale, con opportuni si- 
Stemi si possono scavalcare 
tutti i problemi che possono 
presentarsi ad un sordo: una 
sveglia collegata ad un siste- 


ma luminoso mi permette di 
‘alzarmi per tempo per andare 
‘a lavorare; una spia luminosa 
collegata al campanello della 
porta mi avverte se c'è qual- 
cuno.in visita, e così via. 


Ovviamente, il superamen- 
to dell'handicap della sordità 
richiede fantasia e buona vo- 
lontà nella vita pratica. Per . 
comprendere gli altri, è suffi- 
ciente esercitarsi alla lettura 
labiale e non temere di avver- 
tire l'interlocutore della pro- 
pria sordità; oppure, al limite, 
c’è la possibilità di farsi silla- 
bare qualche parola difficile, e 
così si può vivere come tutti 
gli altri. In particolare, sono 
laureato e lavoro in un labora- 
torio d’analisi, in continuo 
contatto con il pubblico, sen- 
za particolari problemi. 


Per quel che riguarda la 
cecità, considero questo han- 
dicap molto più grave: infatti 
non credo sia bisogno di spe- 
cificare quanto si perda a non 
vedere le cose belle del Crea- 
to; anche se... inficiate da 
brutte cose umane. N.R. 


Inquinamento a Valmaura: l'assessore precisa 


dibattito al consiglio comunale quando 
approvò la delibera per la rete di rileva- 
mento, prendendo atto delle forze politi- 
che che hanno votato a favore del prov- 
vedimento. 


Concludo ripetendo quanto dissi a Ser- 
vola: se îl cittadino ritiene che il compor- 
tamento di un amministratore comunale 
violi norme vigenti è suo pacifico diritto 
ricorrere all'autorità giudiziaria; se la 
comunità cittadina non trova appaga- 
mento nell’opera di un amministratore 
comunale deve negargli il voto. 


Per mio conto, da repubblicano, non ho 
il diritto di assumere impegno impossibi- 
li, devo limitarmi a portare correttamen- 
tela responsabilità del mandato ricevuto. 


per tutta la sua durata, lunga o breve che 


sia. Arnaldo Rossi, assessore all’igiene e 
sanità, del Comune di Trieste. 


Proposte diverse ma tutte selezionate per.la più bella 


stagione della vita! 


confezioni 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


Proponiamo 
la convenienza. 


credi? 


Una proposta niente male non 


Un vastissimo assortimento di 
mobili e accessori d'arredamento 
di ogni genere e stile sempre ad 
un prezzo straordinariamente 


accessibile e, da non 
perdere, le occasioni 


delle vendite all’incanto. 
Per la tua casa, la tua 
taverna, il tuo mondo 
tante tantissime 
convenienti opportunità. 


Istituto Vendite Giudiziarie 


TRIESTE piazza Goldoni,I-viaVda Feltre, 2 @ GORIZIA corso Verdi 84 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


È INIZIATO IL CONFRONTO CON LA REGIONE E I SINDACATI 


IL PICCOLO 


L’Iri ribadisce l’importanza 


di Monfalcone e dell'Arsenale 


La trattativa si annuncia lunga e difficile - Oggi il calendario degli incontri 


TRIESTE — Quello di Mon- | 


falcone rimane il cantiere 
strategico della navalmecca- 
nica pubblica. L’Arsenale 
triestino San Marco continue- 
rà. a fare costruzioni e trasfor- 
mazioni speciali oltre alle ri- 
parazioni. Queste affermazio- 
ni sono state fatte ieri pome- 
riggio all'Intersind' di Trieste 
dai rappresentanti dell’Iri du- 
rante il primo incontro in cui 
si sono affrontati nel merito i 
problemi del settore cantieri- 
stico. 

Dall’altra parte del tavolo 
sedevano rappresentanti del 


sindacato, delegati delle ! 


aziende interessate e tecnici 
della Regione impegnati in 
questa prima serie di «round» 
per la trattativa sulla presen- 
za delle partecipazioni statali 
nell’area giuliana. 

Il presidente della Fincan- 
tieri, Rocco Basilico, s'è sbi- 
lanciato sulla Grandi motori 
dicendo che l'azienda avrebbe 
bisogno di essere rilanciata e 
potenziata. Ma la sua è solo 
un’opinione personale. Miche- 
le Tedeschi, dirigente dell’I- 
stituto e strettissimo collabo- 
ratore del presidente Romano 
Prodi ha precisato che soltan- 
to più avanti l’Iri darà un 
giudizio di merito su questo e 
altri problemi. 

Dicono i sindacati: «Fin- 
cantieri e aziende hanno dato 
risposte superficiali e insoddi- 
sfacenti alle richieste conte- 
nute nella nostra piattaforma 
regionale. La stessa finanzia- 
ria ha impegnato con docu- 
mento scritto le aziende a for- 
nire risposte più puntuali e 
approfondite. Poi si faranno 
degli incontri fra le parti nelle 
singole aziende». 

Hl primo problema affronta- 
to è stato quello delle com- 
messe. Cgil, Cisl e Uil sosten- 
gono di aver «posto con forza i 
problemi dell'urgenza di ac- 
quisire nuove commesse» e 
affermano che la risposta del- 
ri e della Fincantieri «è sta- 
ta del tutto negativa, facendo 
risalire il problema al varo 
delle leggi di sostegno del set- 
tore». Le parti tuttavia si sono 
impegnate «a sollecitare il go- 
verno e promuovere presso il 


Accordo 

fatto 

per l’Ipla 
di Udine 


UDINE — Presso l’Associa- 
zione degli industriali di Udi- 
ne è stato raggiunto un accor- 
do tra la direzione dell’«Ipla 
Spa» (pannelli e porte in le- 
gno).e una delegazione della 
Fle (Federazione lavoratori 
costruzioni) regionale e pro- 
vinciale per affrontare la gra- 
ve crisi dell'azienda. 


Le ipotesi raggiunte — è 
detto in una nota — avallano 
le scelte imprenditoriali già 
rappresentate alle parti socia- 
li e orientate verso la penetra- 
zione dei prodotti aziendali su 
quei mercati che consentono 
‘un maggior margine di contri- 
buzione. 


È stata altresì prevista — si 
legge ancora — un’integrazio- 
ne produttiva fra le unità ope- 
rative in cui si articola l’attivi- 
tà aziendale, con la conse- 
guente armonizzazione del ca- 
rico di manodopera dalle stes- 
se impiegate. 


‘ministero del bilancio una riu- 
nione conclusiva peri provve- 
dimenti urgenti tesi ad acqui- 
sire le commesse e ad avviare 
la trattativa sull’economia 
marittima». 

Prima di raggiungere la se- 
de dell’Intersind, dove fuori 
del portone un gruppo di cas- 
sintegrati ha manifestato pa- 
cificamente, i rappresentanti 
dell’Iri, della Regione e dei 
sindacati avevano discusso 
ancora di problemi procedu- 
rali nella sede della giunta, al 
secondo piano del palazzo di 
via Carducci. 

Si trattava di fissare il ca- 
lendario delle riunioni specifi- 


che su cantieristica, motori- | 


stica, siderurgia e marineria. 
L’Iri si è impegnata a fornire 


oggi le date. In ogni caso i 


rappresentanti dell’istituto, : 


Michele Tedeschi e Enrico Mi- 
cheli hanno concordato con ì 
tre segretari regionali di Cgil, 
Cisl, Uil, Giannino Padovan, 


Vittorio Giustina e Gianfran- . 


co Trebbi e con gli esponenti 
della giunta Piero Zanfagnini 
e Dario Rinaldi che questa 
serie di incontri specifici do- 
vrà essere conclusa prima di 
Pasqua o comunque entro 
aprile. Alla riunione hanno 
partecipato anche il presiden- 
te della provincia di Gorizia, 
Silvio Cumpeta, e il sindaco 
di Trieste, Franco Richetti. 


Per ora nessuno azzarda i 


giudizi sul negoziato. La trat- 
tativa si annuncia lunga e 
complessa, così come com- 


L’ATTIVO PROVINCIALE A TRIESTE 


Cgil: sul decreto 
niente mediazioni 


TRIESTE — Si aprono stamane alle 9, nel teatro «Cristal- 
lo» a Trieste, i lavori dell’annunciata assembela regionale della 
Cgil a cui parteciperà anche Sergio Garavini della segreteria 
nazionale. Cisl e Uil, invitate alla riunione, hanno deciso di non 
partecipare. Al centro del dibattito la crisi del sindacato e le vie 
da percorrere per riacquistare credibilità e unità fra le sigle. 

In particolare si parlerà di politiche rivendicative, vale a 
dire struttura del salario e scala mobile, iniziative di lotta a 
livello locale e aziendale per lo sviluppo e l'occupazione; della 
crisi dei rapporti fra Cgil, Cisl, Uil del ruolo dei consigli di 


fabbrica. 


Proprio dal coordinamento dei consigli dei delegati triesti- 
ni, alla vigilia dell’attivo, viene una presa di posizione molto 
netta sulle nuove ipotesi di accordo a livello nazionale. Il 
coordinamento, infatti, definisce «inaccettabile qualsiasi me- 
diazione che non abbia al centro il ritiro del decreto e pertanto 
respinge eventuali proposte di riduzione della durata dello 
stesso decreto, in quanto corrispondenti a esigenze di media- 
zione di vertice che non hanno nessun rapporto con le istanze 
espresse dai lavoratori e sviliscono oltre due mesi di lotta 
condotta dai consigli di fabbrica». 


Ritiro del decreto da una parte («una sua riduzione 
temporale darebbe comunque consenso all’atteggiamento au- 
toritario del governo»), richiesta di rilancio dell'occupazione, 
risanamento industriale e equa politica fiscale dall’altra come 
«presupposto irrinunciabile a qualsiasi riforma del salario». 


ANNUNCIATO IERI DAL GOVERNO IL PIANO A SCADENZA 1987 


! plessi sono i problemi da af- 
frontare. Tuttavia il fatto che 
sia già stata fissata questa 
precisa scadenza lascia inten- 
i dere che il confronto potrà 
| proseguire a ritmi serrati co- 
me chiesto dalle organizzazio- 
| ni sindacali. Per raggiungere 
questo primo obiettivo la Re- 
gione si era impegnata in 
un’opera di mediazione svolta 
dall'assessore Rinaldi. 
i Conclusi gli incontri sui set- 
tori e le relative aziende pub- 
| bliche dell’area giuliana, il 
ì confronto continuerà in riu- 
nioni plenarie in cui verranno 
| esaminate anche le nuove ini- 
ziative dell’Iri da realizzarsi 
| nelle province di Trieste e Go- 
| rizia. 
A.d. C. 


NEOPRESIDENTE 


Centro 
servizi 
piccole 
imprese: 
Variola 


TRIESTE — Roberto Vario- 
la; vicepresidente dell’Asso- 
ciazione industriali di Udine, 
è il primo presidente del neo- 
costituito centro regionale 
servizi per la piccola e media 
indutria. Lo ha deciso all’una- 
nimità il consiglio di ammini- 
strazione riunito a Trieste 
presso la federazione regiona- 
le degli industriali. 

A ricoprire la carica di vice- 
presidente è stato chiamato 


Augusto Antonucci presiden- | 


te dell’Api di Pordenone. 
Il consiglio di amministra- 


| zione ha quindi fissato l’agen- 


da delle prossime riunioni nel- 
le quali verrà messo a punto 
in tempi brevi il programma 
operativo del centro che, co- 
me è noto, ha il compito di 
assistere le imprese regionali, 


i in particolare quelle medio- 


| piccole. 


Venerdì, 


30 marzo 1984% 


RISTRUTTURATA LA COMPAGINE SOCIETARIA DEL SETTORE «BIANCO» 


La Zanussi Elettrodomestici: 


da lunedì entra in attività: 


In questo campo gli affari sono sempre andati bene - 1030 miliardi di fatturate= 


PORDENONE—Entreràin | fatturato di oltre il 70 per | 
attività lunedì la nuova «Za-. 


nussi Elettrodomestici Spa». 
Il passaggio di tutto il com- 
pesso aziendale del settore El- 


|! dom, il cui fulcro è costituito 


dagli stabilimenti di Porcia, 
alla nuova compagine socie- 
taria, è stato approvato nel 
corso dell'ultimo consiglio di 
amministrazione, tenutosi 
mercoledì scorso. 

Con questa operazione il 
gruppo Zanussi intende anzi. 
tutto riaffermare l’importan- 
za primaria del settore «bian- 


i co», realtà trainante dell’inte- | 


TO gruppo. n 

L’elettrodomestico, infatti, 
è di gran lunga la più impor- 
tante unità produttiva in seno 
‘al Gruppo, raggiungendo un 


| LE PERPLESSITÀ SOLLEVATE DALLA JADRAN DI SPALATO 


I SPALATO— L'accordo ita- 
Î lo-jugoslavo sulla pesca in 
Adriatico ha colto piuttosto 
di-sorpresa le aziende e i pri- 
vati dalmati del settore, ed in 
particolare la spalatina «Ja- 
dran», i cui rappresentanti la- 
mentano di essere stati infor- 
mati in proposito molto su- 
perficialmente e quasi per 
caso. } 

Di là di queste considerazio- 
ni e della mancata consulta- 
zione, i dirigenti della Jadran, 
la cui flottiglia per la pesca a 
strascico — 13 battelli — è la 
maggiore lungo l’intera costa 
jugoslava, esprimono molte 
perplessità sui dettagli del- 
l'accordo e si dicono diretta- 
mente minacciati dallo stes- 
so. Le preoccupazioni e le 
obiezioni manifestate sono 
parecchie. Ecco le principali. 

Innanzi tutto le zone di pe- 
sca aperte alle unità italiane 
— quelle di Antivari, di Pela- 


gosa e dell’Isola Lunga — so- 
no le stesse battute dai pe- 
scherecci della Jadran. Quan- 
do le previste 50 unità italia- 
ne, modernamente attrezzate, 
vi avranno accesso, in quelle 
acque la flottiglia della Ja- 
dran si troverà ad affrontare 
una concorrenza quasi inso- 
stenibile. 


In secondo luogo. l’azienda 
dalmata esprime il timore che 
lo sfruttamento, inevitabil- 
mente intensivo, delle zone 
indicate possa compromette 
re seriamente il normale ripo- 
polamento ittico. 


In terzo luogo, sempre se- 
condo la stessa fonte, all’en- 
trata in vigore dell’accordo i 
dalmati sarebbero inizialmen- 
te svantaggiati data l’attrez- 
zatura superata e la scarsa 
consistenza numerica della 
loro flotta peschereccia. 

Obiezioni anche sulle dieci 


La crisi della siderurgia in Francia 
farà sparire 20 mila posti di lavoro 


PARIGI — Nuovo piano 
siderurgico della Francia 
comporta la soppressione en- 
tro il 1987 di 20.000 posti di 
lavoro, è stato annunciato 
ierì altemine del Consiglio dei 
ministri. La regione più sacri- 
ficata dalla ristrutturazione 
del’ settore è la Lorena. Il 
governo ha infatti deciso di 
rinunciare al controverso 
progetto del laminatoio conti- 
nuo di Grangrande e di far 
cessare l’attività dell’impian- 
to per la produzione di Ver- 
gelle di Rombas. 


que a un livello elevato — ha 
garantito il Consiglio dei mi- 
nistri — e «sforzi eccezionali» 
saranno fatti per favorire l’in- 
stallazione di industrie diver- 
se da quella siderurgica. La 
Lorena aveva già perso 40.000 
posti di lavoro în diecì anni. 

A Mete, subito dopo le co- 
municazioni del governo, la 
federazione dei metallurgici e 
la federazione regionale Cgi 
delle miniere di ferro hanno 
lanciato un appello per uno 
sciopero generale inteprofes- 
sionale, il 3 aprile, in tutta la 


A Neuves-Maisons, a Nord | Lorena. Tuttii bacini siderur- 


di Nancy, tutte le sirene sono 
state azionate în segno di pro- 
testa all'annuncio che il go- 
verno ha deciso la costruzio- 
ne di una acciaieria elettrica 
che comporterà la perdita di 
circa 1880 posti di lavoro su- 
gli attuali 2.300 dell’acciaie- 
ria già esistente. 

Gli investimenti in Lorena 
saranno mantenuti comun- 


gici della regione cesseranno 
l’attività. Le due federazioni 
hanno in progetto inoltre una 
«marcia di massa» su Parigi 
entro il 15 aprile, e hanno 
insistito sulla «necessità del- 
l’unità sindacale» in questa 
azione. 

Il portavoce del governo, 
Max Gallo, nel dare notizia 
delle decisioni del governo ha 


rilevato che la crisi mondiale 
ha colpito dovunque, e in par- 
ticolare in Europa, l’industria 
siderurgica. Le perdite dei 
due gruppi di Stato, Usinor e 
Sacilor— ha ricordato — han- 
no sfiorato nel 1983 i 10 mi- 
liardi di franchi. Le misure 
prese mirano a migliorare la 
loro competitività con l’obiet- 
tivo di ottenere risultati posi- 
tivi nel 1987. Lo Stato, entro îl 
1987, investirà nel settore 15 
miliardi di franchi. 

Circa l’obiettivo di favorire 
la nascita in Lorena di indu- 
strie dî altro tipo, Max Gallo 
hà detto che il presidente Mit- 
terrand ha chiesto al primo 
ministro e al ministro dell’In- 
dustria di «impegnare tutta la 
loro autorità» in quest’azione. 

Per quanto riguarda l’indu- 
stria carbonifera, il Consiglio 
dei ministri ha deciso di man- 
tenere fino alla scadenza del 
nono piano l’aiuto globale di 
6,5 miliardi di franchi (1984). 


Per ì cantierì navali le ca- 
pacità di produzione saranno 
diminuite del 30% entro .il 
1986. 

La revisione del piano side- 
rurgico del 1982 era diventata 
una necessità impellente ma 
la questione — viene rimpro- 
verato al governo — avrebbe 
dovuto essere affrontata già 
un anno fa in considerazione 
di un deficit che rischia di 
diventare «strutturale», come 
per il carbone, e che priva gli 
altrì settori — in particolare 
l'elettronica — di necessari 
fondi pubblici. 

Inoltre — sî rileva negli am- 
bienti economici — la Fran- 
cia, che fa parte della Ceca, 
deve rispettare la norma co- 
munitaria che impone un ri- 
torno all’equilibrio, nel 1986, 
delle siderurgie europee. 


HI SPAGNA — L'indice spa- 
gnolo dei prezzi al consumo è 
salito dello 0,4% in febbraio 


Pesca: preoccupati i dalmati 
per l’accordo italo-jugoslavo 


navi che la parte italiana si è 
impegnata a costruire ed a 
consegnare alla Jugoslavia a 
titolo di parziale compensa- 
zione. Si osserva che, per la 
Jadran, non sono unità adatte 
sia per l’altro consumo di car- 
burante sia per una non me- 
glio precisata stecnologia: di 
pesca». 


Ora l'azienda di Spalato in- 
tende documentarsi a fondo 
per inoltrare all’autorità com- 
petenti una protesta circo- 
stanziata e ufficiale affinché 
l'accordo tra i due Paesi non 
si ripercuota negativamente 
sugli interessi locali. 


Lo scontento e i timori sono 
pienamente condivisi anche 
dai pescatori privati dalmati 
e, a quanto è dato di sapere, è 
prevedibile che prossimamen- 
te essi li esporranno in manie- 
ra formale. 

O. S. 


cento dell'intero complesso 
‘aziendale. Le attività di que- 
sto settore — si afferma alla 
Zanussi — hanno sempre dato 
risultati economici e finanzia- 
ri soddisfacenti, anche negli 
anni più critici per il gruppo, 
quale appunto il 1983. 

I risultati, si sottolinea in 
azienda, venivano fatalmente 
assorbiti delle perdite e dagli 
oneri finanziari legati ad altre 
attività. La maggior parte di 
queste è già uscita dal grup- 
po, ma hanno ugualmente 
comportato rilevanti oneri di 
gestione a carico dell’eserci- 
zio finanziario dell’anno pas- 
sato e, in parte minore, di 
quello attuale. 

L'andamento dei settori de- 


stinati a costituire la struttu- 
ra portante del gruppo confer- 
ma le previsioni positive, in 
particolare per gli elettrodo- 
mestici. Nell’83 il settore 
«bianco» ha registrato il mas- 
simo storico di vendite (quat- 
tro milioni i pezzi prodotti, 
per un fatturato di circa 1030 
miliardi di lire) facendo preve- 
dere un netto miglioramento 
dei risultati gestionali, una 
volta che saranno risolti i pro- 
blemi del consolidamento dei 
debiti. 

«Con la nuova società — 
riferisce un portavoce — in- 
tendiamo conferire al settore 
una precisa fisionomia giuri- 
dica, con un'autonomia più 
larga e un bilancio a sé. 


Zanussi ; 
Campoformido: . : 


assemblea 
UDINE — La segreteria d 


la Flm di Udine e il consiglio. 


di fabbrica della Zanussi eleteob 


tronica di Campoformida,:, 
hanno organizzato ‘un’assem: 
blea aperta ai parlamentari, 
alle forze politiche e istituzio-, 


nali per lunedì alle 10° nella, Da 


sede dello stabilimento d 
Campoformido. 

L'appuntamento. è stato 
deciso in seguito all’aggravar 


si della situazione aziendale 


«derivante dai ritardi nella}: 
costituzione e avvio della = 
nuova società Seleco, 


LA SETTIMANA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA A COLONIA 


Nuove idee per lanciare. 


i prodotti della regione. 


TRIESTE — Della «settimana del Friuli- 
Venezia Giulia» a Colonia si è nuovamente 
occupato il gruppo di lavoro appositamente 
costituito per la partecipazione alle manifesta- 
zioni fieristiche estere e presieduto, dall’asses- 
sore regionale al commercio, Renato Bertoli. 

Nel corso di una riunione tenutasi ieri nella 
sede della Camera di commercio di Triestre si 
è parlato di vari aspetti e problemi che stanno 
alla base dell’organizzazione di questa iniziati- 
va, che rappresenta un'esperienza del tutto 
nuova nell’ambito della presenza regionale 


alle rassegne internazionali. 
Aspetti nuovi, 


zione. 


Se la commercializzazione viene ipotizzata 
attraverso strutture collaudate, per un altro 
momento importante qual è l'esposizione dei 
prodotti stessi, per la loro presentazione e 
l'illustrazione delle attività terziarie, è stata 


IN BALLO TRE NAVI CARBONIERE 


MONFALCONE — Anche 
su sollecitazione della Fede- 
razione regionale lavoratori 
metalmeccanici, i parlamen- 
tari Santuz, Baracetti, Rebul- 
la e Di Re hanno avuto nei 
giorni scorsi incontri politici a 
Roma per rimuovere gli osta- 
coli che si frappongono alla 
più rapida concessione all’I- 
talcantieri di Monfalcone del- 
la commessa di tre navi car- 
boniere. 

Al proposito i parlamentari 
si sono incontrati con il prof. 
Lizzeri, vicepresidente dell’E- 
nel, che si è espresso favore- 
volmente al raggiungimento 
di accordi con l'armamento 
privato per noli delle navi car- 
boniere di durata decennale. 

Risultando che per conclu- 
dere l’operazione commesse è 
però necessaria ora la dispo- 
nibilità del credito navale, la 
cui legislazione è recentemen- 
te scaduta, i parlamentari so- 
no intervenuti nei confronti 


Commesse Italcantieri: 
intervengono i deputati 


sollecitando il governo 


del sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, on. Ama- 
to, sollecitando una immedia- 
ta approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri del di- 
segno di legge presentato dal 
‘ministro della marina mer- 
cantile che appunto prevede 
il rifinanziamento del credito 
navale. 

L'on. Amato ha fornito ai 
parlamentari della regione as- 
sicurazioni di un suo diretto 
interessamento. 


MI INFLAZIONE — Il proces- 

so di riduzione del tasso d’in- 
flazione avviatosi a mertà ’83 
potrà proseguire nell'84, por- 
tando la crescita dei prezzi, a 
fine anno, al livello di una 
cifra: queste le conseguenze 
che, secondo l’Isco, deriveran- 
no dal decreto legge per il 
contenimento del costo del 
lavoro in discussione alla Ca- 
mera. I dati sono stati esposti, 
nel corso di una audizione, 


perché la presenza della 
‘Regione non verrà a ricomprendersi in un 
ambito fieristico «collettivo»: sarà invece pro- 
posta una «personale» dei prodotti del solo 
Friuli-Venezia Giulia. Ad ospitarli saranno 
alcune delle più importanti catene di grandi 
magazzini locali come «Kartstadt», noti per 
l'alto livello qualitativo della loro distribu- 


prospettata invece l'utilizzazione di alcune” 
sale di un centralissimo hotel, il Mondial. 


Questi gli elementi concreti di spicco del 
programma della manifestazione che va assub 
Îmendo contorni d’insieme abbastanza definiti 
Per maggiori dettagli, invece, l'assessore regio. 
nale al commercio Renato Bertoli ha invitato 
operatori, responsubili di enti interessati e 
delle Camere di commercio a formulare propo-% 
ste che verranno esaminate e coordinate attra-%' 
verso lo stesso organismo e la direzione regio: 
nale del commercio. 


ti 


L'esponente regionale, nel corso dell’incon:&. 
tro, ha detto che «si tratta di' continuare queio» 
contatti avviati lo scorso anno in occasione?fi 
della biennale fiera alimentare della più: 
importante località della Renania-Westfalia;3} 
al centro del più popolato e ricco Land della/i' 
Repubblica federale tedesca, ma anche diò 
integrare le iniziative economiche con altre» 


che servano a richiamare l’attenzione di operato 


tori di un’area assai più vasta, benal di là deglia; 
stessi confini tedeschi». Azioni promozionalt+* 
‘preparatorie di questa manifestazione saranno; 
attuate soprattutto attraverso gli organi di © 
pra a ISEE diffusione. 


CONVEGNO ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Rivestimenti stradali 
e moduli autobloccanti 


TRIESTE — All’istituto di Economia dell’università di. 
Trieste si inaugura questa mattina, e si concluderà domani, un £ 


convegno internazionale di studio dedicato al tema dei rivesti 
menti stradali in moduli autobloccanti di calcestruzzo, sistem: 
già largamente diffuso in altri paesi, ma a cui finora si è fatt 


molto poco ricorso in Italia. 


I moduli autobloccanti in calcestruzzo in pratica si presen: si 
tano come la moderna alternativa alle pavimentazioni in 
cubetti di porfido e sono particolarmente adatti al rivestimen, è 


to, oltreché di sedi stradali, di piste soggette a particolari *, 
carichi e usure, di piste aeroportuali, di terminal, di aree” 


industriali ed anche di zone pedonali in quanto offrono possi] 
lità di composizioni decorative e policrome. î 


Al convegno conferisce autorevolezza l'apporto di studiosi.” 


ricercatori, tecnici, esperti provenienti da molti paesi, anche 
dell’emisfero australe. Durante i lavori saranno presentate b. 
13 relazioni di base che sviscereranno il tema del convegno. 
sotto tutti gli aspetti, dalla progettazione e composizione del 


modulo autobloccante di calcestruzzo, dalla progettazione 


all'esecuzione del rivestimento, dall’applicabilità ai diversi us) 
del sistema di pavimentazione al controllo del grado di auto! 
bloccaggio, alla durata, alla colorazione, fino alla diffusibilità di 


mercato. 


Il convegno è organizzato dalla Concrete Consult Co di SanÒ É 
Pier d’Isonzo con il patrocinio dell’istituto di Strade e strade è 
trasporti della facoltà di Ingegneria dell’Università di Trieste’ 
dell’Istituto per lo studio dei trasporti nell’integrazione econ. 

PI 


mica europea. 


Notizie in breve 


Cipi: approvato piano chimico 


ROMA — Il Cipi, Comitato interministeriale per la politica 
industriale, ha approvato il piano chimico dando quindi via 
libera a 21 progetti dell’Eni che comportano incentivi per circa 
1000 miliardi di lire. Al comitato è stato anche proposto l'esame 
del piano per il settore dell'industria delle costruzioni navali 
presentato dal ministro della Marina mercantile, Carta. 


Terminal containers a Venezia 


VENEZIA — Entro la metà del mese di aprile entrerà in 
servizio al terminal containers di Marghera un quarto portai- 
ner. Il nuovo meccanismo, simile ad altri due già operanti 
realizzati anch'essi dalla società Reggiane, ha una portata di 42 
t. allo spreader; l’altro meccanismo esistente, realizzato dalla 
società Costamasnaga ha una portata di 35 t. 


Esportazioni croate 


ZAGABRIA — L'economia della repubblica di Croazia ha 
registrato nei primi due mesi di quest'anno esportazioni per un 
valore pari a 337 milioni di dollari ottenendo così un aumento 
del 9% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Le esporta- 
zioni sul mercato a valuta forte sono salite del 20% realizzando 
in tal modo le mete del programma di sviluppo di quest'anno. 


Congresso Confcooperative 


ROMA — Lo sviluppo delle forme cooperative resta impe- 
gno fondamentale della Coldiretti anche nel quadro della 
realizzazione delie associazioni dei produttori, di cui le coopera- 
tive rappresentano un tessuto connettivo ad esse complemen- 
tare. Così il presidente della Coldiretti, Lo Bianco, è intervenu- 
to ieri al congresso della Confcooperative. 


Propeller Club a Trieste 


TRIESTE — Anche a Trieste è stata costituita una sede 
dell’Associazione internazionale Propeller Club, per la promo- 
zione e lo sviluppo delle relazioni umane e professionali tra 
quanti operano nei settori marittimo, portuale e delle attività 
connesse. Il nuovo sodalizio sarà presentato lunedì alle 11 nella 
sede del Propeller Club in via Lazzaretto 2 (Key Viaggi), con la 
partecipazione del presidente nazionale del Propeller Club 


italiano, Fabio Aliotti. 


Il «dialogo» 
nel sindacato 
triestino 


TRIESTE — Constatando 
che l'urgenza delle cose locali 
è più forte delle divisioni e 
delle polemiche innescate 
dalla spaccatura sulla tratta- 
tiva col governo Cgil, Cisl e 
Ccdi-Uil triestine si sono ritro- 
vate attorno a un tavolo per 
riprendere il dialogo interrot- 
to. L'esame congiunto della 
situazione economica fatto 
dalla segreteria provinciale 
unitaria ha messo a fuoco in 
particolare due punti di crisi: 
Calza Bloch, dove finita la 
cassa integrazione i dipen- 
denti rischiano il licenziamen- 
to, e la situazione della Radici 
Gallinotti. 

Più in generale, riguardo la 
situazione complessiva, Cgil, 
Cisl e Cedl-Uil hanno deciso 
di chiedere un’incontro agli 
industriali per discutere dei 
piani di utilizzo dei soldi pre- 
visti dalla legge 828 sulla base 
delle richieste di una quindi- 
cina di aziende. Inoltre, vista 
la crisi del settore presente- 
ranno un progetto riguardan- 
te l’edilizia. 

La segreteria unitaria, ha 
pure deciso di rilanciare una 
iniziativa concreta per i gio- 
vani disoccupati: sta per met- 
tere a punto un documento a 
riguardo che verrà poi sotto- 
posto agli enti locali. Le tre 
sigle si sono infine date l’arri- 
vederci a una prossima riu- 
nione. 


BOZZA DI PROGETTO DELLA RIFORMA DELLA RETE DISTRIBUTIVA 


ROMA — Anche in Italia i 
negozi forse potranno in futu- 
ro tenere alzate le saracine- 
‘sche per alcune ore della not- 
te. Lo prevede una bozza di 
‘progetto di riforma della rete 
distributiva e dei prezzi mes- 
so a punto dal ministero del- 
l’Industria e il cui testo è sta- 
to informalmente appreso da 
fonti sindacali. 

L'articolo 7 del documento 
consente il prolungamento 
dell’ora di chiusura degli eser- 
cizi commerciali alle ore 21 
nel periodo dell’ora legale (at- 
tualmente prevista per le ore 
20) mantenendo alle 9 quella 
di apertura. La parte più inno- 
vativa del provvedimento ri- 
guarda comunque la facoltà 
accordata ai sindaci di «posti- 
cipare l'orario di chiusura di 
quegli esercizi che intendano 
“rimanere chiusi nelle ore anti- 
meridiane», 

Teoricamente, dunque (ma 
il progetto non lo afferma 
esplicitamente) i negozi che 
rinuncino all'apertura mattu- 
tina potranno rimanere in at- 
tività fino alle 24, fino all'una 
di notte nel periodo dell'ora 
legale. 

| L’articolo in questione pre- 
vede poi chela chiusura infra- 
settimanale possa essere di- 
sposta anche dando agli ope- 
ratori la facoltà di scegliere 
tra due mezze giornate; che 


non sia sottoposta a limiti di 
orario la vendita di libri, di- 
schi, nastri magnetici, opere 
d’arte, oggetti d’antiquariato, 
stampe, cartoline, articoli ri- 
cordo, prodotti di gastrono- 
mia e pasticceria, bevande, 
articoli sanitari e prodotti far- 
maceutici da banco. 


La bozza di progetto mini- 
steriale affronta -- a quanto si 
è appreso — nell'articolo 1 (in 
tutto si tratta di 14 articoli) la 
questione del «programma 
nazionale», prevedendo che il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe) approvi, sentite 
tutte le parti interessate e in 
armonia con la programma- 
zione economica nazionale, 
un programma pluriennale 
per il settore commerciale. 
Con questo programma è pre- 
visto che il Cipe stabilisca 
anche gli obiettivi minimi di 
sviluppo degli esercizi di ven- 
dita non specializzati, con 
‘una superficie superiore ai 400 
metri quadrati. 


Entro sei mesi dalla pubbli- 
cazione della legge di riforma 
— prevede il progetto del mi- 
nistero dell'Industria — le Re- 
gioni debbono approvare un 
loro programma per il settore, 
che realizzi a livello locale gli 
obiettivi minimi del piano na- 
zionale, 


Aperti i negozi anche all'una di notte? 
Forse, al ministero ci stanno pen ando 


Il programma regionale sta- 
bilisce i criteri per la program- 
mazione delle reti distributive 
comunali e indica quei Comu- 
ni — comprendendovi in ogni 
caso quelli superiori ai 10 mila 
abitanti — che in funzione del 
loro ruolo commerciale sono 
tenuti ad approvare il piano 
di sviluppo e adeguamento 
della rete di vendita. 

Scaduto il termine dei sei 
mesi — prevede ancora il pro- 
getto di riforma — senza che il 
programma regionale sia at- 
tuato, le autorizzazioni per le 
strutture di vendita sono rila- 
sciate dal ministero dell’Indu- 
‘stria nel rispetto degli obietti- 
vi minimi previsti dal pro- 
gramma nazionale. 

Quanto alle grandi struttu- 
re di vendita, vengono sosti- 
tuiti — nel progetto — alcuni 
articoli delia legge del 1971: 
nei comuni con popolazione 
inferiore ai 10.000 abitanti 
l’autorizzazione ad aprire 
esercizi di generi di largo con- 
sumo con superficie superiore 
ai 400 metri quadrati deve 
essere data dal presidente 
della Giunta regionale; lo 
stesso è per quegli esercizi 
commerciali. che, per dimen- 
sioni e collocazione geografi- 
ca, servono aree eccedenti il 
territorio del comune; l’arti- 
colo 28 della legge del 1971 è 
previsto venga abrogato. 


Serie 
d’iniziative 
dell’Ersa 


GORIZIA — Il consiglio di 
amministrazione dell’Ersa, 
riunitosi sotto la presidenza 
di Emilio Del Gobbo, ha as- 
sunto numerose deliberazioni 
a sostegno dell’attività agri- 
cola regionale. In particolare 
ha concesso un'anticipazione 
e la garanzia fidejussoria a 
favore della cooperativa Friu- 
littica di Cordenons e alla 
cooperativa ortoflorovivaisti- 
ca della Valcellina di Aviano. 
Ha approvato pure il progetto 
per l'ampliamento e il com- 
pletamento del frigo macello 
della Friulcarne di Basiliano; 
ha deliberato gli atti relativi 
alla cessione di cinque stalle a 
coltivatori diretti realizzate 
con i contributi previsti dalla 
legge regionale 35 del 1976 per 
la ricostruzione dei ricoveri 
per bestiame danneggiati a 
seguito degli eventi tellurici; 
ha accolto ulteriori richieste 
di assistenza per la tenuta 
della contabilità aziendale e 
inoltre ha concesso contributi 
a favore delle attività di speri- 
mentazione svolte dal Centro 
floricolo del Carso di Pro- 
Secco. 


Il consiglio dell’Ersa ha 
quindi deliberato la conces-. 
sione in comodato gratuito 
dell’azienda agricola «Maria- 
Nis», già di proprietà dell’Ente 
nazionale per le Tre Venezie, 
al Centro regionale per la fe- 
condazione artificiale, 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Mont Blanc 
Maru» (giapponese), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Estremo Oriente, orm. molo VII; 
«George» (greca), ag. Tripcovich, 
sbarco legname, prov. Nord Pacifi- 
co, orm. Scalo legnami; «Tiziano» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco im- 
barco camion, prov. Zara, orm. 
riva 3. 

Navi in partenza: «Plitvice» Gu- 
goslava), ag. Zangrando, dest. 
Gedda; «60 Led Velikogo Oktya- 
brya» (russa), ag. Martinoli, dest. 
mare; «Zim Sidney (germanica), 
ag. Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco contenitori, dest. Estremo 
Oriente; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Rabunion 
V» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 22; «Plit- 
vice» (jugoslava), ag. Zangrando, 
imbarco legname; «Al Salam I» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, crm. molo III; +60 Let 
Velikogo Oktyabrya» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo Vj «Siba Vione» (italiana), 
ag. Smean, lavori, orm. testa molo 
V; «Calandrini» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 64; «Zim Sidney» (germanica), 
‘ag. Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Sauda» (italiana), ag. Spersenior, 
attesa allibo carbone, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 

MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Domenico Scot- 
to» (italiana), ag. Cattaruzza, ce- 
mento, da Venezia; «Sea Pioneer» 
(liberiana), ag. Costanzi, tavolame, 
da Jengar; «Bun Cherye» (giappo- 
nese), ag. Costanzi, tronchi, da Ra- 


venna; «Ramon, S. Castillo» (ar 
gentina), ag. Costanzi, crusca, dal: 
Ravenna. 

Navi in partenza: «Socarquat- 
tro» (italiana), vuota, per Trieste.® 

Navi all’ormeggio:: «Summerjj; 
Light» (greca), ag. Costanzi, Porte= 
rosega, imbarco tubi; «Kartinga»r 
(sovietica), ag. Martinoli, Portori 
sega, sbarco tondello; «Magda»? 
(greca), ag. Costanzi, banchina 
Franceschi, sbarco crusca; i 


PORTO NOGARO ti 


Navi in arrivo: «Ivan Polzu 
nov» (sovietica), ag. Friulmar, sale&, 
industriale, da Chioggia; «Pelot», 
(greca), ag. Friulmar, vuota, da? 
Ravenna; «Kolocep» (jugoslava), ® 


aa 


ag. Friulmar, marmo, da Spalato;& . 


«Seacloud» (libanese), ag. Friuli» 
mar, container vuoti, da Beirut;{ 
«Eri» (greca), ag. Marlines, mercé: 
in transito, da Venezia. Pa 

Navi in partenza: «Heinrich Huiî 
smann» (tedesca), container,. Pera 
Tripoli (Libia). 

Navi all'ormeggio: «Lovren» os 
goslava), ag. Sutes, vecchia ban 
china, imbarco merce varia; «G4îy 
vilan» (panamense), ag. Friulmar® 
vecchia banchina, imbarco mer 
varia; «Lena Wessels» (tedesca), 
ag. Uniagent, darsena di Torvisco:ò DI 
sa, sbarco legname. 


AVVISO AI CARICATORI | Ù 
ITALI/FAR BAST CONFERENCR.|£ 


Coefficiente di Adeguamento RT 
Valutario - C.A.F. Tea 


—_____ i 
Le ‘compagnie conferenziate ai 

nunciano, che il Coefficiente 
‘Adeguamento Valutario (C.A.F.) 
verrà variato dalla misura del Î| 
(meno) -7.20% al (Meno). 
—4.50%, con effetto dalle carica-..j}} 
zioni su. navi che inizieranno a 
caricare dai singoli porti il 4.0 
Aprile 1984 e dopo tale data. «tu 


| fato ih 
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ECONOMIA E FINANZA 


| BORSE E MERCATI 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO ALLA SCUOLA DI POLIZIA TRIBUTARIA 


Deficit pubblico: Goria conferma 
un «buco» di seimila miliardi 


Senza le «stangate» - ha ammesso - c'è il rischio di non ridurre il disavanzo 


ROMA — «Tutte le osserva- | 


zioni critiche alle stime sul 
fabbisogno del settore pubbli- 
co sono rispettabili ma non 
sempre utili. Non serve dibat- 
tere soltanto sul tasso di affi- 
dabilità delle iniziative del 
governo, occorre integrarle 
dove fossero carenti. In altri 
termini, non. servono nuove 
previsioni ma ‘buone idee su 
cosa fare». 


Il ministro .del tesoro Gio- 
‘vanni Goria ha risposto così 
alle critiche (sollevate, tra gli 
altri, recentemente dal vicese- 
grétario repubblicano ed ex- 
ministro del bilancio Giorgio 
La Malfa) sulle cifre riguar- 
danti il disavanzo pubblico 
contenute nella relazione sul- 
la stima del fabbisogno di cas- 
sa del settore pubblico in Par- 
lamento. 


La risposta di Goria è venu- 
ta al termine di una conferen- 
za sull’istituto della relazione 


dia di finanza. 


Alla presenza del coman- 
dante generale del corpo, Ni- 
cola Chiari, Goria ha anche 
risposto alle domande di alcu- 
ni ufficiali che seguono i corsi 
superiori della scuola, in par- 
ticolare sul controllo delle ta- 
riffe e sulle aree di intervento 
deli governo per il conteni- 
mento della spesa pubblica. 


Nel suo intervento, Goria 
ha confermato l’«apertura» 
del governo sulla possibilità 
di ‘modificare il decreto sul 
costo del lavoro dicendo che 
«si tratta di applicarne la so- 
stanza più che la forma». Il 
‘ministro del tesoro ha messo 
comunque in guardia contro i 
pericoli di «sottovalutare il 
rischio di perdere, strada fa- 
cendo, il riferimento all’obiet- 
tivo prioritario nel breve ter- 
mine, quello della riduzione 
della crescita: del disavanzo 
pubblico. È un rischio da 
tenere presente — ha detto 
Goria — quando si passa dalle 
politiche delle stangate che 


trimestrale di cassa ‘tenuta 
dal ministro alla scuola di 
polizia tributaria della Guar- 


necessario trovarsi nuova- 
mente, fra pochi mesi, con 
l’assillo di coprire buchi ed 
esigenze nuove». A proposito 
della «seconda fase» della ma- 
novra del governo, Goria ha 
confermato che sono necessa- 
rie «ulteriori misure volte a 
reperire o risparmiare circa 
seimila miliardi di lire». 

Secondo il ministro del te- 
soro «si tratta di ordini di 
grandezza importanti ma non 
irraggiungibili, anche attra- 
verso misure di ordinaria am- 
ministrazione». 

A proposito del decreto sul 
costo del lavoro, Goria ha det- 
to che esso non intende «inci- 
dere direttamente sulla finan- 
za pubblica ma costituisce il 


mettono insieme i più svariati 
interventi fiscali con lo scopo. 
di arrivare a un determinato 
obiettivo di fabbisogno, alla 
politica degli interventi, 
quando si cerca di raggiunge- 
re questo stesso scopo avendo 
a mente la necessità di preser- 
vare la capacità operativa 
della pubblica amministrazio- 
ne e di avviare un processo di 
ridimensionamento del tasso 
di pubblicazione della nostra 
economia». 


Questa politica di «progres- 
siva riduzione del peso pub- 
blico», ha aggiunto il ministro 
del Tesoro, «deve essere effet- 
tivamente avviata: perché si 
possa procedere su tale dire- 
zione già dal 1985 sarà però 


primo passo verso un'azione 


monetari che, senza intaccare 
complessivamente le capaci 
tà di spesa in termini reali, 
riduca il tasso d'inflazione e 
consenta, per questa via, un 
sollievo anche ai conti pub- 
blici». 


Il ministro ha ricordato che 
gli interessi che gravano sul 
debito pubblico hanno. rag- 
giunto ormai livelli insosteni- 
bili: «Su ogni cento lire di 
imposte dirette pagate dalla 


LA VALUTA TEDESCA A QUOTA 625,72 


Marco al record 
Perde il dollaro 
e lira in discesa 


La moneta Usa ha perso ieri nove punti 


ROMA — Marco in primo 
piano ieri su tutti i mercati 
valutari; la divisa tedesca ha 
segnato forti e diffusi apprez- 
zamenti, avvantaggiandosi 
ancora una volta delle diffi- 
coltà in cui versa da alcune 
settimane il dollaro (che ieri 
ha perso 9 lire essendo stato 
fissato a quota 1610,50) non 
più sorretto dall’irresistibile 
spinta psicologica dei mesi 
scorsi e appesantito da una 
situazione economica interna 
agli Usa che mostra incertez- 
za e punti deboli. 


collettività, 58 vanno a copri- 
re il servizio del debito pubbli- 
co», la cui incidenza sul totale 
della spesa corrente è passata 
così dal sei per cento del 1970 
al 18 per cento del 1983. 


Particolare preoccupazione 
gli operatori e gli analisti sem- 
brano mostrare per l'ampio 
deficit commerciale e la ten- 
denza dei tassi di interesse 


| 
| 
i 
di contenimento dei redditi | 
| 


ILLEGITTIMO IL METODO DI ACCORPAMENTO DELLE SOCIETÀ ESTERE 


La Corte dei conti non approva 
la riforma delle finanziarie Eni 


ROMA —La Corte dei conti ha dichiarato «non conforme a 
legge» la delibera della giunta esecutiva dell’Eni del 7 ottobre 
1983 sulla riorganizzazione della struttura finanziaria estera 
del gruppo. Ciò non per motivi riguardanti la ristrutturazione 
in quanto tale, sulla quale la Corte non si è pronunciata, ma 
perché la delibera prevedeva che tutti i singoli membri della 
giunta esecutiva dell’Enì facessero parte anche del consiglio di 
amministrazione della holding estera, con una «commissione 
di controllori e controllati» che la Corte dei conti ha ritenuto 
«illegittima». 

La decisione è della sezione della Corte preposta al 
controllo della gestione finanziaria degli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, che prima di emetterla aveva 
esaminato una «memoria» esplicativa dell’Eni ed ascoltato, 
nell’udienza del 31 gennaio scorso, ulteriori spiegazioni date 
dal presidente dell’ente Reviglio e dal capo dell’ufficio legislati- 
vo del ministero delle partecipazioni statali Varrone. Copia 
della decisione è stata inviata al governo per gli «adempimenti 
di competenza», al Parlamento e naturalmente all’Eni. 

Il riordinamento delle partecipazioni estere dell’Enì era 
stato deciso dalla giunta esecutiva sia per rendere più incisiva 
la presenza del gruppo sui mercati internazionali con una 
«immagine unitaria» della sua politica finanziaria e industria- 
le; sia per ottenere, attraverso la concentrazione e la semplifi- 
cazione delle relative strutture, un coordinato approvvigiona- 


mento finanziario accompagnato dalla massima efficienza 
operativa e dalla «trasparenza» dell’assetto patrimoniale, 

Per garantire alla holding estera un «governo unitario» 
ispirato al principio della «centralità» della funzione dell’Eni, 
la giunta esecutiva dell’ente aveva deciso che î suoî membri 
facessero parte anche del consiglio di amministrazione della 
holding; ritenendo così di assicurare meglio della sola parteci- 
pazione azionaria di controllo l'immediata e totale risponden- 
za delle gestioni operative agli indirizzi generali dell'ente. 

Senza disconoscere la sua qualità di ente di diritto pubbli- 
co l’Eni rivendicava insomma la possibilità di agire anche 
nell’ambito privatistico come un «gruppo di impresa» che per 
raggiungere un fine comune può avvalersi tanto del controllo 
azionario quanto della diretta presenza di amministratori 
della società «controllante» în quella «controllata». 

La Corte dei conti ha però obiettato che le attribuzioni 
dell’Eni sono ripartite tra diversi organi ciascuno con precise e 
inderogabili funzioni che senza espressa previsione legislativa 
non possono essere né «duplicate» in un solo organo né «in 
base» da un altro organo. Perciò la presenza dei membri della 
giunta esecutiva dell’Eni nel consiglio di amministrazione della 
«International Holding Spa» veniva a costituire una «illegitti- 
ma situazione di controllori controllati» e contrasta con il 
sistema «a tre livelli» (ente, società capi settore e. società 
operative) delle partecipazioni statali. 


Usa, che non sembrano desti- 
nati a subire rialzi rilevanti, 
ma solo marginali ritocchi. 
Anche la volontà di diversifi- 
care gli investimenti, sce- 
gliendo oltre al dollaro altre 
monete «forti», fiacca la tenu- 
ta della moneta americana a 
tutto vantaggio del marco. 

L’ulteriore ridimensiona- 
mento del dollaro sui mercati 
della valuta potrebbe portare 
a una svolta nella bilancia 
commerciale del paese a par- 
tire dalla fine del 1984. È 
quanto ha affermato, davanti 
a una commissione bicamera- 
le, il responsabile per i nego- 
ziati commerciali internazio- 
nali Bill Brock, precisando 
che il previsto ridimensiona- 
‘mento, accompagnato da una 
ripresa dell’attività economi- 
ca negli altri paesi industria- 
lizzati, consentirebbe appun- 
to di risolvere il problema del 
forte disavanzo commerciale 
del Paese. 

Il deficit è stato da record 
per la bilancia commerciale 
Usa in febbraio: è ammontato 
infatti a 10,09 miliardi di dol- 
lari, dato destagionalizzato, 
contro i 9,47 miliardi di gen- 


1 naio, record precedente, e i 


6,74 miliardi di dicembre. Il 
ministero del commercio ha 
reso noto, al tempo stesso, 
che l'export Usa in febbraio è 
sceso del 6,1%. 


La divisa tedesca invece 
continua a marciare a pieno 
ritmo, sostenuta dalla convin- 
zione sull’ottimo stato di salu- 
te dell'economia della Rît. In 
Italia il marco ha raggiunto 
ieri la quotazione record di 
625,72 lire, rispetto alle 622,35 
lire dell’altro ieri. 

Sempre in Italia, la lira ha 
segnato diffusi arretramenti 
nei confronti delle altre valute 
europee: in particolare, il 
franco francese è stato fissato 
a 203,62 lire rispetto alle 
202,22 lire dell'altro ieri, men- 
tre il franco svizzero è passato 
dalle 749,54 lire di ieri l’altro 
alle 752,75 lire di ieri. In rialzo, 
infine, anche la sterlina, paga- 
ta 2355,95 lire rispetto alle 
2341,15 lire dell’altro ieri. 


7 CHIUSANO (FIAT EUROPA) A BRUXELLES 


LA FINANZIARIA DEGLI AGNELLI 


L’Ifi aumenta il capitale 


Brevi di finanza | 


.«Rilanciare la Comunità 
è un problema politico» 


BRUXELLES — Le attese, 
le ‘speranze, i timori degli im- 
prenditori europei. di fronte 
alla crisi della Comunità sono 
state espresse a Bruxelles dal 
responsabile della Fiat per 
l'Europa, Vittorino Chiusano, 
in ‘una serie di incontri con 
autorevoli esponenti della 

—Commissione della Cee. La 
convinzione di Chiusano è che 
«là Comunità non ha alterna- 
tiva: bisogna andare avanti 
sulla strada della cooperazio- 
ne. Per rendersene conto, ba- 
sta fare l'inventario di quanto 
costerebbe tornare indietro: 
sarebbe ‘un disastro per tutti». 


Ghiusano, che è anche pre- 
sidente della;«Fiat France», 
conosce bene i problemi della 
Comunità, per, essere stato 
negli anni Settanta «amba- 
sciatore». della Fiat presso la 
Cee. Fra le iniziative da pren- 
dere, Chiusano suggerisce «il 
rafforzamento delle istituzio- 


ni della Comunità che, come il 
‘Parlamento europeo, per vo- 
cazione costituiscono oggi 
una camera di compensazio- 
ne degli elementi di conflit- 
tualità fra i “Dieci” e potran- 
no essere domani sedi di deci- 
‘sioni di interesse comune». 


Negli incontri a Bruxelles, 
Chiusano ha rilevato che al- 
cune politiche, come quella 
delle nuove tecnologie e an- 
che quella industriale, «vanno 
fatte su scala continentale, 
per avere la necessaria am- 
piezza». 

Con gli esponenti della 
Commissione, il responsabile 
della Fiat per l'Europa ha 
espresso la propria convinzio- 
ne che <il rilancio della Comu- 
nità è un problema politico: 
solo ripensando le ragioni po- 
litiche per le quali la Cee nac- 
que e seoprendone di nuove si 
troverà la forza di fare i sacri- 
fici per andare avanti». 


portandolo a 104 miliardi 
dai 78 che possiede ora 


il 14 maggio prossimo, in pri- 
ma convocazione, e per il 21 
maggio, in seconda convoca- 
zione) un aumento del capita- 
le sociale da 78 a 104 miliardi 
di lire, tramite l'emissione di 
13 milioni di azioni ordinarie e 
altrettante azioni privilegiate 
del valore nominale di mille 
lire cadauna, da offrire in op- 
zione agli azionisti delle ri- 
spettive categorie in ragione 
di una nuova azione ogni tre 
vecchie possedute. Il prezzo 
sarà di tremila lire per azione, 
con un sovraprezzo di duemi- 
la lire. Il godimento di tali 
titoli partirà dal 1.0 luglio di 
quest’anno. 


Frattanto il bilancio 1983 
della Sici (controllata dall’Ifil) 
evidenzia un utile netto di 
1550 milioni (contro 1340 mi- 
lioni nel 1982). L'attività di 
leasing ha segnato un incre- 
mento del 20% sull’esercizio 
precedente, 


TORINO — L'assemblea 
degli azionisti dell’Ifi (Istituto 
finanziario industriale) sarà 
chiamata a deliberare nel 
prossimo mese di maggio l’au- 
mento di capitale sociale pro- 
posto dal consiglio di ammini- 
strazione, riunitosi ieri sotto 
la presidenza dell’avvocato 
Giovanni Agnelli. 

Il consiglio — rileva infatti 
una nota dell’Ifi — ha preso in 
esame gli sviluppi gestionali e 
i recenti investimenti delle 
proprie società partecipate 
(con riferimento evidente- 
mente all'acquisto da parte 
della Saes del pacchetto azio- 
nario di controllo della Rina- 
scente) e ha ravvisato l’oppor- 
tunità di un ulteriore rafforza- 
mento della struttura patri- 
moniale dell’Ifi, la finanziaria 
di famiglia. 

Pertanto — prosegue la no- 
ta — verrà proposto all’as- 
semblea dei soci (prevista per 


Plafond 

| n 
Valutario: 
imminente 

BT a_n 
l'abolizione 

ROMA — Il concetto di pla- 
fond valutario per gli italiani 
che si recano all’estero sarà 
completamente eliminato e 
si passerà ad un regime defi- 
nibile «misto»: assegnazione 
valutaria diretta limitata e 


liberalizzazione delle spese 
documentate. 


Questo l’orientamento che 
sta emergendo tra i tecnici 
del ministero del commercio 
estero, della Banca d’Italia e 
dell’Ufficio italiano cambi 
che da qualche tempo stanno 
studiando una normativa che 
abolisea il plafond valutario, 
di fatto rimasto solo per i 
viaggi turistici all’estero e 
anche condannato dalla Cor- 
te di giustizia della Cee, e lo 
sostituisca con un meccani. 
smo che qualcuno ha definito 
di.«libertà. vigilata». 

Tm effetti, come ha afferma- 
tolo stesso governatore della 
Banca d’Italia Ciampi, «non 
si deve pensare che l’even- 
tijale abolizione possa porta- 
ré ad una assoluta libertà che 

dialtronde non esiste in nes- 
vsun altro paese europeo. Né, 
tantomeno si può pensare che 
ili turismo diventi un modo 

er esportare illecitamente i 
capitali». 

I tecnici, secondo quanto di 
Sr, in ambienti finan- 
‘ziari, avrebbero definito un 
ventaglio di possibilità ope- 
rative à 


BILANCIO NEGATIVO A CONCLUSIONE DEL PRIMO TRIMESTRE 


Finanziarie regionali 

ROMA — Si costituirà nei prossimi giorni il gruppo di 
lavoro misto fra ministero dell'industria e finanziarie regionali 
per esaminare congiuitamente i problemi dello sviluppo indu- 
striale territoriale: lo ha reso noto «l’«Assofir», l'associazione 
che raggruppa le 15 finanziarie regionali e la Fime, la fimanzia- 
ria meridionale, che ha riunito a Roma il suo direttivo. 
L'«Assofir» ha in «cantiere» altre iniziative, fra le quali ha 
spiegato il suo vicepresidente Nizzoli — quella di promuovere 
un convegno a Milano, prima delle prossime elezioni europee, 
per una ricognizione sugli strumenti finanziari comunitari 
(primi fra tutti, il fondo europeo di sviluppo regionale ed il 
fondo sociale europeo) e verificare la possibilità di utilizzare al 
meglio questi finanziamenti, assieme a quelli regionali, a 
sostegno soprattutto delle piccolo-medie imprese. 


Star: utili per 13 miliardi 


ROMA — La Star ha chiuso l’esercizio 1983 con un utile 
netto di 13 miliardi 300 milioni di lire, dopo ammortamenti per 
16 miliardi 600 milioni e accantonamenti per 13 miliardi. 
Sempre nel 1983 il fatturato è ammontato a 519 miliardi 200 
milioni, contro i 474 miliardi 500 milioni dell'esercizio preceden- 
te. Sono questi i dati principali emersi nella riunione del 
consiglio di amministrazione della società, che proporrà all’as- 
semblea di accantonare circa due miliardi a riserva straordina- 
ria e due miliardi e mezzo a «fondo utili indivisi da reinvestire 
nel Mezzogiorno». 


Cantieri navali tedeschi 


BREMA — È stata approvata la fusione fra la Bremer 
Vulkan Ag di Brema e la Hapag Lloyd Ag di Bremerhaven. 
L'operazione comporta l'aumento del capitale della prima nella 
misura di 25 milioni di marchi a 88 milioni (15 milioni 
passeranno però alle riserve) e l'immissione di 30 milioni di 
marchi da parte della Hapag Lloyd. Le autorità di Brema cui 
appartiene il 29% del capitale Vulkan e la Thyssen Ag, che ne 
possiede oltre il 25%, verseranno a loro volta altri 25 milioni di 


Il mercato ristretto delude ancora 


le attese dei rispa 


‘marchi portando il capitale complessivo a 128 milioni, 


Consorzio garanzie fidi 


MILANO — Anche per il 
mercato ristretto, con la riu- 
nione di mercoledì, si è chiuso 
il primo trimestre ’84.. Bilan- 
cio negativo, che conferma il 
trend dello scorso anno (e de- 
lude i risparmiatori che ave- 
vano assistito fiduciosi all’ot- 
timo avvio del mese di gen- 
naio): flessione media delle 
quotazioni del 4,2%; 21 titoli 
su 38 in ribasso; controvalore 
degli scambi diminuito di cir- 
ca un quarto rispetto all’ana- 
logo periodo del 1983. 

L'indice elaborato dall’Ibi 
segnava quota 321,51 lo scor- 
so 4 gennaio. L'altro ieri, tre- 
dicesima riunione dell'84, è 
sceso a 307,88, con una dimi- 
nuzione appunto del 4,2 per 
cento. Ma rispetto al massimo 
del primo febbraio scorso 
(354,26) la perdita è del 13,1%. 

Infatti l’anno era iniziato 
molto bene, con diffusi recu- 
peri nelle quotazioni e un ap- 
prezzamento medio del 10,2% 
in un mese. Ma il periodo è 
stato seguito da otto riunioni 
consecutive negative, 

Leggera diminuzione, ri- 
spetto al primo trimestre ’83, 
nei titoli scambiati complessi- 
vamente (da 2,8 a circa 2,7 
milioni), ma \soprattutto nel 
controvalore, passato da 29,3 
a circa 22,5 miliardi, pari ad 
oltre il 23% in meno. In media, 


diminuzione dei titoli scam- 
biati per riunione da 215 a 208 
milioni; e del controvalore da 
2,25 a 1,73 miliardi. 
L'analisi per comparti, se- 
condo l’Imr (l'indice elabora- 
to dalla Borsa di Milano), at- 
tribuisce soprattutto ai ban- 
cari il cattivo andamento del 
listino: il comparto è infatti 
arretrato in media del 4,4%, 
con soli otto titoli in rialzo sui 
25 presenti a inizio d’anno. 
Le variazioni più significati- 
ve sono quelle della Banca 
Subalpina (+11,3%), uno dei 
titoli più deprezzati lo scorso 
anno (-36,2%). Seguono la 
Provinciale di Napoli (+8%) e 
la Banca di Legnano (+4,9%). 


Fra i 16 titoli in regresso le 
maggiori perdite riguardano 
la Popolare di Novara 
(-13,7%), il Piccolo credito 
valtellinese (tenuto conto del- 
l'aumento di capitale, 
—13,1%) e Banca Centro Sud 
(-12,8%). Stabile la Popolare 
di Lodi. Dal 22 febbraio è 
quotato il 26.0 titolo del.com- 


parto, la Popolare di Brescia, 


la cui quotazione è crollata 
del 18,1% in appena sei riu- 
nioni. 

Il comparto assicurativo 
(tre soli titoli) ha recuperato 
1’8,2%; la Previdente e l’Italia- 
na incendio e vita hanno con- 
fermato il positivo andamen- 


rmiatori italiani 


to del 1983, guadagnando ri- 
spettivamente il 9,6 e il 9%. 
Dal 15 febbraio è quotato 
anche un quarto titolo, la Vit- 
toria, che in sette riunioni ha 
conseguito un apprezzamento 
frazionale (+0,4%). 


Frai valori diversi (in media 
arretrati del 3,7%), le due Fin- 
nance, soprattutto nel titolo 
privilegiato (+14,1%), hanno 
invertito la tendenza negativa 
del 1983. Tra i sei industriali 
modesti apprezzamenti per 
Bognanco e Frette, limature 
per Bieffe e Uce, perdita del 


‘5% per Fme (Fabbrica mila- 


nese conduttori) e crollo di 
Zerowatt, che nonostante 
l'aumento di capitale ha ce- 
duto in tre mesi il 21,3%, come 
era già avvenuto nell’intero 
corso del 1983, 


Hi ARGENTINA — L'Argen- 
tina accetterà di rifinanziare i 
debiti esteri ad.un tasso fisso 
non superiore al 12% e conun 
periodo di quiescenza di cin- 
que anni per pagare sia gli 
interessi che l’ammortizza- 
mento del capitale; queste so- 
no le intenzioni del governo di 
Buenos Aires, secondo quan- 
to detto da Ruben Rabanal, 
capo della commissione bi- 
lancio ed economia della ca- 
mera dei deputati. 


ROMA —' Un consorzio nazionale di garanzia fidi tra le 
cooperative creato in quasi tutta Italia dai commercianti per 
far fronte alle necessità di credito’ delle aziende, è stato 
costituito per iniziativa della Federascomfidi-Confecommercio, 
l’organizzazione che rappresenta sindacalmente le cooperative 
(Ascomfidi). Compito del consorzio in sostanza, è quello di 
moltiplicare le possibilità per gli operatori, di accedere ai 
finanziamenti bancari innanzitutto con la costituzione di un 
«superfondo di garanzia» del quale potranno usufruire tutte le 
Ascomfidi e poi con convenzioni dirette stipulate con le banche 
ordinarie, società finanziarie leasing e factoring. 


Incremento premi Unipol 

ROMA — Nel 1983 la compagnia assicuratrice Unipol ha 
acquisito premi per 358,7 miliardi di lire, con un incremento del 
24,7% nel 1982. Lo ha reso noto il consiglio di amministrazione 
dell'impresa, che nella sua ultima seduta ha esaminato i primi 
risultati dello scorso esercizio. L'ammontare che è al netto delle 
imposte a carico degli assicurati, si riferisce sia allavoro diretto 
che a quello indiretto, nell’attività diretta i premi sono risultati 
pari a 344,8 miliardi di lire, con un incremento di 66,6 miliardi 
rispetto all’82 (il 24% in più). I rami danni sono passati da 265,3 
miliardi a 331,4 miliardi (+25 per cento). Il ramo vita è passato 
da 12,8 miliardi nell’82 a 13,4 miliardi. 


Istituto finanziario friulano 

UDINE — L'attività dell’Istitito finanziario friulano SpA, di 
Udine, nel corso del 1983 ha registrato un incremento del 26% 
rispetto all'anno precedente raggiungendo l'emissione di finan- 
ziamenti per oltre 21,8 miliardi di lire. Lo ha reso noto il 
consiglio d'amministrazione della società dopo aver esaminato 
il consuntivo dell’ultimo esercizio. Nel corso del 1983 la finan- 
ziaria ha tra l’altro consolidato la sua operatività nell'intera 
area triveneta aprendo una sede anche a Belluno, dopo quelle 
di Treviso, Pordenone e Trieste, mentre ha rinnovato i rapporti 
in convenzione con dodici Casse di risparmio e stipulandone di 
nuove con altre istituzioni bancarie italiane ed estere, consoli- 
dando in tal modo — si afferma in una nota — i settori 
parbancari (immobiliare, fondiario, leasing e industriale tra i 
principali) in cui le società finanziaria opera da quattro anni. 


| 


MILANO — Prevalenti flessio- 
ni dei prezzi con scambi in dimi- 
nuzione. 

Il mercato è stato in parte 
condizionato, soprattutto nella 
fase di avvio delle contrattazio- 
ni, da vendite scaturite dopo la 
notizia dell'aumento di capitale 
da 78 a 104 miliardi deliberato 
dal consiglio di amministrazio- 
ne dell’Ifi, attraverso l'emissio- 


ne di azioni con sovrapprezzo. ; 


Qualche iniziativa del denaro 
ha consentito successivamente 


5860 lire (3,4%) e poi a 5710. 
nell'immediato dopo. chiusura. 
Le Fiat hanno chiuso con le ord. 
a 4350 lire (-2) e le priv. a 3330 
(-2,4) perdendo successiva- 
mente ulteriore terreno fino. a 
4285 e 3310; le Snia a 1633 lire 
(-2,5) e poi a 1630. Deboli ‘an- 
che Fidis e Ifil. 

Cedenti anche B.co Lariano | 
(-4,3), Stet e Milano agr. Vitto- | 
ria, (2,9), Cementir (—2,1), | 
Falck risp. (-1,7), Catt. Veneto 
(-1,6). 


un leggero recupero del listino, Tra i valori guida, assesta- 
confermando la discreta tenuta | menti per Generali (--1,1) Oli- 
del mercato, nonostante la mo- i vetti, Interbanca, Ras, le tre Bin, 
desta attività. Pirelli e Montedison. Queste ul- 
La quota azionaria dopo aver | time sono tornate a 224 lire 
registrato alle 10.45 una flessio- } (—0,7), perdendo ancora nell'im- 
ne dell'1,1 p.c., è terminata in | mediato dopo chiusura fino a 
ribasso dello 0,79%. Il comuni- | 220 lire. 
cato dell'Ifi ha esercitato un im- In netta controtendenza le 
patto ribassista sui valori del i Breda (+3,3), 
gruppo Fiat e, in primo luogo, | DOPOBORSA — Con scambi 
sulle stesse Ifi priv., scese a | modesti. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
29/3. 28/3 29/3 28/8 
Alimentari e agricole Centrale 1794 1771 
Alivar 4810.4845 Centrale risp.‘ 1165. 1151 
Bonifiche ferraresi 25000 25010 | Cir 5700 5725 
Eridania 8950 8860 Cir risp. 5680 | 5651 
Ibp 2350 ‘2399. Euromobiliare 43004385 
Ibp risp. 2100 2150 Fidis 3812 3850 
Mil. Agr. Vittoria 5080 5230 Breda 4180. 4040 
Perugina 1800 1801. Finmare 31,50 982 
Perugina risp. 1610 1610,50 . Finrex 1220 1240 
Assicurative Finsider 37,75 36,75 
Alleanza Assicuraz. 38500. 38900 Fiscambi 3215 3235 
Ass. Ausonia 1240. 1238 Gemina 485,25 488,50 
Comp. Ass. Milano 20500. 20300 Gemina risp. 492% 490,25 
C. Ass. Milano risp. 10199. 10299  Gim 3830 > 3850 
Comp. Latina 590. 592 Gimrisp. 2430 © 2471 
Comp. Latina priv. 435 458. Ifi priv. 5860.6061 
Firs 1220. 1230 Ifil \ 6104 6155 
Firs risp. 685 680. Itil risp. 4450 (4475 
Generali 37850 37750 Invest 3440 3465 
Italia Assicurazioni 11060. 11160 | Italmobiliare 51150 51500 
L'Abeille Italiana 34850 34850 Mittel 1153. 1160 
La Fondiaria 39500 40500 Part. Finan. 1330. 1299 
Ras 56100, 56490 Pirelli Spa 1544 1550 
Sai 12090 12310 Pirelli risp. 1536 1540 
Sai priv. 12350 12490 Pirelli Co. 3035.3055 
Toro Assicurazioni | 12850 12840 Reina 16500 16500 
Toro. priv. 9900.9960 Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp 55100 55300 Riva 4100. 4100 
'Baricarie Sarom 1500. 1520 
Banca Comm. Ital 35300 35530  Schiapparelli 9399 345 
Banca Catt. Veneto 5040 5120 Sme 640,50 648 
Banco di Roma 30050. 30400. Smi 2333 2320 
Banco Lariano 5271 5500 Smirisp. 1710. 1710 
Credito Italiano 4355 4390 Stet 2070 2130 
Credito Varesino 5480 5455 Terme Acqui 1006 1006 
Interbanca 21000 21195 Central risp. pr. 11101100 
Mediobanca 63000. 61800 Stet risp. 2075.2085 
Interb. priv. pr 20050, 20000 Tripcovich 6650. . 6440 
Cartarie editoriali ImmobiliariEdilizie 7° 
Burgo 3995. goso Aedes. sale 
Burgo priv. FAO SI UE SILA 
De Medici 3100 3180 Beni Imm. italia 721 730 
‘Mondadori 3875 ‘3900 Beni Imm. It. risp. 701 700 
Mondadori priv. 1980 1990 Cogefar — 1505. 1511 
Espresso 5810 s850 Condotte d'Acqua 137 136,25 
Espresso pr 5465 5460 De SUOR Ar Ai90 350, 
ien. Immobil. 780 
O ia a 1787 Miziativa Edilizia || 24850 24840 
Pozzi Ginori 105,75 10875 |SIN Ne) ee 
Posh 06 ‘ioo LA Milano Centrale 5380 5357 
en 400 400 MtCentrale risp. 5290/5289 
Etemit priv. TORO Pellini IPIOTETEOZA 
Falcemenii 48400 48600 Risanamento risp. 6900 6900 
5 Sifa 3249 3250 
Italcementi risp. 41500 41490 Boni Imm. It ERONITO 
Unicem 16700. 16900 ERE, o 
È Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11800 11860. (pu oa 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 3330 3410 
Peri 5550 5550 Gilardini 8920 8998 
CRRICHE 588. 592 - Franco Tosi 17450. 17650 
Caffaro risp. 555 562 Magneti 1145 1155 
Farmit C. Erba 9960 9940 Magneti risp. 1156 1161 
Malgn 1006.1006 olivetti ord. 4559 4599 
Lepetit 24860 25020 | Olivetti priv. ‘42301 4201 
Lepetit priv. 24980 25000. Olivetti risp. 4531 4570 
Mira Lanza 36400 36630 Olivetti risp. n.c. 3921. 3945 
Montedison 224 225,50 Sasib priv. 3780.3789 
Hotier 7460 7550 Westinghouse 22800 22980 
Reza 1500 1525 worthington — \ 2475 
Pierrel risp. 899 919. gasib 3970 3950 
rai ARIOSTO Minerarie-Metallurgiche 
SAI (63443 [8400 broggi 281 280 
Saffa risp. 6075 6050 Cantieri Metal. 3950.3960 
Siossigeno 15000. 15250. Dalmine 367,50. 364 
Snia Bpd 16393 1674. Falck 1701 1695 
Snia Bpd risp. 1611. 1640. Falck risp. 1770. 1800 
Commercio lissa Viola 865 870 
La Rinascente 472 472,50 Magona 4550 4550 
La Rinascente! priv. 356,75 358,50 Pertusola 574 576 
Silos di Genova 1226 1221  Trafilerie 3225 3200 
Standa 5300 5350 Tessili 
Standa risp. 5420.5420. Cent. Zinelli 40,50 40,75 
Comunicazioni Cantoni 2790 2810 
Alitalia priv. 948 949,50. Cucirini 1585 1585 
Ausiliare 8010. 8010. Cascami Seta 3799 3799 
Aut. Torino-Milano 8400.6450 Eliolona THi\Gomnab 
Italcable 10640 10690  Fisac 5800 5800 
Nai 23 23 Fisac risp. 6200 6200 
Nord Milano 4900 4900 Linificio Canapif. 1865. 1872 
Sip 1953 1961 Linificio risp. 944 955 
Sip risp. 2080 2091 Marzotto 1525 1525 
î Elettrotecniche. Marzotto risp. 1971 1971 
‘Tecnomasio 425 425 Olcese 46,50 47 
Selm 2640.2641 Rotondi 11300 11290 
Finanziarie Unione Manifatture. 20000. 20895 
Acqua Marcia 1571. 1560 Zucchi 3570 3570 
Agricola 15710 15760 Diverse 
Agricola risp. 13300. 13000. Acq. De Ferrari 1610. 1630 
Bastogi 147. 147,25 Acq. De Ferrari risp. 1611 1620 
Bon Siele 29000 29100. Condotte To 3970. 3960 
Borgosesia 8990, 8840. Ciga 3650 3680 
Borgosesia risp. 2719. 2700 Jolly Hotels 4940. 4955 
Brioschi 1220 1218. Pacchetti 60. 57,50 
Buton 2350. 2350. Trenno 15090 15190 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1610,50 61l7e== 1610,50 
» USA TP rs 1580,— snai 
Marco, tedesco 625,75 623, 625,72 
Franco francese 204,10 203,50 203,62 
Fiorino olandese 558,30. 552,— 558,65 
Franco. belga 29,50 30,77 
Lira sterlina 2340, 2355,95 
Lira irlandese 1880, 1922,75 
Corona danese 174, 171,20 
Ecu Leni 1393,92 
Dollaro canadese 1250,— 1262,75 
Yen giapponese 7,08 7,24 
Franco. svizzero 748. 752,75 
Scellino austriaco 88,80 89,19 
Corona norvegese 213,25 216,50 
Corona svedese 207,50 210,50 
Marco finlandese 284,75 292,05 
Escudo portoghese 11,85 12,25 
Peseta spagnola 10,75 10,93 
Dinaro: (Milano) TG 11,80 i 
» (Milano) TP 14,25 
» (Roma) 11,50 
» (Trieste) 11,25-11,75 
Dracma greca TG 3: 135 Seni 
» greca TP art db Soa 


Dollaro australiano —- 1485, ESSE 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,93 p.c. (64,13); delle valute Cee 
58,96 p.c. (58,67); di tutte le valute 61,17 p.c. (61,03). 


PREZZI MONETE ORO 
Sterlina vc 145000-149000; sterlina nc (ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 
145000-149000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 635000-650000; oro fino 20100-20300; argento 494-505; platino 21790. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. . 69086 


Prezzi ancora in discesa 
[ Borse Estere 


LONDRA: IN CALO 


Mercato sotto i massimi della ses- 
sione in chiusura con l'indice del 
Financial Times in miglioramento di 
5,4 a 880,6 punti. L'attività è stata 
moderata e i prezzi dei valori azionari 
hanno potuto inizialmente beneficia- 
re del rialzo di Wall Street. 


FRANCOFORTE: ATTIVA 


Prezzi contrastati attraverso scam- 
bi abbastanza attivi. Una corrente di 
nuovi ordini ha consentito alcuni re- 
cuperi sui valori guida, che però non 
sono riusciti a trarre beneficio in 
modo più significativo dalla confor- 
tante campagna assembleare delle 
società. L'indice Commerzbank ha 
quindi dovuto cedere circa 3 punti a 
1,020,6 punti. 


ZURIGO: RECUPERO 

Lieve recupero dei prezzi con 
scambi in aumento. L'interesse dei 
compratori, peraltro piuttosto limita- 
to, è stato favorito dall'andamento, 
positivo di Wall Street e da una 
rinnovata domanda che si sono tra- 
dotti in un miglioramento del listino. 
Attivi gli scambi nel comparto chimi- 
co con Sandoz a 6.750 franchi svizzeri 
(+25). Richieste le Pirelli, 


PARIGI: FERMA 

Prezzi in recupero con scambi in 
diminuzione. Sul mercato sono affio- 
tati acquisti stimolati dalle buone 
chiusure di Wall Street, anche se 
molti operatori hanno preferito rima- 
nere ai margini in attesa dell'esito 
della riunione settimanale del consì- 
glio dei ministri, da cui dovrebbero 
scaturire iniziative di sostegno al 
mondo degli affari. 


Lira al parallelo 


MILANO — li mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro 1590-1610, franco svizzero 742- 
‘747; marco tedesco 618-624; sterlina 
2325-2345, franco francese 197-201. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 29-3 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
10-3/4 11 10-7/8 

93/4. 8-7/8 9-1/8 


Doll. Usa 
Sterl. brit. 


Marco. ger. 5-5/8 5-3/4. 6 
Franco sv. 4 4-1/8. 41/8 
TRIESTE 
29/3 28/3 
Generali 37.370 37.700 
Ras 56.000 56.500 
Ras god. 1.1.84 55.000. 55.300 
Montedison 222,50 224,75 
Snia BPD 1645 1668 
Snia BPD risp. 1621 1629 
La Rinascente 472 472 
La Rinascente priv. 357, ‘398 
Gerolimich e Comp. 180 180 
G.L. Premuda 1735. 1735 
Premuda risp. 18001800 
Sip 1952 . 1967 
Sip risp. 2075 2090 
D. Tripcovich 6500 6500 
Bastogi Irbs 147 447 
Finmare 32 32 
Finsider 96 40 
Pirelli 1545 1550 
Pirelli risp. 1535. 1520 
Sme 640 660 
Stet 2080. 2135 
Stet risp. 2075.2087 
Gen. Imm, Sogene 765 780 
Fiat 4360 4405 
Fiat priv. 3337 3400 
Dalmine 367 365 
Lane Marzotto 1525. 1250 
Lane Marzotto. priv. 1970. 1970 
Patriarca 490 500 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4750. 4750. 
lecu 2200 2200 
Soprozoo 1380. 1380 
Banca del Friuli 17.000 17.000. 
Carnica Ass. 3486.3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 100— 
B.T.87-12% 94.75 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 87.20 
IMI 27 -6% 80.90 
IMI29-7% 86.90 
IMI.SS 64-84 - 6,5% 101.50 
Crediop - 6% 67.60 
Crediop - 7% 63.30 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 83.05 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 80.15 
Crediop I. S. 72-92 IV - 7% 75.15 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 80.50 
Icipu Vent - 6% 84.10 
Enel 71-86 -7% 93.50. 
Enel 72-87 1 - 7% 91.40 
Enel 78-851 -12% 97.40 
Enel 78-85 Il - 12% 97.50 
Enel 79-86- 12% 96.10 
Enel 77-84 indio. 147.50, 
Enel 77-84 Il indic. 145,50 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 88.30 
‘Autos Îri 71-86 - 7% 94,80 
Autos Iri 72-88- 7% 87.90 
C. Ris Milano ord. - 6% 64 
80.50. 
96.75 
9— 
Montedison ind. - 13,5% 184 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93 - 7% 75—- 
Eni 74-84 - 8% 93.20 
Eni 76-86 - 10% 90.80 
Eni 81-88 ind. 100.05 
Eni 81-91 ind. pia 
Eni 82-89 ind. 100.50. 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 585.50 
Medio- Olivetti - 12% 399,50. 
S.Paolo Italcable - 12% 290,— 
Generali 81-88 - 12% 274.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,99 — 
Italfortune. » 10,95. 11,61 
Italunion » 8,20. 8,94 
Interfund » 12,28 Si 
Capital Italia.» 11,66. — 
Multinvest » 22,34 ' (Risc.) 
Mediolanum » 13,97 15,18 
Int. Sec.Fun.  » 8,91 han 
Europrogr. fsv. 188,81 = 
Rominvest doll. 14,58 15,45. 
Robeco, fior. 335 si 
Rolinco »i 318 Si 
Rasfund lire 13.866 a 
Fondo TreR. lire 18.314. — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
137,17 (-0,29%) sulla vigilia e 
+17,28%. tispetto all'anno prece- 
dente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 390,81. (+ 4,80) 
Hong Kong 390,25 (+ 4,20) 
New York 390,25 (+ 4,55) 
Londra 390,25 (+ 4,55) 
Milano 396,06. (+ 4,76) 
Parigi 391,78 (+ 4,48) 
Zurigo 390,50 (+ 4,25) 


Rea dannne 


La a i 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PORTATA A TEATRO LA PROBLEMATICA ESISTENZIALE DI CARLO EMILIO GADDA 


Esame di coscienza di un ingegnere 


al 


quale i calcoli non tornano più 


Ottima resa dello spettacolo di Ferrone-Navello con Paolo Bonacelli disinvolto e accorato interprete 


«La casa dell’ingegnere» di 
Siro Ferrone da Carlo Emilio 
Gadda. Regia di Beppe Na- 
vello. Scene e costumi di Lo- 
renzo Ghiglia. Musiche di Ar- 
turo Annecchino. Interpreti: 
Paolo Bonacelli, Giovanni 
Poggiali, Narcisa Bonati, 
Quinto Parmeggiani, Dina 
Sassoli, Domenico Brioschi, 
Emanuele Cannarsa. Prodot- 
to dal Teatro Stabile di Tori- 
no e dal Centro di Fiesole, Al 
Politeama Rossetti fino all’8 
aprile. 


TRIESTE — Casa, dolce ca- 
sa, sospirano le piastrelle 
kitsch appese alle pareti. Vil- 
la, maledetta villa, pensa con 
rancore l’ipocondriaco prota- 
gonista di questa «Casa del- 
l'ingegnere» che lo Stabile di 
Torino e le maestranze di Fie- 
sole hanno costruito a teatro 
su progetto di Siro Ferrone 
tracciato abilmente con in- 
chiostro simpatico (per far af- 
fiorare l'umore profondo della 
metafora) attingendo alle 
opere e alle biografia di Carlo 
Emilio Gadda (Milano 1893, 
Roma 1973). 


La casa dei marchesi Piro- 
butirro d’Eltino, «inverosimil- 
mente ambientata in un Ma- 
condo di marca brianzola, in 
un claustrofobico ombelico 
del mondo» — come ha notato 
il nostro Giorgio Polacco do- 
po il debutto fiesolano —, è 
nuda e poco confortevole 
(«vuota delle anime») e il mu- 
tetto, che dovrebbe proteg- 
gerla almeno dagli sguardi in- 
discreti, è sbrecciato: assomi- 
glia a una trincea, anzi a una 
fortificazione espugnata. 


Ci vive don Gonzalo, inge- 
gnere (interpretato con affet- 
to e maestria da Paolo Bona- 
celli), con la padrona, ovvero 
la madre di suo fratello morto 
in guerra (un’eterea Dina Sas- 
soli, «nera, muta, altissima: 
come rinvenuta dal cimite- 
ro»), l'infingardo peone José 
(Giovanni Poggiali) e la lin- 
guacciuta serva Battistina 
(Narcisa Bonati). Al di là dal 
‘muro s’aggirano sonnecchiosi 
vigilantes. E ogni tanto si fa 
vivo il dottor Higueroa (un 
Quinto Parmeggiani sempre 
disinvoltamente cialtrone). 

«Il viso triste, un po’ bambi- 
nesco, con occhi velati e pieni 
di tristezza, col naso promi- 
nente e carnoso come d’un 
animale di fuorivia (che fosse 
tra il canguro e il tapiro)». 
Così Gadda immaginò il suo 
don Gonzalo, protagonista 
autobiografico de «La cogni- 
zione del dolore», pubblicata 
a puntate tra il 1938 e il ’41 su 
«Letteratura» e poi libro nel 
’63. Ed è questa anche la figu- 
ra emblematica. dell’avvin- 
cente e raffinato lavoro tea- 
trale firmato da Beppe Navel- 


| lo, che fa tornare in mente 


(ancora. Polacco) il grande 
Svevo. Senza ignorare Freud, 
naturalmente. 


Con Carlo Emilio Gadda 
siamo ben oltre l'esame di 
coscienza di un letterato. È la 
volta di un'ingegnere (e Gad- 
da lo era davvero). Un inge- 
gnere delle anime — ci si per- 
doni l’eco staliniana — che si 


«The Day After» 


in videocassetta 


ROMA — «The Day After», 
il film di Nicholas Meyer visto 
da oltre cento milioni di tele- 
spettatori americani, uscito 
in Italia sul grande schermo il 
10 febbraio scorso e da allora 
sempre al vertice delle classi- 
fiche settimanali «box office», 
sarà disponibile in videocas- 
setta «Domovideo» dal. 10 
aprile. 


{ accorge che le fondamenta, 
ovunque le ponga, non trova- 
no sostegno, e più nulla si 
riesce a costruire, di solido. 
Neppure una parvenza di sto- 
ria. Al massimo un «giallo» 
senza soluzione. Un pastic- 
ciaccio, insomma. Cosicché 
tutto sembra inutile e vano, E 
i calcoli non tornano più. Non 
resta che il paradosso grotte- 
sco d'ancorarsi a delle scioc- 
chezze, a delle fantasticherie 
nevrotiche, mettere in valigia 
le proprie manìe e far finta di 
partire. 

Gonzalo-Gadda, ingegnere 
di mezza età, scapolo, appar- 
tiene a quella categoria di 
sopravvissuti che si chiede 
perché sia ancora in vita e 
dialoga con la morte, mentre 
s’odono rombi tra le nuvole e 
sembra non debba piovere 


| 
| 


mai, sicché l'atmosfera, già | 
elettrica, ne risente. È 

L’ingegnere vive questa 
realtà degradata e penosa, 
specchiandosi in una madre- 
fantasma che s'è fatta dolore. 
Ma si rifiuta di esserne com- 
plice, contorcendosi nervosa- | 
mente, dandosi ammalato. | 

Una crisi da somatizzare, | 
bruciando cibo e parole per 
placare i vuoti improvvisi del- 
lo stomaco e della coscienza, 
che procurano al pubblico 
lunghi crampi di silenzio con- 
trapposti a stimoli ludici al- 
trettanto improvvisi. 

Non basta certo il medico 
incurante a rasserenare don 
Gonzalo con un «Lei non ha 
nulla». Troppo facile diagnosi 
per chi non riesce a trovare 
uno sbrindolo di ricetta per 
vivere o semplicemente per 


capire, cioè morire, in una | 


casa che è ormai diventata 
prigione, come la vita, che 
non si può lasciare, pur essen- 
dole estranei. Ecco: Gonzalo- 
Gadda è un «umiliato e offe- 
so» della vita, uno sfrattato 
dalla realtà. 

La sua aspirazione all’ordi- 
ne (perfino alla conformit 
«Io voglio essere stronzo») di- 
venta grottesca ossessione 
(«Tedesco. Devo essere tede- 
sco»), poi angoscia senza 
scampo («Il mondo è storpio. 
Sia maledetto il mio destino 
di essere nato per raddrizzar- 
lo»), infine certezza tradita 
(«Probabilmente sono un 
idiota»). 

E allora, in silenzio, mentre 
si compie un altro atto della 
tragedia, viene in mente an- 


che Robbe-Grillet e la sua | 


teorizzazione dell'impossibili- 
tà di una qualsiasi comunica- 
zione tra l’uomo e le cose, gli 
oggetti che lo circondano; 
presenze inanimate, nel cui 
novero finiscono per ricadere 
in massa ‘anche gli uomini- 
‘manchini che gli stanno intor- 
no, buoni solo a succhiare os- 
sibuchi. E torna la fame. Casa, 
triste casa. 

Di fronte a questo spettaco- 
lo, tra i più interessanti di 


. questa stagione a Trieste, vie- 
è ne anche da ridere, ma non si 


può, così come riesce impossi- 
bile rompere il silenzio con un 
applauso che non avrebbe 
senso, se non per gli attori. 
Questo spiega forse gli ap- 
plausi un po’ perplessi del 
numeroso pubblico della 
«prima». 
Renzo Sanson 


Tutti insieme per il freddo 


New York — Una scena del film «Il grande freddo» di Lawrence Kasdan. In piedi: Jo Beth 
Williams, Jeff Goldblum, Tom ‘Berenger e Kevin Kline. Seduti: William Hurt e Meg Tilly (M.C.) 


| | Prime visioni 


Gente comune con metastasi diffusa 


‘e una grande «voglia di tenerezza» 


«Voglia di tenerezza». Re- 
gia: James L. Brooks. Sceneg- 
giatura: Brooks (dal romanzo 
«Terms of Endearment» di 
Larry MeMurtry). Attori: De- 
bra Winger, Shirley MacLai- 
ne, Jack Nicholson, Jeff Da- 
niels, John Lithgow, Kate 
Charleson. Fotografia: Andr- 
zej Bartkowiak. Musica: Mi- 
chael Gore. Durata: 130 mi- 
nuti. 


Houston (Texas): diciamo 
trent'anni fa. La signora Auro 
Greenway celebra le esequie 
del marito morto prematura- 
mente. Rimane con una figlio- 
letta a carico, ma questo non 
costituisce un problema, poi- 
ché vive in una bene organiz- 
zata villetta sita in un confor- 
tevole comprensorio residen- 
ziale. La figlia cresce, ormai è 


| matura per il matrimonio. Il 
i fidanzato si chiama Flap Hor- 
ton, un giovane professore in 
procinto di trasferirsi nello 
Jowa. 

I preparativi si accelerano 
nonostante una certa resi 
stenza, soprattutto psicologi- 
ca, opposta dalla madre, cui il 
fidanzato non va molto a 
genio. 

Emma non vuole «conqui- 
Stare» nessuno: intende piut- 
tosto mettere su famiglia o 
distaccarsi dalla madre. Con 
la quale, però, rimarrà legata 
attraverso lunghe, giornaliere 
telefonate interurbane. Le 
due storie, quella della madre 
e quella della figlia, procede- 
ranno d'ora in poi parallela- 
mente. 

La madre intreccerà una 
relazione col vicino di casa, 


| un solitario astronauta in 
pensione, dal carattere diffici- 
le ma dal cuore d'oro, mentre 
la figlia avrà tre bambini, e 
dedicherà tutto il suo tempo 
alla conduzione della nuova 
casa, finché non s'accorgerà 
che il marito la tradisce ed ha 
chiesto addirittura un ulterio- 
re trasferimento per rimanere 
vicino alla studentessa che 
ama. 


Dramma coniugale che vie- 


più grave e più serio. Inciden- 
talmente un medico scopre 
dei noduli sospetti tra le 
ascelle e i seni di Emma. Le 
analisi confermano le ipotesi 
più pessimiste: la metastasi è 
diffusa e ormai irreversibile. 
Emma si spegnerà senza sus- 
surri e senza grida, con molto 
self control. E la vita con- 


«ZEITNOT» DEL PICCOLO TEATRO DI PONTEDERA IN ANTEPRIMA NAZIONALE A UDINE 


Manca tempo, ma non preoccupatevi 
spesso l’allegoria trasuda realtà 


Zeitnot (serve tempo). Sce- 
neggiatura teatrale di Ferdi- 
nando Taviani. Scene: Marco 
Gaudenzi. Musiche originali 
della Banda Osiris. Interpre- 
ti: Renato Carpentieri, Eliza- 
beth Albahaca, Massimo Ber- 
tolaccini, Giacomo Pardini, 
Aldo Innocenti, Maria Teresa 
Telara, Luisa Pasello. Regia: 
Roberto Bacci. All’audito- 
rium Zanon fino al 30 marzo. 


UDINE — «Molti si lamen- 
tano che le parole dei sapienti 
siano sempre e soltanto alle- 
gorie che però non sì possono 
applicare alla vita di ogni 
giorno». Detta dalla lunga 
passerella rialzata che è lo 
spazio rappresentativo di 
«Zeitnot» — presentato a Udi- 
ne, in anteprima nazionale 
dal Piccolo Teatro di Ponte- 
dera —. questa. citazione da 
Kafka, come un suggerimento 
cautamente predicato, ci ha 


LA TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL SARÀ INAUGURATA IL 26 APRILE DALL'ORCHESTRA DA CAMERA DI ZURIGO 


Quest'anno a Bologna sarà il pianoforte 
il protagonista de «I grandi interpreti» 


BOLOGNA — Alla galleria 
d’arte «La loggia» di via San- 
to Stefano, ha avuto luogo 
una conferenza stampa du- 
rante la quale è stata presen- 
tata la terza edizione del «Bo- 
logna Festival I grandi inter- 
preti». Molte cose si sono svi- 
luppate dall’epoca in cui il 
festival prese il via, nel 1982. 
Oltre ad aver stabilizzato la 
sua presenza fra i grandi ap- 
puntamenti nazionali, «I 
grandi interpreti» cerca at- 
traverso la continuità e il pro- 
gressivo miglioramento della 
qualità, di ritagliarsi uno spa- 
zio che sintetizzi l’esigenze di 
sprovincializzazione del ca- 
poluogo emiliano con la pos- 
sibilità di proiettare le attivi- 
tà di quest’ultimo in un ambi- 
to europeo. 

Questo è ciò che è emerso 
nel corso della conferenza 
stampa alla quale erano pre- 
senti Nino Britto, direttore ar- 
tistico del Festival, e Diana 
Cagli, presidentessa dell’«As- 
sociazione Bologna Festival». 


DALLE 16.30 AL RIDOTTO DEL TEATRO VERDI 
Oggi «maratona pianistica» 
con Demus e i suoi allievi 


TRIESTE — Un’ecceziona- 
le «maratona pianistica» avrà 
luogo questa sera, a partire 
dalle 16.30, nella sala del Ri- 
dotto del Teatro Verdi. 

La singolare manifestazione 
si deve all’iniziativa dell’Asso- 


Ljubimov dirigerà 
«Delitto e castigo» 


MILANO — T regista sovie- 
tico Jurij Ljubimov sta met- 
tendo a punto in questi giorni 
‘a Milano la compagnia che 
‘metterà in scena in Italia per 
l’Ater nella prossima stagio- 
ne, «Delitto e Castigo» di Do- 
stoevskij. 

Jurij Ljubimov era il diret- 
tore del teatro «Taganka», il 
più famoso di Mosca e da lui 
stesso fondato nel 1964 ma ne 
è stato licenziato una ventina 
di giorni or sono per «assenze 
prolungate e prive di buone 
ragioni», secondo la spiega- 
zione di fonte sovietica. 

Ljubimov ha già lavorato in 
Italia curando la regia alla 
Scala di «Al gran sole carico 
d’amore» diretto da Abbado, 


ciazione Musicisti Giuliani e 
dei «Seminari di primavera», 
apertisi alla Rai con il corso 
d’interpretazione tenuto dal 
pianista austriaco Jòrg 
Demus. 

Oggi dalle 16.30 infatti, nel- 
la sala del Circolo della cultu- 
ra e delle arti (via S. Carlo 2), i 
migliori pianisti partecipanti 
alla «master-class» dedicata 


all’interpretazione di Schu-' 


mann e Brahms, daranno vita 
a una appassionante concer- 
to, aperto al pubblico e a un 
programma che certamente 
offrirà stimolanti e costruttivi 
confronti stilistici. 

In serata, alle 20.30, nella 
Stessa sede, agli allievi suben- 
trerà il Maestro. 

Jòrg Demus terrà infatti un 
atteso Recital, nel quale con- 
figurerà in affascinante sinte- 
si il rapporto. Schumann- 
Brahms. 

Il programma comprende 
infatti la Fantasia op. 17 e la 
«Kreisleriana» di Schumann, 
nonché la Rapsodia op. 79 e le 
Variazioni su un tema schu- 
manniano op. 9 di Johannes 
Brahms. 


Il tema di quest'anno è cen- Î 
trato sullo strumento principe 
della tradizione musicale eu- 
ropea: il pianoforte. L'idea 
potrebbe apparire come mini- 
mo «ripetitiva» se non fosse 
che il prestigio e la qualità dei 
musicisti invitati, e soprattut- 
to la «traccia» della rassegna, 
fugano ogni dubbio in propo- 
sito. 

La «traccia» è data dal fat- 
to di proporre il pianoforte în 
tutte le sue possibili implica- 
zioni e usi: con piccolwe gran- 
de orchestra, con gruppo da 
camera, a quattro mani, con- 
certi per più pianoforti e 
orchestra, composizioni per 
due pianoforti e naturalmen- 
te il pianoforte solo. 


Il 26 aprile la rassegna sarà 
inaugurata dall’orchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Edmond Stouiz. Dominerà la 
figura di Mozart di cui ver- 
ranno proposti concerti per 
due e tre pianoforti. Certa per 
questa serata la presenza di 
Boris Bloche, Michel Dalberto 
e Zsuzsanna Sirokay. 


Nikita Magaloff e Michel 
Dalberto, il 3 maggio, si ci- 
menteranno nell’arte raffina- 
ta del «quattro mani» in un 
repertorio di musiche di 
Schubert, Brahms Debussy e 
Ravel. Le musiche di Corelli, 
Mozart, Haydon costituiran- 
no la proposta del prestigio- 
sissimo «Ensemble» della 
«Academy of St. Martin in the 
Fields» che diretti dall’im- 
mancabile Neville Muîriner 
«dialogheranno» con il piano- 
forte di Anna Maria Cigoli. 

Un duo raffinatissimo, nato 
nell’ambito della migliore tra- 
dizione mitteleuropea — Chri- 


Paola Borboni: 


l'amore non ha età 


MILANO — L'attrice Paola 
Borboni che, nonostante gli 
84 anni, affronta da alcuni 
mesi le impegnative repliche 
della commedia di ambiente 
settecentesco, «Lo stratagem- 
ma dei bellimbusti», di Geor- 
ge Farquhar, ha dichiarato in 
un'intervista a «Gente» — che 
‘ha diffuso un breve sunto — di 
essersi innamorata del com- 
pagno di lavoro, l’attore fran- 
cese Jean Pierre Duriez, più 
giovane di lei di circa mezzo 
secolo. 

La Borboni ha detto: «Il 
nostro rapporto è caratteriz- 
zato da una meravigliosa inte- 
sa sentimentale e professio- 
nale». 


stoph Eschenbach e Justus 
Franiz — proporrà ancora 
musica per pianoforte a quat- 
tro mani il 15 maggio: Mozart, 
Schubert, Brahms. Lunedì 21 
maggio, protagonista della 
serata sarà un interprete sin- 
golare e affascinante per es- 
sere un erede del «romantico» 
in musica e cioè Bruno Leo- 
nardo Gelber che centrerà il 
programma su Beethoven. 

Il 24 maggio appuntamento 
di rilievo internazionale con 
la presenza della «Philharmo: 
nia» di Londra diretta da Vla- 
dimir Ashkenazy che si esibi- 
rà, ovviamente col pianoforte, 
in musiche di Beethoven, Mo- 
zart e Ciaikovski. 

Le sorprese non sono finite 
dato che Alexis Weissenberg, 
il 28 maggio, interpreterà una 
«Tout Chopin», Joerg Demus 
con î Solisti di Salisburgo, il 
31 maggio, affronterà Mozart, 
Beethoven e la famosa «Tro- 
ta» di Schubert. Uno spazio 
anche per il «Lied» dialogan- 
te con il protagonista della 


rassegna: il 4 giugno Renato 
Bruson e Craig Sheppard 
proporranno «Lieder» di 
Schubert e Liszt. Giovedì 7 un 
pianista che raramente ab- 
biamo occasione di ascoltare 
come Georges Cziffra (Chopin 
e Liszt) e il 15 giugno Martha 
Argerich con Michel Beroff — 
repertorio dì Debussy, 
Brahms, Stravinsky e Ravel 
‘per due pianoforti — che chiu- 
deranno la prestigiosa ras- 
segna. 

Il «Bologna Festival» pro- 
muove poi quest'anno un ci- 
clo di conferenze, in collabo- 
razione con l’assessorato al 
decentramento e «piano gio- 
vani» del Comune del capo- 
luogo emiliano, di prepara- 
zione aì concerti con la pre- 
senza di qualificati relatori. 
Tutti iconcerti avranno luogo 
presso la sala Europa del 
«Palazzo dei congressi» tran- 
ne il concerto del 9 che avrà 
luogo presso la chiesa dì San 
Martino. 


Marco Maria Tosolini 
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Milano — Noella Pontois e Vladimir Dereviankò sono i 
protagonisti del balletto «Romeo e Giulietta» di Prokofiev che 


vainscena oggi al Teatro alla Scala 


(Ap-Wirephoto) 


accompagnato, guida discre- 
ta e laterale, nel nostro per- 
corso di spettatori. 

«Un altro disse: — Scom- 
metto che anche questa è 
un’allegoria —. Disse il primo: 
— Hai vinto —. Disse il secon- 
do: — Ma purtroppo solo nel- 
V’allegoria —. Disse il primo: 
— No nella realtà: nell’allego- 
tia hai perduto —». Da tempo 
il teatro parla per allegorie 
praticando e nello stesso tem- 
po acuendo quella straordina- 
ria risorsa della scena che è il 
suo manifestare «altre realtà» 
con i nudi elementi di questa 
nostra realtà, con i corpi 
segnati, coni duri oggetti che 
abitano il nostro quotidiano. 

Nell’allegoria e nel simbolo 
il progetto drammaturgico di 
«Zeitnot» vuole riscrivere a 
teatro «Il settimo sigillo» di 
‘Bergman e lo fa con la consa- 
pevolezza di quanto questa 
trascrizione sia trasformazio- 
ne e tradimento, e ancora tra- 
pianto, di un testo in altri 
testi, di un’inquietudine stori- 
ca in altre inquietudini stori- 
che, di un tema narrativo in 
‘altre esperienze umane. 

«Zeitnot» significa mancan- 
za di tempo, estrema occasio- 
ne_di vita affannosamente 
strappata alla Morte, in una 
partita a scacchi il cui risulta- 
to è invariabilmente definito. 

L'allegoria di Bergman si 
contorce, annodata e rianno- 


Morto un «Oscar» 


delle colonne sonore 


SANTA MONICA — Il com- 
positore e direttore d’orche- 
stra Carmen Dragon è morto 
di cancro a Santa Monica, in 
California. Aveva 69 anni, 

Noto come autore della ce- 
lebre canzone «I'm an Ameri. 
can», pezzo forte di tutte le 
orchestre americane, aveva 
scritto la colonna sonora di 
oltre una trentina di film e nel 
1944 aveva vinto l'Oscar, con 
Morris Stoloff, per quella del 
film «Cover girl». 

Prima di diventare diretto- 
re della Glendale Symphony, 
che negli ultimi 20 anni ha 
guidato in tournée negli Usa, 
in Europa e in Giappone, Dra- 
gon aveva diretto la Holly- 
wood Bowl Orchestra, The 
Royal Philarmonic e la Capi- 
tol Orchestra. 


data nella rete dei legami let- 
terari e affettivi: il Bergman 
de «Il Volto» e della «Pittura 
su legno» — il testo teatrale 
originale da cui nascerà poi la 
sceneggiatura del «Settimo 
sigillo» —, il Tristano, l’Apo- 
calisse, Keats. i 

Ai rimandi della scrittura 
drammaturgica lo spettacolo 
allaccia i propri, tradisce an- 
cora l’allegoria e ne fa tangibi- 
le realtà: granaglie rovesciate 
a terra, frutti strizzati nella 
mano e ancora odorosi, ruvi- 
dità di tessuti grezzi. 


E nel parlare del Cavalier 
Antonius Block, della sua sfi- 
da, di Mikael Vogler, di sua 
moglie Mia, dei prodigi tragici 
del tempo di peste, «Zeitnot» 
svuota i propri simboli ricom- 
ponendoli nelle cose e parla 
finalmente di sé, dei propri 
attori: propone l’illusione 
broadwayiana, santifica la 


professione dell’attore, la sua 
bugia. 

Alla fine, se fine è la serie 
ininterrotta dei finali che 
«Zieitnot» propone, lo spetta- 
colo ha vinto sul singolo atto- 
re, catturandolo nella sua sa- 
rabanda di morte e di succes- 
so, ha vinto sul drammaturgo, 
ha vinto sulla platea, diso- 
rientata, numerosa, ‘ancora 
mossa dall’interrogativo. Co- 
munque, anche oggi si re- 
plica. 

Roberto Canziani 


Ml CHE VILLA! — Kenny Ro- 
gers, il popolare cantante 
americano, ha deciso di ven- 
dere la lussuosa villa di Be- 
verly Hills che tre anni fa 
acquistò da Dino De Lauren- 
tiis per 14 milioni e mezzo di 
dollari. Rogers.ne.chiede ven- 
tidue, pari a oltre 35 miliardi 
di lire. 


ne tosto interrotto da uno ben [ 


lp film, com'è noto pluricandidato all'Oscar, è interpretato da Debra Winger e Shirley MacLaine 


tinua. 

‘Tratto dal romanzo «Terms 
of Endearment» (che vuol dire 
«Tapporti» — non «voglia» — 
di tenerezza) di Larry MeMur- 
try, autore di quell’«Ultimo 
Spettacolo» cui si era ispirato 
Peter Bogdanovich per il sùo 
bellissimo. film omonimo, 
«Voglia di tenerezza» si strut- 
tura come un romanzo sce- 
neggiato dai tempi un po’ 
stretti; la vicenda si snoda 
senza sbalzi tra lo Jowa etil 
Texas dando luogo a uno di 
quei drammi familiari che og- 
gi hanno tanto successo nel 
cinema di Hollywood. 

In esso appare determinan- 
te l’influenza di un certo tipo 
di linguaggio televisivo, quel- 
lo dei romanzi sceneggiati per 
l'appunto. Non è un passo 
avanti, ci sembra, ma piutto- 
sto uno indietro, fatto su mi- 
sura per gli spettatori che pre- 
feriscono seguire le immagini 
in «relax», 

Immagini senza fascino, 
quindi, nonostante la nota 
bravura di Bartkowiak, l’ope- 
ratore preferito da Sidney Lu- 
met; attori corretti, se voglia- 
mo anche bravi, ma non stu- 
pefacenti, anche perché la 
regia non li aiuta a esprimersi 
oltre alla celebrazione delle 
frasi di rito. j 

I due pezzi forti del film 
rimangono in definitiva ila 
morte di Emma, di una so- 
brietà quasi esemplare, eiil 
rapporto tra Aurora e l’astro- 
nauta, che «Variety» ha para- 
gonato a quello tra Katharine 
Hepburn e Humphrey Bogart, 
nella «Regina d’Africa». Ma 
quella era altra musica: non 
perché Shirley MacLaine. e 
Jack Nicholson non valgono 
la vecchia, memorabile cop- 


pia, ma perché James L.. 


Brooks non è Huston. : 
E chi è James L. Brooks? 
‘Un regista televisivo, per l’ap- 
punto, che\ha alle sue spalle 
alcuni «serials» di successo 
come «The Mary Tyler Moore 
Show» e «Taxi», e una sola 
esperienza cinematograficai il 
copione di «E ora punto é a 
capo», tradotto sullo schermo 
da Alan J. Pakula. Un altro 
dramma. familiare, tanto per 
cambiare. 
Callisto Cosulich 


DIBATTITO APERTO SUI PROBLEMI DELL'ATTIVITÀ IN VERNACOLO 


Dodici compagnie sono troppe 
per un solo teatro dialettale 


TRIESTE (Ca.M.) — Il pro- 
blema che affligge maggior- 
‘mente il teatro dialettale? Se- 
condo Sergio D’Osmo, diret- 
tore del Teatro Stabile, consi- 
ste innazitutto. in un malinte- 
so senso di snobismo, che 
gran parte del mondo della 
cultura ufficiale nutre nei con- 
fronti di questo genere. 

Ci si dimentica che i mo- 
menti più alti della storia del 
teatro italiano sono regionali, 
e ci si dimentica anche che 
recentemente Eduardo De Fi- 
lippo ha tradotto in napoleta- 
no «La tempesta». 

«Eppure — ha confessato 
D’Osmo —, ogni volta che 
propongo uno spettacolo in 
dialetto, mi devo quasi vergo- 
gnare e farlo a mezza voce...». 

L'occasione per fare il pun- 
to sullo stato di salute del 
teatro dialettale, a Trieste e 
nelresto d’Italia, è stata offer- 
ta recentemente dalla presen- 
tazione al Circolo della stam- 
pa de «La locanda de l’omo 
selvatico». 


Prokofiev alla Scala E Appuntamenti | 


«Osterman Weekend» all’Ariston 


TRIESTE — Debutta oggi al cinema Ariston per il IV 
Festival dei Festival il nuovo film di Sam Peckinpah «Oster- 
man Weekend» con Burt Lancaster e Dennis Hopper. 


L’ottava di «Romeo e Giulietta» 


TRIESTE — Oggi alle ore 20 al Teatro Verdi ottava 
rappresentazione di «Romeo e Giulietta» di Prokofiev con il 
corpo di ballo del Teatro di Basilea. Turno di abbonamento C 
per platea e palchi, H per gallerie e loggione. Domani alle 17 
avrà luogo una rappresentazione straordinaria fuori abbona- 
‘mento riservata agli spettatori del resto della regione. 


Concerto del pianista Bezziccheri 
TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella Casa di cultura di Opicina 

si terrà un concerto del pianista bolognese Stefano Bezziccheri, 

che eseguirà musiche di Beethoven, Schumann, Debussy, 


Prokofiev. 


Concorso «Un anno di film» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Club Cinematografico 
Triestino Capit di via Mazzini 32 prosegue il concorso «Un anno 


di film» con la proiezione di 


«Cima Sappada», «Bretagna», 


«Cartoline americane due», «Uno spartito di Pusteria» e 
«L'ultima dimora di d'Annunzio». 


Concerto alla Chiesa Evangelica 


TRIESTE — Domani alle 20.30 nella Chiesa Evangelica 
Luterana di largo Panfili per la Gioventù musicale è in 
programma un concerto per organo (Mauro Macrì), soprano, 

+ (Enrica Locascio) e tromba (Paolo Simsig). Musiche di Buxte-' 
hude, Haendel, Bach, Teleman, Pasquini, Pergolesi, Vivaldi, 


Viviani e Radole. 


Si tratta di una commedia 
dialettale d’epoca, ambienta- 
ta nel Carnevale di deucento 
anni fa, scritta dalla triestina 
Edda Vidiz, che verrà messa 
in scena al Teatro Auditorium 
dalla Compagnia «Ex Allievi 
del Toti», per la regia di Bru- 
no Cappelletti, da oggi a do- 
menica 1.0 aprile, 

Durante la presentazione — 
alla quale ha partecipato, ol- 
tre a D'Osmo, all’autrice e al 
regista, anche lo storico Pie- 
tro Covre —, si è tentato 
‘anche di delineare una ricetta 
per rilanciare il teatro dialet- 
tale, che per un ottuso senso 
di campanilismo non viene 
più fatto circolare come un 
tempo («una volta Cecchelin 
portava i suoi spettacoli in 
giro per l’Italia — si è detto —, 
e Musco veniva a Trieste: cose 
che non capitano più...»). 

Manca un coordinamento 
della programmazione, man- 
ca una scuola di teatro dialet- 
tale, non vengono forniti gli 
stumenti per la ricerca. 


E poi si assiste all’assurdità, 
secondo D’Osmo, di ben dodi- 
cì compagnie dialettali trie- 
stine, che impegnano. nel 
complesso oltre un centinaio 
di attori, disperdendo in mille 
rivoli una produzione che 


avrebbe bisogno anche di una 


selezione. 

Sull’altro piatto della bilan- 
cia, il grande successo che lo 
spettacolo delle «Maldobrie» 
ha ottenuto anche fuori Trie- 
ste dimostra che esistono un 
pubblico e un interesse per 
questo genere teatrale. Il di- 
battito è aperto. 3 


Ristampato «Paprika» 
con Elsa Metrlini 


ROMA — Per celebrare! il 
primo anniversario della mor- 
te di Elsa Merlini (22 febbraio 
1983)la Cineteca nazionale ha 
restaurato e ristampato da 
‘una copia dell’epoca uno dei 
suoi primi film, «Paprika», 
realizzato nel 1933 in due ver- 
sioni, italiana e tedesca, dal 
regista tedesco Carl Boese. 


Il film — nel quale accanto 
alla Merlini figurano notissi- 
mi attori di teatro come Re- 
nato Cialente, Enrico Viarisio, 
Sergio Tofano ed Eva Magni 
— è stato presentato alla Sala 
Umberto di Roma, la stessa 
sala in cui, nel 1982, l'attrice 
quasi ottantenne tenne il suo 
ultimo spettacolo. L'attrice è 
stata ricordata da Beniamino 
Placido. \ 


AL PORTO. 


411185. Chiuso lunedì. 


LA POSADA 


PRINCEPS 
venerdì, sabato. Tel. 224346. 
REVIVAL ANNI 60 


°60. Sorpresa per le signore. 


È co 
| RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR - HOTEL EUROPA. 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Via Carmelitani 20. (Gretta). Prenotazioni pranzi, cene. Tel, 


Erta S.Anna 124, tel. 811226, 764392. 1 


Strada Costiera Grignano. Al piano superiore piano bar: giovedì, 


Giovedì al Princeps-Grignano, serata dedicata alle canzoni anni 


Camillo Santamaria al Dancing Paradiso 
Sabato 31 un musicista eccezionale con la sua orchestra, 


DA MARINO - VIA DEL PONTE 5 


Prenotazioni pranzi cene. Tel. 68236. 


TORNEO ANNI 60: ROCK-TWIST-MAMBO 


1.0 Premio Viaggio alle Canarie: Ristorante e ampliato Piano Bar' 
Ippodromo di Montebello. Stasera a richiesta; iscrizioni gratuite. 
Tel. 767613. Orchestra «Est Nord Est». i 


DISCOTHEQUE «LES NUITS» . i 


Lazzaretto. Ogni venerdì rock-new wawe. Chiusura martedì. 


vi 


Ce. LL 


aa 


Venerdì, 


30 marzo 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tg 1 - Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Il mondo di Quark: La vita sulla terra 
Primissima. Attualità culturali del Tg 1 
Dse: Vita degli animali 


Cartoni magici 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Forte fortissimo tv top. Conduce Corinne Cléry 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 

Per favore non mangiate le margherite, telefilm: 
«Cattedratici in famiglia» 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Loretta Goggi in quiz 


Telegiornale 


«Il grande cielo», film con Kirk Douglas e Arthur 
Hunnicut. Regia di Howard Hawks 

Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
Dse: A ciascuno il suo 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici 


La Duchessa dî Duke Street, telefilm: «Una prova 


d’amore» 
Tg 2 - Flash 


Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, ospiti, videogames e: Il gamberetto, gioco a 
premi - Paroliamo, gioco a premi - Teletattica, 
cartoni animati - La Pimpa, cartone animato di 


Altan 


Dse: Materiali didattici. Obiettivo su... 


Vediamoci sul due 
Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 
Tg 2 - Sporisera 


Le strade di San Francisco, telefilm: «Una morte 
ingiusta» con Karl Malden 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


«Padiglioni lontani», 
«Wally e Anjuli» 


parte): 
Tg 2 - Stasera 
Aboccaperta 


sceneggiato (4.a ed ultima 


Appuntamento al cinema 


Tg 2 - Stanotte 


Bergamo: pugilato. Rottoli-Trani per il titolo italia- 


no dei pesi mossimi 


RAITRE (regionale) 


11.45 
16.00 
16.30 
17.00 


Dse: Spaziosport 


tata) 
18.05 
18.25 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
22.35 
23.10 


L’orecchiocchio 
Tg 3 


Tg 3 


Retequattro 


14.50: Film: «Olympia» (1959), 
regia di Mario Russo e Michael 
Curtiz, con Sophia Loren, Mauri- 
ce Chevalier, John Gavin, Tullio 
Carminati; 16.50: Cartoni anima- 
ti; Uomo ragno; 17.20: Cartoni 
‘animati: Masters - I dominatori 
dell'Universo; 17.50: Telefilm: 
«La famiglia Bradford»; 18.50: 
Novela: «Marron glacé», con 
ara Cortes, Paulo Figueiredo, 
Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky. 118.a puntata; 19.30: 
«M’ama non m’ama, gioco a pre- 
mi ideato e realizzato da Steve 
Carlin, scene di Ada Legori, re- 
gia di Lella Artesi, presentato da 
Sabina Ciuffini e Marco Predo- 
lin; 20.25: Film: «Kagemusha - 
L'ombra del guerriero». Seconda 
parte (1980), regia di Akira Kuro- 
sawa, con Tatsuya Nakadai, 
Tsutomu Yamazaki, Kenichi 
Hagawara; 22.15: Telefilm: Dy- 
nasty: «La vita è in gioco. Gli 
ultimi intrighi dei Carrington». 
‘Riedizione delle prime 7 puntate 
della IV serie; 23.30: «Caccia al 
13». Rubrica sportiva a cura di 
Massimo Sandrelli, Carlo Vetru- 
gno e Carlo Tumbarello. Presen- 
ta Maria ‘Teresa Rura; 24.00; 
Film: «Terrore in cielo» (1971). 
‘Regia di Bernard Kowalski, con 
Leif Ericson, Doug MeClure, 
Roddy MeDowall. 


Telebarbara — 


‘7.00: Ultime notizie; 

ni animati; 8.10: 

bara allo specchio. foi 
vari; 13.00: Ultime notizie; 13.03: 
Cartoni animati; 14.15: Telefilm 
«Doris Day Show»; 14.45: Tele- 
film «Dottor Kildare» con Ri- 
chard Chamberlain; 15.15: Tele- 
film «Il cacciatore»; 16.00: Bar- 
bara in live «Video hit»; 16.30: 
Cartoni animati; 19.00: Telefilm 
«Doris Day Show»; 19,30: Ultime 
notizie; 19.33; Telefilm «Dottor 
Kildare»; 20.25: Film «Sangue 
sulla luna», Robert Mitchum e 
B. Beell Gedde; 22.15: Ultime 
notizie; 22.17: Telefilm «Lancer»; 
23.00: Ultime notizie; 23.03: Pro- 
poste commerciali; 24: Fino alle 
ore 7.00 «La notte con Telebar- 
bara». Programmi vari». Alle ore 
1.30-3.00-5.30 Ultime notizie. 


Telefriuli 


13.30: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 14.30: «Il vizio di fa- 
miglia», film; 16.30: Space game, 
gioco perragazzi; 17.30: I gatti di 
Chattanooga, cartoni animati; 
18.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 19.00: Telegiornale; 19,30: 
«Anche i ricchi piangono», tele-. 
novela; 20.30: Caric e briscule, 
torneo di briscola; 22.15: «Cal- 
lan», telefilm; 23.15: Oroscopo; 
23.20; «Il cavaliere della valle 
solitaria», film. 


Teleantenna 


19.30: Tele Antenna notizie; 
20.00: Calcio pronostico della 
settimana; 20.03: Telefilm: «Le 
pazze storie di Dick Van Dyke». 
«Barney se ne va»; 20.28: Film: 
«Tre magnifiche canaglie»; 
22.00; Telefilm: Serie Kronos: «Il 
mago Merlino»; 22.45: Telefilm: 
«Sherlock Holmes». «Il caso 
Shruny Heads»; 23.10: Telefilm: 
«Mr. Horn», ep 2; 23.55: Notturni- 
no abat jour; 24.00: Tele Anten- 
na notizie, Calcio pronostico del- 
la settimana. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Televideo - Pagine dimostrative 


Dse: Giocando s’împara 
«Il Circolo Pickwick» di Charles Dickens (1.a pun- 


Cento città d’Italia: Ercolano e Pompei 
Sulla carta sono tutti eroî (2.a puntata) 
Dse: Ieri ed è già futuro 

«La tempesta» di William Shakespeare 


Adesso musical: «The very hot gossip show» 


Canale 5 


15.25: Teleromanzo «Una vita da 
vivere»; 16,50: Telefilm della se- 
rie Hazzard: «Il siero della veri- 
tà»; 18.00: Telefilm della serie 
L'albero delle mele; 18.30: Pop- 
corn spettacolo musicale con- 
dotto dalla Band Of Jocks, regia 
di Francesco Boserman; 19.00: 
Telefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Zig zag gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 
Simona Mariani ed Enzo Liberti; 
20.25: Ciao gente:spettacolo con- 
dotto da Corrado; 22.50: Telefilm 
della serie Giorno per giorno; 
0.20: Film: «Il sipario di ferro» 
con Dana Andrews, Gene Tier- 
ney, regia di William A. 
Wellman. 


Telequattro 


12.30: Strega per amore: «Agne- 
se, l'arma segreta»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Operazione la- 
dro: «Le rape rosse»; 15.00; Har- 
Ty O: «Una fuga inutile»; 16.00: 
‘Bim bum bam con Paolo, Licia e. 
Uan; 17.40: Una famiglia ameri- 
cana: «Il menestrello vagabon- 
do»; 18.55: Rubrica medica: Ro- 
nefor terapia (replica); 19.30: 
Fatti e commenti; 19.50: I puffi: 
«Il centesimo Puffo»; 20.25: 
«Guerrieri dell'inferno» (Prima 
visione Tv) con Nick Nolte, Tue- 
sday Weld, Michele Moriarti, re- 
gia Karel Reisz (1977); 22.30: Be- 
ne bravi bis n. 1 (replica) con 


Franco Franchi, Ciccio Ingrassia | 


e Edwige Fenech, regia di Gino 
Landi; 0.15: «Le ali delle aquile» 
con John Wayne, Maureen O'Ha- 
ra, Dain Dailey, regia di John 
Ford (1957). 


Rdf-VG 


17.00: «La fuga di Marek», film 
drammatico; 18.30: Cartoni ani- 
mati; 19.00: Rdf-VG sport; 19.10; 
Notiziario economico dalla 
RDF-VG; 19.29: L'ora esatta dal- 
la Rdf-Vg; 19.30: Rdf-VG giorna- 
le; 19.50: L'opinione di Nico Gril- 
loni; 20.00: «Tris d'assi», telefilm; 
21.00: «Piazza pulita», tavola ro- 
tonda; 0.05: RDF-VG giornale; 
0.25: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteo 2, 


Telepadova 


10.30 «Peyton Place»; 11,15: Te- 
lefilm: «VII strada»; 12.00: Tele- 
film: «Agente Pepper»; 13.00; 
Cartoni animati; 14.00: Teleno- 
vela: «Mamma Linda»; 15.00: Te- 
lenovela: «Gli emigranti»; 16.00: 
Sceneggiato: «Peyton Place»; 
17.00: Cartoni aniomati; 19.00: 
Telefilm: «L'incredibile Hulk»; 
20.00: Cartone animato: «Lupin 
III»; 20.20: Sceneggiato: «Fonta- 
mara» con Michele Placido e Ida 
Di Benedetto, l.a parte; 23.00: 
Telefilm: «Charlie's Algels»; 
24.00: Telefilm: «Gli invincibili»; 
1.00: Film: «Dick Smart 2007». 


Telecapodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 
‘aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 16.30: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola Trilly. Sco- 
prire il mondo giocando; 18.00; 
E’ tempo di ritirarsi. Telefilm 
della serie Rumpole; 18.50: Car- 
toni animati; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.50: Dieci minuti in 
musica; 20.00: Temi d’attualità; 
20,30: «L'uomo dalle due om- 
bre», film con Charles Bronson, 
Liv Ulmann, James Mason, regia 
Terence Young; 22.00: Quattro- 
venti. Teleatlante turistico; 
22.20: Tg - Tuttoggi; 22.30: Alta 
‘pressione, musica, notizie e ante- 
prima del mondo musicale. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19,21, 23- Onda verde: 
6.02, 7.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.59, 20.58. Notiziario Grl 
in collaborazione con il 4212 del- 
V’Aci.— 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.30: Grl lavoro; 7.45: Edicola 
del Grl; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io ’84; 10.30: 
Canzoni nel tempo con R. Nis- 
sim; 11: Gri spazio aperto; 11.10: 
«Io Claudio», regia di G. Moran- 
di (20); 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: La diligenza; 13.36: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
14.30: Scheda musica: gli stru- 
menti musicali: «L'organo» (3) di 
Italo Pellini; 15.03: Radiouno per 
tutti: homo sapiens settimanale 
dei diritti e dei doveri, con M. 
Carnevali; 16: Il paginone di G. 
Neri; 17.30: Radiouno Ellington 
*84; l’arrangiatore; 18: Europa 
spettacolo, varietà; 18.30: Musi- 
ca sera: musiche di scena; 19.15: 
Grl mondomotori; 19.25: Ascol- 


. ta si fa sera; 19.30: Audiobox, 


Lucas spazio multicolore; 20: 
Autodifesa, di August Strind- 
berg, regia di Adolfo Moriconi; 
20.30: Carolina delle lacrime: mi- 
to e realtà di Carolina Inverni- 
zio; 21.03: Stagione sinfonica di 
primavera 84, dirige Luciano Be- 
Tio (nell’int. 21.42: Interviste e 
commenti); 22.45: Autoradio 
flash camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05, 23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45: Superstereouno; 
20.30: Grl in breve, Onda verde 
notizi 1.03: Da Torino: Stagio- 
ne sinfonica di primavera 84; 
22.45: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Grl; 23.09, 23.59: 
Piano bar. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6.02: I giorni con Renato Minore; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Pa- 
role di vita, di mons. G. Maggio- 
lini; 8: Dse: infanzia, come e 
‘perché; 8.05: Radiodue presentà: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.48: Alla corte di re Artusi, 
regia di M. Mirabella; 9.10: Tanto 
è un gioco regia di R. Zanetto; 
10: Speciale Gr2; 10: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re: 
gionali, Onda verde regione; 
12.45: Michele Gammino: Disco- 
game; 15: Radio tabloid; 15.30: 
Gr2 economia, bollettino del ma- 
re; 16.35: Claudio Lippi e Barba- 
ra Pavarotti in «Due di pomerig- 
gio»; 18.32: Il caso Mascagni: 
equivoci e misteri di un giallo 
culturale italiano (12.a); 19.50; 
Gr2 cultura di Vanni Ronsisval- 
le; 19.57: Conversazioni quaresi- 
mali del Gr2; 20.05: ...Viene la 
sera, incontro con il melodram- 
ma; 21: Radiosera jazz; 21.30, 
23.28: Radiodue 3131 notte; 
22.30: Panorama parlamentare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta fre- 
quenza; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23.29: Fm musica; 20: Stereodue 
classi 1: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disco novità il dj. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 Ulti- 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.15, 23.53 — 6: 
‘Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina, 
con Valentino Parlato; 10: Ora 
«D» dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Spaziotre; 19: I 
concerti di Napoli, stagione pub- 
blica 83-84; direttore Antoni 
Ros-Marbò; 20.15: Gr3; 20.30: 
«La tempesta», di W. Shakespea- 
re, regia di John Gorrie; 22.45: F. 
Couperin; 23: Il jazz; 23:40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53, 
23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musiche e notizie per chi vive e 
lavora di notte con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della Mezzanotte , Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come dove 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno, nell’intervallo: 
‘7.40: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Almanacco: qui Gorizia (re- 
plica); 8.40: Matinée musicale; 
10; Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertìsti- 
co e lirico, nell'intervallo: 11: 
Trasmissione per la scuola me- 
dia; 11.30: Contenitore meridia- 
no: L’annotazione; 12: Appunta- 
mento alle 12; Pot pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Pomeriggio radio; Fatti e 
problemi; 14: Gx; 14.10: Roman- 
zo a puntate: Aleksander Maro- 
dié: «Il testamento»; 14,35: Da 
schermo a schermo; 16: Ricrea- 
zione sportiva per tutti (replica); 
16.30: Proposte e riproposte; 
16.45: Conversazione quaresima- 
le; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
Nnimenti culturali, 


Tm 


20.25; Tvm insieme a voi. Condu- 
ce in studio: Ciro; 22.00; Il tenen- 
te aveva ragione, telefilm ‘della 
‘serie Combat; 22.50: Film: «Pic- 
colo Cesare»; 0.10: Telefilm della 
serie Selvaggio West. 


‘Alcuni programmi di oggi 


8.50:  progiammi di Selezione; 9,30: Ato Cond: 
11: Il giornale di R.T.i 

15-90: Basic; 16: Musica e Simpatia; 17: Protostan- 
fesimo nel mondo; 18: Vivere con fa natura; 19: 
Oft-Side; 20,90: Dalla Grecia con amore. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO AUDITORIUM 


dal 30/3 all’1/4 


Toro omo selvatico 


MAXIME RIDICULA COMEDIA DI 
EDDA VIDIZ 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


SABATO 31 MARZO 1984 
ORE 21.00 


CONCERTO 
Nikita Magaloff 


PIANISTA 
Musiche. di Fryderyk Chopin 


BIGLIETTERIA DEL TEATRO 
ORE 20.30 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione (turni C/H) di «Romeo e 
Giulietta» di S. Prokofiev col Bal- 
letto di Basilea. Domani alle ore 17 
straordinaria fuori abbonamento. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso a fiati del Teatro Verdi 
(Viozzi, Mozart). Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 


TEATRO STABILE — POLITEA- | 


MA ROSSETTI, Ore 20.30 «libero» 
il Teatro Stabile di Torino presen- 
ta «La casa dell'ingegnere» di Siro 
Ferrone da Gadda, regia di Beppe 
Navello con Paolo Bonacelli, 
Quinto Parmeggiani, Dina Sassoli, 
Narcisa Bonati, Giovanni Poggia- 
li, Domenico Brioschi, Emanuele 
Cannarsa. In abbonamento: ta- 
gliando 9. Informazioni e prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE — AUDITO- 
RIUM. Dal 4 al 7 aprile, «American 
Buffalo» di David Mamet, regia di 
Franco Però. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO AUDITORIUM, Oggi al- 
le 20.30 la compagnia «Ex allievi 


del Toti» presenta la commedia 


dialettale «La locanda de l’omo 
selvatico» di Edda Vidiz. Riduzio- 
ne per gli abbonati del Teatro 
Stabile di Prosa. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Trieste, via Petronio 4. Brendan 
Behan «L’ostaggio», regia Mile 
Korun; oggi ore 20.30 prima rap- 
presentazione (turno A); domani 
ore 20.30 (turno B); domenica ore 
16 (turno C). 

LA CAPPELLA UNDER. 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
764327, per soci), Ore 18, 20, 22: 
«Rocky Horror Picture Show» di 
Jim Sharman, con Tim Curry. In 
riedizione esclusiva il super-rock 
musical. Maxivideo ore 18.30 e 21: 
«The Evil Dead» di Sam Raimi 
classico horror I premio ai Festival 
del Fantastico di Stiges e di Parigi 
1983; in collaborazione con British 
Film Club e Associazione Italo- 
‘americana. 

TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. Domenica 1 aprile 
‘alle ore 17 la Witz Orchestra pre- 
senta «Truci attrici attori atroci». 
Prevendita Galleria Protti 2. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Il grande 
ritorno di Sam Peckinpah: «Oster- 
man Weekend», con Burt Lanca- 
ster, Dennis Hopper e John Hurt. 
Il nuovo spettacolare film d'azione 
dell’autore de «Il mucchio selvag- 
gio» e «Cane di paglia». 
ARISTON MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Fino a venerdì, ore 8,30 e 
Mi: «Galileo» di Liliana Cavani. 
Prenotare tel. 741093 (ore 10-11 e 
17-20). 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE. 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


Andy Capp 


Mafalda 


a E INGCIMA, 


REBUS (Frase: 5,1,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G.agnello; pere TTA = gag nell’operetta. 


Lino 


MODERNO 


«LA CHIAVE» 


VIET. MIN:,18°ANNI 


TEATRO CRISTALLO 


DOMENICA 1 APRILE - ORE 17 
WITZ ORCHESTRA 

PRESENTA 

«TRUCI ATTRICI ATTORI ATROCI» 

PREVENDITA GALLERIA PROTTI 2 


EDEN, Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Due come noi», l’ultimo grande 
successo di John Travolta e Olivia 
Newton John. Tecnicolor per tutti. 
FENICE. Ore 16.30, 19.15, 22 preci: 
sei «Scarface» la sua bramosia di 
potere non conosceva limiti. Con 
‘Al Pacino, Steven Baver, Michelle 
Pfeiffer. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22. 
Candidato a 11 premi Oscar «Vo- 
glia di tenerezza». Vi divertirà e vi 
commuoverà con S. Mac Laine, 
Debra Winger, J. Nicholson, regia 
di J. L. Brooks. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: «La 
traviata» un appuntamento per gli 
‘amanti della lirica. Placido Do- 
mingo e Teresa Stratas, con la 
regia di Franco Zeffirelli, nella ma- 
gia del suono stereofonico, vi offri- 
ranno uno spettacolo indimentica- 
bile. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1, 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Rusty il selvaggio» di Fran- 
cis Ford Coppola con Matt Dillon. 
Bianco-nero e dolby stereo. V.m. 
14. Sospese tutte le tessere. 


Da lunedì 2 aprile 


NUOVO 
PROGRAMMA 
al 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 | 
È <— TEL (040) 732427. 


VARIETÀ - STRIP TEASE 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 
OGNI SERA DALLE 22 ALLE 04 

BAR ‘- DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


dl 


ASSOCIAZIONE 
MOBILIE) 
TRIESTE O 


PRIMA AL 


LUMIERE 


unfimd: 


Werner Herzog 


CUORE 
DI VETRO 


AL CAPITOL 


UNA RISATA LUNGA DUE ORE 


UNA POLTRONA PER DUE 


con D. AYKROYD e E. MURRAY 


NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 20, 
22.10: «Gorky park». Tutto comin- 
ciò con tre cadaveri sepolti nella 
neve. Con William Hurt, Lee Mar- 
vin e Joanna Pacula. Un romanzo 
che è già leggenda è ora il più 
grande successo cinematografico 
dell’anno! 

NAZIONALE 3. 15.20 ult, 22.15: 
«La vogliosa Sibille» (Die aufrei 
ber) Juliette Anderson e John Le- 
slie, il. vero gigolò USA. Super luce 
rossa. Severam. v.m. 18. 
AURORA 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Ultimo definitivo giorno del diver- 
tentissimo ultimo film di Mel 
Brooks «Essere o non essere». 
Technicolor. Eccezionale succes- 
so. Domani in prima visione «1960 
terza liceo...». 

CAPITOL. (tel. 726813). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Una valanga di 
risate con «Una poltrona per due» 
di J. Landis (il regista di «The 
Blues Brothers»). Sostituendo J. 
Belushi, E. Murphy ha ricostituito 
assieme a D. Aykroyd una formi 
dabile coppia comica che vi diver- 
tirà da matti. Technicolor. Per 
tutti. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16, 18, 20 ult. 22 
Direttamente ‘in proseguimento 
dalla prima visione «La chiave». Il 
film più discusso della stagione. 
Regia di Tinto Brass, con Stefania 
Sandrelli. V.m. 18. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Solo oggi Montesano, 
Brosseur, Dalila Di Lazzaro in un 
film di Steno, «Quando la coppia 
scoppia». Divertente. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai) tel. 796162. 17, 19.20, 
21:45: Dal geniale regista Alan 
Parker ‘apprezzato ,dalla critica: 
«Spara alla Luna» con Albert Fi 
ney e Diane Keaton. Musiche dei 
Rolling Stones. Una famiglia ano- 
mala, padre e madre con relativi 
amanti e quattro figliolette del 
tutto svitate. Un film apprezzabile. 
LUMIERE- D'ESSAI FICE. (tel. 
820530). Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
In prima visione «Cuore di vetro» 
(Herz aus Glas). Regia di Werner 
Herzog con Josef Bierbichler e Ste- 
fan Guttler. È probabilmente il 
film piu critico, controverso e 
osteggiato dell’Herzog di questi 
ultimi anni. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La sorella di 
Ursula» Il luce rossa! Rossa!! Ros- 
sall! (che vi-fa cavalcare con la 
fantasia! Severam. v.m. 18. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


is 


publikompass 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Furio» con D: 
Bowie e N. Oshima. Colori. 
CORSO. 17.30, 22: «Don Camillo», 
con T. Hill. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Insaziabile 
@ golosa», Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE «La vita è un roman- 
zo» di Alain Resnais con Fanny 
Ardant, Ruggero Raimondi, Vitto- 
rio Gassman, Geraldine Chaplin, 
Pierre Arditi, Inizio proiezioni 18, 
20,30. 


PRINCIPE 18: «Ai confini della 
realtà» prodotto da Steve Stiel 
berg, con Dan Aykroiyd. Fanta- 
scienza. 

EXCELSIOR 18: «Il console ono- 
rario» con Michael Caine e Ri 
chard Gere. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Vogliose in calore». V.m, 
18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Telefonate ero- 
tiche matrigna». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


«PRIMA» 


all'ARISTON 


i [UNECCEZIONALE 
‘BURT LANCASTER 
DIRETTO DA 


“SAM PECKINPAH 


OSTERMAN 
WEEKEND 


“TECHNICOLOR 


Ristorante Piano Bar 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


TEL. 767613 
Stasera a richiesta: 
TORNEO 
«ANNI SESSANTA» 
GARE DI: 
ROCK.TWIST.MAMBO 
I PREMIO 


VIAGGIO ALLE CANARIE 
SALA DA BALLO AMPLIATA 


ECCEZIONALE «PRIMA» AL 


NAZIONALE 1 


Dopo" RAGAZZI DELLA 56* STRADA" 
ritornano insieme MATT DILLON un grande attore 
e dial FORD SEA un Lila regista 


LIA Ji VAGGIO 


RUMBLE FISH, 


non dimenticate 
al NAZIONALE 2 GORKY PAR 
il super thrilling: 


ED E Proprio 
ILTIPOCHETENTA 


CONGLI ANNI ua 
ARALE 


SAIL COSA 


TRASPORTAVA” 


Astrid 


Pag. ll 


OROSCOPO DI OGGI 


‘n serio bilancio è indispensabile per modifi- 

‘care ciò che non regge, per ristabilire quel- 
l'equilibrio necessario per far progredire le 
varie faccende: niente negligenze? Per chi ha 
pianeti sui 10°-20° ci saranno piacevoli sorpre- 
se, incontri e successi personali. 


‘ovità improvvise nel lavoro e nella vita 

quotidiana, incontri interessanti (ma forieri 
di complicazioni per qualcuno). Non accettate 
troppn.in fretta situazioni definitive, aguzzate il 
vostro intuito per scoprire chi è sincero e chi 
tenta di imbrogliarvi. 


jornata intensa nel bene e nel male, con- 

verrà controllarsi perché tutto proceda 
tranquillamente. Sollecitazioni mentali e fisi- 
che inclinano molti a esperienze stravaganti, a 
nuove sensazioni per evadere dal consueto: 
attenzione alla salute e alla gelosia. 


BILANCIA 
Cl 


eguite l'andamento delle cose e accettatele 

‘come vengono, ricordando che le persone 
sagge non adeguano le'cose a se stesse ma 
piuttosto se stesse alle cose. Cercate di non 
distrarvi, di essere tempestivi, ci sono novità e 
‘opportunità per voi, anche affettive. 


a tempestività nelle decisioni è di estrema 

importanza ma lo è anche la capacità di 
imporsi dei limiti, di trovare la giusta misura e 
di disporre le cose in modo che si possano 
realizzare e progredire anche nel futuro: cercate 
di non strafare in nessun campo. 


Moi sono alla ricerca di nuovi orizzonti e 
disponibili a fare delle nuove esperienze 
più o meno in tutti i campi; l’attuale fase è 


movimentata 


approfittate delle opportunità ma state attenti 
agli scivoloni (anche sentimentali). 


le) a chiacchiere e malignità. 


salute, economici o affettivi. 


Siete cauti nelle relazioni sociali e familiari, 
in questo periodo potete avere qualche 
problema dai rapporti con il prossimo. Cercate 
di mantenere una buona intesa con colleghi e 
superiori e non prestate attenzione (e materia- 


IL periodo è piuttosto inquieto per molti di voi 
Je potrebbero esserci dei mutamenti improv- 
visi tanto nelle sitauzioni quanto nell’umore (e 
nell’amore). Prudenza i nati intorno al 10 giu- 
gno, Lune e Venere possono dare problemi di 


vete più di un problema da risolvere ma 

«potere anche contare sull'appoggio di per- 
sone che vi stimano. Regolate e ridimensionate 
le questioni di interessi (vostre e dei vostri 
familiari), una ripresa è possibile se si riesce ad 
affrontare tutto con responsabilità. 


nelle questioni familiari. 


sconcertanti: autocontrollo! 


ma non priva di trabocchetti, 


VERGINE 


PA 


bombardamento di influssi contrastanti 

Tende caotico, imprevedibile, elettrizzante 

e pieno di illusioni e delusioni questo periodo. 

Non perdete la testa e non trascurate di valuta- 

re i rischi che certe situazioni comportano. 
Curate di più le faccende «pratiche», 


7, 


‘oncedetevi un momento di riflessione pri- 
Îma di decidere su una questione importan- 
te. e impegnativa ed evitare di complicare le 
cose rendendole non solo più difficili ma anche 
più sfavorevoli nei vostri riguardi. Prudenza 


pe 


anzi aeei 


‘on dovrebbero mancarvi occasioni di av- 
‘venture ma, dato il periodo un po' incande- 
scente e critico, c'è pure la possibilità di rotture 
o situazioni spiacevoli. Il vostro comportamen- 
to e il modo di reagire ora sono piuttosto 


LAVORAZIONE DELLA PELLE 


CONFEZIONA SU MISURA 


PREZZI DI FABBRICA 


TRIESTE.- VIA GALVANI 5 


CRUCIVERBA 


DIETRO GIARDINO PUBBLICO. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Nuova edizione - 7 Segno che moltiplica 
- 10 Si perde una volta sola - 11 Si levano per paura - 12 Il 
musicista Porter - 13 Verso di passerotto - 15 Organizzazione 
Mondiale della Sanità - 16 Antico centocinquantuno - 17 Agile 
ruminante alpino - 19 Centro di vita - 20 Si stende sopra le 
lenzuola - 21 Il nome di Toscanini - 23 Gregory attore - 25 
Combattente glorioso - 26 E potere secondo un proverbio - 29 
‘Hannola parola... facile - 31 Iniziali di Rattazzi - 32 Ridotta alla 
miseria - 34 Sud Sud-Ovest - 35 La poetessa Negri - 36 Metallo 
giallo - 37 Frutti con il gheriglio - 38 Scende al tramonto - 39 Un 
pratico soprabito - 40 Possono durare secolì - 41 Rubacuori 
dalla vita avventurosa. 

VERTICALI: i Pietra - 2 Per di più -3 Non accompagnati -4 
‘Un quarto di dodici - 5 Iniziali di Einstein - 6 Rappresentazioni 
inaugurali - 7 Provocante come Carmen - 8 Maria Giovanna 
della Tv - 9 Arnesi di barbieri - 13 Fa perno sul collo - 14 Il rosso 


cardinale - 17 Asiatico di una penisola - 18 Gambi di fiori - 20Un* 
seme delle carte - 22 Avere successo nella ricerca - 24 Il 


predecessore di Breznev - 26 Si dà a un candidato - 27 Uno 
stupefacente - 28 È fatta di parole - 30 Identifica... l'automobile - 
33 Il fiume di Breslavia - 34 Lo è l’uovo bollito con il guscio - 37 
La negazione bifronte - 39 Articolo e nota musicale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 gallinacei; 10 ira; 11 NAS; 12 Avis; 14 ug; 15 VT; 16 


OM; 18 int; 19 laser; 21 cod; 23 di; 24 incriminare; 27 viaggiatrice; 29 
charleston; 30 centimetro; 31 sai; 33 titanio; 34 trapelare; 36.su; 38 otre; 39 


Don; 40 pie; 41 


Romolo. 


VERTICALI: 1 giulivo; 2 argani; 3.la; 4 intrigante; 5 Na; 6 asocialità;7 
ea; 8 ivi; 9 Asti; 13 indecoroso; 15 verghe; 17 Monte Mario; 20 scacciare; 22 
darsene; 25 mirtillo; 26 ritti; 28 eno; 31 stop; 32 arti; 35 pe; 37 uno; 39 do. 


ACQUISTA IL TUO RULLINO DI 


III (sviluppo compreso) D 
ma per un servizio accurato 
fallo sviluppare dalla nuova 
concessionaria Fuji - Italia 
di Trieste 


nta 


Di 


SERVIZIO GRATUITO 
CONSEGNA IN GIORNATA 


POSITIVE 
VE VUOI 


VIA S. MAURIZIO 3 


IL PICCOLO 


UAZ 80 accessoriata vende Au- 
tocar. Forti 4/1, 828655. 6826/14 
VENDESI Renault 5 Alpine an- 
no '80 ottime condizioni causa 
servizio militare. Tel: 743765 - 
‘166390. 6714/14 
500, 600.000, 850 350.000, 127 
950.000, altra 1.200.000, revi- 

sionate vendo. Tel. 793578. 
6730/14 


ALIMENTARI DI LARGO CONSUMO 


Per incarico di un nostro Cliente dî grande 
importanza in un settore specifico\del largo 
consumo alimentare, già molto bene introdotto 
in zona, Cere hiamo: 


15) Roulotte 


nautica, sport 


BAN LEUZ concessionaria Cy- 
cle Peugeot, via Flavia: carrel- 
li portabarca Umbra - Ellebi di 
tutte le portate in vendita pro- 
mozionale con ritiro dell’usa- 
to. Tel. 810214. 6687/15 


VENDITORE DIRETTO ESCLUSIVO 
per l'area di 
TRIESTE, GORIZIA, UDINE, 
PORDENONE 


3 azienda servizi municipalizzati - brescia 


(1500 dipendenti; servizi gestiti: energia elettrica, teleriscalda- 
mento, gas, acquedotto, trasporti pubblici, nettezza urbana) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI purché centrali 2-4 
stanze servizi uso ufficio. Tele- 


Requisiti essenziali: esperienza di tentata vendita 
con documentabili risultati; disponibilità 


.| fonare 743488 esclusivamente assume di un locale (box o simile) per piccolo (d 
16 î FEE magazzino da gestire autonomamente; sit (i 
20 Capitali TECNICO SPECIALISTA MANUTENZIONE predisposizione al lavoro a tappeto. 3 
Aziende 


IMPIANTI TERMOMECCANICI CENTRALI ELETTRICHE 


A.A. FRUTTA verdura ottima 


| 
| 
i 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 


zona. Tel. 730653. 6821/20 5 peer È ; 5 Offriamo: interessante stipendio fisso, premi IO 
MONFALCONE vendesi licenza ® diploma perito industriale meccanico o aspirante realmente stimolanti, furgoncino, rimborso $ 
commerciale RIGA alimenta- direttore di macchine navali; spese, inguadramento regolare e sicurezza RC 
RESTARE TE eu © biennale esperienza conduzione e/o manutenzione Ì To x mm | mar 
sistemi termomeccanici centrali elettriche o gruppi vi i re s 
<= 21 Case, ville, terreni GERA 0 diesel-elettrici); Inviare curriculum con'foto, documentando Al | Si 
’“"=«««“z«&;;>»v > Acquisti età inferiore 35 anni; esperienze, a: s 
=== |““#““&&#& SeGisazIo. meme en © retribuzi lorda lire 19.000.000 pi Se i, men 
5 ==" =! S È = 7 retribuzione annua lorda lire 19.000.000. î Ù d È o 
\ === WÙTCEFSY<|q\À®*®%è OCCUPATI acquisto contanti Interservice - 20149 Milano - Via Flavio Vegezio 4 î dA 
=== __\_ gt per investimento eventual- 4 ; 8 su no. ( 
’ “> SS > Teeienereo50BO 0 sori elia a IO RU ao A tutti i candidati sarà risposto entro 30 giorni Do RE 
(OUWT[U(UEEkià prata: amarmora - rescia - Tel. 1301. ? A ati Sara rispos > » un fi 
TTT PAGAMENTO contanti per ap- Termine presentazione domande 18 aprile 1984. ‘ché 
TE partamento piccole dimensio- li zioni 
| ni ER zona ARIE pesi Il a 
ziale. ‘atto solo con privato. 7 E 
| IMPIANTI riparazioni accurate sel, Alfa 6, Kawasaki 1000. { Telefonare 732498. n 2/21 | IMMOBILIARE CIVICA vende | MONFALCONE Agenzia ALFA | a n n De] dai 
A | Ì È MI | di riscaldamento sanitari gas. Permutiamo usato per usato. | PRIVATO compera apparta- | Paraggi PASCOLI completa Ronchi appartamento in vil Ù Si 
Tel. 912490-910537. 6661/6 Pagamento rateale. Via Fran- mento 2 stanze, cucina, bagno, mente rinnovato 2 stanze, letta 90 mq cantina lavanderia | Forio errov Ì L% 
——__w&-_——_—_—___-= |“| PITTORE tappezziere carta da ca 4/2, tel. 750749. 6750/14 | | possibilmente zona Borgo San | Stanzino, cucina, bagno, ve- | tavernetta garage giardinetto. 7 inqi 
parati. Tel. 830261. _—6816/6 | BMW 316 dicembre ‘80 perfetta | Sergio, pagamento contanti. | anda, autoriscaldamento. .s. | 41807. Lee i pien 
MINIMO 10 PAROLE Le tariffe per le rubriche s'in- " ; - garantita vende ALT Telefonare 946269. 6785/21 cn FOR DONO dare ALFA | TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | 10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
i il: ; i | Zon: Le ! D 
SR ea 1 3 Struzione | CONCESSIONARIA Renault F. 22 c ille terreni i GIULIA 2 stanze, stanzetta; 85 ma. garage 64.000.000, | GNA - ROMA - REGGIO CAL. - So Fe Por 
Gli avvisi si ordinano pres- | lire 300, numeri 16 - 24 lire Zagaria, piazza Sansovino n. | ase, ville, terreni | cucina, servizi separati, ascen: | 41807. 1/22 | CATANIA - SIRACUSA - PALER- pesare la 
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COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
verranno pubblicati, con 
carattere nercito, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 
ci L Galleria Tergesteo LI 
P K publikompass 


Via. IL. 


“inaudi 3b - Trieste 


911049. 42/27 


te. Il cl. Lecce - Trieste) 


* Il giorno dopo 


Venerdì, 


30 marzo 1984 


IL PICCOLO SPESA " CONSUMI - ALIMENTAZIONE 


IL PICCOLO 


UNA CHIOCCIOLA EMBLEMA DELLA NUOVA INIZIATIVA ANTINFLAZIONE 


Li prezzi a passo ridotto 


Il paniere Altissimo scatta da lunedì: spetta ai consumatori farlo rispettare e prodotti in [To atol a 


aprile, è un listino controllato ! nove marche che non aumen- 


ROMA — Non è il «paniere 
Marcora», e neppure può esse- 
re sembiato con l’impegno 
della Confcommercio che si è 
vincolata a contenere gli au- 
menti di certi prodotti entro il 
10% fino a giugno di quest’an- 
no. Quello che molti già chia- 
mano «il paniere Altissimo» è 
un fatto del tutto nuovo, per- 
‘ché siglato con la collabora- 
zione e l'appoggio di tutte le 
forze operanti nel commercio, 
dai grossisti, aì dettaglianti, 
alle cooperative. 

L'operazione che scatta già 
in questi giorni, ma entrerà in 


di 49 prodotti, per la maggior 
parte alimentari, ma anche di 
detersivi e carni. 

Il suo simbolo è una chioc- 
ciola, che indica l'andamento 
lento dei prezzi per i prodotti 
segnalati, 
che aderiranno all'iniziativa 
dovranno esibirla bene in mo- 
stra nel loro negozio, insieme 
al listino dei prezzi sotto con- 
trollo. 

È questo un ennesimo ten- 
tativo del governo, in partico- 
lare del ministero dell’indu- 
stria e commercio, di stabilire 
una disciplina negli aumenti 
dei prodotti di maggior con- 
sumo. La novità come abbia- 
mo detto, è nella larghissima 
adesione delle Camere di 
commercio, di cooperative di 
consumo e di dettaglianti. 

Ma quel che veramente con- 
ta, sarà Ya partecipazione atti- 
va del consumatore. Chi va a 
fare la spesa dunque deve sa- 
pere che quando un negozio 
espone la chiocciola ha tra i 


e i commercianti , 


pieno regime a partire dal 1° | suoi prodotti anche quaranta- 


Questi i 49 prodotti 


Pasta di semola di grano duro tipo 0, formato normale al 
kg (lire) 1020; marca nazionale 1300. Riso originario 1150; 
marca nazionale 1440. Fagioli secchi cannellini al kg 1980. 
Fagioli secchi borlotti al kg 2080. Carne fresca di vitellone, 
fettina di posteriore al kg 13390. Punta di petto senz’osso al kg 
6970. Prosciutto crudo affettato al taglio o in busta stagionato 
oltre 8 mesi, 20800. Baccalà salato/essiccato al kg 8500. Olio di 
oliva litri uno 3000; marca nazionale 4000. Lardo al kg 4200. 
Strutto al.kg 2000. 

Burro al kg 5580; marca nazionale 6050. Grana padano 
(stagionatura minima 14 mesi) al kg 13300. Provolone (stagio- 
natura minima 3 mesi) al kg 8300; marca nazionale 12500. 
Stracchino al kg 5700; marca nazionale 6200. Latte parzial- 
mente scremato a lunga conservazione al litro 590; marca 
nazionale 890. 6 uova categoria A (gr. 55/60) 1050. Conserva di 
pomodoro tubetto doppio concentrato (gr. 130), 340; marca 
nazionale 540. Zucchero al kg 1240. Confettura albicocca, 
pesca, ciliegia (circa gr. 400) 1190; marca nazionale 1540. 

Vino comune da tavola bianco/rosso tappo corona o vite, 
vuoto a rendere, al litro 780; confez. a perdere al litro 900. 
Caffè tostato macinato in busta gr. 200, 2000; marca nazionale 
2400. Sale cucina al kg 450; marca nazionale 590. Cotone 
idrofilo gr. 100, 940. Sapone da bucato gr. 300, 340. Soda Solvay 
gr.975,1100. Dentifricio formato gigante marca nazionale 1700. 
Biscotti secchi al kg 2070; marca nazionale 4100. Salame crudo 


puro suino intero al kg 11200. Mortadella puro suino affettata | 


al kg 7180. 

Carne di bovino lessata in gelatina, in scatola da gr. 130, 
1240; marca nazionale 1450. Dadi per brodo 20 cubetti, 1600. 
Tonno .all’olio. di oliva gr.170, 1650; marca nazionale 1950. 
Pomodori pelati gr. 400, 480; marca nazionale 700. Piselli medi 
al naturale in scatola gr. 400, 530; marca nazionale 780. Fagioli 
cannellini lessati in scatola da gr. 400, 530; marca nazionale 
700. 

Fagioli borlotti lessati in scatola gr. 400, 530; marca 
nazionale 700. Spinaci in foglia surgelati gr. 450, 1660. Piselli 
tipo novelli surgelati gr. 450, 1730. Filetti di platessa surgelati 
gr. 400, 3950. Filetti di merluzzo surgelati gr. 400, 3570. Acqua 
minerali da litri 0,92 vuoto a rendere 200; confez. a perdere 
320. Succhi di frutta gusti vari 6 bottigliette da gr. 125 cad., 
1200. Birra nazionale cl 66 vuoto a rendere 720; marca 
nazionale 840; confez. a perdere 840; marca nazionale 980. 

Detersivo per lavatrici in fustino kg 5. circa 8400; marca 
nazionale 11500. Detersivo liquido per stoviglie al litro, 850; 
marca nazionale 1450. Sapone da toilette formato bagno 550; 
marca nazionale 700. Farina di grano tenero di tipo 00 al kg 
580. 


teranno di più del 3,5% entro 
giugno e di più del 10 entro 
l’anno. 

Il meccanismo è il seguente. 
Di tutti i tipi di pasta che un 


‘negoziante espone, almeno 


uno, nazionale o locale, rispet- 
terà il limite massimo di prez- 
zo imposto dal governo. Nel 
listino ad esempio c’è scritto: 
20.800 lire il chilo per il pro- 
sciutto. Ebbene, questo non 
significa certo che tutto il pro- 
sciutto dovrà essere venduto 
a 2080 lire l’etto, ma che il 
negoziante che aderisce dovrà 
avere almeno una qualità di 
prosciutto «al taglio o in bu- 
sta, stagionato più di otto 
mesi», al prezzo di 2080 lire 
l’etto o meno. 

Rispetto alla precedente 
esperienza del «paniere Mar- 
cora», c'è anche la novità che 
saranno compiuti dei control- 
li. Il ministero dell’industria si 
servirà dell’Osservatorio dei 
prezzi costituito presso l’U- 
nioncamere e dei rilevatori di 
un’organizzazione specializ- 


zata, che gireranno per i ne- 
gozi. 

Ma, come ha ripetuto più 
volte il ministro Altissimo al 
lancio dell’iniziativa, sarà 
soprattutto il consumatore a 
funzionare da rilevatore e 
controllore. L’obiettivo che la 
campagna si pone è infatti 
‘anche quello di convincere il 
maggior numero possibile di 
‘acquirenti a comperare in mo- 
do continuato i prodotti del 
listino autodisciplinato sti- 
molando allo stesso tempo il 
venditore a esporre e vendere 
gli articoli concordati. 

La campagna del ministero 
dell’industria per l’«operazio- 
ne prezzi a passo ridotto» uti- 
lizzerà anche una campagna 
pubblicitaria sui principali 
canali informativi. 

L'inserzione sulla stampa 
quotidiana contiene due slo- 
gan: il primo, in piccolo, «Per 
rallentare la corsa all’inflazio- 
ne», il secondo, a caratteri 
grandi «Segui la chiocciola 
nella tua spesa quotidiana». 

‘M. Regina Perissinotto 


CON DECRETO MINISTERIALE 


Piombo sotto controllo 
per il confezionamento 


ROMA — Le scatole di ban- 
da stagnata usata per i pro- 
dotti alimentari dovranno es- 
sere fabbricate con materiali 
e criteri che non consentano 
cessioni di piombo agli ali- 
menti oltre determinate tolle- 
ranze. Lo ha stabilito un de- 
creto del ministro della sanità 
pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale del 16 marzo scorso, 
che, oltre alle prescrizioni co- 
struttive e alle tolleranze am- 
messe, ha fissato anche ì me- 
todi dì analisi per la determi- 
nazione delle quantità di 
piombo eventualmente cedu- 
te dalle scatole. 


Fino al 31 marzo 1987, co- 
munque, potranno. essere 
commercializzati i contenitori 
che non rispondano ai requisi- 
ti di legge. 

Una legge del 1962 già pre- 
vedeva che i contenitori di 
sostanze alimentari non do- 
vessero contenere più del 10 
per cento di piombo, ma non 


stabiliva limiti di cessione 
agli alimenti stessi. 


L'Unione nazionale consu- 
matori ha commentato favo- 
revolmente l'emanazione del- 
le nuove norme sottolineando 
che erano attese da molti anni 
e che, in ogni caso, l'apporto 
di piombo all’organismo da 
parte delle sostanze alimenta- 
ri inscatolate è del tutto tra- 
scurabile rispetto a quello li- 
berato dalla combustione del- 
le benzine nelle automobili e 
dagli scarichi industriali. 


La dose massima tollerabile 
di piombo per il corpo umano 
è infatti di 0,05 milligrammi al 
giorno per ogni chilo di peso 
corporeo, ma non per lunghi 
periodi. Gran parte del piom- 
bo ritrovato negli alimenti, in 
particolare nei cereali, negli 
ortaggi e nella frutta — affer- 
ma l'organizzazione. dei con: 
sumatori — è dovuto all’in- 
quinamento ambientale. 


«SSIS: 


QUELLE 50 LIRE IN PIÙ SUL CONTO FINALE DELLA NOSTRA SPESA 


Perché si paga la borsa di plastica? 


Interno di un supermerca- 
to. Alla cassa una signora 
appoggia sul banco i prodotti 
‘presi dagli scaffali. La cassie- 
ra batte veloce sul registrato- 
re. gli îimporti; finita l’opera- 
zione, esita un momento: 
«Vuole anche una borsa?». 
Alla risposta affermativa, 
preme ancora una volta sulla 
tastiera, e «ez2-222-222>, ecco 
il conto. 

Sì, perché quella domanda 
(«Vuole una borsa?») è diven- 
tata, neì mega-negozi alimen- 
tarì, un rituale, l’ultimo atto 
della spesa. Infatti da alcuni 
anni la borsa dî plastica fini- 
sce immancabilmente nel con- 
to, anche se uno ha fatto tanti 
acquisti da riempirla tutta. E 
se ne ha bisogno di due, paga 
due volte le 50 lire che î super- 
mercati fanno di solito paga- 
re per una barsa: 

Perché questa sorte. dì «so- 
vrattassa»? 50 o 100 lire non 
sono poi tante, ma è una que- 
stione di principio. 

«Nel mio negozio io la borsa 
la dò gratis, addebitarla — 
dice Marcello Bergomas, tito- 
lare di un negozio alimentare 
”chic” di Trieste — non è giu- 
sto, fa parte di un servizio, 
sarebbe come far pagare a 
parte la scatola di cartone in 
cui sono contenuti î cioccola- 
tini». 

I supermercati sì difendono. 
Dicono: le borse di nylon han- 
no un costo addirittura supe- 
riore alle 50 lire che vengono 
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conteggiate. I nostri prezzi so- 
no all'osso, non possiamo mi- 
ca regalare le borse di plasti- 
ca, già così ce ne vanno alcu- 
ne migliaia al giorno. 

Le Cooperative Operaie di 
Trieste spendono 170 milioni 
all’anno di borse di plastica, 
ne hanno vendute ai clienti 3 
milioni e mezzo nell'83. Sem- 
pre a Trieste, al reparto ali- 
mentari della Standa, i sac- 
chetti che î clienti chiedono e 
pagano solo oltre duemila al 
giorno. 

È stato nel 1974, conla crisi 
petrolifera, con l'imperativo 
del risparmio, con î maggiori 
costi che il greggio determina- 
va sui prodotti plastici, che la 
borsa di nylon per la spesa 


venne fatta pagare, anziché 
regalata, in alcuni grandi ne- 
gozi di Milano. La «novità» si 
estese rapidamente» 

Quando una cosa, anziché 
gratuita, ha un costo, è regola 
antica che la sua richiesta 
cali di colpo. Nel 1973 le Coo- 
perative Operaie regalarono 
4 milioni e mezzo di sacchetti 
di plastica, l’anno dopo, 
quando le borse finirono sul 
conto, î clienti ne chiesero 
soltanto un milione e mezzo, 
cioè. un terzo di prima. E 
anche adesso sono numerose 
le massaie che entrano al su- 
permarket con una scorta di 
sacchetti di plastica, 

«Vuole una borsa?» — «No, 
grazie, ce l’ho già». Oltre che 


per ragioni di economia gene- 
rale, questo altro tipo di com- 
portamento va giudicato po- 
sitivamente, perché riduce la 
quantità di plastica che ogni 
giorno finisce negli inceneri- 
tori urbani inquinando l’aria 
che respiriamo. A cosa serve 
infatti la borsa della spesa 
alla fin fine se non come rac- 
cogli îmmondizie? 

Contro il prezzo imposto 
sulla borsa di plastica vengo- 
no, già mossi alcuni giusti 
rilievi. «E una pubblicità gra- 
tuita, anzi, a spese del consu- 
matore quella — si obietta — 
chela grande distribuzione si 
fa vendendo î sacchetti con su 
il nome della propria ‘azien- 
da». Réeclame di marche 
nazionali sono a volte stampi- 
gliate sulle borse di plastica 
che iîl negoziante fa ugual- 
mente pagare al consumato- 
re, anche. seele ha. ricevute 
gratis come sconto sugli ac- 
quisti da parte della ditta for- 
nitrice. Per non dire deî sac- 
chetti riciclati e messi comun- 
que în conto. 

Sarebbe da chiedersi per- 
ché le massaie non riscopro- 
no le vecchie borse di rete, 
così capienti e così poco 
ingombranti, da portare sem- 
pre.con sé, sempre riutilizza- 
bili? E che. il sacchetto di 
nylon non serve solo per la 
spesa, ma è comodo în tante 
occasioni. «Ce l’avresti mica 
una borsa di plastica?» 


Baldovino Ulcigrai 
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OTTOBRE-FEBBRAIO: I DATI RELATIVI A TRIESTE 


Tutto intanto rincara 


TRIESTE — Nell'arco degli ul- 
timi quattro mesi, dall'ottobre 
1983 al febbraio 1984, l'anda- 
mento dei prezzi medi dei generi 
alimentari è stato caratterizzato, 
a Trieste, da una vasta gamma 
di rincari «a pioggia», che hanno 
provocato — secondo i dati uffi- 
ciali elaborati dal Servizio stati- 
stica del Comune — un aumento 
dell'«indice della spesa per l'ali- 
mentazione» del 2,9 per cento; 
vale a dire sensibilmente supe- 
riore a quello registrato nel cor- 
rispondente periodo a cavallo 
degli anni 1982-83 (1,8. per 
cento). 

Di conseguenza in tali mesi il 
tasso d'incremento di detto indi- 
ce — rispetto ai corrispondenti 
mesi dell'anno precedente — ha 
ripreso gradualmente a lievita- 
te: dal 9,7 per cento in dicem- 
bre, è salito al 10,2 percento nel 
mese di gennaio e al 10,6 per 
cento in febbraio. 

Visivamente, il più elevato 
tasso d'incremento di tale indice 
nei due primi mesi di quest'an- 
no appare chiaramente eviden- 
ziato nell'istogramma qui rap- 
presentato. 

Scorrendo, poi, le cifre ripor- 
tata nella tabella statistica ripro- 
dotta è facile constatare come, 
nel periodo ottobre ‘83-febbraio 
‘84, ben 16 (vale a dire, il 55,2 
per cento) dei 29 generi alimen- 
tari presi in esame nella nostra 
consueta analisi mensile abbia- 
no subìto rincari percentual- 
mente superiori a quello regi- 
strato dall'«indice della spesa 
per l'alimentazione». 

In particolare, i generi che in 
tale periodo hanno registrato i 
rincari di maggiore entità, in 
rapporto al loro prezzo — e che, 
quindi, il consumatore deve 
maggiormente tener d'occhio, 
per seguirne il futuro andamen- 
to — sono, in ordine decrescen- 
te: l'olio di arachide (rincarato, 
nell'arco di quattro mesi, del 
12,1 per cento), la polpa di maia- 
le (il cui prezzo è aumentato del 
10,7 per cento), la margarina 
(8,0 per cento, in più), il formag- 
gio Parmigiano di prima. scelta 
(7,6 per cento), il tonno sott'olio 
(7,0 per cento), le uova di gallina 
(5,8), il caffè tostato (5,6) e il 
pollo (5,1). 

Ma come si è accennato e 
come emerge dalla tabella stati- 
stica, a questi generi fanno com- 
pagnia — sia pure con aumenti 
proporzionalmente più contenu- 
ti —.varì altri prodotti. 

Non si deve dimenticare, in 
proposito, che il' quadrimestre in 
esame coincide, almeno in par- 
te, con il periodo di validità 
dell'accordo «Altissimo». A pre- 
scindere dai contrastanti giudizi 
— sia negativi, sia positivi — da 
più parti espressi sui risultati di 
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tale iniziativa, ricorderemo che 
agli inizi di febbraio le associa- 
zioni di categoria interessate 
hanno sottoscritto, alla presenza 
del ministro Altissimo, un nuo- 
vo accordo, riguardante un «pa- 
niere autocontrollato» compren- 
dente 49 prodotti, con l'impe- 
gno di contenere i prezzi al di 
sotto del «tetto» annuo del 10 
per cento. Ma saranno effettuati 
i necessari controlli, per accerta- 
re che tale impegno venga ri- 
spettato? 

In relazione alle varie iniziati- 
Ve intese a contenere l'aumento 
del costo della vita, va inoltre 
ricordata — per quanto concer- 
ne Trieste — la creazione, a cura 
del Camune, dei «mercatini rio- 


nali» settimanali; il primo dei 
quali ha iniziato a funzionare a 
Borgo S. Sergio (dove ha luogo 
ogni mercoledì, con 21 posteggi 
di vendita per ambulanti) nel 
settembre scorso, mentre due 
altri dovrebbero prendere il 
«via» entro questa primavera, 
rispettivamente nei rioni di San 
Vito-Cittavecchia e di Chiadino- 
Rozzol. Altri ancora dovrebbero 
successivamente venir creati nei 
rimanenti rioni cittadini. 

È evidente che il successo di 
questa iniziativa dipenderà mol- 
to dal comportamento dei con- 
sumatori, ma anche degli ambu- 
lanti interessati. A Milano, un'a- 
naloga iniziativa è in atto ormai 
da anni, con risultati positivi. 
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L’istogramma illustra Vaumento percentuale mensile della 
spesa per l’alimentazione a Trieste da gennaio '83 a febbraio 


Prezzo 


Aum. o dimin. 


GENERI medio nel'ultimo quadr. 

in lire rispetto a ott. 83 

LIRE % 

Olio di arachide 2,885 + 312. + 12,1 
Carne suina, polpa 9.940 + 960 + 10,7 
Margarina 3.746 + 279 + 8,0 
Formaggio parmigiano, 1.a scelta 18.108 +1,283 FERMA: 
Tonno sott'olio, in scatola 12.749 + 839 PE7,0. 
Uova fresche di gallina 201 ARCOS aprira 
Caffè tostato, miscela 10.704 + 571 + 5,6 
Pollo, spennato 4287 — + 20704 05;1 
Pasta alimentare, in pacchi 1.422 + 64 +47 
Carne di bue, 2.0 taglio, macinata 7.642 SS21: + 45 
Olio extravergine di oliva 4.493 + 176. + 4,1 
Riso fino in pacchi 1.804. + 66 Sr turi) 
Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 11.880 + 415 + 3,6 
Formaggio stracchino 7.692 + 242 +.372. 
Fagioli secchi, comuni 2.381 FRAZ arr 2; 
Filetto 18.798 + DAD IO 
Indice spesa per l'alimentazione 162,5 PRIN 
Salame, tipo ungherese 16.833 + 375. + 2,3 
Carne suina, con osso (costolette) 8.867. + 184 + 2,1 
Prosciutto cotto 11.733 + 233 FO 
Piselli in scatola 1.936 AMS: CTS, 
Vino comune, da pasto 1.305 SENMINLO! E Seni PA 
Mortadella 1.a qualità 8.242 + 134 + 1,7 
Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 18.045 + 190 PRSTI 
Prosciutto crudo 24.983 + 166° + 0,7 
Burro di centrifuga, 1.a qualità 7,825. + 42. + 0,5 
Zucchero semolato, in pacchi 1.230 si 1 + 0,1 
Pane, con farina. 00 2.000 5 _ 
Latte di mucca, pastorizzato 880 = _ 
Formaggio latteria 8.850 i Cei 


Dati dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste. 
Elaborazione a cura dì Giovannîi Palladini. 
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IL PICCOLO SPESA 


Le spezie e le erbe aromatiche 


Quel tocco in più sui cibi che eccita l'appetito e aiuta la digestione 
Alcuni consigli sull’uso e la conservazione delle droghe in cucina 


Abbiamo: già detto che l’uo- 
mo ha cercato sempre di nu- 
trirsi con godimento, di soddi- 
sfare cioè il senso del gusto 
che il buon Dio ci ha dato e 
‘messo lì nella bocca, proprio 
all’inizio del tubo digerente; 
proprio per sublimare in qual- 
che modo un atto altrimenti 
del tutto prosaico, animale- 
sco e antiestetico, 

In effetti sono pochissimi i 
cibi che.l’uomo riesce. a man- 
giare così come la natura li 
porge: il latte, la frutta, qual- 
che tipo di verdura, l’uovo e 
forse qualche altra cosa. La 
gran massa di alimenti sui 
quali si basa la nutrizione 
umana, siano amidi o protei- 
ne o grassi neutri è fondamen- 
talmente insipida e per riusci- 
re gradevole al senso del gu- 
sto, e quindi appetibile abbi- 
sogna di tutta una serie di 
manipolazioni fondate so- 
stanzialmente da una parte 
sui vari processi di cottura e 
dall’altra sull'uso di condi 
menti adeguati ad arricchire i 
sapori o a esaltare gli aromi 
dei vari cibi. 

È così che è andata progres- 
sivamente affinandosi nel 
tempo la tecnica di prepara- 
zione degli alimenti, per cui 
oggi per esempio sappiamo 
con esattezza (o quasi!) qual è 
il modo migliore di cuocere i 
vari tipi di carne o di pesce 0 
di ortaggi ottenendo nel con- 
tempo i massimi vantaggi dal 
punto di vista nutrizionale e i 
migliori risultati da quello ga- 
stronomico. 

È così importante una cot- 
tura ben: condotta che, a vol- 
te, basta da sola a sviluppare 
e ad esaltare la formazione di 
composti sapidi e aromatici al 
punto da rendere spesso inu- 
tile l'aggiunta di qualsiasi 
condimento. Ma sappiamo al- 
trettanto bene che l’uso del 
condimento giusto, adopera- 
to in misura adeguata e nel 
momento più opportuno, dà 
al cibo, nella maggioranza dei 
casi, quel tocco magico capa- 
ce di stimolare, oltreché il pia- 
cere gastronomico (che poi è 
‘un indefinito connubio di sen- 
sazioni gustative, olfattive, vi- 
sive e tattili) anche il senso 
dell’appetito e le funzioni di- 


ue 


gestive, collaborando in tal 
‘modo e in misura non indiffe- 
rente al corretto processo nu- 
trizionale. 

Le spezie e le erbe aromati- 
che in questo senso hanno un 
posto del tutto particolare e 
insostituibile, al punto di es- 
sere state ed essere tuttora 
oggetto di traffici e di svilup- 
po economico importantis- 
simo. 

Quante e quali sono quelle 
che vengono comunemente 
usate? 

Nel. già citato libro delle 
erbe di Tom Stobart si scrive 
che chiunque si interessi se- 
riamente di cucina straniera 
arriva facilmente a servirsi di 
ottantacinque spezie comuni, 
quindici erbe aromatiche ver- 
di e dieci seccate, qualche 
erba per insalata e una quan- 
tità di altri elementi eteroge- 
nei. In realtà, per ciò che ci 
riguarda, quelle che più 
comunemente vengono usate 
sono molto meno, diciamo 
una trentina di cui circa la 
metà prodotte nelle nostre 
regioni. Sono tutte di origine 
vegetale e possono derivare 
da ogni parte della pianta. 
Così del basilico, del prezze- 
molo, del timo, della menta, 
dell’alloro, dell’origano ecce- 


tera vengono utilizzate le fo- 
glie; dell’anice, del cumino, 
del coriandolo, del finocchio, 
del pepe rosso, vengono usati 
i frutti; dell’anice e dei fiori di 
garofano, i fiori; della cannel- 
la. la corteccia; del pepe e 
della senape i semi; del pi- 
mento le bacche; della coclea- 
ria o cren la radice e così via. 

Caratteristica comune delle 
erbe aromatiche e delle spezie 
in genere è la presenza di oli 
essenziali che volatilizzano ed 
evaporano facilmente portan- 
do con sé i principi attivi aro- 
matici, tipici di ciascuna spe- 
cie e quasi sempre ad elevata 
intensità. Tali caratteristiche 
‘organolettiche, oltre a qualifi- 
care l’uso delle spezie nei con- 
fronti dei vari cibi da aroma- 
tizzare, impongono alcune 
precise condizioni sul loro im- 
piego generico in cucina. 

Leggi precise non ve ne so- 
no, ovviamente, visto che cia- 
scun individuo è arbitro delle 
proprie decisioni in fatto di 
gusto, ma non vi è dubbio 
sull'opportunità di usarle con 
accortezza o meglio con sa- 
pienza se non si vuol correre il 
rischio di ottenere risultati 
negativi sia sul piano gastro- 
nomico sia su quello nutrizio- 
nale. 


Tanto più intensa è la com- 
ponente aromatica della spe- 
zia, tanto meno ne va usata e 
non solo per l’effetto spiace- 
vole a livello di olfatto e di 
gusto ma anche perché molti 
componenti agiscono diretta- 
mente sulle mucose del tubo 
digerente (bocca, esofago e 
stomaco) creando spiacevoli 
inconvenienti, invece di dare 
il giusto stimolo alle funzioni 
digestive. 

Le erbe aromatiche e le spe- 
zie, proprio per la tendenza 
alla volatilizzazione dei loro 
olii essenziali, non devono es- 
sere lasciate all’aria aperta e 
vanno tritate o macinate o 
grattugiate immediatamente 
prima di aggiungerle ai cibi e, 
nei cibi da consumarsi cotti, 
vanno aggiunte appena tolta 
la pentola dal fuoco, lascian- 
do poi riposare la pietanza 
quel tanto che basta a farle 
acquisire il giusto sentore aro- 
matico (è questione d’espe- 
rienza). 

‘Un altro punto che mi pare 
utile ricordare e che riguarda 
in particolare le «droghe» sec- 
che (pepe, garofano, cannella, 


noce moscata eccetera) è che . 


esse vanno acquistate e con- 
servate intere e non polveriz- 
zate, e ciò per due motivi 
fondamentali: il primo è quel- 
lo comune a tutte le spezie di 
evitare l’evaporazione degli 
aromi; il secondo è quello di 
evitare il pericolo di acquista- 
re sostanze non genuine e sofi- 
sticate quanto meno con pro: 
dotti non pregiati. 

La conservazione delle spe- 
zie, se ben essiccate e ben 
mantenute in vasetti di vetro 
a perfetta tenuta, è possibile 
‘anche per lunghissimo tempo 
e ciò consente di aver sempre 
a portata di mano un condi- 
mento a buon mercato e poco 
impegnativo, capace di cor- 
reggere positivamente in ter- 
‘mini di gusto, di appetibilità é 
quindi anche di digeribilità, 
‘anche il più povero o affretta- 
to dei pasti. Saperne fare uso 
oculato è certamente giovevo- 
le alla salute. 

Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Esperto în scienze 
dell’alimentazione 
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Conserve in casa 


Un rischio in più 


Le intossicazioni da «botulino» 


Dal vocabolo latino «Botu- 
lus» che significa salsiccia 
prende nome una intossica- 
zione alimentare che presen- 
ta una gravità estrema in 
quanto determina la morte 
dei soggetti colpiti in una per- 
centuale variabile dal 15 al 
70%. 

Questa malattia, nota come 
botulismo, è fortunatamente 
piuttosto rara în Italia tant'è 
vero che il Bollettino epide- 
miologico nazionale n. 84/3, 
edito dall’Istituto superiore di 
Sanità, riporta per il nostro 
Paese per l'anno 1983, 41 noti- 
fiche di botulismo, dato que- 
sto relativo a 16 regioni italia- 
ne în quanto mancano i dati 
dell'Abruzzo, Emilia Roma- 
gna, Lombardia e Piemonte. 

L’intossicazione è determi- 
nata dalla ingestione di ali 
menti contenenti la tossina 
prodotta dal Clostridium bo- 
tulinum, un microrganismo 
largamente diffuso in natura 
soprattutto nel\suolo, ove si 
trova principalmente sotto 
forma di spora, una forma 
biologica questa caratterizza- 
ta da una eccezionale resi- 
stenza (una spora di Clostri- 
dium botulinum resiste infatti 
alcune ore alla temperatura 
di 100°C e 15-20 minuti alla 
temperatura di 120°C). 

Altra caratteristica impor- 
tante di questo microrgani- 
smo è rappresentata dal fatto 
che riesce a produrre la tossi- 
na unicamente in condizioni 
di assenza di ossigeno ed alla 
temperatura di 25-30°C: per 
tali motivi gli alimenti più 
frequentemente coinvolti nel- 
la malattia sono rappresenta- 
ti da carni insaccate od insca- 
tolate, da vegetali (in partico- 
lare spinaci, asparagi, fagioli- 
ni, funghi) sott'olio, da pesci 
conservati. con affumicazione 
o sottovuoto in involucri di 
plastica, tutti conservati a 
temperatura ambiente. 

È opportuno tuttavia ricor- 
dare che mentre le attuali 
tecnologie utilizzate nelle in- 
dustrie alimentari assicurano 
una assoluta garanzia degli 
alimenti prodotti industrial- 
mente, sono gli alimenti pro- 
dotti e conservati în ambiente 
domestico che possono rive- 
larsi estremamente pericolosi 


I CASI DI AVVELENAMENTO 


Code di rospo:|Prodotti uguali, prezzi no! 


fu una calunnia 


Vero responsabile era 


Come trasformare un pran- 
zo in un'autentica roulette 
russa? Basta andare in Giap- 
pone ed entrare in un risto- 
rante specializzato in filetti di 
«fugu», o per chiamarlo col 
suo nome più esatto, «takifu- 
gu rubipres». 

Più volgarmente, il fugu è 
conosciuto come «pesce pal- 
la», a causa della sua capacità 
di gonfiarsi come un pallone 


È A 


irrigidendo gli aculei che por- 
ta. su tutto il corpo. Così tra- 
sformato il pesce spaventa i 
nemici e diventa un boccone, 
impossibile anche per i pesci 
più grandi. 

Questo pesce dall’inconsue- 
to aspetto, che possiamo ve- 
dere anche nei negozi di sou- 
venirs debitamente vuotato, 
essiccato e gonfiato, contiene 
un veleno potentissimo, la té- 
trodotossina, che si dice sia 
500 volte più potente del cia- 
nuro di potassio. Mezzo chilo 
di questo veleno basterebbe 
per uccidere 60 mila esseri 
umani adulti. x 

Sapendo tutto ‘ciò diventa 
veramente incomprensibile 
per noi occidentali l’interesse 
dei buongustai giapponesi 
per il fugu. Oltre che brutto, è 
anche micidiale: il fugu infatti 
accumula nelle viscere e nelle 
spine il suo potentissimo vele- 
no e così si vendica dopo la 
morte, uccidendo l’incauto 
che si arrischia a mangiarlo. Il 
pericolo è neutralizzabile solo 
estraendo il veleno, sceglien- 
do gli esemplari giusti nella 
stagione adatta. Ma non è 
‘un’operazione facile: nel 1982 
ventisei giapponesi sono, ri- 
masti avvelenati dalle carni 
del fugu e sei di questi sono 
morti. Ed è stato un anno 
eccezionalmente fortunato: fi- 
no a vent'anni fa le vittime si 
contavano a centinaia. 

Il fatto è che l'intensità del 
veleno differisce da pesce a 
pesce e da parte a parte, e 
dipende anche dalla stagione. 
Per questo motivo in Giappo- 
ne esistono i «cuochi del fu- | 
gu», autentici chirurghi capa- 
ci di distinguere le parti com- 
mestibili da quelle velenose, 
che vengono addestrati in ap- 
posite scuole professionali. 
Con la carne del fugu questi 


il «fugu» giapponese 


cuochi-chirurghi preparano il 
«sashimi», un piatto tipico 
‘composto da sottili e traspa- 
renti fettine di pesce crudo, 
dal color bianco-perla, che 
vengono artisticamente poste 
sul piatto verde pallido in mo- 
do da disegnare (neanche a 
farlo apposta), un bel crisan- 
temo nel pieno della fioritura. 

Il piatto si accompagna con 
bicchierini di sakè: in uno di 
questi, ma non più di uno, si 
pone anche una spina di fugu 
che cede parte del veleno. Be- 
vendolo, si avverte l’intorpidi- 
mento della lingua, primo sin- 
tomo! dell’intossicazione. È il 
supremo piacere: mangiare il 
pesce e sorbire un po’ di vele- 
no, sperando che il cuoco sap- 
pia il fatto suo nel calcolarne 
le dosi. 

Solo.a Tokio esistono oltre 
tremila ristoranti specializza- 
ti in fugu. Un pasto a base di 
questo pesce, che consiste di 
«sashimi», di hiresake (il sakè 
bollente con le pinne tostate 
del fugu e l’eventuale spina) e 
di «fuguchiri» (fugu lesso con 
‘contorno di verdura e formag- 
gio vegetale) costa facilmente 
la bellezza di 30 mila yen, pari 
‘a 210 mila lire. 

In Italia, dove si trovano in 
‘commercio tutte le stranezze 
alimentari orientali (dalle ca- 
vallette fritte ai bachi candi- 
ti), il fugu ufficialmente non 
arriva, né fresco né conser- 
vato. 

‘Ma qualcuno, purtroppo, ha 
fatto l'amara esperienza di 
‘mangiarlo, ovviamente a sua 
insaputa, ed è per questo che 
ne parliamo. Il primo malca- 
pitato fu un turista italiano 
che andò a mangiare pesce in 
un ristorante di Jesolo, pochi 
anni fa, durante le vacanze 
estive. Ordinò una porzione di 
coda di rospo ai ferri (la no- 
stra rana pescatrice) e restò 
secco, Nei giorni seguenti — 
ricordate? — le altre vittime si 
susseguirono in varie altre 
parti d’Italia. Sotto accusa fi- 
nì l’innocua rana pescatrice, 
finché non si scoprì che pesca- 
tori giapponesi a dir poco di- 
sonesti spacciavano code 
spellate ‘di fugu pescato nel 
‘mar del Giappone per code di 
TOSpo. 

Ora i controlli doganali so- 
no più severi, ma per evitare 
rischi è meglio assicurarsi con 
una capatina in cucina chela 
coda di rospo non sia «made 
in Japan». 

Livio Missio 


LA NOSTRA INDAGINE A CAMPIONE NEI NEGOZI RIONALI 


TRIESTE — Secondo 
round dei prezzi a confronto. 
Dopo la prima indagine nei 
negozi del centro città e alla 
periferia, pubblicata dal «Pic- 
colo spesa» il 24 febbraio, ab- 
biamo provato di nuovo a fa- 
re i ficcanaso tra gli scaffali. 
Questa volta sul nostro tac- 
cuino sono finiti prodotti «po- 
veri», di largo consumo, come 
acqua minerale, formaggini 
în scatola, pomodori pelati. 
Ma anche generi alimentari 
più «salati», come le sottilette 
o il prosciutto crudo. 

I risultati, ancora una vol- 
ta, sono estremamente curiosi 
e sorprendenti. In certi casi îl 


RIONI 


negozio «sotto casa», quello 
dove sifa la spesa per tutta la 
settimana, alleggerisce il por- 
tafogli di qualche «millino» di 
troppo. Un litro di acqua Lora 
Recoaro, ad esempio, costa 
395 lire in piazzale Rosmini 
contro le 480 di via Baiamon- 
ti. In via dell'Istria, in un 
rione popolare come San Gia- 
como, il prezzo si mantiene 
piuttosto alto: 450 lire. 

Cî sono, poi, î prodotti 
«top», quelli che hanno il 
prezzo più alto in assoluto in 
città. E în tre casi su cinque, 
guarda un po’, li abbiamo sco- 
vati in negozi di periferia. 
Una scatola di formaggini 


NEGOZI 
ALIMENTARI 


STRADA DI 
ROZZOL 45 


GENERI 
DI CONSUMO 


10 sottilette Kraft 


Formaggini Milkana Oro 


1700 


1450 1600 1450 


Acqua Lora Recoaro 

Tubo senape Orco 880 
Prosciutto crudo, gr. 100 2400 
Prosciutto cotto gr. 100 1300 


Pelati Cirio gr. 400 750 
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380. 400 
880 780. 950 800 90 
2800 2400 2400 2200 2200 
1100 1200 


1200. 1200 1200 


750. 850 750 750 — 


NEGOZI 
ALIMENTARI 


GENERI 
DI CONSUMO 


Milkana Oro costa in media 
dalle 1400 alle 1600 lire. A 
Borgo San Sergio si arriva 
addirittura sulle 1650 lire. 

Anche sui pelati Cirio da 
400 grammi le variazioni di 
‘prezzo sono notevoli: si va da 
580 lire a 850. E ancora una 
volta nel mirino dei negozi più 
costosi sono Servola, San 
Giacomo e il «lussuoso» San 
Vito. 

Le sottilette Kraft, quelle 
nella confezione da dieci pez- 
zi, meriterebbero un discorso 
a parte. All’inizio, infatti, era- 
no state lanciate sul mercato 
come il parente povero dei 
buoni formaggi italiani. Uno 
zuccherino per chi si accon- 
tentava, insomma. Da un po’ 
di tempo, invece, il loro costo 
è lentamente ma progressiva- 
mente lievitato. Adesso costa- 
no da un minimo di 1450 a un 
massimo di 2200. Con'uno 
scarto record, tra i prodotti 
‘inclusi nelle nostre tabelle, di 
750 lire. 

Infine il prosciutto, cotto e 
crudo, «Noblesse oblige», e 
noi non potevamo certo la- 
sciarlo fuori del nostro osser- 
vatorio dei prezzi. Ma è neces- 
saria una precisazione. La 
bontà, e quindi il prezzo, di 
cotto e crudo dipende da mol- 
ti fattori: la stagionatura, la 
marca, il luogo di provenien- 
za sono soltanto alcuni. I 
prezzi riportati nella tabella, 
quindi,\sono giocoforza indi- 
cativi, non si prestano cioè a 
confronti diretti senza as- 
saggio. 

Alessandro Mezzena Lona 


10 sottilette Kraft 


Formaggini Milkana Oro 


Acqua Lora Recoaro 


Tubo senape Orco 


Prosciutto crudo gr.100 


Prosciutto cotto gr. 100 


Pelati Cirio gr. 400 


(680) (500) 


Gs ‘850 © 660 590 
CE] 


» Inumeri scritti tra parentesi si riferiscono al prezzo dei generi di consumo rilevato nel gennaio 1982 


| per la salute. Se ricordiamo 


infatti i tempi di resistenza 
delle spore del Clostridium, 
risalta immediatamente il fat- 
to che se, ad esempio, una 
verdura eventualmente con- 
taminata viene cucinata da 
una massaia prima di essere 
messa sott’olio, anche per 
mezz'ora, la spora resisterà 
tranquillamente a tale tratta- 
mento termico e potrà pro- 
durre successivamente la t0s- 
sina. Qualora consumato, ta- 
le alimento determinerà dopo 
un periodo di incubazione va- 
riabile dalle 12-24 ore ai 2-3 
giorni, astenia, dolori gastri- 
ci, vomito, raramente diar- 
rea, anzi eventualmente stip- 
si, cui seguirà interessamento 
del sistema nervoso centrale e 


è nei casì gravi, morte per pa- 


ralisi respiratoria o collasso 
cardiovascolare. 

Come si può prevenire que- 
sta intossicazione? 

Evitare in maniera assoluta 
îil consumo di alimenti conser- 
vati in scatole metalliche ri- 
gonfiate. 

Eliminare tutti i cibi conser- 
vati che presentino caratteri 
organolettici anomali (odore 
di rancido, colorazioni impro- 
prie, ecc.). A tal proposito ri- 
cordo che la tossina botulini- 
ca, essendo proteolitica, ope- 
ra una degradazione delle 
proteine, fenomeno questo fa- 
cilmente evidenziabile sulle 
carni ma molto meno sulle 
verdure. 

Per le massaie, in particola- 
re, vorrei aggiungere i se- 
guenti consigli: 

cucinare sempre le conser- 
ve fatte in casa dal momento 
che la tossina botulinica vie- 
ne distrutta da una cottura a 
80°C per 30 minuti o a 100°C 
per 10 minuti. 

Per le conserve sott'aceto 
‘preoccuparsi che ci sia alme- 
no una acidità del 2% espres- 
sa in acido acetico. 

Per le salamoie, una con- 
centrazione di sale di almeno 
il 10%. 

Per le conserve zuccherate 
almeno il 50% in zucchero. 


Fulvio Daris 

Specialista in igiene 

e medicina preventiva 
Istituto d’igiene dell'università 
di Trieste 


Rapidità 

® Cibi gustosi 

® Scongelamento 
® Praticità 


e Economia 


OMEGA MERCURIO 80 F 
LA BILANCIA CON 
MISURATORE FISCALE 
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Prenotate In tempo Il.Vs. 
‘apparecchio misuratore 
fiscale con logotipo 


ud] 


5 minuti per una patata 
genuinità di sapori 
il tempo si calcola in minuti 


f 
si cuoce nel vetro o nella ceramica R ADIO ANCON A 


consuma meno energia 


È possibile risparmiare 
efficacemente sulla spesa? 


Migliaia di famiglie particolarmente attente a far quadrare il rapporto 
«entrate-uscite», hanno scoperto un formidabile alleato: il congelatore. 


Accoppiato al normale frigorifero, oppure — se di maggiore capacità — 

come apparecchio autonomo, esso consente di conservare per lunghissimo tempo : 
cibi di ogni tipo, frutta e verdure, carne, pesce, cibi cotti e preparati, dolci, e in pratica 

tutto ciò che — normalmente — sarebbe soggetto a deperire nel giro di pochi giorni. 

In che cosa consiste l'economia? Innanzitutto sono eliminati gli sprechi. Inoltre si possono 
‘acquistare senza timore tutti quei prodotti «in offerta» (guardatevi intorno: sano moltissimi e davvero 
convenienti) che soltanto grazie al congelatore si possono consumare secondo un «programma» 
a lungo termine. In pratica, il congelatore consente un saggio investimento anche nella voce 
«alimentazione». E al giorno d'oggi non significa poco. 

All’Universaltecnica frigo-congelatori e congelatori 

di ogni tipo e di ogni misura: anche quello che serve al caso vostro. Con la possibilità 

di pagare senza accorgervi: nessun acconto, e rateazioni fino a 40 mesi. 
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Corso Saba, 18 - Piazza Goldoni, 1 - Via Zudecche, 1 


Venerdì, 30 marzo 1984 


I CENTRI ORTOFRUTTICOLI 


PENDE: 


A ROIANO IN LARGO PETAZZI 1 
A S. GIOVANNI IN VIA DONATELLO 14 


Tipropongonolasuperofferta 


COMPRA 5 KG TI CONVIENE!NI 
ARANCE MELE 
SPREMUTA 300] GOLD E mA) 
ERG 5KG 
ARANCE 
TAROCCO | o) LIMONI 

5 KG 
1 RACONCINO I : 
DI PAPPA ZaiiIl 50) 
+IRAG MELE 2 


VASTO ASSORTIMENTO DI PRIMIZIE DI STAGIONE E FRUTTA ESOTICA 


SIAMO IN GRADO DI FORNIRE UN SERVIZIO RAPIDO E CONVENIENTE. 
PER LA FORNITURA A RISTORANTI, BAR, GELATERIE 


PER INFORMAZIONI: TEL. 040/744813 DALLE 8 ALLE 10 


MELE 
JONATHAN |: 
5KG 


dalle 15.30 alle 19.30 


dimostrazione della cucina elettronica 
a cottura microonde 


negozio specializzato | 
Philips ) 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
SCONTI 
dal 20 al 50% 


su. tutti: gli articoli 


@elleti teste | 


VIA:E'VENEZIAN:10.- TEL'733336 
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Arredamento NEGOZI BANCHI 
PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - vetrine - conservatori ‘ 
= gruppi e accessori frigoriferi - scaffalature - affettatrici - 
bilance e registratori di cassa elettronici 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


di RINO CREVATIN 


VIA GINNASTICA, 13 È 
Tolof. 763813. £ 
8276783 
Cp TRIESTE LQÒ 
bs, N 
“Wo sono MY 
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Consulenti in 
misuratori e 
registratori di cassa 
fiscali obbligatori 
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STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 
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GUIDA A UNA SANA ALIMENTAZIONE A BUON MERCATO 


sa | 


Spendiamo in latte quanto in sigarette 


Dopo il Trentino-Alto Adi- 
ge, il Friuli-Venezia Giulia è la 
regione italiana nelle cui fa- 
miglie si registra il più elevato 
consumo «pro capite» di lat- 
te: 8,3 litri — in media — al 
mese; media superiore del 
27,7 per cento a quella nazio- 
nale (6,5 litri «pro capite»). 

Come si desume dalla tavo- 
la qui riprodotta, la graduato- 
ria è capeggiata — lo si è già 
accennato — ual Trentino- 
Alto Adige, con un consumo 
médio di 9 litri mensili «pro 
capite», mentre al terzo e ri- 
spettivamente al quarto po- 
sto, dopo il Friuli-Venezia 
Giulia, si piazzano il Veneto 
(con 7,8 litri «pro capite») e la 
Valle d’Aosta (7,5), seguite 
dalla Sardegna (7,3) e dalla 
Lombardia (6,9). 

I due ultimi posti della clas- 
sifica sono occupati, alla pari, 
dall’Umbria e dal Molise, am- 
bedue con soli 5 litri mensili 
«pro capite». 

Complessivamente in un 
anno nelle famiglie della no- 
stra regione vengono consu- 
mati 1 milione 225 mila ettoli- 
trì di latte, per l’acquisto dei 
quali vengono spesi intorno ai 
107 miliardi di lire; il che equi- 
vale ad un consumo medio 
complessivo di circa 3.355 et- 
tolitri giornalieri e ad una spe- 
sa aggirantesi sui 295 milioni 
di lire al giorno. Va sottolinea- 
to il fatto che queste cifre 
riflettono esclusivamente i 
consumi delle famiglie; con 
esclusione, quindi, del latte 
consumato nei bar, nei caffè, 
nelle trattorie, nei ristoranti, 
negli alberghi, nei collegi, ne- 
gli ospedali, ecc. 

Pur essendo sensibilmente 
superiore alla media naziona- 
lele — come si è visto — alle 
medie riscontrabili nella qua- 
si.totalità delle altre regioni 
italiane, il consumo annuo di 
latte nel Friuli-Venezia Giulia 
(pari a 99,6 litri «pro capite»), 
rinane notevolmente al di 
sotto dei livelli che si registra- 
né in gran parte degli altri 
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Un Italia ogni anno spendia- 
mo oltre mille miliardi per 
l'importazione di carne bovi- 
nd. A differenza che nei Paesi 
aireddito più elevato del 
nostro (Germania e Stati Uni- 
ti.per fare un esempio), che 
considerano la carne nient’al- 
tro che un ingrediente dell’ali- 
mentazione e accettano tutto 
ciò che il mercato offre in 
questo settore, dal prodotto 
più caro a quello più economi- 
co, nel nostro Paese tende a 
dominare ancora incontrasta- 
ta la bistecca. Si tratta di un 
dominio difficilmente spode- 
stabile. 

La regola fondamentale del 
mercato italiano è che il con- 
sumatore vuole una carne te- 
nera e pronta a cuocere e a 
poco servono le campagne 
pubblicitarie per indirizzario 
sull’alternativa di pollo, coni- 
gli o tacchini. 

È difficile fargli mutare 
idea: ha un'immagine della 
cgrne ed è poco propenso a 
cambiarla. Per inserire nelle 
sue abitudini un prodotto di- 
verso bisogna soddisfare gli 
stessi requisiti che, pretende 
nella bistecca: il pezzo di car- 
nè deve essere gustoso, legge- 
ro; senza nervature o altre 

rezze coriacee, soffice sot- 
tai denti, facilmente mastica- 
bile. Eppure questi requisiti 
non mancano alle carni cosìd- 
dette alternative. 

La carne di pollo ad esem- 
pio è un cibo leggero, facil- 
Pile digeribile e nutriente, 
adatto tanto alle persone dal- 
ld «stomaco delicato» quanto 
a:quelle dall’appetito robusto. 

{Per quanto riguarda l’a- 
spetto nutrizionale, 100 gram- 

di di pollo contengono 75,3 
grammi di acqua, 22,2 di pro- 
téine, 0,9 di lipidi, 1,6 mg di 
ferro, 19 mg di calcio, 200 mg 
di vitamina PP, 0,06 di BI, 
0;12 di B2\e 13 di PP. 

“Il tacchino non si discosta 

molto dal pollo tranne per 
una maggior quantità di lipidi 


(0,4 grammi) e di fosforo (290 


8 
SI valori calorici invece sono 
nettamente diversi: mentre, 
infatti, un etto di pollo forni- 
sce 97 calorie (secondo soltan- 
to al vitello magro), la stessa 
quantità di tacchino ne dà 
134, come il coniglio, un’altra 
delle carni bianche. Quest'ul 
timo ha una carne molto bian- 
e delicata, di ottima digeri- 
lità e indicata sia peri bam- 
i sia per gli anziani. 

i Sarebbe quindì auspicabile 
e il consumatore fruisse 
laggiormente di queste carni 

che non ingrassano. 
Nel nostro Paese, che dà 
ai produzione. zootecnica 
arsa \@ in cui la bilancia 
commerciale, nella sua parte 
entare, è in rosso princi 
palmente ‘per le consistenti 
pan nani di carne, il fabbi- 
gno di proteine «nobili» po- 
‘ebbe essere eccellentemen- 
coperto da queste «carni 
iternative». Solo così la car- 
diventerà punto d’arrivo di 
ia buona nutrizione, a un 

ragionevole. 

l- E.F. 


Paesì europei. Basti pensare, 
al riguardo, che nella Norve- 
gia — la quale detiene il primo 
posto, nella graduatoria dei 
Paesi europei — il consumo 
medio «pro capite» di latte si 


gli 

è ancora piuttosto modesto. 
Si tratta, in pratica, di poco 
più di un quarto di litro — 
esattamente di 2,73 decilitri 
— al giorno per persona; 


nino Si 


quantitativo che, comunque, 


non viene bevuto tutto diret- 
tamente, ma è in parte utiliz- 
zato per la preparazione di 
taluni «piatti», di dolci, ecc. 

Del resto, è sufficiente — a 


aggira intorno ai 232 litri an- 
nui, mentre in Irlanda è paria 
191 litri e nella Svizzera oscil- 
la intorno ai 173 litri. 


Regioni 


Consumi individuali elevati | | IMI. Gata 
— superiori a quello registra- SUE 
to nel Friuli-Venezia Giulia — | Valle d'Aosta 
si riscontrano anche in.Svezia | \'ambarcia 
(158 litri annui «pro capite»), Piemonte 
in Austria (151 litri), in Dani Emilia-R. 
marca (139), in Inghilterra Liguria 
(137), in Olanda (109), e in Lazio 


Spagna. Soltanto la. Grecia 
(con 90 litri «pro capite») e la 


Francia (84 litri) presentano | goscana 
consumi inferiori a quello del- dla 
la nostra regione, ma più alti, da 
comunque, della media italia- Campania 
na (78 litri per abitante). Calabria 
In effetti, pur essendo uno. Abruzzi 
dei ‘più elevati riscontrabili Basilicata 
nel nostro Paese, il consumo Molise 
| individuale di latte nelle fami- | _Umbria 


Trentino-A. Adige 


Media nazionale 


questo riguardo — ricordare 
che in un anno gli abitanti 
della nostra regione spendo- 


Consumo (litri) 


= ‘no, individualmente, per l’ac-. 
8 quisto di questo importantis- 
7,8 simo alimento, una cifre pres- 
75 soché eguale a quella che nel- 
a lo stesso periodo... mandano 
68 in fumo, acquistando sigaret- 
68 \| te, sigari e tabacco in genere. 
67 Quanto al vantaggio econo- 
67 mico che deriverebbe al con- 
GA sumatore da un maggior con- 
65 sumo .di latte, ricorderemo 
59 che l’apporto proteico dato da 
56 un chilogrammo di polpa ma- 
5,6 gra di carne di manzo equiva- 
5,6 le a quello ottenuto da circa 6 
Db. litri di latte. Ma, mentre il 
5,1 costo dei sei litri di latte inte- 
5,1 ro pastorizzato ammonta 
5,0 complessivamente a poco più 
5,0 di 5 mila lire (a Trieste, al 


UN’INFORMAZIONE RAGIONATA SUI PRODOTTI DELLA NOSTRA TAVOLA 


lternative 


Risparmiare con le carni a 


PROPOSTO DAGLI ALLEVATORI IL MARCHIO ITALIA 


Anche il pollo a «doc» 


ROMA — Sene è parlato recentemente in un 
importante convegno che si è tenuto a Forlì, la 
capitale avicola, italiana, e tutti sono stati 
d'accordo, operatori e tecnici, per un rilancio 
concreto della nostra ayicoltura. Alcuni dati 
sono significativi: se lo.scorso anno la perdita è 
stata di 400 miliardi circa, nell’orizzonte appa- 
re un raggio di schiarita, grazie, soprattutto, 
alla realizzazione dei consorzi di produzione 
per le carni di pollo e tacchino. Anche nel 
campo delle importazioni c'è una certa dimi- 
nuzione dovuta anche alla corretta interpreta- 
zione delle norme sanitarie della Cee. 

In sostanza, i consumi di pollo che oggi sono 
in Italia di.17,2 chili a testa, potranno senz’al- 
tro salire; e già si sta provvedendo per lanciare 
un discorso nuovo e a invogliare i consuma- 
tori. 

. Senza dubbio i nostri polli sono migliori di 
quelli importati. Lo dimostra la confezione e il 
sistema «tutto pieno-tutto vuoto». Il radicale 
‘avvicendamento nei capannoni serve ad elimi- 
nare le famose malattie respiratorie del pollo. 
Inoltre l’animale viene «asciugato» dopo la 
macellazione in un particolare tunnel a forte 
ventilazione che lo libera dell’acqua ecceden- 
te, eliminando così anche gran parte della 
carica batterica. 

Il presidente degli avicoltori, Fernando Ca- 
tella, ha parlato chiaro: «Dobbiamo giocare le 
nostre carte sul mercato interno, puntando 
sulla qualità e sulla corretta informazione del 
consumatore. Non tutti sanno, o ricordano, 
che cento grammi di carne di pollo equivalgo- 
no, in rapporto proteico, a cento grammi di 
manzo». 

Ed ecco che da Forlì, dove i polli ammonta- 
no a settantacinque milioni, il 18,5% della 


Via Gallina4 


vini e prodotti 
del Trentino Alto Adige 


produzione nazionale, parte una voce nuova, il 
«pollo Doc», allevato in un ambiente sano, 
portato a giusta maturazione. Qualche azien- 


da ha già pensato a immettere sul mercato , 


alcune parti del pollo, precotto, surgelato e a 
crochettes. E ora si pensa anche al «pollo 
rapido nell'intervallo del mezzogiorno» o addi- 
rittura a riscoprirlo come piatto da gran cuci- 
na per il pranzo della domenica. 

Un problema importante è stato affrontato 
durante il convegno di Forlì, quello della 


programmazione, dell’autolimitazione produt- 


tiva e anche della difficoltà relativa alla sua 
‘produzione. 


«E tempo ormai, hanno detto alcuni opera-. 


tori, di proteggere il pollo italiano come il 
formaggio grana, il prosciutto di Langhirano o 
il gorgonzola tipico. Anche dalla confezione si 
deve capire che è qualcosa di diverso, che 
merita di essere pagato un centinaio di lire in 
più». 

È stato anche asserito che «curando l’imma- 
gine e sostenendo il marketing con investi 
menti e un po’ di fantasia, aumenteranno 
certamente le esportazioni e i consumi all’in- 


terno, forse anche per una vera e propria gara . 


con. l’estero». 


Marca Italia, pollo «Doc». 'S'intende che, 


anche il governo deve metterci una mano, 
specie per quanto riguarda la riduzione dei 
costi di gestione, e soprattutto dando prova di 
fermezza quando occorre trattare al tavolo 
della Comunità economica europea. 

Ora si attendono. i primi risultati per il 
rilancio della nostra avicoltura, una ripresa da 
perseguire. seguendo una delle strade più 
importanti, quella della produttività, inve- 
stendo ad ogni costo. | 

Piero Longardi 


Arrosto Schiacciata 
romano è romana 


Prosciutto 
San Daniele 
affumicato . - 


vegetali ha portato quindi al- 


Spesa 
crande ad 
Altura 


La spesa della settimana conviene al 
supermercato Altura: cinquemila! articoli diversi 
a prezzi da supersupermercato. 


Offerte valide fino al 13 aprile: 


prezzo attuale, esattamente a 
5.447 lire), l'acquisto di un 
chilogrammo di carne bovina 
di primo taglio comporta — 
secondo i più recenti dati rac- 
colti dall’Ufficio statistica del 
Comune di Trieste — una spe- 
se media di 11.751 lire, mentre 
quella di un chilogrammo di 
carne di secondo taglio si ag- 
gira intorno alle 7.596 lire. 


In altri termini, mentre il 
costo di un grammo di sostan- 
za proteica fornita dal latte si 
aggira intorno alle 25 lire, 
quello delle proteine derivate 
da altri prodotti animali è 
rispettivamente pari a 30 lire 
al grammo se si tratta di pro- 
teine fornite dalla carne di 
pollo, e 40 lire se ottenute 
dalla carne bovina macinata e 
a 66 lire se provenienti dalla 
polpa di maiale; per salire, 
quindi, a 79 lire qualora si 
tratti di carne di vitello di 
primo taglio senz’osso e a 113 
lire per il prosciutto crudo. 


Non ci soffermeremo sui 
vantaggi di natura alimenta- 
re, nutrizionale e dietetica, 
che sono già stati più volte 
trattati su queste colonne. 
Concluderemo, invece, questa 
nostra nota con le parole del 
prof. Lorenzo Pezzotti, prima- 
rio medico dell’Ospedale civi- 
le di Vicenza e docente presso 
l'università di Padova, il qua- 
le in una sua relazione — dopo 
‘averne ampiamente illustrato 
le caratteristiche organoletti- 
che e i vantaggi da esso offerti 
— osserva che «nessun ali- 
mento è più indicato del latte, 
solo per riparare alle perdite, 
non solo per restaurare le for- 
ze, ma anche perché il latte, 
ricco com'è di aminoacidi 
essenziali, concorre con que- 
sti alla formazione di quelle 
speciali — o meglio, diremmo, 
specifiche — costruzioni pro- 
teiche che sono gli anticorpi, 
cioè le sostanze che l’organi- 
smo, attaccato da sostanze 
aggressive dette antigeni, fab- 
brica per neutralizzarle». 

Giovanni Palladini 


Olio extravergine di oliva Cupertino bottiglia lt. 1 3.490 
Riso Curti R.B. pacco 950 gr. 1.290 

Caffè Suerte busta 200 gr. 1.890 

Passato di pomodoro Mon Jardin bottiglia 540 gr. 590 
Confetture Hero albicocche pesche fichi ciliege arance 400 gr. 1.350 
Ciao Crem 2 bicchieri da 190 gr. 1.790 
24 succhi di frutta - «| nostri frutti» bottiglie da 125 gr. 3.980 
Birra Union export cl. 50 490 

Whisky 100 Pipers bottiglia cl. 75 6.440 

Formaggio latteria etto. 490 

Formaggio Gorgonzola Galbani etto 780 


I legumi: 


riscoprire 

proteme ‘Lacca Splendor formato grande 1.190 
vegetali 

economiche’ Saponetta natura Vidal 495 


Dentifricio Benefit formato famiglia 1.180 


Le proteine sono determi- 
nanti nella nostra alimenta- 
zione perché rappresentano il 
materiale di partenza per co- 
struire e consentire uno svi 
luppo armonico del nostro or- 
gànismo.' È risaputo, però, 
che carne, latticini, uova e 
pesce, che sono la principale 
fonte di proteine nella nostra 
dieta, se mangiati în quantità 
eccessiva determinano l’as- 
sunzione di troppi grassîi di 
origine animale. Questi, a lo- 
ro volta, possono avere riper- 
cussioni gravi sulla salute 
(ipercolesterolenia, etc.) 

Incrementare la. produzio- 
ne, la disponibilità e il consu- 
mo di proteine vegetali (în 
alternativa a quelle animali), 
è dunque, diventato un impe- 
rativo strategico. Soprattutto 
nel nostro paese dove îl con- 
sumo di proteine raggiunge 
livelli altissimi (100 grammi 
pro capite al giorno contro i 
106 dell’Australia che detiene 
il record mondiale). Questo 
fabbisogno proteico eccessivo 
pone notevoli problemi anche 
dal punto di vista economico 
perché le proteine consumate 
provengono per il 60% dall’e- 
stero e l’importazione alimen- 
tare è seconda solo a quella 
dei prodotti petroliferi. 

La necessità di proteine 


LA CONVENIENZA 
DELLE PULIZIE DI PRIMAVERA 
AL SUPER ALTURA 


Ter - lavaincera 950 
Vetril formato Golia 930 
Nelsen piatti f.to 2 kg. 2.490 


Dora bucato f.to 1 It. per 
bucato a mano 1.350 


Cif ammoniacal 
formato grande 1.120 


Fustino Ariel 


lavatrice 11.590 


la riscoperta dei legumi, in- 
giustamente retrocessì a ruoli 
marginali nelle nostre abitu- 
dini. Se nel 1911-20, infatti, il 
10%, dell’apporto di proteine 
nella razione giornaliera me- 
dia, proveniva dai legumi, ne- 
gli anni Ottanta la percentua- 
le è calata al 2%. 

Eppure il valore nutritivo 
delle leguminose è elevato; 
facendo una media possiamo 
affermare che, mediamente, 
100 grammi di prodotto essic- 
cato contengono il 12% di ac- 
qua, il 56% di glicidi, il 24% di 
proteine, dall’1,5 ol 4% di 
grassi, l’1% o il 2% di sali 
(fosforo e ferro) e vitamine. 
Inoltre, 100 grammi di legumi 
secchi sviluppano, in media, 
circa 330 calorie mentre il 
potere calorico del prodotto 
fresco è ridotto di un terzo. 

I legumi contengono, inol- 
tre, alcuni, fattori antidigesti- 
vi e sono meglio utilizzabili 
molto cotti o ridotti a purea 
‘perché, intal modo, si elimina 
la cellulosa. 

L'associazione con cereali 
nella preparazione delle mi- 
nestre costituisce un «piatto» 
molto nutriente, come la pa- 
sta e fagioli o la minestra di 
riso e piselli, pietanze che 
hanno il pregio di migliorare 
le nostre abituini alimentari 
dal punto di vista nutriziona- 

e. 


Altura, in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella 
discesa verso via Flavia. 
Ampi parcheggi. 

Tel. 870333. Autobus 48 


> Vedi? I 
il supermercato 
Altura ti è vicino 


Mascarin 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Rummeni 


KALLE E LO STAFF DELL'INTER A UNA SERATA DI GALA 


Pieno di diplomazia e humor 


a ® ® Ì 


1 cospetto dei 


MILANO — «Ragazzi, que- 
sto qui non sbaglia un colpo, è 
un Number one in tutti i sen- 
si». Così il general manager 
dell’Inter, Beltrami, commen- 
tava ammirato i dribbling di 
diplomazia con cui Karl 
Heinz Rummenigge sfuggiva 
alle domande più imbaraz- 
zanti dei giornalisti. In una 
saletta del Club degli amici 
(proprietà del presidente del- 
l'Inter), stipata di fotografi e 
cronisti sportivi, il biondo 
Kalle è stato presentato ieri 
sera alla stampa, 

Sorridente, elegantissimo 
in giacca nera e camicia ‘a 
Tighe azzurre con cravatta 
verde Nilo, il campione tede- 
sco’ ha affrontato senza un 
attimo di difficoltà questo suo 
primo match italiano. Con 
l’aiuto di un interprete («scu- 
sate se non parlo l’italiano, 
ma lo sto imparando con mia 
moglie e fra tre mesi spero di 
cavarmela»), Rummenigge ha 
avuto subito la risposta pron- 
ta quando gli hanno fatto do- 
mande come: «L'aiuterebbe 
la presenza di Muller .nel- 
l’Inter?». 

«Naturalmente — ha rispo- 
sto — con Hansi mi sarebbe 
più facile integrarmi in un 
paese che non conosco ein 
una società dove non conosco 
di persona i giocatori». 

— Ma vorrebbe che Muller 
rimanesse? 

«Non ho detto questo, E’ 
Una decisione che spetta al 
presidente». E il presidente 
Pellegrini, seduto al suo fian- 
co, annuiva compiuciuto: per 
la saggezza del suo neoacqui- 
sto da otto miliardi. 

Attorno a una tavola im- 
bandita, circondata da foto- 
grafi italiani e tedeschi che 
Scattavano a ripetizione, Kal- 
le era seduto accanto al presi- 
dente Ernesto Pellegrini e.‘ai 
vicepresidenti Giuseppe: Pri- 
sco e Giordano Pellegrini. In 
piedi Mazzola, Beltrami, Ra- 
dice e vari consiglieri dell’In- 
ter. Davanti al portone di via 
Formentini 1, sede del Club 
degli amici, una trentina di 
tifosi e un, immenso striscio- 
ne, steso sull’asfalto sotto la 
pioggia battente conla scritta 
«Wilkommen Rummenigge» 
sui colori della bandiera te- 
desco-orientale. 

Ernesto Pellegrini ha dato il 
via alla cerimonia con un sa- 
luto tra l’ufficialità e la com- 
mozione, parlando della «Mi- 
lano interista che esulta al 
perisiero che un campione co- 
me Rummenigge . vestirà la 
gloriosa maglia nerazzurra». 

.Kalle gli ha risposto che 
dopo aver realizzato il suo 
sogno di diciottenne, quello di 
giocare nel Bayern, potrà ora 
veder realizzato il suo secon- 
do grande sogno di giocatore: 
«Entrare nella squadra di cui 
da bambino ha seguito :con 
ammirazione le vittorie nelle 
coppe europee». 

— Con che maglia? La nu- 
mero ll ola 9? 

«Ho sempre vestito la ma- 
glia numero 11 dal 1980; e mi 
ha portato fortuna. Comun- 
que non ho problemi: dicono 
che tanto l’ala sinistra quanto 
il centravanti sono sempre un 
po’ i matti della squadra». 


HI PER CUBA — La naziona- 

le «A» femminile di basket 
svolgerà un raduno collegiale 
a Madonna dì Campiglio, 
dall’8 al 15 aprile, in prepara- 
zione del torneo di qualifica- 
zione olimpica in programma. 
a Cuba dal 5 al 7 maggio. 


Seconda categoria || Terza categoria _— | | Calcio minore [ Calcio minore regionale | 


TRIESTE — Sono rimaste 
in quattro, in questo torneo, a 
contendersi il primato: ‘Zaule 
Algida e Vermegliano a quota 


. 32 ela coppia Opicina e Radio 


Sound staccate di due lun- 
ghezze. La sorpresa è il. Ver- 
megliano. 


L’undici isontino, dopo aver 
espugnato il campo dell’Opi- 
cina (una brutta botta per la 
squadra dell’Altopiano), cer- 
cherà di respingere l'assalto 
che dopenlce le verrà portato 
dalla Radio Sound. È senza 
dubbio questo l’incontro di 
cartello, la partitissima della 
domenica. Riuscissero, Toset- 
to e compagni ad arrestare la 
marcia travolgente del Ver- 
megliano, ìl campionato riac- 
quisterebbe maggior interes- 
se ancora. Un successo degli 
isontini consentirebbe loro dì 
compiere un altro deciso pas- 
so verso la Prima categoria e 
nel contempo allontanerebbe 
forse definitivamente i triesti- 
ni dalla lotta per il primato. 


Zaule Algida e Opicina gio- 
cheranno entrambe in casa. 
La squadra di Covacich sarà 
alle prese con il Campi Elisi 
Prisco. A tavolino dovrebbe 
trattarsi di un impegno abba- 
stanza agevole, ma sul cam- 
po, stante la ritrovata vena 
dei giocatori di Ghersetich, le 


lornalist 


SÈ Riba 0: ine. _ | | ore ta 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


30 marzo. 1984 


L'UDINESE ATTENDE LA SAMP SENZA IL SUO CANNONIERE PARTITO PER IL BRASILE 


Zico conta sul caldo sole di Rio 


UDINE — Zico è partito ieri 
sera da Roma alla volta del 
Brasile. E a Rio de Janeiro, o 
meglio al caldo della sua città 
natale, îl carioca continuerà 
le cure per debellare lo stira- 
mento al bicipite femorale si- 
nistro che lo tormenta ormai 
da quasi un mese. La decisio- 
ne presa da Zico non significa 
sfiducia del giocatore nei con- 
fronti dello staff tecnico bian- 
conero. 

«I dottori Girola e Bellato — 
ha detto infatti Zico — sono 
bravi; godono della mia sti- 
ma. Ma in brasile un aiuto 
notevole, forse determinante 
per la mia. completa guarigio- 
ne, potrà darmela il caldo, 
magnifico sole di Rio, gli oltre 
trenta gradì di temperatura. 
In ogni caso dalla prossima 


| settimana con i sanîtari del 
| Flamengo collaborerà anche 


il dott. Bellato che sarà al 
seguito della squadra. L’Udi- 
nese, infatti, lunedì partirà 
alla volta di Porto Alegre do- 
ve il 4 aprile affronterà in 
amichevole l’ex squadra dî 
Falcao che potrebbe essere 
rafforzata proprio dallo stes- 
so Falcao. 

— Zico, sia sincero, se l’Udi- 
nese non avesse dovuto parti- 
re, lei sarebbe rimasto a 
Udine? 

«Sì; ero già d’accordo con 
Enzo Ferrari». 

Lasciamo l'argomento «Zi- 
co» e parliamo della squadra 
che dovrà affrontare la 
Sampdoria. La situazione 
non è delle più rosee: Massi- 
mo Mauro non si è allenato 
neanche ieri; non ha febbre 
ma la terapia a base di anti- 
biotici per debellare la tonsil- 
lite lo hanno un po’ debilitato. | 


Anche De Agostini non si è 
allenato; probabilmente ri- 


marrà a riposo anche oggi ! 


per via della contrattura mu- 
scolare al quadricipîte sini- 
stro. Malanno non grave — 
hanno sentenziato lo stesso 
giocatore e Ferrari —. Ma do- 


po il «caso Zico» vige più che 
maila prudenza. La decisione 


Avellino-Verona 1x 
Catania-Lazio 12° 
Genoa-Ascoli 1 
Juventus-Fiorentina 1 
Milan-Napoli 1 
Pisa-Torino x 
Roma-Inter ui 
Udinese-Sampdoria 12x 
Atalanta-Como 1x2 
Empoli-Pescara lx 
Pistoiese-Palermo 1 
Parma-Brescia 1x 
Campania-V.Casarano x 


TRIPLETTE DI ROMANO E PESCATORI NELL’AMICHEVOLE CON L’ITALA SAN MARCO | 


La Triestina dà spettacolo 
di gioco e di gol a Gradisca 


ltala San Marco-Triestina 1-8 (0-5) 


MARCATORI: al 16° e al 18° Romano, al 29’ De Falco, al 40* Romano, 
‘al 44’ Pescatori, al 58° e 61 De Giorgis, all’85' Pescatori, al 90’ Visintin. 

ITALA SAN MARCO: Peresson (s.t. Pelosin); Zotti (s.t. Cussigh), 
Marcuzzi; Bernardis (s.t. Livon), Rongione, Fabris I; Klaniscek (s.t. 
Visintin), Ulian, Music (s.t. Leban), Bressan, Furlan. 

TRIESTINA: Zinetti; Costantini, Braghin (s.t. Stimpfl); Piccin, 
Mascheroni (s.t. Chiarenza), Ardizzon; De Falco (s.t. Dal Prà), Leonar- 
duzzi, Romano (s.t. De Giorgis), Ruffini, (s.t. Vailati), Pescatori. 

ARBITRO: Rosina di Gorizia. Guardalinee: Sorge e Barletta di 


Gorizia. 


GRADISCA — Peccato che 
la pioggia abbia tenuto lonta- 
no il grossissimo pubblico da- 
gli spalti del comunale di Gra- 
disca, ma la festa per la venu- 
ta della Triestina nella citta- 
dina'isontina c'è stata ugual- 
mente, pioggia o non pioggia. 
Agli alabardati hanno fatto 
festa in tanti sportivi, venuti 
anche dai paesi vicini, ma so- 
prattutto i tanti, tantissimi 
ragazzini che hanno assediato 
i giocatori per il rituale degli 
autografi e li hanno poi ap- 
plauditi per lo spettacolo of- 
ferto sul terreno di gioco. 

Infatti Romano, De Falco, 
Leonarduzzi e compagni han- 
no ripagato la più che affet- 
tuosa accoglienza con un’otti- 
ma prestazione, ad onta del 
terreno scivoloso che consi- 
gliava.di non forzare e. rende- 
va problematiche manovre in 
velocità; visto che il pallone 
schizzava via per l'impatto 
con'l’erba bagnata. 

Nonostante abbia preso 
l'impegno per quello che era, 
cioè una partitella destinata a 
migliorare la tenuta atletica e 
a curare i collegamenti, la 
squadra alabardata si è mos- 
sa con brio, dimostrando di 
essere in più che buona salu- 
te. A testimonianza di ciò 
sono gli otto gol che i giuliani 
‘hanno messo a segno: cinque 
nel primo tempo, quando in 
campo. c’era (ma Buffoni non 
si è sbilanciato) la formazione 
che potrebbe essere schierata 
contro il Cagliari e tre nel 
secondo tempo, con schiera- 
mento rinnovato per cinque 
undicesimi e con Pelosin fra i 
pali della squadra di casa. 

Nella prima frazione di gio- 
co particolarmente attivo si è 
dimostrato Romano, che ha 


cose potrebbero complicarsi. 
Perdere un punto ora, per lo 
Zaule, significherebbe dare 
via libera al Vermegliano. 


Lo stesso discorso, anche se 
parzialmente più complicato 
inquanto si trova a dover 
inseguire, vale per l’Opicina 
che riceverà la visita di 
un’Aurisina tutt’altro che 
tranquilla dopo la battuta 
d'arresto per mano della Ra- 
dio Sound. 


Im coda la Libertas, nell’an- 
ticipo di domani a Prosecco 
contro il Primorje, potrebbe 
‘conquistare due punti molto 
importanti per la salvezza. 
Fra il Kras e la Fortitudo c’è 
sapore di spareggio mentre 
l’Opicina Supercaffè a Baso- 
vizza cercherà di rosicchiare 
almeno un punticino allo Zar- 
ja. Un pareggio è anche 
l’obiettivo del Giarizzole in 
casa del Domio così come cer- 
cherà di non perdere la Stock 
sul terreno del Cgs. 


Programma. Domani: Pri- 
morje-Libertas. Domenica: 
Vermegliano-Radio Sound, 
Domio-Giarizzole, Opicina- 
Aurisina, Kras-Fortitudo, 
Zarja-Opicina Supercaffè, 
Cgs-Stock, Zaule Algida- 
Campi Elisi Prisco. 


N. C. 


messo a segno tre reti di otti- 
ma fattura, ma anche De Fal- 
co, che è andato a segno una 
volta, ha fatto capire di essere 
sempre pronto e pericoloso in 
area avversaria. Leonarduzzi 
ha comandato il gioco come 
sa, ben coadiuvato da tutti i 
compagni e la difesa è appar- 
sa sicura e tranquilla. 

In questo primo tempo gli 
alabardati hanno divertito gli 
spettatori con scambi in velo- 


I 
| 


cità e con frequenti inseri- 
menti dei centrocampisti e 
dei difensori in zona di tiro. 
Nella ripresa, accanto al soli- 
to Leonarduzzi, sono piaciuti 
Ardizzon, che ha operato mol- 
to bene sulla fascia destra; De 
Giorgis, attento e puntuale 
all'appuntamento con il gol; 
Pescatori, che ha fatto da 
pendolo su tutto il fronte del- 
l'attacco, e Vailati, per alcuni 
suoi bei suggerimenti alle 
punte. 

Non sembri questa una gra- 
duatoria di merito, in quanto 
anche nella seconda frazione 
è stata tutta la squadra a 
muoversi con spettacolari e 
ficcanti manovre. 

Dell’Itala San Marco va det- 
to che ha svolto con puntiglio 
il suo compito e ha fatto vede- 
Te cose buone, È una squadra 
giovane che, nonostane il pe- 


sante passivo, si è data molto 
da fare e ha avuto la soddisfa- 
zione, più che meritata, di 
andare a segno proprio nel 
finale di partita. 


Alabardati e gradiscani 
hanno fraternizzato nel corso 
di un ricevimento offerto al 
caffè Centrale, affollato (c’era 
da dubitarne?) di sportivi che 
hanno festeggiato ancora i 
graditi ospiti. 

Luciano Alberton 


MI A PIEDI NUDI — Il cam- 
pione sudafricano, di mezzo- 
fondo, Zola Budd, iN anni, che 
ha «polverizzato» i record del 
mondo juniores dei 1.500 e dei 
3.000 e quello dei 5.000 senio- 
res gareggiando a piedi nudi, 
ha presentato. domanda per 
ottenere la cittadinanza bri- 
tannica. 


sull'impiego o meno di De 
| Agostini in ogni caso verrà 
presa, come ci ha ormai abi- 
| #uato Ferrari, solamente în 
| extremis. 

Per il resto la situazione è 
| duona; Gerolin sta bene, an- 
| che ieri si è mosso con bella 
disinvoltura e non è escluso 
che il mister lo impieghi nella 
formazione di partenza, al po- 
sto dî Dominissini, anche se 
per un tempo soltanto. C'è da 
registrare, nella movimentata 
giornata di ieri anche l’incon- 
tro «segreto» tra il presidente 
Lamberto Mazza e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Gianpaolo Tosel avve- 
nuto in mattinata. 

Il cavaliere del lavoro Maz- 
za è entrato nello studio del 
magistrato alle 11 precise; è 
uscito verso le 13.30. Un lungo 
colloquio, dunque, che do- 


vrebbe facilitare le indagini 
per fare piena luce sugli arte 
fici del complotto anti- 
Udinese architettato, con -lo 
scopo anche di truffare alcuni 
ingenuì industriali, tre mesi 
fa. 

L’incontro comunque nonò 
stato confermato dal magi 
strato che abbiamo raggiunto 
telefonicamente. Il dott. Tosel 
si è limitato a rispondere con 
| un laconico «no comment»: 


| Guido Gomirato: 


Ammende a società 


TRIESTE — Il giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha deciso di infliggere 
le seguenti ammende: a tre so- 
cietà: lire 25 mila alla Faedese, 
lire 30 mila al Valvasone Arzene 
e lire 130 mila alla Sandanielese. 


SI CONCLUDE IL J'ACCUSE DELL'EX FISCHIETTO BURI 


TTI 


Arbitri, non sempre il silenzio 
è d'oro: troppe le cose oscure 


TRIESTE — La denuncia di 
declassamenti. e. allontana- 
menti ingiustificati, secondo 
quanto ci aveva dichiarato la 
settimana scorsa l’arbitro fuo- 
ri quadro Adamo Buri (per il 
responsabile della commissio- 
ne arbitri regionale, come ab- 
biamo riportato nei giorni 
scorsi, giustificatissimi) trove- 
rà sicuramente eco questa 
sera nel corso della riunione 
dei fischietti triestini della se- 
zione Pieri. All'incontro sarà 
presente il presidente regio- 
nale dell’Aia-Settore arbitra- 
le, Samani, e un chiarimento, 
a distanza. di una settimana 
dall’amro sfogo dell’ex fi- 
schietto e ‘poi commissario 
speciale Buri, sarà indispen- 
sabile. 

Abbiamo già evidenziato 
che qualche cosa non va per il 
verso giusto, in questo setto- 


re, anche dalle parti di casa 
nostra..I molti tavoli vuoti in 
occasione della festa della se- 
zione Pieri stavano evidente- 
mente a indicare una netta 


| forma di contestazione, una 
frattura le cui origini risalgo- 
,no a tempo addietro. 
Buri, alla replica di Mocari- 
ni, non ha voluto aggiungere 


Combinata skisurfing 


TRIESTE — Domenica sulle nevi di Sappada si svolgerà la prova 
di sci slalom gigante valida per la combinata skisurfing, Il Trofeo 


Piero Ostuni. 


La regata di windsurf verrà disputata a Marina Julia in maggio. 
Informazioni ed iscrizioni al seguente numero di telefono: 60903. 


Pugilato: Sutherland vince titolo Ibf 


ATLANTIC CITY — Murray Sutherland ha vinto ai punti, con 
decisione unanime in 15 riprese sul connazionale statuniterise Ernie 
Singletary, il titolo mondiale dei pesi super-medi di pugilato 
riconosciuto dall'International boxing federation (ibf) (di recente 


costituzione. 


Sutherland è il primo campione della categoria, creata apposita- 
mente dalla Ibf per pugili troppo pesanti per rientrare nella categoria 


dei medi e troppo leggeri per 
medio massimi. 


essere inclusi nella caregoria dei 


Dilettanti nella bagarre per il primo posto 


TRIESTE — E così siamo 
giunti a quota meno cinque. 
‘Ancora 540 minuti e.poi cale- 
rà il sipario. Quali squadre, a 
stagione conclusa, verranno 
richiamate dal pubblico e dai 
tifosi alla passerella finale? 
Ecco un interrogativo che ap- 
passiona, come da anni non 
accadeva, quanti seguono i 


due maggiori campionati re- , 


gionali dilettanti. i 

PROMOZIONE — La corsa 
al primato riparte da zero, con 
Manzanese e Monfalcone 
braccio a braccio, sulla stessa 
linea. Uno sprint che potreb- 
be riservarci chissà ancora 
quante sorprese. Il calenda- 
rio, anche lui, sembra voler 
divertirsi. Le battistrada, in- 
fatti, saranno alle prese con 
due squadre che si equivalgo- 
no, che si trovano appaiate 
come le protagoniste. 


Due squadre che come le 
prime della classe, inoltre, 
non possono sicuramente per- 
dere trovandosi, al pari della 


TRIESTE — Ora i due giro- 
ni eliminatori del campionato 
regionale dilettanti di Terza 
categoria che comprendono le 
squadre triestine, riprende- 
ranno il loro cammino a pieno 
ritmo. Conclusa la lunga serie 
di recuperi del girone L (il 
raggruppamento I aggiornerà 
la classifica solo dopo l’ultima 
giornata di ritorno) sì ripren- 
de con tutte le squadre in 
campo. 

GIRONE I — Il Poggio, ca- 
polista con due punti di van- 
taggio sul Begliano (la lotta 
per il primato è ormai ristret- 
ta a queste due compagini) a 
meno di grosse sorprese, sarà 
impegnato domenica a Trie- 
ste contro il Campanelle. I 
triestini, rilanciati dal succes- 
so sul Primorec, non nascon- 
dono le speranze di riuscire 
nel colpaccio. 

E’ quanto spera il Begliano 
che ospiterà l’Italcantieri, 
‘compagine che aspetta que- 
sto impegno per riscattarsi. 
Derby stracittadino fra 
Union-Barbarians. Le altre 
triestine saranno tutte in 


viaggio. 
Programma: Fogliano- 
Primorec, Campanelle- 


Poggio Terza Armata (Cam- 
panelle, 15.30), Begliano- 
Italcantieri Monfalcone, 
Union-Barbarians (Guardiel- 


Spal Cordovado, con l’acqua | Pison, dopo la sconfitta di | 
‘alla gola. Chi esce sconfitto, |! Brugnera, cercheranno di 


vedrà allontanarsi la possibi- 
lità di terminare al primo 
posto. o di raggiungere la 
sponda della salvezza. Ri- 
schiano tutte e quattro, in 
altre parole, anche se a corre- 
re i pericoli maggiori sono la 
Manzanese in trasferta a Bru- 
gnera sul campo del Centro 
del Mobile e il Lucinico che 
dovrà rendere visita al Mon- 
falcone. 

Detto di questo doppio te- 
sta-coda, rimaniamo a parlare 
della lotta per la salvezza. 
L’Azzanese, praticamente or- 
‘mai condannata (ha un ritar- 
do di tre punti dal trio di 
squadre sulla penultima pol- 
trona) ospiterà la Pasianese. 
La Spal Cordovado, ospitan- 
do l’Edile Adriatica, non ha 
alternative di sorta. Deve in- 
somma a tutti i costi vincere. 
C'è però l’assoluta necessità, 
anche da parte dei triestini, di 
fare almeno un punto ed è da 
stare certi che i ragazzi di 


la, 15.30), Mladost-San Marco 
Sistiana, Sagrado-Romana 
Monfalcone, riposerà il Gaja. 

GIRONE L — Si riprende 
con il San Sergio che dall’alto 
dei suoi tre punti di vantaggio 
sull’Olimpia, cercherà sin da 
domenica di amministrare il 
vantaggio per coronare il so- 
gno di approdare in Seconda 
categoria. Domenica la capo- 
lista sarà alle prese con il San 
Vito (guai distrarsi, perché 


muovere nuovamente la clas- 
sifica in questa seconda tra- 
sferta consecutiva. 

Cormonese e Cordenonese, 
le due compagini a quota 22 
punti, dovrebbero riuscire a 
fare un passo avanti conside- 
rato che ospiteranno rispetti- 
vamente il Fontanafredda e la 
Sandanielese. Rimangono an- 
cora, fra le pericolanti, Por- 
tuale e Orcenico Sanvitese 
che daranno vita a Prosecco a 
un quasi spareggio. La squa- 
dra di Cattonar, attesa da un 
calendario non facile, deve ri- 
scattarsi anche se non sarà 
facile considerato che sarà 
priva degli squalificati Coliz- 
za e Ziodato. Un’altra battuta 
d’arresto.in casa farebbe pre- 
cipitare nuovamente il Por- 
tuale. 

Programma: Centro del Mo- 
bile-Manzanese, Monfalcone- 
Lucinico, Portuale-Orcenico 
Sanvitese, Cormonese- 
Fontanafredda, Cordenonese- 


TRIESTE — Dei due mag- | 10.30), 


giori campionati regionali 
giovanili di calcio, ritorna a 
fermarsi domenica quello ri- 
servato agli allievi per gli im- 
pegni della rappresentativa 
mentre quello per giovanissi- 
‘mi proseguirà regolarmente il 
suo cammino. 


ALLIEVI — Approfittando 
della sosta, gli organizzatori 
hanno messo in calendario 


l'avversario non è certo ‘di | Una serie di recuperi. 


quelli da sottovalutare) e l’O- 
limpia affronterà il Sant'An- 
drea, altra compagine da 
prendersi con le mollette del- 
la prudenza. 

Programma: Lancieri Fi- 
renze-Roianese (via Carsia, 
15.30), Olimpia-Sant’Andrea 
(via Flavia, 11.45), San Luigi 
For You-Chiarbola (via Fla- 
via, 8), San Vito-San Sergio 
(San Sergio, 10.30), San Naza- 
rio-Grandi Motori (Prosecco, 
10.30), Breg-Rabuiese (San 
Dorligo, 15.30). 


Girone A — Quattro le par- 
tite in programma per questo 
raggruppamento. 

Programma: Real Udine- 
Zoppola, Ricreatorio Gaspa- 
ri-Centro del Mobile, Verme- 
gliano-Sacilese, Juniors Ca- 
sarsa-Donatello. 

Girone B — Questo rag- 
gruppamento ha in calenda- 
rio per domenica tre partite di 
recupero. 

Programma: Porcia- 
Pordenone, Chiarbola-Aquila 
Spilimbergo (via degli Alpini, 


Pie SR VA OI i SI NIN 10) N ao SSR 


Olimpiadi: la fiaccola dei Giochi 


LOS ANGELES — Il comitato organizzatore dei Giochi olimpici di 
Los Angeles, i in programma questa estate, ha reso noto il percorso 
che coprirà la fiaccola di Olimpia in territorio americano. La torcia 
toccherà 33 stati e passerà attraverso 41 grandi città. 

La sponsorizzazione del percorso olimpico è ben lontana dal 
traguardo dei 30 milioni di dollari che erano stati previsti, ‘ 


Sandanielese, Sacilese- 
Tarcentina, Azzanese- 
Pasianese, Spal Cordovado- 
Edile Adriatica. 


PRIMA CATEGORIA — 
Anche in questo campionato, 
come in quello di Promozione, 
può accadere veramente di 
tutto. San Giovanni e Ponzia- 
na, protagoniste di una stu- 
penda rincorsa alla capolista, 
sono pronte a mettere le mani 
addosso al Pieris che in tre 
mesi ha sperperato un van- 
taggio tale che sembrava in- 
colmabile. 


Domenica la capolista ri- 
schia ancora grosso dovendo 
ospitare una Sangiorgina che 
domenica scorsa ha visto defi- 
nitivamente sfumare le resi- 
due speranze dopo lo scivolo- 
ne interno con il Ponziana. 
Per il Pieris, quindi un compi- 
to molto arduo, soprattutto se 
non riuscirà a ritrovare il filo 
del gioco, smarrito da più di 
un mese a questa parte. 

Il San Giovanni potrebbe 


già trovarsi in vetta domani 
sera a conclusione dell’antici- 
po che lo vedrà opposto in 
Viale Sanzio a una Pro Fiumi- 
cello parzialmente demotiva- 
ta anche se non certo disposta 
a fare concessioni di sorta. 
Dopo il «cappotto» di dome- 
nica a Turriaco (6-0 all’Ison- 
zo), la squadra di Florio è 
attesa a un’altra convincente 
‘prova in casa. 

Grande derby domenica 
mattina (si giocherà alle 10 in 
via Flavia) fra Ponziana e Co- 


stalunga. I lanciatissimi bian- | 


cocelesti non potranno certo 
dormire sonni tranquilli. I 
gialloneri di Furlani sono re- 
duci da una strepitosa vitto- 
ria. a Pieris e dopo aver fatto 
fuori la capolista non dispera- 
no di fare il bis con i cugini. 
Senza dubbio un grosso ap- 
puntamento. 

In coda si lotta per evitare 
la terz’ultima poltrona, sulla 
quale siede il San Canzian (è 
staccato di due lunghezze dal 
Vesna) il quale domenica sarà 


di scena a Torviscosa, sul 
campo di un’altra squadra co- 
stretta a vincere. Il Vesna ri- 
tornerà a Santa Croce per 
affrontare il Percoto. I ragazzi 
di Vidonis, per puntellare un 
po’ la loro traballante posizio- 
ne in classifica, devono asso- 
lutamente incamerare ì due 
punti. Un pareggio potrebbe 
già complicare le cose per 
l’undici dell’altopiano. | 

In ‘casa giocherà anche la 
Muggesana. I verdearancio, 
ritornati domenica al succes- 
so a spese del San Canzian, 
cercheranno di usare lo stesso 
trattamento al Palmanova 
per rimanere agganciati al 
gruppetto di centroclassifica. 

Programma: Domani, San 
Giovanni-Pro Fiumicello. 

Domenica: Ponziana- 
Costalunga, Muggesana- 
Palmanova, Pieris- 
Sangiorgina, Isonzo Turriaco- 
Tisana, Vesna-Percoto, Gra- 
dese-Ronchi, Torviscosa-San 
Canzian. 

C. N. 


| altro limitandosi a dire che 
«quanto aveva da dire lo aye- 
va già dichiarato» e, ancona, 
«che avevano deciso di scagi- 
carlo e sono riusciti. a farlo». 
«Per quanto mi risulta, =- 
dice — e la fonte è delle più 
attendibili, il settore arbitra- 
le, nell’esaminare le proposte 
avanzate a fine anno dalla 
commissione arbitri regionale 
\ per quanto riguarda il-rinno- 
Vo tessere, aveva ritenuto,gi 
trasformare in positivo la pro- 
posta negativa di Mocaripi 
nei miei confronti. Alla deei- 
sione dell'Aia, e anche questo. 
è di pubblico. dominio. nel- 
l’ambiente arbitrale regiona- 
le, il presidente Samani,.il 
componente ‘del comitato re- 
gionale arbitri Celli e la com- 
missione arbitri regionale, 
Mocarini compreso, avevano 
minacciato di dare le dimis- 
sioni dai rispettivi incarichi se 
non veniva accettata la loro 
proposta di non rinnovo tes- 
sera nei miei riguardi. Devo 
ritenere — aggiunge Buri — 
che questa presa di posizione 
abbia indotto Campanati ‘a 
cedere al'ricatto dei suoi diri- 
genti periferici anche per evi- 
tare che si bloccassero i cam- 
pionati a livello regionale». ” 
Buri si ferma. Teme forse.di 
aver detto più di quanto 
volesse effettivamente’ dire. 
«Non mi pento sicuramente*l 
aggiunge — di aver provocato 
tanto baccano in un mondo 
che sino a pochi giorni addie- 
tro sembrava come un Para- 
diso terrestre, senza polemi- 
che e senza scandali. Mi aul 
ro che la mia presa di posizi 
ne serva a far cessare quell'at- 
roganza di potere che esiste 
anche nella nostra regione in 
questo ambiente. Per quantb 
mi riguarda ho la coscienza 
tranquilla. Mi Auguro possa: 
averla tanti altri miei ex colle- 
ghi. Il silenzio non è semp 
d’oro e fra gli arbitri e i diri- 
genti in attività ci sono mol- 
tissimi che potrebbero rad- 
contare molte più cose spiace- 
voli di quelle che ho portato io 
‘a conoscenza di quanti Sb 
no nel calcio». 
Claudio Nordio | 


Triestina- 
Fontanafredda (Guardiella, 
10.30). 

GIOVANISSIMI — Il campio- 
nato, come detto, proseguirà 
con la decima giornata di ri- 
torno. 


Girone A — Udinese e Cen- ! 
tro del Mobile sembrano ave- 
re già in tasca il titolo riserva- 
to alle società del settore pro- 
fessionistico e dilettantistico. 

Programma: Sacilese- 
Fontanafredda, Lignanese-' 
Centro del Mobile, Visinale- 
San Sergio, Donatello Udine- 
Prodolonese, Udinese- 
Monfalcone, Domio-Zaule Al- 
gida (Domio, 10.30), Portuale- 
Pordenone (Ervatti di Prosec- 
co, 10.30). 

Girone B — Alla Triestina, 
allenata da Samec, il titolo 
non lo leva nessuno. Per 
quanto riguarda le società 
dilettanti la favorita è il San 
Giovanni. 

Programma: Sangiorgina- 
Aurora Pordenone, Spilim- 
bergo-Fiume Veneto, Itala 
San Marco-Zoppola, Chiarbo- 
la-Don Bosco Pordenone 
(Campanelle, ore 10.30), Ju- 
niors Casarsa-Sangiorgina 
Udine, Triestina-Opicina Su- 
percaffè (Guardiella, ore 9), 
San Giovanni-Porcia (viale 
Sanzio, 10.30). 


| Calcio minore triestino 


TRIESTE — I tornei giova- 
nili di calcio, stanno per im- 
boccare la dirittura d'arrivo. 
La lotta, per quanto riguarda 


le prime, posizioni, si annun-. 


cia quanto mai interessante. 
UNDER 19 


Gran colpaccio dell’Opicina 
Supercaffè. La squadra trie- 
stina, uscendo imbattuta dal 
campo del Monfalcone, ha 
conservato un punto di van- 
taggio sugli isontini e ora 
punta al successo finale in 
questo girone per arrivare alla 
fase finale regionale. Difficile 
‘a questo punto prevedere chi 
riuscirà ad arrestare la marcia 
dei caffettieri tanto cari al 
cuore di Manniccia. 


Sulla scia dei primi della 
classe si trovano il Monfalco- 
ne staccato di un punto e 
l’Edile Adriatica staccata di 
due lunghezze. 

Domani verrà disputata la 
decima e penultima giornata: 
Olimpia-San Giovanni (via 
Flavia, ore 15.30), Domio- 
Monfalcone (Domio, 15.30), 
Opicina Supercaffè- 
Giarizzole (Santa. Croce, 
15.30), San Marco Sistiana- 
Roianese (Villaggio del Pesca- 
tore, 15.30), San Marco Sistia- 
na-Roianese (Villaggio del Pe- 
scatore, 15.30), Portuale- 
Opicina (Ervatti Prosecco, 


SEE in ZZZ 


Edile Adriatica- 
‘Ponziana (viale Sanzio, 17.30). 


ALLIEVI 

Ora il Costalunga, dopo 
cioè il successo sulla Roiane- 
se e la contemporanea scon- 
fitta del San Vito ad opera del 
Cgs., ha nuovamente quattro 
punti di vantaggio e sembra 
lanciatissimo verso la conqui- 
sta del titolo. 


15.30), 


Î 
| 
E a Cesena 
l'Udinese al Moretti 


TRIESTE — Il campionato 
nazionale Primavera di cal- 
cio, per quanto riguarda la 
fase eliminatoria, completerà 
oggi le sue fatiche con l’ulti- 
ma giornata di gare. L’Udine- 
se, che pareggiando sabato 
scorso nel recupero disputato 
a Treviso ha conquistato con 
anticipo la qualificazione alle 
finali nazionali, ospiterà il 
‘Trento. La garva verrà gioca- 
ta allo stadio Moretti con ini- 
zio alle ore 15.30. 


La Triestina disputerà l’ul- 
tima partita in trasferta sul 
campo del Cesena. Per gli ala- 
bardati, che non hanno possi- 
bilità di continuare la corsa in 
questa manifestazione, si 
tratterà di un congedo da 
questa competizione. 


cit 
Domenica il torneo ha.in 
calendario la quinta giornata 
di ritorno: Breg-San Vito (San 
Dorligo, ore 10.30), Campanel- 
le-San Luigi For You (Campa- 
nelle, 8.30), Zarja-Roianese 
(Basovizza, 10.30); Fortitudo- 
Zaule Algida (Muggia, 9), Gia- 
rizzole-Muggesana (Aquilinia, 
10.30), Cgs-Sant’'Andrea (via 
vCarsia, 9.45), Olimpia-; San 
Sergio (via Flavia, 13.30); Co- 
stalunga- Montebello” (San 

Sergio, 9). su 


GIOVANISSIMI ..__ 

Ancora recuperi per questo 
‘campionato. Girone.A — Le 
situazione è quanto mai i incer- 
ta. La Muggesana, che co- 
manda il plotone, potrebi 
venir raggiunta dal San Luigi 
For You A che battendo, nel 
recupero la Fortitudo ha da 
possibilità di agganciare i pri; 
mi della classe. 

‘Programma: Chiarbola-: Gr 
Vito (Campanelle, 11.45), For- 
titudo-San Luigi For You. DÀ 
(Muggia, 10.30). 


Girone B—Il Sant'Andrea, 
con in tasca già da tempo il 
biglietto per la finale proviti- 
ciale, attende solo di conosé@- 
re il nome dell’avversario.0® 

Programma: Montebelfo- 
Primorec (viale Sanzio; 8.45), 
Don Bosco-San Luigi For Y6ù 
B (Campanelle, 13); is 

[ela a 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL BANCO RECUPERA UN DISASTROSO PRIMO TEMPO E TRIONFA IN COPPACAMPIONI 


GINEVRA — La Coppa dei | 
campioni rimane italiana, Il 
Bancoroma dopo un primo 
‘tempo negativo nel quale era 
affondato a meno 10, compie 
"il miracolo nella ripresa gra- 
“zie a uno strepitoso Larry 
*Wright (27 punti), a un ottimo 
‘Kea che ha eliminato Davis, 
costringendo poi Starks a 


“quattro falli, i 


i Primo tempo fallimentare 
«per il Banco, debole ai rimbal- 
zi e insufficiente nelle percen- 
tuali di tiro. Bianchini inizia 
con Wright, Gilardi, Solfrini, 
Kéea e Polesello. Dall'altra 
-parte Serra oppone Soloza- 
bal, San Epifanio, Sibilio, Da- 
vis e Starks. Marcature indivi- 
‘duali per quasi tutto il primo 
tempo a parte gli ultimi minu- 
‘tiî Wright se la vede con Solo- 
zabal, Gilardi con San Epifa- 
‘nio, Solfrini con Sibilio, Kea 
guarda Davis, Polesello 
Starks. 

Il Banco conferma subito di 


Bancoroma-Barcellona 79-73 (32-42) | 


BANCOROMA: Wright 27, Sbarra 8, Kea 17, Tombolato 5, Gilardi 4, 
Polesello 8, Solfrini 8, Bertolotti 2; n.e.: Salvaggi e Grimaldi. 
BARCELLONA: Seara 2, Sibilio 4, Solozabal 6, Ansa 11, Starks 10, 
De la Cruz 4, Davis 5, San Epifanio 31; n.e.: Santillana e Flores. 
Rigas (Gre) e Grigoriev (Urs). 
liberi: 23 su 40 per il Bancoroma, 17 su 21 per il 
Barcellona; usciti per 5 falli: al 5’37” s.t. Gilardi (43-52), al 9°28” Davis 
(56-51), al 11°31” Solfrini (61-58), al 15° Solozabal (67-63), e al 1817” 


ARBITRI: 
NOTE: ti 


Polesello (75-69). 


non essere in gran vena nella 
mira. Al 4’ la percentuale de- 
gli italiani è di 1 su 9, il pun- 
teggio 9-2 per il Barcellona. I 
duelli individuali vedono in 
difficoltà i capitolini, soprat- 
tutto Gilardi che non trattie- 
ne San Epifanio. Solfrini fa 
meglio su Sibilio, ma è spesso 
costretto al fallo e tutta la 
squadra di Bianchini, indivi- 
dualmente, soffrirà gli spa- 
gnoli caricandosi di infrazioni 
a referto. 

Il Banco sembra aggiustare 
un po’ la mira e arriva sul 
17-14 a meno 3. Al 10° Solfrini 
commette il terzo fallo ed en- 


tra il giovane Sbarra. Il Bar- 
cellona allunga. Serra si ade- 
gua a Bianchini e mette sul 


parquet Ansa, mandando in | 


panchina un Sibilio in' serata 
non di gran vena al tiro, ma 
anche tenuto da un Solfrini 
tuttavia troppo falloso. 

La dittatura di San Epifa- 
nio continua e coni tre piccoli 
il Banco non riesce a sbroglia- 
te la situazione rendendosi 
sempre più debole ai rimbalzi. 

Inizia la ripresa sotto i peg- 
giori auspici. In campo ì quin- 


tetti che avevano concluso il 
primo tempo. 


in manola situazione. Dall’al- 
tra parte torna in campo Sibi- 
lio. Ma gli arbitri mandano 
subito una tegola sugli italia- 
ni: con Gilardi lanciato in 
contropiede fischiano un dop- 
pio fallo alromano e ad «Epi». 
Perl’italiano è il quinto, per lo 
spagnolo il quarto. 

Spinto da Wright il Banco 
rosicchia punti agli avversari, 
con un Solfrini in ripresa e un 
Kea positivo. Al 10° gli italiani 
sono sotto di uno (56-55). 
Rientra San Epifanio, il mat- 
tatore iberico. Con lui in pan- 
china è coincisa la rimonta 
dei capitolini. Ma il Banco 
non si ferma e passa in van- 
taggio. Solfrini esce per cin- 
que falli e con Wright, Sbarra, 
Bertolotti, Polesello e Kea la 
squadra di Bianchini comin- 
cia il volo di fronte agli avver- 
sari che hanno speso troppo 
nei primi 20’ di gioco. 

Kea fa compiere il quarto 
fallo a Starks, e dopo aver 


Wright comincia a prendere | eliminato prima Davis; e dal- 


Tris a San Siro 
$Scegliamo 
Antelami OM 


TRIESTE — Finalmente le 
qualità in campo Tris, anzi 
nella supertris che questo po- 
meriggio si corre all'ippodro- 
‘io milanese di San Siro. Tre i 
‘nastri di partenza, all’ultimo 
‘Wei quali troviamo l’espertis- 
Simo americano Platitude e la 
‘novità svedese Pam Vasterbo. 
Saranno senz'altro due prota- 
*bonisti lo yankee di Fontanesi 
@'la scandinava di Gabriele 
“Baldi, però anche al nastro 
fiitermedio non mancano i 
“soggetti in grado di dare 
“an'impronta alla competizio- 
line. Alludiamo alla sgusciante 
“Brava Bi, a Bongal, dallo 
ispunto bruciante, ad Avi- 
ac, che sta tornando al top 
“della condizione, ma soprat- 
“tutto alromano Forrestal e ad 
Antelami OM, quest’ultimo 
lnon'nuovo ad exploit in que- 
‘Sto genere di corse. 

«iù Faremo proprio del cavallo 
‘affidato a Edy Gubellini il 
«nostro favorito, ricordando 
“ancora Bairagal e Alex di Cer- 
%tosa fra i partenti allo start. 


‘Premio Tornese, lire 40 milio- 

hi, corsa Tris. 
VA metri 2060: 1) Alex di Certosa 
(G. Matarazzo); 2) Bairagal (S. Mi- 
ani); 3) Apillino (L. Pasolini); 4) 
‘Areos (Ar. Trivellato); 5) Naratore 
(M. Brighenti); 6) Astialo (S. Asce- 
du); 7) Harlov (F. Pasini); 8) Lieto 
(G. Fulici); 9) Bolide (C. Bosco); 10) 

Biseski (P. Guzzinati). 

A metri 2080: 11) Bogli (A. Nuti); 
#2) Adonai (D. Vita); 13) Antelami 
COM (E. Gubellini); 14) Bongal (P. 
Rossi); 15) Brava Bi (M. Rivara); 

16) Avignae (R. Giordani); 17) For- 
Testal (C.. Bottoni). 

- i xA_metri 2100: 18) Pam Vasterbo 
G. Baldi); 19) Platitude (A. Fonta- 
“nesi). 

1 nostri favoriti. Pronostico ba- 
«se: 13) ANTELAMI OM. 19) PLA- 
"TITUDE. 15) BRAVA BI. Aggiun- 
te. sistemistiche: 18) PAM VA- 
STERBO. 17) FORRESTAL. 16) 


Pronostico Totip 


derrotto MODENA 

“pil l.o arrivato x 1 

1 pre 2.0 arrivato lx 

| Trotto FIRENZE 

lo arrivato x x 2 

si 2.0 arrivato 12 x 

Trotto NAPOLI 

Hi lo arrivato 1 

i 2.0 arrivato 1 

«Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 

È 2,0 arrivato 2 

Galoppo ROMA 
l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 2 

Galoppo MILANO 

l.o arrivato 1 

2.0 arrivato x 


mid io do 


we 


PALLANUOTO: INCONTRO DI CARTELLO CON IL CUS MILANO 


Basilare per gli alabardati 
la conquista dei due punti 


TRIESTE — Non è stata 
favorevole ai colori alabardati 
la quinta di andata del cam- 
pionato di serie B di pallanuo- 
to perché la classifica è stata 
scossa da alcuni risultati se 
non proprio clamorosi senz'al- 
tro inaspettati. Così la matri- 
cola Arenzano si è dimostrata 
«corsara» in trasferta ed ha 
colto (dopo Como) altri due 
punti in casa dell'Argentario, 
fanalino di coda del girone. 


Che il Bologna abbia supe- 
rato la Libertas Bergamo po- 
co. importa. alla Triestina per 
quanto riguarda la posizione 
degli emiliani, che ora inse- 
guono il Pegli a due punti e si 
confermano squadra- 
rivelazione del torneo, ma ben 
più interessante si fa il discor- 
so sui lombardi. 

La Libertas con questa 
sconfitta è sempre ancorata a 


PISCINA SAN GIOVANNI 


Forse trovata 
l'esecutrice 


dei lavori 


TRIESTE — Dopo le rinno- 
vate promesse del presidente 
della Fin, Perrucci, sulla pi- 
scina scoperta di 50 metri, 
potrebbe essere destinato a 
rapida soluzione anche il pro- 
blema della vasca coperta di 
25 metri, in costruzione (si fa 
per dire) nell’area dell’ex ma- 
neggio di San Giovanni. I la- 
vori, si sa, ristagnano da sei 
mesi e la piscina, che doveva 
essere pronta già per questa 
primavera, è ancora un 
miraggio. 


C'è stata, però, proprio in 
queste ultime settimane 
un'offerta di una ditta triesti- 
na che si sarebbe accollata 
l'onere di districare la matas- 
sa della piscina di San Gio- 
vanni e di completare l’opera, 
che attualmente non raggiun- 
ge neanche il 50 per cento 
dello stato di avanzamento 
dei lavori. Questa ditta avreb- 
be già contattato le autorità 
comunali competenti e si sa- 
rebbe dichiarata disposta a 
portare a termine l’opera in 
tempi brevi. Forse è la volta 
buona. 


due punti e quindi sarà anche 
su-di essa che il sette di Franj- 
kovic farà la sua volata. Chi 
invece preoccupa più del pre- 
visto è il Cus Milano in questo 
scorcio di campionato molto 
competitivo. 

Sabato scorso gli universi- 
tari milanesi sono andati a 
vincere per un solo gol di 
scarto a La Spezia con il Leri- 
ci e hanno 4 punti in classifi- 
ca. Bisogna ricordare che a 
Sampierdarena, contro la ca- 
polista Pegli, hanno perso per 
13 a 11 e ad Albaro contro 
l’Andrea Doria sono stati su- 
perati per ll a 9 e quindi 
sconfitti sì, ma vendendo cara 
la pelle. 

In testa lo scontro tra il 
Pegli e il Sori si è rivolto in 
favore dei primi per 7a 6a 
dimostrazione dell’equilibrio 
tra le due squadre. A 

La Triestina si ripresenterà 
alla Bianchi ospitando il Cus 
Milano e peri locali si tratterà 
già di uno spareggio impor- 
tante ai fini della sopravvi- 
venza. Vincere o morire, si 
potrebbe dire, e già lo scorso 
anno era questo il diktat: an- 
dò male per la Triestina, ma 
proprio per questo, a distanza 
di un anno, la situazione si 
presenta meno sfavorevole. 

Gli universitari milanesi so- 
no indubbiamente più forti 
rispetto al campionato prece- 
dente, ma anche la Triestina 
ha fatto passi da gigante e se 
non era per la stanchezza del 
viaggio, la scorsa settimana 
poteva andare in altro modo 
l’incontro col Doria. 

Gli alabardati domani recu- 
perano Cechet (scontata 
squalifica) e presentano un 
Pecorella incontenibile in at- 
tacco; un Umer trascinatore; 
uno Zetto sicuro in porta ed 
‘una squadra in crescita. Due 
punti significherebbero un 
passo avanti per la salvezza. 

Nella. stessa giornata l’A- 
renzano ci lascerà quasi certa- 
mente le penne in casa con la 
capolista Pegli, e la Triestina 
sta alla finestra anche per l’in- 
contro di Bergamo dove scen- 
derà il Doria. Como e Bologna 
sarà un incontro interessante 
perché i primi sono molto 
coriacei in casa e i secondi 
quest'anno fanno proprio 
paura; Torino ’81-Lerici inve- 


DOMANI SERATA DECISIVA PER LE REGIONALI DI ROTELLE 


TRIESTE — Sarà una sera- 
ta decisiva quella di domani 
«perle regionali dell’hockey su 
pista: il programma presenta 
infatti degli appuntamenti 
cardine perle varie classifiche 
‘ti A1 e A2 con Zoppas, Trie- 
‘stina e Saponia a far la parte 
“delle protagoniste e il derby 
di serie B a Pordenone fra Ise 
‘e Italcantieri. 
® ‘Nella massima divisione sa- 
fanno in casa tutte e tre le 
‘Squadre locali e se il fattore 
éampo sarà sfruttato adegua- 
tamente, diversi interrogativi 
‘saranno sciolti con una setti- 
Yfiana di anticipo sulla conclu- 
ione della prima fase. 

In Al la Zoppas, ricevendo 
la.visita del Seregno, penulti- 
imo in graduatoria e retroces- 
-so dalla matematica ormai da 
diverse settimane, potrebbe 
conquistare i due punti neces- 
sari per garantirsi quantome- 
‘no il quinto posto e, di conse- 
‘guenza, l'ammissione diretta 
‘ai play-off, I gialloblù potran- 
no poi fare affidamento sul 


Vergani Monza che darà sicu- 
ramente molto filo da torcere 
al Lodi, attualmente quarto e 
con una sola lunghezza di 
vantaggio sui pordenonesi. 

In A2 la Triestina si gioche- 
rà stavolta veramente tutta la 
stagione nei 50 minuti che la 
vedranno opposta. al Pala- 
sport di Chiarbola al Siena. 
Quattro punti di vantaggio a 
due giornate dalla fine costi- 
tuiscono un margine rassicu- 
rante, ma lo scontro diretto 
va sfruttato per conquistare 
la certezza assoluta della sal- 
Vezza. 

I rossoalabardati sono chia- 
‘mati, sabato, a una prova 
d’orgoglio, di carattere, di at- 
taccamento ai colori, per far 
dimenticare tante prestazioni 
opache e per raggiungere quel 
risultato, la permanenza in 
42, ritenuto obiettivo minimo 
per questa stagione. | 

La Saponia, dal canto suo, 
sarà impegnata in casa con il 
‘Tricolore, che divide attual- 
mente la terzultima poltrona 


Zoppas, Triestina e Saponia in casa 


con la Triestina. I biancoaz- 
zurri, dopo la buona prova 
offerta a Viareggio, puntano a 
un successo che farebbe mol- 
to comodo anche ai cugini 
alabardati. 

In serie B si giocherà il der- 
by regionale e, purtroppo, si 
verificherà quanto si era 
temuto alla vigilia del derby 
di andata: che lo scontro di 
campanile cioè potesse diven- 
tare uno spareggio all’ultimo 
respiro per la salvezza. 

Chi uscirà sconfitto sabato 
dalla pista pordenonese (si 
giocherà alle 18) potrà consi- 
derarsi praticamente retro- 
cesso. 

In serie C, infine, il Ferro- 
viario disputerà il terzo incon- 
tro di campionato in trasferta 
a Sandrigo, con l’Arena. Bat- 
tuti in entrambe le prime 
uscite, i giovani di Scieghi 
devono dimostrare di essere 
in grado di cambiare marcia 
prima che questa fase si tra- 
sformi in una salita di sesto 
grado. 


U. S. 


ce avrà il sapore dello scontro 
tra due deluse. Chiuderà la 
giornata Sori-Argentario 

A. B. 


Il programma della sesta gior- 
nata: Arenzano-Pegli, Lib. Berga- 
mo-A. Doria, Como-Bologna, Sori- 
Argentario, Torino '81-Lerici, Trie- 
stina-Cus Milano (ore 18 piscina 
Bianchi). 

Classifica: Pegli p. 10, Bologna 
8, Sori e A. Doria 6, Lerici, Torino 
’81 e Como 5, Arenzano e Cus 
Milano 4, Triestina 3, Lib. Berga- 


Wright, è una vittoria tutta sua 


mo 2, Argentario 0. | 


BH PUGILATO — L’organiz- 
zazione pugilistica italiana ha 
annunciato per il 13 aprile al 
palazzo dello sport di Milano 
una riunione di pugilato im- 
perniata sugli incontri del 
neocampione del mondo dei 
super gallo Loris Stecca e del 
superwelter Luigi Minchillo. 


la lunetta, dal 14’, il Banco 
mette a segno quattro prezio- 
si punti guadagnati con infra- 
zioni in penetrazione, Il Ban- 
co conduce per 69-63. Ma il 
Barcellona non molla e con 
un parziale di 4-0 si riporta a 
meno 2 (69-67). Segna un pre- 
zioso canestro Bertolotti, più 
4, perde banalmente la palla 
De La Cruz, segna Wright ed è | 
di nuovo margine a 6 a 2712”. 
E’ quasi fatta. Segnano gli 
spagnoli, ma segna ancora 
Wright. C'è il quinto fallo di 
Polesello. Perde palla il Ban- 
co a più 4 e a 1’21” il Barcello- 
na arriva con il fiato addosso 
ai romani con un centro che li 
porta a due lunghezze a 1’ 
circa. Ma il Banco non si dà 
per vinto e va a canestro nel- 
l’azione successiva. A_35” il 
vantaggio è di quattro. Negli 
ultimi secondi freddamente 
Sbarra, dalla lunetta, segna i 
due liberi della vittoria certa. 
Tecnica e freddezza hanno 
avuto la meglio, 


I vertice dell'eurobasket si parla romanesco 


DOMANI (17.30) PALLAMANO IN PLAY-OFF CON SPETTACOLO ASSICURATO 


Cividin a Chiarbola: promette 


‘bastonate solenni alla Wampum 


TRIESTE — Cividin- 
Wampum Teramo non sarà 
certo la minestra riscaldata 
della partita di andata, anzi, 
la pietanza ai tifosi verdeblù 
dovrebbe presentarsi gustosa 
e ben condita. I campioni d'I- 
talia in terra d'Abruzzo hanno 
vinto con 20 reti di scarto, 
d'accordo, ma ciò — anche se 
può sembrare paradossale — 
non li mette al riparo da qual- 
che spiacevole sorpresa. 

In effetti ai teramani sareb- 
be sufficiente imporsi a Chiar- 
bola di misura per disputare 
poi la «bella» in casa. Il di- 
scorso qualificazione dunque 
è ancora aperto e le argomen- 
tazioni finora esposte nulla 
hanno a che fare con la fanta- 
pallamano. Niente quindi in- 
contro dall'esito scontato e 
svuotato di contenuti anche 
perché in questi benedetti 
play-off tutto può accadere, 


tanto più che il Wampum che 
domani si recherà alla corte 
della Cividin sarà molto 
diverso da quello che sabato 
scorso s'è preso quaranta 
«pappine». 

Domani infatti rientreranno 
l'esperto Di Giulio che il giu- 
dice sportivo aveva messo in 
castigo e lo jugoslavo Dragun 
chiamato dai dirigenti abruz- 
zesi per sostituire il connazio- 
nale Basic, autore di una fuga 
alla... Nastase. Dragun assie- 
me al nazionale Chionchio, 
ora in forza all’Esercito, la 
scorsa stagione ha formato la 
migliore coppia di terzini del 
campionato. 

A Chiarbola domani (inizio 
ore 17.30) vedremo inoltre un 
altro reduce dei mondiali, 
quel Massotti il cui potenziale 
offensivo non si discute. Se la 
formazione di Teramo è deci- 
sa a rovesciare il verdetto del- 


| 
| 


l’incontro d’andata, la Cividin 


invece vorrebbe fare un'altra | 


vendemmiata fuori stagione 
che potrebbe tornarle utile 
per le semifinali. Secondo il 
regolamento nel prossimo 
turno la terza partita verrà 
giocata in casa dalla squadra 
che nei quarti se la sarà sbri- 
gata in due soli match. Met- 
tiamo però che la Forst batta 
anche a Conversano il Tele- 
norba (la prossima avversaria 
dei triestini uscirà da questo 
confronto). A quel punto cosa 
succede? 

Godrà dell’eventuale «sup- 
plemento casalingo» la com- 
pagine che avrà la migliore 
differenza reti. Da qui l’esi- 
genza della Cividin di dare 
una buona bastonata al Wam- 
pum. Una volta tanto. l’infer- 
meria verdeblù è vuota; pure 
Marion ha ripreso ad allenarsi 
e pertanto Lo Duca potrà 


disporre di tutti i suoi effetti- 
vi. Lo jugoslavo Pavlovic si 
sta ormai rimettendo in car- 
reggiata e ha le brame di mo- 
strare al pubblico triestino i 
suoi giochetti di prestigio. 

Il «prof» ha lasciato inten- 
dere che «Drago» verrà utiliz- 
zato solo in fase offensiva, 
mentre in difesa il suo posto 
verrà preso indifferentemente 
da Bozzola o da capitan Calci- 
na. In panchina andranno 
inoltre Leghissa, Agostini e 
probabilmente Oveglia. 

In questa fase del campio- 
nato, in cui si gioca senza... 
rete, una caduta può essere 
fatale. Ecco perché la squadra 
di Lo Duca chiede «protezio- 
ne» ai suoi sostenitori. Sugli 
altri.campi Rovereto e Scafati 
dovrebbero avere nuovamen- 
te ragione dell’Esercito e del 
Parimor Bologna. 

Maurizio Cattaruzza 


BASEBALL: PESARESI A PROSECCO IL 7 APRILE, TERGESTE DOMENICA ALLA PRIMA USCITA 


Per la Julialpina niente amichevoli 


contro con la Scavolini 


TRIESTE — Dave Panarelli 
ha preferito non allestire alcu- 
na partita amichevole per la 
Julialpina. L'esperienza del- 
l’ultima due giorni in Tosca- 
na, dove il nove biancoverde 
ha collezionato tre sconfitte 
su altrettanti incontri, lo ha 
orientato in tal senso. Da 
martedì, il giorno successivo 
cioè alla tournée sui campi di 
Firenze, Grosseto e Castiglio- 
ne della Pescaia, Panarelli ha 
proseguito il suo programma 
di preparazione che prevede 
alcune sedute. sul. campo. e 
alcuni incontri davanti ad 
‘una lavagna. 

Il tecnico statunitense, da 
quanto ha lasciato intendere, 
non è minimamente preoccu- 
pato per il rendimento della 
sua squadra. «Per la partita 
del 7 aprile a Prosecco contro 
la Scavolini i ragazzi, sapran- 


diversa. Non scordiamoci che 
prima di queste tre amichevo- 
li non avevamo mai giocato 
assieme. Da lunedì ci allene- 
remo seralmente a Prosecco e 
in cinque giorni metteremo a 
punto la preparazione. per 
l’attesa sfida d’esordio », 
L’altra squadra triestina, il 
Tergeste, che prenderà parte 
alla serie B, effettuerà dome- 
nica la sua prima uscita sta- 
gionale. Gli azzurrobianchi di 
Auber e Riccobon, dopo una 
accurata’ preparazione inver- 
nale in palestra sotto la dire- 
zione di Sergio Loganes, si 
sottoporranno ad un interes- 
sante provino sul diamante di 
Ronchi dei Legionari contro il 
Black Panthers. La partita 
verrà giocata con inizio alle 
ore 10. C. N. 


no esprimersi al meglio e ve- 
drete che la musica sarà 


Cogeta-Polenghi. 


Cogeta-Riccadonna. 


Su il sipario in Toscana 


TRIESTE — Su il sipario sulla stagione del baseball. La classica 
d'apertura, che precederà di una settimana l'inizio del massimo 
campionato, sarà costituita com'è consuetudine dal «Trofeo Los 
Angeles» che si svolgerà da oggi a domenica sui diamanti toscani di 
Grosseto e di Castiglione della Pescaia. Otto le squadre in gara: 
Mabro Grosseto, Cogeta Castiglione della Pescaia, Club Italia 
Juniores, Polenghi Nettuno, Riccadonna Rimini e Be.Ca. Bologna. 


Il torneo darà già una indicazione sul valore delle squadre iche 
assieme alla Vorld Vision Parma e alla Scavolini Pesaro saranno fra 
le protagoniste del campionato. 


Questo il calendario degli incontri. 5; 
Oggi, ore 21 a Grosseto: Mabro-Club Italia; a Castiglione: 


Domani, ore 15, a Grosseto: Polenghi-Riccadonna; a Castiglione: 
Beca-Club Italia. Ore 21 a Grosseto: Mabro-Beca; a Castiglione: 


Domenica, ore 10.30, a Grosseto: finale 3.0 e 4.0 posto; a 
Castiglione: finale 5.0 e 6.0 posto. Ore 15 a Grosseto; finalissima 1.0 


e 2.0 posto. 


PALLAMANO FEMMINILE 


| Trieste-Rovereto 
all'ultimo sangue 


per la salvezza 


TRIESTE — Ultimo ciak 
per il campionato di serie A 
femminile di pallamano. Do- 
menica a Chiarbola (ore 12.30) 
è in programma uno scontro 
drammatico, decisivo ai fini 
della salvezza, tra il Trieste e 
la Garibaldina Rovereto. 
Mors tua vita mea, dunque. 

Le due squadre hanno en- 
trambe 15 punti, come del 
resto il Palermo. Una sconfit- 
ta per l’una o per l’altra, come 
detto, potrebbe significare la 
retrocessione, se la Roma farà 
risultato a Cassano. Un pareg- 
gio potrebbe stare bene a tut- 
te e due, ma nella pallamano 
non si può giocare per lo zero 
a zero. La logica dice perciò 
che sarà battaglia e di quelle 
cruente, anche. Le «mule», re- 
duci dalla buona prestazione 
di Teramo, sono in grado di 
aggiudicarsi i due punti. 

Nella divisione cadetta la 
Costa dei Barbari si congede- 
rà dal proprio pubblico ospi- 
tando il Milland Bressanone, 
fanalino di coda del torneo. 

| La partita avrà inizio alle 11 
nella palestra di Aurisina. 


LA PROPOSTA DI LEGGE CHE VUOLE CANCELLARE LA BOXE APRE UN DIBATTITO SULLA VIOLENZA DEL RING 


Così i contrari: La demolizione dell’avversario come scopo ultimo di uno sp 
Così i favorevoli: Non si possono annullare coraggio e sofferenza - La noble art elimina l 


«E? abolita nel territorio ita- 
liano l’attività pugilistica sia 
per i professionisti che per i 
dilettanti, în pubblico e în pri- 
vato». Questo è l’articolo n. 1 
di una: proposta di legge fir- 
mata da qualche decina di 
parlamentari appartenenti 
alla Dc. La proposta si avvale 
di tre articoli, sobriamente 
compitati, che prevedono l’a- 
bolizione della boxe, e le pene 
da înfliggere aì contravvento- 
ri. E inoltre sì prevede anche 
dì sciogliere la Federazione e 
tutta l’organizzazione che tie- 
ne în piedi lo spettacolo dei 
pugni. 

L’iniziativa dei parlamenta- 
ri democristiani nasce în tem- 
po non sospetto: non sorge 
cioè dopo un tragico epilogo. 
La proposta di legge accoglie 
pari pari le conclusioni del- 
V’assise mondiale dei medici, 
assise che sì è tenuta a Vene- 
zia nel 1983 in cui sì invitava 
ad abolire uno sport del tutto 
anomalo, uno sport che per 
stabilire il vincitore ha biso- 
gno di vedere lo sconfitto dan- 
neggiato fisicamente, La boxe 
può provocare la morte e ave- 
re una pericolosa incidenza 
su lesioni cerebrali di caratte- 
re cronico. 

Dopo Venezia s’era aperto 
un dibattito che ancora si 
protrae. E poiché l’iniziativa 
parlamentare ha come scopo 
minimo l’'approfondimento e 
la sensibilizzazione ai proble- 
mi della bore, quale organo 
d’informazione non ci si può 
sottrarre. Vediamo allora di 
analizzare quanto la pubblici- 
stica ha riportato sull’argo- 
mento. 

ABOLIZIONE — I fautori 
dell’abolizione sostengono 
che lafilosofia del pugilato ha 
come scopo ultimo la demoli- 
zione fisica. Senza dubbio la 
tesi è accettabile. Anche altri 
sport provocano danni e mor- 
te, ma.il loro scopo è del tutto 
diverso. Ciò che provoca dan- 
ni e morte è solo l’esaspera- 
zione del contendere per il 
raggiungimento dello scopo. 
L’automobilismo che annove- 
ra tante vittime ha per scopo 
il portare la macchina quanto 
più velocemente possibile al 
traguardo. Lo sciatore può 
sbattere il capo sul ghiaccio 
ma lui vuole vincere. Il calcia- 


tore vuole segnare gol e per 
questo arrischia fratture 
mentre il difensore gli sì para 
davanti con foga e talvolta 
con malizia. Nel pugilato no: 
nel pugilato lo scopo è dare 
pugni, quanto più precisi e 
potenti, a un avversario. E 
questo lo rende sport del tutto 
diverso. 
VALORIZZAZIONE — I fau- 
tori della valorizzazione del 
pugilato non prendono în esa- 
me la filosofia della bore. Le 
loro posizioni si possono di- 
stinguere di due specie: quel- | 


la estetico-mitologica e quella 
socio-morale. 

Vediamo quella estetico- 
mitologica. Dicono che un al- 
tro spettacolo di tale intensità 
emotiva non esiste perché due 
uomini nudi che se le suonano 
con tanta velocità, abilità e 
nobiltà d’animo costituiscono 
un qualcosa di unico. Il co- 
raggio e la sofferenza allo sta- 
to puro, insomma, hanno bi- 
sogno di un teatro e questo 
teatro è il ring. Abolire la 
bore sarebbe come cancellare 
un esempio delle virtù pri- 


mordiali dell’uomo. Certo, sul 
ring non si può barare. Basta 
non essere preparati a punti- 
no e iltuo avversario ti mena. 
Soffri per i colpì, ma devi 
trovare nel suo animo la forza 
di reagire perché i casì sono 
due: o le prendi o le dai. 


La corrente socio-morale : 


degli estimatori della bore 
portano a sostegno della sua 
.tesi il fatto che chi va in pale- 
stra a battersi con î pugni 
scarica la sua aggressività e 
si forma civilmente, L’aggres- 
Ì sività, dunque, viene incana- 


Pugilato: abolizione o valorizzazione? 


ort non può essere accettata 
’aggressività nella vita 


lata. Tanti ragazzi con la bo- 
re hanno evitato la galera. 
Succede solo raramente che 
chi ha fatto il pugilato viva 
una vita violenta. 

A questi fautori della bore 
manca il substrato filosofico, 
che è il substrato dei princìpi. 
Tutto: bene quando dicono 
della boxe come estetica del 
coraggio e della lealtà, della 
funzione sociale e morale. Re- 
sta il fatto che per soddisfare 
queste funzioni viene sovver- 
tito il principio fondamentale 
che è quello di valorizzare il 


bene più inalienabile dell’uo- 
mo: la vita e l’integrità. 

Per salvaguardare la vita e 
l'integrità l'Associazione 
mondiale dei medici non pote- 
va far altro che chiedere l’a- 
bolizione della bore. «Per la 
contraddizion che nol consen- 
te» (lo dice Dante), î medici 
non possono accettare che 
due sì rompano le ossa della 
testa, non possono assistere 
da bordo ring che î cervelli 
dei pugilatori subiscano ema- 
tomi. Inutile sarebbe poi ap- 
plicare dei caschi, 


...@ppure chi smette ha sempre negli occhi 


non l’odio ma il dolce ricordo di quei tempi 


Gli ambienti del pugilato sono contrari, ovviamente, all'abolizio- 
ne della disciplina. Si sentono protetti anche da Pertini che ha avuto 
parole di ammirazione per ia noble art e ha fatto arrivare a Nino La 


Rocca la cittadinanza italiana. 
Il Friuli-Venezia Giulia la boxe 


l'ha vissuta intensamente. Trieste, 


Udine e Gorizia sono stati centri non piccoli di pugilato: da Carnera a 
Freschi e Vogrig, da Mitri a Pravisani, Carbi, Del Degan, Benvenuti. 


Adesso in regione l'unico nome 


di un certo rilievo è Sebastiano 


Sotgia, un sassarese che vive a Gorizia ma si allena a San Donà di 


Piave. 
Il pugilato dunque, da queste 


parti è in crisi. Bruno Bernardinel- 


lo un piano di rilancio ce l'avrebbe: prendere i ragazzi e farli 


combattere nelle palestre rionali. 


Non ci sarebbe bisogno così di 


organizzatori (sempre più scarsi) né di strutture: «Se non c'è lo 


stimolo di combattere, i ragazzi 


non si allenano volentieri». 


A Trieste ci sono solo due novizi e Biagio Chianese. Troppo 
poco per continuare la tradizione. 

Fabris, ormai diventato storico del pugilato dopo essere stato 
allenatore e procuratore, sostiene che la disciplina deve continuare. 
Magari con opportuni accorgimenti medici, di abbigliamento. 
Eppure l’amore per la boxe è scemato tanto da crederlo scomparso. 
La boxe però non è morta ancora. 


Vedi Del Degan e non lo 
crederesti, ex pugile, troppo 
elegante, biondo e senza se- 
gni; Nevio Carbi, simpaticone 
e sorridente, porta i sopracci- 
gli arruffati per le tante batta- 
glie; Aldo Pravisani ha un 
viso segnato dai pugni ricevu- 
ti in giro per il mondo in 
chissà quanti combattimenti; 
Benvenuti ha solo qualche 
piccola cicatrice. Ma tutti, 
quando parlano del loro tem- 
po, hanno un sorriso che dice 
rimpianto e forse malinconia. 
Era il tempo della giovinezza, 
di tanti sogni, ed è finito. Chi è 


affabile, chi retorico, chi cru- 
do. Da tutti emana una sorta 
di dolcezza umana che prende 
l'animo dopo la violenza. * 

Anche Bruno Cocciolo sor- 
ride con rimpianto. Giusto 
dieci anni or sono la sua av- 
ventura nel mondo del pugila- 
to si concludeva. Si conclude- 
va dopo sette incontri da pro- 
fessionista e con un k.o. cla- 
moroso alla prima ripresa: «E* 
stato un colpo a freddo». Era 
iniziata, l'avventura, con ben 
altre prospettive. Buona la 
carriera da dilettante ma 
sempre avversata da Federa- 


zione e organizzatori; tante le 
soddisfazioni, comunque, co- 
me quelle avute sul ring di 
Umago nella notte dell’incon- 
tro Benvenuti-Bethea. 

«Non ci credevo proprio. 
Avevo di fronte uno jugoslavo 
di buon nome e io ero alle 
prime uscite. C'erano tanti 
‘amici venuti da Trieste e c’e- 
rano tante persone importan- 
ti. Feci una figura bellissima, 
lo colpivo con facilità e mi 
difendevo agevolmente. Fu 
‘una vittoria schiacciante che 
festeggiai con gli amici». 

Bruno Cocciolo, l’ultimo dei 
Mohicani, ha segnato la fine 
della boxe «prof» di Trieste. 
Ricordava e si rivede piccoli- 
no per le strade di Cittavec- 
chia a bastonarsi con gli altri 
giovinetti. Tempi di violenza 
quotidiana, quelli. del dopo- 
guerra, tempi in cui si trascor- 
reva per le strade tutta la 
giornata, tempi di miseria per 
Bruno rimasto orfano: se non 
eri capace di farti rispettare 
diventi il bersaglio di prese in 
giro e di sfoghi degli altri ra- 
gazzini. Scuola in collegio e 
finalmente la palestra dove 
sbattere i pugni sul sacco. «Mi 
sono sempre piaciuti gli sport 
dove se sbagli rischi del tuo. 
‘Vado matto adesso per la For- 
mula 1, là non hai margini 
grossi di errore: la curva la 
prendi a 252 km all'ora e sella 


Bruno Cocciolo 


prendi a 250 perdi la corsa, se 
la prendi a 254 vai a sbattere. 
Così è stato per il pugilato. Mi 
è piaciuto sempre perché 
dipende solo da te non farti 
spaccare il muso e, se fai uno 
sbaglio, l’altro te lo spacca». 


Quarant'anni, longilineo, 
Cocciolo ha un senso tragico 
della vita (che ha trovato pace 
solo da pochi anni) e un senso 
nella famiglia. Ma prima no, 
prima era tutto un rincorrere 
la fama, soldi, soddisfazione 
attraverso il pugilato. Anche 
se Cocciolo non ha mai avuto 
troppo amore per i sacrifici. 


Bernardinello lo ricorda ra- 


pre assiduo agli allenamenti. 
E lui stesso dice di essere 
stato un barabba. 

A quel tempo poi a Trieste 
non sì facevano più incontri e 
dovevi sempre andare in tra- 
sferta. «A casa tua sarebbe 
stato diverso. Combattere da- 
vanti agli amici mi avrebbe 
stimolato. Invece andar in gi- 
ro per l’Italia senza essere mi- 
nimamente protetto... tanto ti 
facevano perdere», 

Per Cocciolo la boxe era un 
modo di dimostrare alla sua 
cerchia di essere qualcuno, 
per festeggiare serenamente, 
per poter dire che i tempi duri 
di Cittavecchia erano finiti. 
Forse un titolo avrebbe placa- 
to prima il bisogno di afferma- 
zione ma non avrebbe. per- 
messo di incontrare oggi un 
postino che con tanto disin- 
canto racconta del mondo 
crudele del pugilato, racconta 
di un'infanzia difficile, am- 
‘mette che moglie e figli sono 
diventati importanti. Prima il 
lavoro, poi una sigaretta e un 
whisky, un sorriso e un cin- 
cin. Le amarezze sono un ri- 
cordo come le gioie della vit- 
toria. Salute. 
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ATTUALITÀ 


S'È INSEDIATO MARCO BOSCHI 


Affidata al nuovo capo 
della Procura di Roma 


IL CAMBIO FAVOREVOLE FA PREVEDERE BUONI RISULTATI 


L'assalto dei turisti pasquali | 


non sbagliarsi... 


. - 
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del marco e del dollaro e la ‘propo 
LL fine delle restrizioni per i frani- minac 
i ® L] ® i cesiche vanno all’estero — ha dia 
secondo alrottamento Massacra a colpi d'ascia tre persone iii > 
| spostare l’ago della bilancia'a SROO 
favore del nostro paese». © 


Usa-Cuba in due giorni 


Il pirata dell’aria ha usato una specie 


L'AVANA — Un «Boeing 


di bomba Molotov 


‘Per indurre il comandante 


assillato da un amore senza s 


peranza 


La tragedia in un paesino del Frusinate - L'assassino si è costituito subito dopo alla polizia 


Secondo il presidente del 
l’Eni, un’altra carta a favore 
del nostro turismo è quellà 
del ripristino dei buoni di ben: 
zina, che interessa .il 70 per 
‘cento del turismo europeon> 

«Le mete preferite dagli 
Stranieri, tenendo conto delle 


1727» della compagnia ameri- | del volo della «Delta Airlines» FROSINONE — Da circa | madre della ragazza. La pove- L'assassino da un paio d’an- n prenotazioni — ha proseguiitò 

Mosca = cana «Delta» in volo da New | a invertire la rotta e far scalo | due anni era pazzamente in- | ra donna, ancora intontita dal | ni si era innamorato di Angio- | pù O ® 1 PIRRISTAL Enit — sono 
lancerà Orleans a Dallas, con a bordo | a Cuba il pirata dell’aria ha | namorato di una ragazza ma | sonno, non ha fatto neanche | ja Rampini e la «perseguita. È riesp 0sa a dica DE tà dell’arte con tn a 
2 e diciotto passeggeri e sette uo- | impugnato e agitato per tutta | lei, d’accordo con i genitori, | in. tempo ad emettere un la- | va» con appostamenti sotto luenza maggiore a oma, Fi 
in orbita mini d’equipaggio, è stato | la durata del viaggio una bot- non corrispondeva il suo sen- | mento, o a chiedere aiuto. casa, oppure seguendola ® © È © | renze e ARA Quest'anno 
il e dirottato ieri mattina a Cuba | tiglia contenente un liquido | timento. Così, ieri mattina | | Mario Padrone, dopo ilmas- | quando usciva. La ragazza Î I| È ta n Ova È mo ri Î sono Taverne anci le le stazioni 
primo da un uomo probabilmente | infiammabile. A detta dei pas- | all'alba, in preda a un raptus | sacro, ha fatto ritorno a casa, | aveva subito rifiutato la corte or Enc FI NSia che 
indiano latinoamericano. Una volta | seggeri l’uomo non era com- | improvviso, Mario Padrone, | siè cambiatoe poi è andatoin | di quell'uomo di ‘quarant'an- caduta abbondantemente,; 


MOSCA — La televisione 
sovietica ha annunciato che 
l’atteso lancio in orbita del 
primo cosmonauta indiano si 
svolgerà il 3 aprile prossimo 
dal poligono di Baykonur, 
nella repubblica asiatica del 
Kazakhstan. È 

Secondo il programma del 
volo — da tempo in prepara- 
zione — il cosmonauta india- 
no sarà accompagnato da due 
sovietici e i tre raggiungeran- 
no insieme a bordo di una 
navicella «Soyuz» gli altri tre 
cosmonauti sovietici Leonid 
Kizim, Vladimir Solovyov e 
Olieg Atkov, che già si trova- 
no dal 9 febbraio a bordo della 
stazione orbitale «Salyut». 


giunto all’aeroporto interna- 
zionale «Jose Marti» dell’Ava- 
nail pirata dell’aria si è conse- 
gnato alla polizia dell’isola. 

I 19 passeggeri e i sette 
membri dell'equipaggio 
«stanno bene». 

Un portavoce della società 
Delta ha detto che il pirata 
dell’aria ha parlato in un in- 
glese scorretto, con un chiaro 
accento: spagnolo. Ma la sua 
direttiva è stata precisa: il 
pilota doveva dirigere la prua 
su Cuba. 


pletamente padrone dei pro- 
pri nervi. % 

Si tratta del secondo dirot- 
tamento dagli Stati Uniti ver- 
so Cuba nelle ultime 36 ore. 
Martedì un uomo, che diceva 
di essere membro dell’«Eser- 
cito negro di liberazione», ha 
dirottato un «737» della Pied- 
mont Airlines in volo da Ne- 
wark (New Jersey) a Miami su 
Cuba. L'aereo è atterrato 
‘all’Avana da dove è ripartito 
per gli Stati Uniti dopo meno 
di quattro ore. 


CIBI AVARIATI SULL’AEREO PIÙ LUSSUOSO 


Volando in Concorde 


un ex emigrante di 40 anni, li 
ha massacrati tutti e tre a 
colpi d’ascia. Poi è tornato a 
casa, si è cambiato gli abiti 
sporchi di sangue, ha lavato 
l’arma del triplice delitto, e si 
è andato a costituire. 

«Andate a casa dei Rampi- 
ni, li ho uccisi tutti e tre», ha 
detto ai carabinieri: «Avevo 
chiesto di sposare Angiola ma 
i genitori nicchiavano, perché 
preferivano altri. pretenden- 
ti». Dopo; si è chiuso nel muti- 
smo più assoluto. Teatro del- 
l'ennesima tragedia della fol- 
lia un.vecchio casolare a po- 
chi chilometri da San Giovan- 
ni Incarico, un paesino del 
Frusinate. 

Questa la prima, sommaria, 


paese a costituirsi. Ai carabi- 
nieri, interdetti, ha confessato 
il.triplice delitto e ha raccon- 
tato la sua storia, fatta di 
tante sconfitte e di un amore 
morboso e senza speranza. 
«Era diventata un’ossessio- 
ne, un pensiero fisso che lo 
‘perseguitava, che non gli da- 
Va pace», ha detto il parroco 


. di San Giovanni Incarico, don 


Amerigo Tanzi. «E la gente 
diceva che un giorno o l’altro 
avrebbe fatto qualche scioc- 
chezza». 


ni, un po’ strano, che emigra- 
to parecchi anni fa negli Stati 
uniti, era tornato in Italia sen- 
za aver fatto fortuna e con un 
matrimonio fallito alle spalle. 

Dopo il soggiorno all’estero, 
Mario Padrone era spesso di- 
soccupato e si arrangiava con 
qualche lavoretto saltuario. 
Per circa un mese aveva lavo- 
Tato anche come guardia giu- 
rata di un’agenzia di vigilanza 
della capitale, ma poi aveva 
definitivamente lasciato que- 
sta occupazione. 


REGGIO CALABRIA — È riesplosa la faida di Cittanova. 

Dopo il ferimento di Giuseppe Addario, ex soggiornante 
obbligato cui è stato teso l’altra sera, un agguato nei pressi 
della sua abitazione, e che si trova ricoverato in gravi condizio- 
ni agli ospedali riuniti di Reggio, ieri mattina sono stati trovati 
i cadaveri di due uomini, alla periferia di San Giorgio Morgeto, 
comune aspromontano a una ventina di chilometri da Tauria- 
nova. Sono stati successivamente identificati per Angelo Adda- 
rio, 51 anni, e Domenico Facchineri, 27 anni; da Cittanova. 

Sono stati uccisi con numerosi colpi di fucile da caccia, 
caricato a pallettoni. Angelo Addario era fratello del ferita, 


, Questa assurda catena di vendette ha provocato fino a oggi 
più di 40 morti e alcune decine di feriti. 


Anche all’estero è tornato il 
«boom» dell’Italia, infatti alla 
borsa di Berlino è stato mes$ò 
in risalto l'interesse dei tede- 
schi verso il nostro paese ché 
accoglie il 21 per cento del 
turismo germanico. Seguonb 
l’Austria con il 19,3 p.c. eda 
Spagna con il 15,3 p.c. dA: 

Lo scorso anno nel periodo 
pasquale un milione e 100 mi- 
la turisti, che hanno fatto.re; 
gistrare 3.800.000 giorna 
hanno portato 475 miliardi 
valuta straniera. 5 


I LAVORI COMINCERANNO TRA POCO E DURERANNO TRE ANNI 


Una maxi moschea da 45 miliardi 


a 


‘Morti e feriti 
per maltempo — 


De 


La partenza della «Soyuz ricostruzione del triplice fatto nelle due 
T-11» è stata fissata per mar- di sangue fornita dagli inve- he 
tedì 3 aprile alle 17.08, ora di stigatori. Ieri mattina, verso Caroline 


Mosca (che saranno le 15.08 in 
Italia). 

La durata del volo non è 
stata precisata, ma-solo in 
due casi in precedenza — nel 
1975 per la missione congiun- 
ta con gli americani dell’«A- 
pollo» e nel 1982 per il lancio 
di un cosmonauta francese — 


180 avvelenamenti... 


RIYAD— Otto sauditi, tra cui il viceministro del commercio, 
Abdul-Rahman Al-Zamil, sarebbero rimasti vittime di un 
avvelenamento alimentare, dopo aver volato su aerei «Concor- 
de» della compagnia inglese «British Airways» sulle linee 
Londra-Washington e Londra-Jedda. 


le 5, l'omicida — conoscendo, 
le abitudini di Giustino Ram. 
pini, il padre della ragazza, 
che usciva di casa molto pre- 
sto per andare a lavorare alla 
Fiat di Cassino — lo ha atteso 
sul ballatoio del suo casolare. 
Quando l'uomo ha aperto la 
porta gli si è parato davanti 


sorgerà per i musulmani di Roma 


ROMA — Volevano una 
grande moschea per poter 
pregare degnamente Allah. 
Ed erano disposti a sborsare 
fior di quattrini. Ma contrasti 


all’interno che all’esterno, da 


artisti islamici», ha, detto il: 


giovane architetto iraniano 
Mohsen Nurian, che sovrin- 
tenderà all’esecuzione del 


domenica ‘dei cristiani ‘e al 
sabato degli israeliti) per la 
preghiera in comune. La reci- 
teranno tutti insieme, in gi- 
nocchio. E poi ascolteranno il 


«Davvero non capisco tutta 


questa ostilità nei nostri con- | 


fronti», ha detto il principe 
Abolghassem Amini, segreta- 
rio generale del centro islami- 


NEW YORK — Morti, feriti, - 
senzatetto, distruzioni, que- 
sto il bilancio che un’impres- 
sionante serie di tornado ha 
lasciato dietro di sé nei diè. 
stati americani della Carolina 
del Nord e del Sud, sulla costa 
atlantica. 


i sovietici avevano annuncia- | Gli episodi di avvelenamento collettivo, che riguarderebbero | all'improvviso e lo ha colpito | e difficoltà d'ogni genere han- | progetto, messo a punto dagli | discorso dell’imam. co culturale d'Italia. «E' da | , Le autorità hanno fissato a 0 
to in anticipo il giorno e l’ora | circa 180 persone tra passeggeri e personale di bordo, sarebbero | con l’ascia spaccandogli la | no impedito fino ad oggi che îl | architetti italiani Paolo Por- | © La prima idea della mo- | tanto che aspettiamo. Ci sia- | 34 il numero dei morti, ma dei | 
Negli ultimi anni, l’Urss ha | ‘stati registrati, nelle giornate del 12, 13 e 14 marzo scorso, dopo | testa. È Sun progetto andasse in porto. Ma | toghesi e Vittorio Gigliotti e | schea venne lanciata dal de- | mo addirittura tassati, met- | temono sia destinato a salire nell 
già mandato in orbita su pro- | diversi voli su lunga distanza, in occasione dei quali vennero Giustino Rampini, preso al- | ora î 150 mila musulmani che dall'iracheno Sami Mussawi. | funto re Feisal dell’Arabia | tendo insieme trenta milioni | dato chele comunicazioni con pres 
prie navicelle spaziali un co- | offerti ai passeggeri antipasti ricoperti con gelatina a quanto | la sprovvista, non ha neanche | vivono in Italia l'hanno spun- | «E? dovrà essere un capola: Saudita, quando visitò l’Italia | di dollari, sette dei quali stan- | BUMErOsi centri abitati mom dol 
smonauta di ciascuno degli | pare inquinata da batteri di salmonella. . | avutoil tempo di reagire ed è | tata. voro». IRON nel giugno del ’73. Nel marzo | ziati dall’Arabia Saudita». | tani e isolati non sono state deli 
altri paesi comunisti e pure Tra le vittime, secondo quanto scrive il giornale «Saudi | caduto in terra, in un lago di Una splendida moschea, Ora, al centro islamico sono | dell’anno successivo, dopo va- Ma il progetto era sempre in | ancora ripristinate. I feriti so- ei 
un francese. Gazette», ci sarebbe anche l'ex ambasciatore saudita negli | sangue. Allora, l'omicida è | con annesso centro culturale | felici € soddisfatti. «Perla ve- | ri tentennamenti sull'ubica- | alto mare. Alla fine, il proget- | NO Oltre 300e migliaia i senza: te 
Per il volo del 3 aprile sono | Stati Uniti, Ali Abdullah Ali Reza, deceduto, in base alla | entrato in casa, si è diretto islamico, sorgerà a Roma, alle | rità, c'è stato un momento in | zione della moschea, il Comu: | to presentato (quello degli ita- tetto, TIA scan 
stati selezionati due equipag- | denuncia dei familiari, per un infarto seguito all’ingestione di come una furia verso la stanza | pendici di Monte Antenne, sui | cui ‘ci sentivamo disperati e | ne di Roma cedette in dono al | liani Portoghesi e Gigliotti) La difesa civile dei due stati riva) 
gi: quello che dovrebbe pren- | cibi avariati durante il volo Londra-Jedda. di Angiola, che forse aveva | tre ettari di terreno donati in quasi pensavamo di rinuncia- | centro islamico il terreno di | venne approvato. Aduna con- | non ha ancora avuto il tempo {er 1 
dere il volo è composto dal- Ambienti della British Airways informano che «queste cose è | sentito qualcosa e sì era alza- | passato dall’amministrazione | re», ha ricordato Nurian. «Ma | Monte Antenne; Ma subito ar- dizione: che venissero costrui- | di analizzare la situazione, ma vu 
l'indiano Rakesh Sharma e | quasi impossibile che capitino: la colpa in questi casi è dei | ta dal letto. Accecato dall'ira, | capitolina. è valsa la pena resistere». rivarono le proteste. te anche tre strade d'accesso, | i danni alle abitazioni, ‘all Ì cole 
dai sovietici Yuri Malishev e | fornitori che confezionano cibi da consumare a bordo; e che la | l’ha colpita prima a un fianco I lavori cominceranno tra I lavori, comunque, richie- Per primo intervenne il Va- | le fognature, l'illuminazione, i | colture, alle strutture dei s “e 
Ghennadi Striekalov. compagnia nonostante gli accuratissimi controlli non ha mate- | conun coltello € poi alla testa | poco e costeranno almeno 45 | deranno un «minimo di tre | ticano: non voleva un edificio | servizi, il parco (Verranno | vizi e alla rete stradale si pro: di ti 
Se ci dovessero essere dei | rialmente la possibilità di ispezionarli uno per uno nella loro | con l’ascia, uccidendola. 5 miliardi. Ma la spesa comples- | anni». La moschea, che copri- | che superasse, con la sua cu- piantati almeno 120 alberi alti | spettano molto alti. so T9; | 
problemi all'ultimo minuto, è | genuinità. Ci si basa ovviamente sulla fiducia. Ancora in preda alla follia e | siva, che sarà coperta intera- | rà un'area di circa 3 mila pola, i 25 metri di quella di .} oltre 4 metri e mezzo). Tutto a Particolarmente colpita ap- tele: 
già pronto un equipaggio di <Abbiamo immediatamente provveduto a distruggere le | con le mani Sporche di san- | mente da un consorzio di pae- | metri quadrati, potrà ospitare | San Pietro. Poi, altre difficol-. | spese degli arabi. «Noi abbia-. bare la vallata del Tennesseg | son 
riserva di cui fanno parte l’in- | scorte rimaste a bordo e nei magazzini — dicono ancora alla | gue, l’uomo si è diretto allora si arabi, sarà «molto più alta». | 2 mila fedeli, Lì i musulmani, | tà vennero create da «Italia | mo detto sì, pur di andare a | dove violente bufere di neve rie. 
diano Ravish Malhotra e i| British — e possiamo dire che dal 17 marzo nessun caso di | verso la stanza matrimoniale «Vogliamo, infatti, che ilno- | che pregano cinque volte al | Nostra». Dicevano che si vole- | pregare», ha detto con ram- | al Nord e di pioggia al Sud M 
sovietici Anatoli Berezovoy e | intossicazione o di avvelenamento si è più verificato. Solo che | e ha ammazzato senza pietà e | stro centro di preghiera venga | giorno, si incontreranno il ve- va fare un attentato al verde | marico il principe Abol- | hanno bloccato il traffico e | tene 
Gheorghi Grechko. non ci risulta siano decedute delle persone», Nello stesso modo anche la completamente decorato, sia | nerdì (corrispondente alla | di Roma. ghassem. resa difficile la vita. sE Sat 
- — otte 

a “Q0C1 
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i telegrammi 


Poliziotti australiani 


troppo grassi 


SYDNEY — I poliziotti au- 
straliani sono troppo grassi, 
‘mangiano troppo e sono fisi- 
camente in cattiva forma. E” 


Tratto in arresto 
dopo 20 anni 


NOCERA INFERIORE — 
Un pregiudicato, Gennaro 
Lettieri, di 58 anni, di Milano, 
è stato arrestato dopo 20 anni 


La «matanza» del carcere di Lima: 
confermato il bilancio di 19 morti 


LIMA — Non ci saranno 
capri espiatori per la sangui- 


Sull’identità dei diciannove 
morti c'è confusione. Le ver- 


del corpo. I detenuti ‘che Jo 
avevano preso in ostaggio lo 


E gli indios del Brasile sul piede di guerra 
tengono in ostaggio il direttore di un parco 
sg Poggi AITETTOKe GIUR PErco 


BRASILIA — Guidati dal 
loro gran capo Raonî, gli in- 


ufficialmente. attribuita per. 
sempre, con tanto di confini 


capeggia la rivolta sì è ‘già 


Il contatto con i bianchi è 


È F ò SR fatto una certa fama anche | stato una catastrofe per gli \ ripe 
diano na AITRIO La Siglo LEI nosa rivolta divampata nella | sioni governative smentisco- | avevano cosparso di benzina, | diani del parco di Xingu nel | segnati. all’estero. È abituato a tenere | indiani del Brasile, che si ti- my, 
O i to oli " i i pri feriore Ri; notte tra martedì e mercoledì | no che si tratti in gran parte | dandogli fuoco. Mato Grosso sono sul sentiero Il direttore del parco, tenu- | i contatti con la civiltà moder- | tiene fossero da due a, cinque la 
ai si) Seri * a st Sc Contro quest'uomo sono | Rel penitenziario di «El Sex- | di detenuti uccisi dall’inter- Ma gli interrogativi sul per- | di guerra: hanno preso in | to in ostaggio, può comunica: | nache attornia la riserva. Nel | milioni nel sedicesimo secolo; Vie 
ta 3; CE IOIZe: Ale POUZIA stati RI eg Re to». vento in forze della guardia | ché della rivolta e su come | ostaggio Claudio Romero, ‘il | re con îl mondo esterno e con | 1976 è stato il personaggio | quando il Brasile fu scoperto; | dis 
È Co i tti hat à | ti, numerosi ordini e mandati | I Presidente del Perù Fernan- | repubblicana, che per averra- | essa abbia potuto essere orga- | direttore del parco. Armati di | Brasilia solo per il tramite di | principale di un film francese | e che ora sono ridotti a non | stai 
di Ra Sio ioclaro ia di cattura con le accuse di | 40 Belaunde Terry ha infatti | gione della rivolta ha usato | ‘nizzata sono anche altri. Ci si | clave, d’archi e di frecce, gli .| un messaggero, e sostiene che | diJean-Pierre Dutilleux, gira- | più di 200 mita, divisi.in circa &ér 
ino RA fisica degli agen- | truffa, ricettazione e falso. | reSbinto le dimissioni presen- | non solo i lacrimogeni ma an- | chiede ad esempio, e la procu- | *ndiani minacciano di ripete- | la presenza di F erreira Lima | ‘to nel parco di Xingu. — 150 tribù o «nazioni». Li U 
ti di polizi rie SR di | Inoltre era stato condannato | tate dal ministro perla giusti- | che le armi automatiche. Ta sta già cercando di dare | re la spedizione punitiva del- | è necessaria per evitare un Questa regione, in cui vivo- Malattie portate dai bian- del 
OLE pae; È ed 213 anni di reclusione; ma era | 212 Alayza Grundy, che aveva Ma fonti ufficiose sono del | una risposta, come i detenuti | l'agosto 1980, quando uccise- | aggravamento della situa: no dodici tribù indigene, è | chi e per loro di solito ber est 
Soucezione sanitaria ed edu: sempre sfuggito alla cattura. | Voluto in questo modo accol- | parere opposto, e ritengono | di «El Sexto» siano riusciti ad | ro undici bianchi che erano | zione. una delle meglio protette, ma | gne, come la rosolia e l'in: REGA SES 
cazione fisica. D 661 ° | larsi la responsabilità di | che i detenuti uccisi e bruta- | entrare in possesso della dina- | penetrati nel loro territorio. Mail presidente della Funai | ciò nontoglie che gli Yanoma- | fiuenza, sono invece morti èlet 
U rt 2 feriti Londra: il di . quanto accaduto ieri l’altro a | lizzati dai compagni siano un | mite, delle pistole e dei coltel: Da sabato scorso î guerrieri | non vuol cedere a quello che | ni, il gruppo tribale più nume- per gli indiani, e anche l’alco- tu pai 
n morto e 2 feriti : VOrZIO Lima. Il bilancio della «ma- | numero piuttosto esiguo ri- | li utilizzati per îl tentativo di | della tribù (un centinaio) han- considera un ricatto dei capì. | roso (16 mila persone sparpa- | lismo e le infezioni venergò | am 
er una bravata fa male alla salute tanza», seguita ora per ora | spetto a quelli caduti sotto il | evasione ‘sfociato ‘in un mas: | no interrotto il traffico sulla | tribù. Sì è così giunti in un | gliate tra îl Brasile e il Vene- | portate dalla prostituzione tor 
p dall’intera popolazione incol- | piombo delle forze dell’ordine. | sacro. strada nazionale Br-80 che | vicolo cieco e si teme per l’in- | zuela) si sentano sempre più | hannofatto scomparire intéfg i cite 
BARI — Un ragazzo di 14 LONDRA — Il divorzio fa | lata davanti ai teleschermi, è | © Secondo ‘il ministro della Pistole e coltelli hanno con- | aftraversa il loro territorio | columità del direttore del | minacciati dagli appetiti delle | triba. dn | nec 
anni, Michele De Santis, è | male alla salute: le coppie | di diciannove morti. giustizia Ernesto Alayza | sentito ai reclusi di occupare | ancestrale nei pressi del Rio | parco. È società minerarie. A ciò si aggiungano le sti i i Teb 
morto ed altre due persone | separate sono più esposte al'| La cifra circolata fin dall’al- | Grundytrai diciannove morti l'amministrazione e l'ufficio | Xingu, e hanno confiscato il Gli indiani della zona del | La costruzione di grandi | gi di indiani fatte ogni tanto ma 
che con lui l’altra notte atten- | cancro, agli attacchi di cuore | tra mattina e poi smentita, è | ci sono almeno otto reclusi, | del direttore. traghetto che serviva per at- | Rio Xingu sono molto bellicosi | strade come la «transamazzo- | per ordine di. imprend | sti 
devano l'autobus ad una fer- | ed agli incidenti stradali delle | stata nuovamente conferma- | che hanno'avuto un ruolo di Davanti agli sguardi atterri- | traversare il fiume. e hanno dato spesso filo da | nica», la «perimetrica Nord», | senza scrupoli che vogli tà 
mata di Viale Europa, nel | coppie felicemente coniugate. | ta.ieri da fonti ufficiali. primo piano nella sanguinosa | ti dei telespettatori si è visto Ora chiedono che Octavio | torcere alle autorità brasilia- | la Belem-Brasilia ela Quiaba: | po! 
quartiere «San Paolo», sono Tra le vittime v'è anche un | «matanza», Che di un vero e | uno degli ostaggi venir'accol- | Ferreira Lima, il presidente | ne, dissoterrando l’ascia di | Santarem ha riportato la ci- st 
rimaste gravemente ferite, do- L'ammonimento è stato | detenuto che faceva parte del | proprio bagno di sangue si sia | tellato ripetutamente alla | della Funai (lafondazionena- | guerra. L’anno scorso hanno | viltà dei bianchi nel cuore no 
pe essere state travolte da | lanciato dal dr. Jack Domi- gruppo di quattordici ostaggi, | trattato lo attestano le condi- | gamba; un altro cadere per- | zionale brasiliana per la pro- | confiscato un aereo che era | della selva amazzonica. xa 
un'automobile «Bmw» che | nian, del Middlesex Hospital | rimasti per ora alla mercè dei | zioni di alcuni feriti. ché raggiunto da un proiettile | fezione degli indi) venga di | atterrato abusivamente nel Queste grandi arterie han- ti 
stava compiendo spericolati | di Londra, che ha scoperto | capi della sommossa. Il corpo Un agente di cistodia è sta- | allo stomaco; un terzo brucia- | persona da loro per parla- | loroterritorio e hanno minac- | no reso possibile l'avvio dello | indiani, che in questi ai i na 
«testa-coda». comei divorziati abbiano pro- | di un secondo recluso è stato | to trafitto da ben diciotto col. | re dopo essere stato scosparso | mentare. Vogliono che una | ciato di uccidereil pilota, sen- sfruttamento delle foreste e la | sono organizzati e che in apre TS 
L'investitore — la «Bmw» è | babilità di morire di cirrosi | trovato qualche ora dopo in | tellate alla schiena; un altro | di benzina. Alla psicologa di | striscia di territorio che si | za però poi mettere in atto | costruzione di grandi dighe le sî riuniranno a Brasilia per Na 
di proprietà del pregiudicato | epatica sette volte maggiori | una delle celle del peniten: | presenta ustioni di secondo e | «El Sexto» è stata'addirittura | estende per 15 chilometri lun- | questa minaccia. per la produzione di energia | Îl «secondo convegno del È 
Giuseppe Vavalle — è fuggito. |. delle coppie sposate. ziario. terzo ‘grado per buona parte | mozzata la lingua. go il Rio Xingu venga loro Il gran capo Raoni che ora | elettrica. nazioni indigene». 15 so Da 
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IL PICCOLO 


RIPRENDE LA «MARATONA» A BRUXELLES 
1 Dieci ritentanoSondaggi sui missili 
smentiti dai sovietici 


Manovre con i «Cruise» in Inghilterra - Weinberger all’Aja 


ia 
«BRUXELLES — Nuovo 
«tour de force», a Bruxelles, a 
partire da oggi, dei ministri 
dell'agricoltura dei paesì del- 
lL/Comunità europea, per ten- 
tare di definire la riforma del- 
l'«Europa verde» e i nuovi 
Biiezzi agricoli per la campa- 
ona 1984-85. 
“Sotto la presidenza di turno 
del francese Michel Rocard, i 
ministri dovranno, in primo 
luogo, discutere il problema 
|. irlandese: l'Irlanda chiede in- 
fatti di aumentare la produ- 
zione di latte, mentre per gli 
altri paesi della Comunità è 
stato messo a punto un siste- 
ma di quote alla produzione 
destinato a frenare le ecce- 
‘denze. 
Al termine dell’ultimo in- 
| contro, martedì scorso, la 
distanza fra la richiesta irlan- 
dese e le offerte dei «Dieci» 
restava molto grande. Le indi- 
°  éazioni che vengono da Dubli- 
no sembrano confermare il 
«no» dell'Irlanda alle ultime 
‘proposte e lasciano planare la 
minaccia del ricorso al diritto 
‘di veto ad una eventuale deci- 
sipne. 

Ma il problema irlandese 
non è l’unico da risolvere. Tre 
paesi, in particolare — Regno 
Unito, Italia, Grecia — man- 
tengono’ riserve sugli accordi 
provvisori raggiunti nelle 
scorse settimane. 


sjTali intese prevedono una 
‘diminuzione dei prezzi dell’u- 
no per cento in Ecu per la 
maggior parte dei prodotti, la 
limitazione della produzione 
garantita nei settori ecceden- 
tari e la riduzione o la sop- 
pressione di vari aiuti speci- 
fici. 

“ble decisioni ormai non pos- 
sono più attendere: il primo 
‘aprile inizia la campagna di 
commercializzazione per il 


ri 


e 


latte e le carni bovina e suina. 
Tutti sanno, d'altra parte, che 
prorogare l’attuale regime di 
prezzi e sostegni costerebbe 
più caro alla Comunità per- 
ché verrebbero meno le eco- 
TNiomie previste dalla riforma 
della politica agricola comu- 
ne (Pac). 

La commissione esecutiva 
Cee minaccia, del resto, di 
adottare una serie di misure 
penalizzanti per gli agricoltori 


un accordo agricolo 


Primo nodo: le minaccia irlandese di veto sul latte 


per far fronte ai vincoli di 
bilancio in caso di assenza di 
decisioni: riduzioni delle sov- 
venzioni all’export, ritardi nei 
pagamenti per le merci porta- 
te all'ammasso, e così via. 
Tuttavia, le previsioni sul- 
l’esito della riunione di oggi, 
che potrebbe protrarsi anche 
domani, sono estremamente 


Mengistu 


da Cernenko 


MOSCA — Illeader etiopico 
Mengistu Haile Mariam, giun- 
to ieri a Mosca per la sua 
preannunciata «amichevole 
visita di lavoro» nell’Urss, è 
subito stato ricevuto al Crem- 
lino dal nuovo segretario ge- 
nerale del Pcus Constantin 
Cernenko. 


prudenti: il clima alla vigilia 
dell’incontro è stato deterio- 
rato dall’annuncio della deci- 
sione della Gran Bretagna di 
non versare al bilancio Cee 
l'anticipo richiestole in base 
ai regolamenti comunitari. 
L'atteggiamento di Londra 
viene considerato una reazio- 
ne al rifiuto dei «dieci» di 
sbloccare il versamento del 
rimborso di parte del deficit. 
«Ogni giorno che passa ci 
avvicina a una crisi che po- 
trebbe essere letale per la po- 
litica agricola comune e per la 
stessa Comunità, senza che 
appaia una valida alternativa 


al sistema». Lo afferma una 
presa di posizione del Copa, 
l'unione delle organizzazioni 
agricole Cee, 


«FAVOLE» LE VOCI DI DIALOGO RISERVATO 


MOSCA — La «Pravda» ha 
categoricamente smentito ieri 
che contatti — sia pure non 
ufficiali — siano in corso tra 
Mosca e Washington sul pro- 
blema degli euromissili e ha 
detto che simili «favole» sono 
state messe în circolazione 
dagli americani per tranquil- 
lizzare l'opinione pubblica e 
togliere impulso alle proteste 
contro l’installazione dei 
«Cruise» e dei «Pershing 2». 

L'organo ufficiale del Pcus 
ha ribadito, in un suo edito- 
riale, che i colloqui di Ginevra 
con gli Stati Uniti — interrotti 
unilateralmente dall’Urss al- 
l’arrivo dei primi missili ame- 
ricani in Europa nel novem- 
bre scorso — potranno ripren- 
dere solo se la Nato smantel- 
lerà i «Cruise» e i «Pershing» 
già installati. 


Da parte loro, gli Stati Uniti 
ritengono che il dislocamento 
dei paesi della Nato degli eu- 
romissili sia dî vitale impor- 
tanza per controbilanciare il 
dislocamento da parte sovie- 
tica, dei missili Ss-20. Lo ha 
ripetuto ieri il segretario ame- 
ricano alla difesa, Caspar 
Weinberger dopo il colloquio 
avuto con il ministro della 
difesa olandese Job De Ruiter. 


Intema dì dislocazione, l’at- 
teggiamento del governo 
olandese è piuttosto incerto. 
Qualche giorno fa, un alto 
funzionario della difesa ame- 
ricano ha affermato, che se 
l’Aja dovesse pronunciarsi 
contro l'installazione dei mis- 
sili, finirebbe per compromet- 
tere in modo forse irreparabi- 
le le possibilità di riprendere 
la trattativa con Mosca. 


AGENTI LIBANESI AL POSTO DEI FRANCESI SULLA «LINEA VERDE» 


Beirut: silenzio dell’artiglieria 
La tregua mediata da Gemayel 


Incidenti e tensione a Gaza e in Cisgiordania - Reagan contro l'ambasciata a Gerusalemme 


BEIRUT — Trecento poli- 
ziotti libanesi hanno preso po- 
sizione ieri lungo la «linea ver- 
de» fra i quartieri cristiani e 
quelli musulmani di Beirut, 
per dare il cambio ai soldati 
del contingente francese della 
ex forza multinazionale che 
torneranno tutti in patria en- 
tro domani. 

Un cessate il fuoco fra le 
milizie rivali dei cristiani, dei 
musulmani e dei drusi è stato 
rispettato, dopo i bombarda- 
menti alla cieca sui quartieri 
residenziali delle due parti 
che mercoledì hanno provoca- 
to 26 morti e 148 feriti. 

L'alto comitato politico mi- 
litare formato alla conferenza 
di Losanna per fare applicare 
la tregua si è riunito nella 
notte per mettere fine al sus- 
seguirsi delle rappresaglie ed 
è nuovamente convocato per 
le prossime ore sotto la presi- 
denza del capo dello stato 
Amin Gemayel. 

Il comitato, nel quale sono 
rappresentati l’esercito, ì cri- 
stiani del partito falangista e 


delle «Forze libanesi», il movi- 
mento sciita «Amal» e il Par- 
tito socialista progressista dei 
drusi, sta elaborando un pia- 
no per il ritiro dei guerriglieri 
dalle strade della capitale e la 
riapertura del porto e dell’ae- 
roporto. 

L'ambasciatore di Francia 
ha intanto presentato al capo 
della polizia i 40 osservatori 
inviati da Parigi per sovrin- 
tendere alla tregua. Si tratta 
di militari posti agli ordini del 
tenente colonnello Jacques 
Leplomb, che collaboreranno 
con gli agenti libanesi sulla 
«linea verde» e porteranno un 
berretto bianco per essere più 
facilmente riconoscibili. 


Nel frattempo, nei territori 
arabi occupati da Israele, una 
granata è stata lanciata ieri 
mattina contro una pattuglia 
dell’esercito israeliano nel 
campo profughi di Jabaliya, 
nella striscia di Gaza, provo- 
cando il ferimento di tre sol 
dati dello stato ebraico. 

A Nablus, Betlemme, Jenin, 
e nel campo profughi di Jela- 
zoun, non lontano da Ramal- 
lah, nella zona settentrionale 
della Cisgiordania, si sono ve- 
rificati, inoltre, sporadici inci- 
denti. Numerose vetrine di ne- 
gozi sono state mandate in 
frantumi a Nablus, mentre ne- 
gli altri centri i dimostranti 
hanno bloccato le strade con 


Protesta di sciiti contro Israele 


BEIRUT — Dimostranti sciiti hanno bloccato le strade in 
tre paesi del Libano nel tentativo di impedire la marcia di 
convogli militari israeliani, in segno di protesta per l’uccisio- 
ne di tre correligionari avvenuta mercoledì a Jibsheet. 

Le strade sono state bloccate con massi, vecchie automobili 
e pneumatici in fiamme a Shahabiyeh, Jibsheet, e Kfar 


Dounine. 


LA «LEZIONE DEL VIETNAM» AL CENTRO DEL DIBATTITO TRA I CANDIDATI 


s NEWYORK— E' stato uno 
seontro accanito, forse uno 
dei più tesi «faccia a faccia» 
nella campagna per le elezioni 
presidenziali. Con il reveren- 
do Jesse Jackson nella parte 
del mediatore, giunto addirit- 
tura a battere il bicchiere sul 
tavolo per troncare un aspro 
scambio di battute tra i due 
rivali, l'ex vicepresidente Wal. 
ter Mondale e il senatore Ga- 
fy Hart si sono affrontati mer- 
coledì sera per oltre un’ora, 
discutendo i rischi dell’invio 
truppe americane all’este- 
rQ nel corso di un dibattito 
televisivo organizzato in occa- 
sione delle importanti prima- 
fe dello stato di New York. 
Mondale, che dei due con- 
ndenti è quello meglio piaz- 
zato, a livello di delegati, per 
ottenere la «nomination», ha 
saccusato l'avversario di di- 
“storcere il suo passato di uo- 
“mo adoperatosi in tutti i modi 
per la pace, e ha nuovamente 
lesto al senatore del Colora- 
‘di ritirare pli «spot» pub- 
blicitari che lo accusano di 
disinteressarsi della sorte cui 
potrebbero andare incontro i 
soldati americani. 
_ L'«uomo nuovo» del Partito 
democratico, da parte sua, ha 
Fpetuto che l'ex vice di Jim- 
my Carter «non ha imparato 
la lezione della guerra nel 
Vietnam» e si mostra troppo 
disponibile ad usare le forze 
statunitensi in Medio Oriente 
è nell'America Centrale. 
Uno dei momenti centrali 
del confronto è giunto quando 
è stato chiesto a Mondale e ad 
Hart in quali circostanze, se 
eletti alla massima carica del 
paese, invierebbero forze 
americane all’estero, Il sena- 
tore del Colorado, recente vin- 
citore delle primarie nel Con- 
necticut, ha detto che prende- 
rebbe questa, decisione per 
mantenere gli impegni previ- 
sti dai trattati in zone come 
l'Europa occidentale, il Giap- 
one e l’Australia, dove gli 
ifiteressi degli Stati Uniti so- 
no prevalenti. 
«Anche l'ex vice-presidente 
ha detto di avere ricevuto un 
insegnamento dal conflitto di- 
vampato nel Sud-Est asiatico. 
‘Sono arrivato in ritardo — 
‘ha affermato — nel contrasta- 


Duro «faccia a faccia» Hart-Mondale 
sull'invio di truppe in zone di crisi 


Tra i due litiganti vince la Tv 


NEW YORK — In quale misura l’informa- 
zione televisiva abbia contribuito alla creazio- 
ne del «fenomeno Gary Hart», trasformando îl 
senatore democratico del Colorado da scono- 
sciuto all’equivalente politico della superstar 
della musica «pop» Michael Jackson, è un 
argomento che, negli Stati Uniti, sta appassio- 
nando osservatori, commentatori politici ed 
esperti di comunicazioni di massa. 

Gli obiettivi di tutte le telecamere d’Ameri- 
ca sì sono puntati sul 47enne senatore e sulle 
«idee nuove» che del resta già da tempo 
andava professando. È insomma successo che 
proprio come accade per un prodotto commer- 
ciale, per una nuova moda, per uno slogan di 
successo, la televisione ha reso istantanea- 
‘mente popolare un candidato politico, E, poi- 
ché dopo il mezzo insuccesso dell’Ohio, Hart 
ha ottenuto un pieno successo nelle primarie 
del New Hamphshire, questo successo ha co- 
minciato a generarne altri, fino al punto in cui, 
oggi, Hart e Mondale hanno analoghe possibi- 
lità di conquistare la nomina del partito. 

Il senatore è un personaggio (come lo 
furono John Kennedy e come è Ronald Rea- 


essere messo 


discorsi. 


gan) che sembra confezionato apposta per 


davanti a una telecamera e 


proiettare, almeno in astratto, l’«immagine» 
stereotipa di chi gli americani ritengono deb- 
ba essere il loro presidente. 

Di contro all’ufficialità un po’ stantia, alla 
rigidezza di modi e al comportamento non di 
rado impacciato di Mondale, Hart appare, în 
televisione, giovale, aperto, vigoroso e molto 
più giovanile del suo avversario. Senza conta- 
te che, volente o nolente, a guardarlo muover- 
sì e parlare ricorda molto da vicino John 
Kennedy, per molti americani la quintessenza 
di ciò che dovrebbe essere un presidente. 

Hart non fa nulla per celare questa somi- 
glianza, anche nei piccoli dettagli come îl 
riavviarsi il ciuffo, il sistemarsi la cravatta, îl 
mettersi le mani nelle tasche della giacca, îl 
salutare la folla, l’impiego delle mani durantei 


‘Molti osservatori sono preoccupati del po- 
tere che ha la televisione nel diffondere ì suoi 
messaggi, rilevando che essa «comunica» mol- 
to più l'apparenza e l’immagine che non la 
sostanza, le idee e il carattere di un candidato. 


mucchi di pietre, dando fuoco 
a copertoni di automobili. 
Gli incidenti sono giunti al- 
la vigilia del giorno in cui 
viene ricordata l’uccisione, 
avvenuta otto anni fa, di sei 
arabi israeliani che protesta- 
vano contro l'espropriazione 
della terra da parte del gover- 


no. L’anniversario è diventato | 


‘un giorno tradizionale di pro- 
testa per gli arabi, 

Dal canto suo, il Presidente 
Reagan ha fatto intendere 
che ricorrerà al diritto di veto 
se il Congresso americano do- 
vesse pronunciarsi a favore 
del trasferimento dell’amba- 
sciata americana in Israele da 
Tel Aviv a Gerusalemme. 

Parlando del problema con 
‘un giornalista del «New York 
Times» Reagan ha definito 
quanto mai inopportuna una 
decisione del genere ed ha 
aggiunto che la proposta di 
legge che prevede il trasferi- 
mento dell'ambasciata a Ge- 
rusalemme non avrebbe do- 
vuto in realtà mai essere pre- 
sentata. e 


L'affermazione ha provoca- 
to in Olanda immediate rea- 
zioni: îl governo ha replicato 
affermando di non condivide- 
re l’idea che basterebbe sol 
tanto îl suo «no» agli euromis- 
sili per determinare il falli- 
mento del negoziato. 

Nel frattempo per la secon- 
da volta in un mese, un lan- 
ciamissili «Cruise» è uscito 
nella notte dalla base di 
Greenham Common per effet 
tuare una esercitazione sulle 
strade della Gran Bretagna. 

Il convoglio di seì veicoli 
militari, incluso il lanciamis- 
sili, è stato scortato per quasi 
quattro ore da dodici veicoli 
della polizia lungo la vicina 
autostrada e per varie strade 
provinciali. Il tentativo dei 
pacifisti di bloccare la mano- 
vra è ancora una volta fallito. 


E Gheddafi 
domanda 
all'Egitto 
le acque 
del Nilo 


IL CAIRO — Il colonnello 
Gheddafi ha chiesto al Presi- 
dente Mubarak di deviare ver- 
so la Libia una parte delle 
acque del Nilo. Lo rivela «Al 
Ahram», in un articolo che 
denuncia «l’incongruenza» e 
«l’inaffidabilità» del leader 
libico. «Come si può» credere 
a un uomo che offre all'Egitto 
amicizia e collaborazione e, 
un’ora dopo, manda i suoi 
aerei a bombardare il Su- 
dan?». 

Si è intanto rivelato infon- 
dato il timore delle autorità 
egiziane che il leader libico 
marciasse sul Cairo alla testa 
dei suoi seguaci, armati solo 
del suo «libro verde», per 
commemorare il dodicesimo 
anniversario della fallita fede- 
razione Egitto-Siria-Libia. 

La ricorrenza è passata sen- 
za che alla frontiera, per quel- 
lo che se ne sa al Cairo, sia 
avvenuto niente di anormale. 
Per prevenire ogni tentativo, 
l'Egitto aveva intensificato il 
dispositivo di sorveglianza, 

In precedenza Gheddafi 
aveva annunciato unilateral- 
mente la riapertura della fron- 
‘tiera con l'Egitto. 


ALTRI DUE MORTI DOPO LA PROTESTA 


Dalla Chiesa cilena 
un invito al dialogo 


SANTIAGO — Altre due 
vittime della «giornata nazio- 
nale di protesta» contro il re- 
gime del generale Augusto Pi- 
nochet. Anche mercoledì 
pomeriggio, poche ore prima 
dell'inizio del coprifuoco, le 
strade di Santiago e Valparai- 
so sono state teatro di violenti 
scontri tra gruppì di studenti 
‘universitari e polizia. 


Nel quartiere popolare della 
capitale, Pudahel, un giovane 
dimostrante è rimasto ucciso 
allo scadere del coprifuoco, e 
‘un agente di polizia è rimasto 
ferito in una sparatoria. Sem- 
pre nella capitale, una donna 
di 85 anni, Elena Farias Qui- 
roz è morta per le conseguen- 
ze di un’intossicazione a cau- 
sa dei gas lacrimogeni lancia; 
ti martedì scorso dai «carabi- 
neros» per sciogliere un cor- 
teo che si stava svolgendo 
sotto l’abitazione della don- 
na, Centinaia di arresti, anche 
nella giornata di mercoledì, 
tra gli studenti di Santiago e 
Valparaiso. 


Danaro 
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ai sinistrati: 
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non fidarsi 

= ° 

è meglio... 

BELGRADO — La raccolta 
di aiuti in favore della popola- 
zione della regione del Kopao- 
nik, colpita recentemente da 
una nuova serie di terremoti, 
pur essendo giudicata «soddi- 
sfacente», non ha assunto, co- 
me invece era stato racco- 
mandato dal vertice dei sin- 
dacati jugoslavi, un respiro 
nazionale generale. 

Numerosi collettivi di lavo- 
ro, invece di effettuare i versa- 
menti sugli appositi conti cor- 
renti, hanno preferito inviare 
sul posto proprie delegazioni 
le quali hanno consegnato il 
denaro direttamente alle fa- 
miglie sinistrate. 

La Presidenza dei sindacati 
serbi ha definito queste inizia- 
tive come «prove di sfiducia 
nelle forme istituzionalizzate 
di raccolta degli aiuti che tro- 
vano giustificazione negli er- 
rori compiuti in passato in 
occasione di altre analoghe 


re quella guerra. Lo ammetto. | azioni di solidarietà. 


Epurazione 
fra i quadri 
della Lega 
a Belgrado 


BELGRADO — Un membro 
della presidenza della repub- 
blica di Serbia e un compo- 
nente del consiglio esecutivo 
(governo) della stessa repub- 
blica, oltre a due segretari 
del comune di Belgrado, figu- 
rano tra i comunisti che, ne- 
gli ultimi due anni, sono stati 
estromessi dal partito o han- 
no dovuto dare le dimissioni 
«su iniziativa delle organiz- 
zazioni della Lega comuni- 
sta» della capitale jugoslava. 

Lo rende noto un comuni- 
cato senza tuttavia precisare 
i nomi di queste personalità. 
Vi si afferma che tra gli epu- 
rati e i «dimissionati» vi sono 
‘anche un direttore del servi- 
zio di contabilità sociale e 
«molti altri dirigenti econo- 
mici». 

Dai ranghi della Lega bel- 
gradese sono stati espulsi 691 
iscritti, mentre 731 sono stati 
ammoniti, e 344 hanno rice- 
vuto ‘l’ultima ammonizione. 


L’accademia 
di Francia 
ha accolto 
Senghor 


PARIGI — L'ex presidente 
senegalese Leopold Sédar 
Senghor, è stato ammesso 
ufficialmente a sedere fra i 40 
«immortali» dell’Accademia 
di Francia. 


È il primo scrittore negro a 
fare il suo ingresso sotto la 
«Coupole» della prestigiosa 
istituzione, fondata dal cardi- 
nale Richelieu nel 1635 sul 
Lungosenna del Quartiere La- 
tino, già considerata la più 
«chiusa» del mondo. 


Con due ex ministri gollisti 
per padrini, Maurice Schu- 
mann e Alain Peyrefitte, pre- 
sente il presidente Mitterrand 
che ha personalmente auspi- 
cato la cooptazione, il neo- 
accademico africano. ha rice- 
vuto il riconoscimento confe- 
ritogli in quanto «padre della 
negritudine» e paladino dei 
valori della civiltà negro- 
africana. 


E adesso 
Marcos 
manda avanti 
la figlia 


MANILA — Imelda Mantoc- 
Marcos, la figlia del presiden- 
te della Repubblica filippina, 
si presenterà candidata alle 
elezioni per il rinnovo del Par- 
lamento del 14 maggio pros- 
simo. ; 

E stato lo stesso Marcos a 
spingere la figlia, nota col 
nomignolo di «Imee» a candi- 
darsi nel collegio di Ilocos del 
Norte, località di origine dei 
Marcos, per por fine ad una 
disputa tra altri familiari che 
avrebbero voluto presentare 
la loro candidatura. 

Il capo dello stato sì era 
impegnato tempo fa ad evita- 
re la formazione di «dinastie» 
facendo sapere che î familiari 
di quanti ricoprono incarichi 
governativi non avrebbero 
dovuto presentare la loro 
candidatura alle elezioni. Si 
attende ancora la decisione 
della «First lady» Imelde 
Marcos su un’eventuale sua 
ricandidatura. 


Malgrado la fiammata di 
martedì e gli scontri di merco- 
ledì, la tensione tende a dimi- 
nuire nel paese, anche se il 
leader della De cilena e presi- 
dente dell'Alleanza democra- 
tica Gabriel Valdes avvisa 
che «le proteste proseguiran- 
no senza esitazioni fino al re- 
cupero della democrazia». Gli 
fa eco il leader dei sindacati 
Rudolfo Seguel, che promette 
mobilitazioni di massa dopo 
Ja riunione del 14 aprile, in cui 
i dirigenti sindacali dibatte- 
ranno le alternative di uno 
sciopero generale già in pro- 
gramma per protestare con- 
tro il regime. 

Tuttavia sul piano di una 
ripresa di dialogo tra governo 
e opposizione, qualcosa si sta 
muovendo, grazie a una nuo- 
va opportuna iniziativa del- 
l'arcivescovo di Santiago, 
mons. Juan Francisco Fresno, 
il quale ha proposto alle parti 
in conflitto di tornare a sedere 
davanti a un tavolo comune 
per esaminare con serenità e 
con spirito costruttivo le pos- 
sibilità di una intesa. 

Tanto il governo quanto 
l'opposizione hanno ammesso 
di essere disponibili all'istan- 
za enunciata da mons. 
Fresno. 

Ma analisi locali, che rispec- 
chiano l’opinione degli am- 
bienti ufficiali, ritengono che, 
semmai dovesse arrivarsi a 
una nuova tornata di conver- 
sazioni tra opposizione e go- 
verno, quest’ultimo dovrebbe 
dimostrare una maggiore fles- 
sibilità, mentre gli interlocu- 
tori dovrebbero abbattere la 
loro pregiudiziale basata sul- 
l'allontanamento del gen. Pi- 
nochet prima del 1989. 

Per ora non vi sono indizi 
secondo cui le parti sarebbero 
disposte a cedere sulle rispet- 
tive posizioni, 

Per gli organizzatori, la ma- 
nifestazione di martedì è sta- 
ta «un grande successo», 
mentre nelle valutazioni delle 
autorità il movimento di pro- 
testa è stato un «fallimento». 
Anche gli effetti materiali del- 
la protesta sono oggetto di 
opinioni divergenti, in cui op- 
posizione e governo si addos- 
sano reciprocamente ta re- 
sponsabilità delle cinque vit- 

‘time (salite ormai a sette), dei 
feriti, dei disordini, 


| Marocchini 


sfuggono 

in massa 

ai carcerieri 
del Polisario _ 


EL AYOUN — Un beduino 
del Sahara, che prestava ser- 
vizio nell'esercito marocchi- 
no, ed era stato tenuto prigio- 
niero dai guerriglieri del Poli- 
sario per oltre cinque anni, ha 
guidato una evasione in mas- 
sa di prigionieri dopo aver 
sopraffatto e «giustiziato» i 
loro guardiani. 

Le autorità provinciali di El 
Ayoun, capoluogo del Sahara 
occidentale annesso dal Ma- 
tocco, hanno presentato ai 
giornalisti l’artefice dell’eva- 
sione, Bouamoud Douaidi, ol- 
tre tre mesi dopo che il suo 
gruppo di 12 uomini aveva 
raggiunto la salvezza, assieme 
a due ufficiali del Polisario 
fatti prigionieri. 

Le autorità marocchine 
hanno detto che la fuga è 
stata tenuta segreta per tanto 
tempo per «ragioni di sicurez- 
za». 


t 


Teri ci ha lasciati per sempre 


Efrem Sisto 
ved. Ferluga 


Ne danno il mesto annuncio le 
sorelle ELIDE ed ELMORE, i 
nipoti, i pronipoti, i cognati e i 
parenti tutti. 

‘Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico del 
Sanatorio Triestino e al medico 
curante dott. LEONARDO AN- 
TONINI. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 31 c.m., alle ore 10, partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 marzo 1984 


Partecipano allutto MARIA e 
GIORGIO ZEI. 


Trieste, 30 marzo 1984 


t 


11.26 marzo si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Giuseppina Furlan 
ved. Panzera 


A tumulazione avvenuta ne 
‘danno il triste annuncio i figli 
ARGEO e FLAVIO, le nuore 
MARIA e GIULIANA, l’adorata 
nipote ADRIANA. la sorella GI- 
SELLA, nipoti e parenti tutti. 


"Trieste, 30 marzo 1984 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


— Mercede Taboga 
ved. Paganelli 


. La piange il figlio GIULIANO, 
il nipote FABIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
31 ore 11.45 da via Pietà. 


Trieste, 30 marzo 1984 
I ET] 


I condomini di via Gasser 8 
prendono parte al lutto per la 
morte del signor 


Guido Maschietto 


Trieste, 30 marzo 1984 
ni 


I familiari di 


Giorgina Amodeo 


ringraziano commossi quanti 
tra parenti e amici hanno parte- 
cipato.al loro dolore. 


Trieste, 30 marzo 1984 
Pe i Sl 
I familiari di 
Antonio Sain 


ringraziano sentitamente pa- 
renti e amici per la loro parteci- 
pazione al doloroso lutto. 
‘Trieste, 30 marzo 1984 
SCRSE RANIERI RI SETIZZIA 
I ANNIVERSARIO 


di 
Walter Vuch 


WALTER, il ricordo di te sarà 
sempre vivo neì nostri cuori. 

Nell'attesa di ritrovarci un 
giorno nella Casa del Signore 


Mamma, pa) à. 
e ROBERTO 


Trieste, 30 marzo 1984 
PONI IO IRONIA] 
ANNIVERSARIO 


Nel VII anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Lucilla ved. Sasso 


la ricordano con immutato af 
fetto il figlio NINO e la nuora 
ELDA. 


Trieste, 30' marzo 1984 
TIE 
II. ANNIVERSARIO 


Maria Grazia 
Bonazza 


I tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 30 marzo 1984 
ETEOGERETIANIZ ZI SORATTE DEAN 
A tre anni dalla scomparsa di 


Giuseppe Kriscjak 
(Pino) 


la moglie e ì figli Lo ricordano 
con rimpianto. 


Trieste, 30 marzo 1984 
e] 


sei 


Il marito PIERO FORTUNA, 
il figlio UBERTO, il fratello 
UBERTO JORIC insieme alla 
cognata ALMA e ai nipoti RO- 
BERTO e MAURIZIO, ì cognati 
LORIS, VITTORIO e DIOME- 
DE FORTUNA conle cognate e 
inipoti FLAVIO, GRAZIA, MA 
RIO, CATERINA e GABRIEL- 
LA, annunciano con immenso 
dolore la perdita di 


Luciana Jorio 
Fortuna 


1 funerali seguiranno domani, 
sabato 31 marzo, alle ore 15, 
nella Chiesa di Sant'Ignazio a 
Gorizia. 


Roma-Gorizia, 
30 marzo 1984 


La famiglia GIUSEPPE 
MORGANTE partecipa con do- 
lore la scomparsa della cara 


Luciana Jorio 


Romans d'Isonzo, 
30 marzo 1984 


Partecipano al lutto MARISA 
e GIORGIO VERBI. 


Udine, 30 marzo 1984 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Luciana Jorio 
Fortuna 


— PRANDINO PRANDI de 
ULMHORT 

— CORINNA BRANDOLIN 
PRANDI de ULMHORT 

— LELLA AU FIORE 

— MAGDA LUTMAN 

— PATRIZIA NAVIGLIO 

-- ROSINELLA e CLAUDIO 
LUCAS 

— MARIA THERESIA CLUB 

— SILVANA 

— ROBY MERVIC e mamma 

— EMMA e PAOLO MON- 
TENA 

— GIOVANNA GAIER 


Gorizia, 30 marzo 1984 


Partecipano al dolore: per la 
scomparsa della carissima indi- 
menticabile 


Luciana Jorio 
Fortuna 


— CESARE DEVETAG 
— TULLIO e LORETTA. DE- 
VETAG 
— GIANLUIGI e LOREDANA 
DEVETAG 
— ANTONIO DEVETAG 
— TIZIANA e ANTONIO MA- 
ROTTI e MARCO CASA- 
TELLI 
Tutti si stringono accanto al 
marito PIERO FORTUNA. 


Gorizia, 30 marzo 1984 


Si associano al lutto per la‘ 
scomparsa di 
Luciana Jorio 


— TULLIO BORISI 
— EDY DE NICOLO 
— EMANUELE DE POLO. 


Gorizia, 30 marzo 1984 ‘ 


Ciao 


zia Luciana 
LUISA, FLAVIO e GRAZIA. 
Roma, 30 marzo 1984 


Partecipa al lutto MARIA 
BATTISTA. 


Roma, 30 marzo 1984 


Partecipano al lutto perla 
scomparsa di 
Luciana Jorio 


MARCO, ALBA, ROBI e ALES- 
SANDRA FELLUGA, PATRI 
ZIA e ROBY ZANON. 


Gradisca, 30 marzo 1984 


$ 


Improvvisamente ci è man- 
cata 


Bruna Scapato 
in Maraston 


A tumulazione avvenuta La 
ricordano il marito ANTONIO, 
il figlio DIEGO e ì parenti. 

Un ringraziamento a tutti co- 
loro che hanno parecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 30 marzo 1984 


Il Consiglio direttivo, i tecnici 
e gli atleti dell’Internazionale 
1904 prendono parte al dolore di 
DIEGO per la scomparsa della 
manima. 


‘Trieste, 30 marzo 1984 


T 


Il 28 marzo si è spenta 


Anna Corsi 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i fratelli e le sorelle con i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
31, ore 9.30, dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 30 marzo 1984 


. Il giorno 27 marzo è mancato 
improvvisamente i 


DOTT. 
Giorgio Semacchi 
Medico chirurgo 
di 87 anni 

A tumulazione avvenuta la 
famiglia ne dà il triste annuncio, 

Udine-Trieste, 

30 marzo 1984 

La famiglia MORGANTE par- 
tecipa al lutto della famiglia 


MARUSIC, per la prematura 
scomparsa del caro 


Dino 


Romans d'Isonzo, 
30 marzo 1984 
E BRR ORI EIN ITER ZI SEI E 
Nel primo anniversario della 
scomparsa dì » 


Giulio Colognatti 
i suoi cari Lo ricordano sempre. 


Trieste, 30 marzo 1984 
VIE TRO RISE TORE PETE COSI 
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T 


Munita dei conforti religiosi è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


il 28 marzo 


Edvige Cattaruzza 


ÎNe.danno il triste annuncio i 
nipoti LUCIANO con la moglie 
LAURA, BRUNILDE col marito 
FABIO e le figlie BRUNA e 
FRANCA, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al valente medico cu- 
rante dott. MENOTTI TA- 
MARO. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 31-marzo alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


dale maggiore. 


Trieste, 30 marzo 1984 


Partecipano al lutto: 
— LINA BRESSAN e famiglia 
—.\EVELINA CORTESE 
— ANNA CECCHINI 
— ERMINIA e SIRO BRUNI 


Trieste, 30. marzo 1984 


Partecipano al dolore dell’ing. 
PAOLO CARTAGINE i colleghi 
del Servizio idraulica. 


‘Trieste, 30 marzo 1984 


Si associa l’amico PAOLO 
POCECCO. 


‘Trieste, 30 marzo 1984 


‘Partecipano al lutto RAT- 
MONDO e PAOLA CASULA. 


Trieste, 30 marzo 1984 


Y 


Il giorno 28 marzo sì è spenta 


serenamente la nostra cara 


Fedora lustulin 
ved. Cartagine 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIA, MARIA GRAZIA 
con SILVANO, PAOLO con 
ALIDA, la sorella, il fratello, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 30 corrente, alle ‘ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale. 


Monfalcone, 30 marzo 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Host 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sua NORI, i figli, il genero 
e la nuora, i nipoti ALESSAN- 
DRO, MASSIMILIANO, STE- 
FANO, SARA, RAFFAELLA, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno saba- 
to;alle ore 12.15 dalla Cappella 
di.via Pietà. 

‘Trieste, 30 marzo 1984 


T 


Si è spento serenamente 


Leonardo Ladic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il fratello e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
‘al personale della Prima Chirur- 
gica. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

‘Trieste, 30 marzo 1984 


L'Ordine dei Medici della pro- 
vintcia.di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 


Alvise Abbiati 


‘Trieste, 30 marzo 1984 


Partecipano commossi al lut- 
FOSSI l’improvvisa scomparsa 
e 


DOTT. 
Alvise Abbiati 


LUCIANA, LUIGI, GIAN- 
FRANCO CARBONE, ANNA, 
GUSLAESO GRUDEN e fami- 
glia. 


Trieste, 30 marzo 1983 


Partecipano al lutto LUCIO e 
LINDA: 


Trieste, 30 marzo 1984 
TITTI EE 


ERRATA CORRIGE 
‘Nella necrologia di 


Pietro Parma 


è stata erroneamente omessa la 
croce. 


Trieste, 30 marzo 1984 
enni 


Mii Pea n 
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È alit 9667000 Jolie 


Ford presenta un motore Diesel così straordina- 
riamente nuovo che diventano superati gli abi- 
tuali parametri di confronto. 

Diesel Ford è il Diesel Nuova Formula: l'espres- 
sione più avanzata del Diesel moderno. 

Un motore 1600 nato per essere Diesel e non un 
adattamento di una versione a benzina già esi- 
stente. Un motore progettato e collaudato con il 
controllo del computer, costruito con le più sofisti- 
cate tecnologie e speciali processi di assemblag- 


gio, garantito per un'assoluta affidabilità nel tem- 


po e con costi di manutenzione ridotti al minimo 
(20.000 km tra un tagliando e l'altro - cambio olio 
ogni 10.000 km). 

Un motore facile’ e veloce da avviare anche nei 
climi più freddi, in grado di ridurre il rumore e le vi- 
brazioni associati ai tradizionali motori Diesel. 

E, quel che più conta, un motore che sintetizza, 
in una formula esclusiva e originale, prestazioni 
esaltanti e consumi minimi. 


Fiesta, Orion, Escori soho già equipaggiate 
con il 1600 Diesel Nuova Formula a cinque marce 
di serie. | numeri dicono più di tante parole. 

Con soli 3,8 It ogni 100 km, Fiesta 1600 Diesel 


‘conquista il primato di Campione Europeo di 


economia e ottiene il record dei consumi più bassi 
tra i Diesel costruiti in Europa. 


Anche Orion 1600 Diesel (150 km/h) e Escort 
1600 Diesel (da 0.a 100 .km/h in17,8 secondi) han- 
no i numeri giusti per richiamare il vostro interesse. 

E sono pronte a darvi tutto quello che mai avre- 
ste immaginato potesse offrirvi un Diesel: più velo- 
cità, più economia, più silenzio. Perché Ford, e solo 
Ford, è il Diesel Nuova Formula. 


Venerdì, 30 marzo 1984 | 


